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CASA, EQUO CANONE E SPESE PUBBLICHE SONO I TEMI DEL SECONDO «ROUND» 


ALTRI SCOGLI NELL'INCONTRO 
FRA 1 SINDACATI E IL GOVERNO 


Stretta creditizia e contenimento della spesa ostacoli di fondo per una collaborazione 
fattiva - Tutto è rimandato alla riunione conclusiva con l’on. Rumor fissata per il 6 giugno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Il problema della stretta cre- 
ditizia e quello quindi della po- 
litica economica attuata dal 
governo, resta il nodo da scio- 
gliere perché possa esistere fat- 
tiva collaborazione fra il go- 
verno e i sindacati. Anche og- 
gi, nel corso del secondo in- 
contro «settoriale» dedicato al 
problema della casa, delle ope- 
re pubbliche e dell’equo cano- 
ne d’affitto è riemerso lo sco» 
glio. Ci sono stati sì chiari. 
menti e assicurazioni di dispo- 
nibilità da parte del ministro 
Lauricella, ma le reazioni di 
alcuni sindacalisti fanno chia- 
tamente intendere che se non 
verranno date garanzie politi. 
che «a monte», tutto il resto 
«rimane sulla carta». E infatti, 
incontro dopo incontro, si va 
facendo sempre più determi. 
nante la riunione conclusiva 
fra sindacati e governo: quella 
con il presidente del consiglio, 
prevista per il 6 giugno, che 
sarà prettamente politica. 

Al termine dell’incontro o- 
dierno il segretario della Cgil, 
Guerra ha detto: «In generale 
ci sono state molte dichiara- 
zioni di buona volontà, ma que- 
sta buona volontà esce dalla 
riunione piuttosto limitata; 
quello che misura la volontà 
del governo è lo sblocco del 
credito. Ci hanno detto comun- 
que che per quanto riguarda 
il settore dell'edilizia ci sarà 
un trattamento preferenziale». 

Dal canto suo il ministro dei 
Javori pubblici, Lauricella, ha 
detto che l’incontro ha consen- 
tito «la puntualizzazione degli 
interventi possibili e reali nei 
settori dell’edilizia abitativa e 
delle. opere pubbliche genèra- 
li», Lauricella ha anche riscon- 
trato nella controparte «una 
positiva valutazione sulle ini- 
ziative assunte dal ministero 
dei lavori pubblici». i) 


L'incontro di oggi è stato 
‘preceduto da una riunione in- 
terministeriale la Palazzo Chi. 
gi presieduta da Rumor. 

Dopo circa tre ore di collo- 
qui dedicati alla preparazione 
dell’incontro con i sindacati, 
Lauricella ha dichiarato ai gior- 
nalisti: «E° stato fatto un esame 
generale delle proposte che 
verranno illustrate ai sindacati 
nel pomeriggio sull’edilizia abi- 
tativa, sulle opere pubbliche 
strutturali, sull’edilizia ospeda- 
liera e scolastica. Per quanto 
riguarda l’equo canone, questo 
problema è all'esame di un’ap- 
posita commissione. In attesa 
dei risultati ai quali questa 
commissione perverrà, il gover- 
no è orientato a prorogare il 
blocco dei fitti fino al prossi- 
mo 31 dicembre». 

Dal canto suo il ministro del 
tesoro Colombo si è limitato a 
dire che «tutti gli investimenti 
saranno realizzati sulla base 
delle leggi esistenti». 

La riunione con sindacalisti 
al ministero del bilancio, cui 
erano presenti i ministri Giolit. 
ti, Colombo, Tanassi, Lauricel. 
ia, e Malfatti, e, per la federa- 
zione unitaria Lama e Guerra 
(Cgil), Ciancaglini (Cisl), Ra. 
vecca (Uil), i rappresentanti 
delle regioni Venezia Giulia, 
Toscana e Sicilia, nonché quel- 
li di alcune categorie (edili, 
statali, enti locali, alimentari. 
sti, postelegrafonici e brac- 
cianti), è stata aperta da una 
relazione di Lauricella, 

Il ministro dei lavori pubbli- 
ci ha dato le seguenti cifre 
che lo stato ha intenzione di 
spendere mel ?74: 1200 miliardi 
di lire per l'Edilizia abitativa 
(quelli del recente decreto leg- 
ge); 268 miliardi per l’edilizia 
scolastica; 500 miliardi per la 
difesa del suolo; 70 miliardi 
(ed eventualmente altri 160 di 
‘un provvedimento che attende 


La situazione 


Si è aperta ieri una settimana 
decisiva, per i problemi econo- 
‘mici e sociali del Paese, Il gover- 
no sta sviluppando la sua atti- 
‘vità a ritmo serrato per esami 
nare le varie questioni sul tap: 
peto. Rumor ha presieduto ieri 
‘una riunione interministeriale de- 
dicata soprattutto all’esame. dei 
problemi che sono stati affron. 
tati nel pomeriggio nel nuovo in- 
contro con i dirigenti sindacali. 

I problemi economici sono an- 
che al centro dell'attenzione dei 
partiti. Ma il presidente del con- 
siglio appare orientato a trovare 
Wi punto d'incontro delle diver- 
genti posizioni esistenti nel go- 
verno stesso e delle richieste sin- 
dacali negli incontri tra le dele- 
gazioni dei partiti presenti nella 
compagine governativa. 

Uno dei problemi più spinosi, 
per l'opposizione dei socialisti, 
appare l'aumento del prezzo del- 
ia benzina (dalle 20 alle 40 lire. 
al litro) che i ministri del tesoro 
e delle finanze giudicano indi. 
spensabile per far fronte alle dif- 
ficoltà economiche così come il 
‘previsto aumento delle aliquote 
dell'Iva. 

L'incontro di ieri tra governo 
e sindacati è stato dedicato al 
problema della casa, delle opere 
pubbliche e dell’equo canone. 


di essere approvato dal parla. 
mento) per i porti. In tutto 
2038 miliardi che possono pe- 
rò diventare 2 mila 198: resta 
no fuori — ha detto Lauricel- 
la — alcuni impegni non pre- 
cisati e quelli per l'edilizia 
ospedaliera, la cui competenza 
è passata alle regioni. Colom- 
bo da parte sua ha confermato 
le disponibilità finanziarie per 
l'edilizia spendibili entro 1’ 
anno, 

Intanto oggi la cassa depositi 
e prestiti del ministero del te- 
soro ha erogato 505 miliardi di 
mutui di cui 134 per l'edilizia 
scolastica, per opere pubbliche 
ed edilizia popolare e 371 a fa- 
vore dei disavanzi di province 
e comuni (pari al 75 p. c. dell’e- 
togazione odierna). Riferendo- 
sì poì alle cifre fatte da Lauri. 
cella, Colombo ha affermato 
che «una buona parte dei sol- 
di già ci sono; per la parte per 
la quale si dovrebbe far ricor- 
so al credito fondiario — na 
aggiunto — possiamo assicura- 
te che daremo la priorità agli 
interventi per l’edilizia rispet- 
to agli altri: questi sono dei 
criteri. anche: per. selezionare 
il credito», 

Dopo Colombo ha preso la 
‘parola il segretario confedera- 
le della Cgil, Guerra, il quale 
hs illustrato a nome dei sinda- 
cati un documento di circa sei 
cartelle che in precedenza era 


stato consegnato alla delega- 
zione governativa, Guerra ha 
chiesto che venga approvato 
quanto prima il piano decenna- 
le per l’edilizia, che sia creato 
un fondo integrazione prezzi 
per far fronte all'aumento dei 
costi di costruzione e delle age- 
velazioni per le cooperative nel 

Tezzogiorno, 

Guerra ha poi detto che per 
quanto riguarda l'edilizia ospe- 
daliera mancano ancora 740 mi- 
lioni del programma di 115 mi- 
liardi per la realizzazione di 6 
milioni posti-letto; per l’edili- 
zia scolastica solo 290 miliardi 


{sono stati assegnati della leg- 


ge che prevedeva investimenti 
di mille miliardi tra il ’67 ed 
il ’71: «per completare tali la- 
vori, ha detto Guerra, occor- 
rono 268 miliardi, cifra che è 
praticamente la disponibilità 
finanziaria spedibile quest’an- 
no annunciata da Lauricella». 

Fogne e acquedotti: il pia- 
no quinquennale prevedeva 744 
miliardi da ‘spendere fra il ’71 
ed il ’75: finora è stata data 
solo una disponibilità. per 232 
miliardi. Edilizia portuale: dal 
1960 per i porti sono stati spe- 
si solo 90 miliardi; i sindacati 
chiedono l'immediata approva. 
zione della legge che ne stan- 
zia 160 ma con una riduzione 
dei tempi di spesa e la con- 
centrazione per quei porti che 
con lo sblocco di Suez potran- 


no aumentare rapidamente il 
traffico mercantile. 


Guerra ha infine affrontato il 
problema dell’equo canone: 
«diamo per scontato — ha det- 
to — ja proroga del blocco dei 
fitti fino al 31 dicembre del 
"74» ed ha chiesto di conosce- 
te lo stato della proposta fat- 
ta dal governo l’8 febbraio 
scorso in merito all’istituzione 
delle commissioni per l’equo 
canone e per la formazione dei 
parametri di riferimento. 

«Comunque —_ ha concluso 
Guerra — insistiamo ancora 
in questo incontro (e lo fare- 
mo anche in quelli successivi) 
perché siano bloccati il credito 
e l'investimento pubblico, altri- 
menti tutto si vanifica, Chie- 
diamo che le regioni e i comu- 
ni siano dotati di mezzi suffi- 
cienti per far fronte alle esi- 
genze di sviluppo dell’edilizia 
popolare delle opere pubbliche, 
tenuto conto che si presenta 
per l'edilizia un autunno mol- 
to difficile. Si prevede infatti 
— ha aggiunto — che si toc- 
cherà lo stesso livello di disoc- 
cupazione del triennio nero 
1963-65. Quest'anno — ha con 
cluso Guerra — la situazione 
potrebbe divenire molto più 
grave in presenza di una ri- 
strutturazione industriale che 
"libera molta forza-lavoro”». 


Marina Alessi 


T'elefoto Arsa 
Genova — Mario Sossi al palazzo di giustizia per la prima volta dopo la sua liberazione 


£ 


APPORTO A BELGRADO 


Telefoto Upi 
Belgrado — Il Presidente Broz Tito mentre parla al decimo 
congresso della «Lega dei comunisti» nella capitale jugoslava 


ORE CRUCIALI IN M.OÒ. QUANDO L'ACCORDO SEMBRAVA RAGGIUNTO 


KISSINGER MANCA L'INTESA 
GROMIKO PIOMBA A DAMASCO 


di ne, 


|-«Trenta ore di permanenza del segretario americano nella capitale siriana 
Ultima relazione a Gerusalemme Assad si irrigidisce - «Kiss»: 


torna negli S.U. 


È Tel Aviv, 27 

Il segretario di stato ameri- 
cano Kissinger è ritornato que- 
sta sera, a tarda ora, a Geru- 
salemmne dopo oltre trenta ore 
di permanenza a Damasco sen- 
ra avere ottenuto l’accordo per 
il disimpegno militare fra Siria 
ed Israele sul Golan. Mentre 
Kissinger, a un passo dal suc- 
cesso, trova impreviste difficol- 
tà che lo costrinperanno, quasi 
certamente, a ritornare domani 
a Washington e a lasciar decan- 
tare le posizioni delle due parti, 
specie di quella siriana che nel- 
le ultime ore sì è irrigidita, è 
giunta notizia che il ministro 
degli esteri sovietico è arrivato 
a Damasco per una «missione 
segreta». In questa fase, secon- 
do gli osservatori, non sarebbe 
previsto un incontro con Kis- 
singer. 

Nel dare l'annuncio della par- 
tenza di Gromiko da Mosca, le 
fonti governative sovietiche non 


scendono in particolari. Sì limi 


tano a dire che il viaggio del 
ministro degli esteri avviene su 
invito dei dirigenti siriani. Se- 
condo. gli specialisti occidentali 
è da escludere che Gromiko pos- 
sa creare ostacoli alla mediazio- 
ne del segretario di stato ame- 
ricano. Proprio ieri, del resto, 
la «Pravda», organo del partito 
comunista sovietico, definiva im- 
minente un accordo tra Israele 
e la Siria grazie alla mediazione 
dei governi americano e sovie- 
tico. 

Secondo notizie rimbalzate in 
Israele dalla capitale siriana, le 
divergenze verterebbero almeno 
su due- punti» larghezza della 
«ona cuscinetto» in cui sì atte- 
steranno le truppe dell'ONU, e 
la consistenza . dell’assottiglia- 
mento ‘degli eserciti, ai lati della 
stessa, zona cuscinetto. I diri- 
genti sîriani vorrebbero che fos- 
se diminuita l'ampiezza della 
zona cuscinetto e che il: loro 
esercito non. fosse troppo inde- 
bolito nella fascia «ad armamen- 


DISCORSO FIUME DEL MARESCIALLO ALL’ASSISE DEL 


P.C. JUCOSLAVO: 


Tito afferma al congresso: 
il paese è soffo controllo 


«Non esistono problemi di frontiera con l’Italia» - Dichiarazioni di Cariglia (PSDI) e Craxi (PSI) 


Belgrado, 27 

Il decimo congresso delia 
Lega dei comunisti. jugoslavi 
che si svolge nella grande 
«hall» del palazzetto sportivo 
«Pionir», è stato inaugurato 
dal Presidente Tito con un di 
scorso fiume di oltre 40 mila 
parole. Tito ha insistito fin 
dall'inizio sulla necessità che 
il congresso definisca esatta- 
mente «tutti i fenomeni nega 
«tivi che si sono manifestati all’ 
interno della Lega e nel paese». 
E’ vero d’altra parte, ha detto 
il maresciallo, che i comunisti 
si presentano a questo con- 
gresso dopo ‘aver ottenuto 
«grandi risultati»: uma Lega 
nettamente rafforzata in grado 
perciò di affrontare tuttì i pro- 
blemi e di realizzare, facendo 
leva sul suo riacceso spirito 
Tivoluzionario, la politica fis- 
sal 


Il capitolo più interessante 
per gli osservatori è stato quel- 
lo dedicato alla politica estera. 
Affermando che la pace e la 
sicurezza in Europa sono pro- 
blemi che debbono essere af- 
frontati globalmente e che es- 
se sono indivisibili per poter 
essere durature, Tito non ha 
mancato di cogliere l'occasione 
per dedicare al problema dei 
rapporti italo-jugoslavi un bre- 
ve accenno Egli ha detto te- 
stualmente: «Se si continua a 
ceredere, per esempio, che sia 
possibile accettare ii principio 
dell’integrità territoriale e dell’ 
inviolabilità delle frontiere a. 
vanzando al tempo stesso delle 


pretese territoriali ai danni del 
proprio vicino, è certo che un 
tale comportamento non con- 
tribuisce molto alla normaliz: 
zazione della situazione in Eu- 
TOpa. 

«Contrariamente allo spirito 
e alla prassi dei rapporti di 
buon vicinato e una lunga col- 
laborazione che ha dato gran 
di risultati — ha detto Tito — 
il governo italiano ha formula- 
to. negli ultimi tempi delle 
aspirazioni territoriali nei ri 
guardi della Jugoslavia. Si trat- 
ta di un attacco diretto contro 
la sovranità e l’integrità terri. 
toriale del nostro paese. Nci 
consideriamo che una questio- 
ne di frontiere non esiste. No. 
non possiamo. più negoziare su 
tale punto. Respingendo cate- 
goricamente le pretese territo- 
riali del governo italiano, noi 
siamo tuttavia disposti a con- 
tinuare ed a promuovere le re- 
lazioni e la collaborazione con 
l’Italia nel rispetto dei principi 
in forza dei quali esse si sono 
sviluppate finora con un gran- 
dissimo successo. In ogni caso 
tutti debbono sapere: chiara- 
mente che tutte le nostre na- 
zioni e nazionalità difendera.- 
no nell'unità le nostre frontie- 


re, la libertà e l’indipendenza. 


della Jugoslavia». 

Avviandosi alla fine del ca- 
pitolo che riguarda la politica 
estera della Jugoslavia e i suoi 
rapporti internazionali, il Pre- 
sidente jugoslavo ha messo in 
rilievo che la «Jugoslavia è ve- 
nuta a trovarsi in più d'una 


occasione oggetto di pressioni 
(ma non ha precisato da parte 
di chi) con l’obiettivo di un 
cambiamento o almeno di una 
revisione della sua politica. La 
Jugoslavia ha resistito e conti- 
muerà a respingere anche in 
avvenire tentativi del genere e 
nessuno deve farsi illusioni 
che la Jugoslavia possa essere 
diversa da quella che è». 

Il maresciallo, naturalmente, 
ha affrontato. i problemi che 
riguardano lo sviluppo eco- 
nomico e sociale del paese 
sulla base dell’autogestione e 
quelli che si ‘riferiscono all’ 
edificazione del sistema poli. 
tico ed economico, sempre 
contraddistinto dall’autogestio- 
ne, per terminare il suo lungo 
discorso indicando i compiti 
di avanguardia della legge dei 
comunisti nell’ambito di que- 
sto originale «modello di svi. 
luppo» della società. 

In questa parte del discorso 
sono stati toccati praticamen- 
te tutti i settori della vita 
pubblica, con la denuncia dei 
problemi e le difficoltà che il 
paese incontra. Tito ha mos. 
so una critica spietata contro 
le forze antisocialiste e anti. 
autogestionali nel campo della 
cultura e dell’insegnamento, 
settore dove la Lega «soltanto 
in parte ha impegnato le sue 
forze» e dove «certe organiz: 
zazioni della Lega non si sono 
dimostrate all’altezza dei lo- 
lo compiti», Egli ha però ricon- 
fermato la ferma decisione del- 
la Lega di non tornare nem- 
meno in questo campo, ai me- 


todi dogmatici, amministrativo- 
burocratici imposti dall'alto. 
In questo contesto egli ha 
menzionato quanto è avvenu- 
to in «alcune università» dove 
si sono insediati «gli anti 
marxisti, permeati da idee e- 
stranee alla classe operaia ed 
alla Lega». Tito ha insistito 
per una quanto più fedele ap- 
Pplicazione dell’autogestione an- 
che in campi così specifici co- 
me lo sono quello della cultu- 
ra, della scienza, e dell’educa. 
zione. 
. In margine al discorso di Ti. 
to devono essere registrate due 
commenti di delegati. italiani 
presenti al congresso, l’on. 
Antonio Cariglia a nome della 
delegazione del PSDI ha di- 
chiarato all’Ansa: «Noi annet- 
tiamo grande importanza alla 
politica estera di equidistanza 
della Jugoslavia. Il principio, 
cui si è riferito il Presidente 
Tito nel suo discorso, di rite- 
nere definitive le frontiere qua- 
li si sono determinate a se- 
guito della seconda guerra 
mondiale e di non riporle in 
discussione, è lo stesso sem- 
pre sostenuto dal partito so- 
cialista democratico italiano e 
dall’internazionale socialista». 
Da parte sua il capo della 
delegazione del PSI on. Bet- 
tino Craxi, ha sostenuto che 
«a proposito dei rapporti con 
l'Italia il Presidente Tito ha 
Imesso in rilievo il desiderio 
di un sempre migliore svi- 
luppo dei rapporti fra i no- 


Continua in 2.a pagina 


ti ridotti», sia per la vicinanza 
della capitàle, Damasco, che sa- 
rebbe così esposta ad eventuali 
attacchi ‘israeliani, sia perche 
Israele conserverebbe un note- 
vole vantaggio strategico-mili- 
tare. 

Secondo fonti israeliane, î si- 
triani avrebbero anche fatto mar- 
cia indietro sull’impegno preso 
nei giorni scorsi di impedire ai 
guerriglieri palestinesi, in caso 
di accordo per la separazione 
delle forze, di attraversare la 
frontiera per compiere azioni 
terroristiche o di sabotaggio în 
Israele. I siriani, infine, solle- 
verebbero anche. il problema 
della lingua da adoperare per 
la stesura dell’accordo. 

Kissinger ‘è rimasto a Dama- 
sco oltre 30 ore; è il suo più 
lungo soggiorno nella capitale 
siriana da quando ha iniziato 
la sua missione mediatrice nel 
Medio Oriente, un mese fa. IL 
fatto che egli abbia prolungato 
così eccezionalmente il .suo sog- 
giorno nella capitale siriana co- 
Sstituirebbe, secondo gli osserva- 
torì israeliani, una prova. delle 
difficoltà che avrebbe incontrato 
în questa jase finale deî nego- 
ziati. Funzionari americani han- 
no nei giorni. scorsi affermato 
che Kissinger è deciso a par- 
tire. per Washington domani, 
martedì, ‘e se così sarà glì os- 
servatori sì chiedono se dispor: 
rù del tempo materiale per. por- 
tare a termine la sua missione. 

Da Damasco sono continuate 
a giungere in Israele, per tut- 
ta la giornata, notizie spesso 
contraddittorie, suscitando on- 
date di pessimismo 0 di ottimi- 
smo a seconda della toro natu 
ra. Si è, per esempio, appreso 
che un alto funzionario america- 
no ha dichiarato ieri a Dama- 
sco che Kissinger sarebbe. ri- 
masto nella capitale siriana più 
a lungo del previsto solo se 
avesse superato tutte le difficol- 
tà più gravi, cioè per finire di 
risolvere î problemi minori ed 
elaborare il testo dell'accordo. 

Si sa che Kissinger ha rinvia- 
to la sua partenza da Dama- 
sco di alcune ore per intratte- 
nersi ancora con îl Presidente 
Assad. D'altra parte giungono 
anche notizie di un certo pessi- 
mismo che ormai sembra perva- 
dere gli ambienti della delega- 
zione americana al seguito di 
Kissinger. 

L'ultimo incontro con, Assad 
è coinciso con una dichiarazio- 
ne ufficiale siriana nella quale 
sì accusa Kissinger di avere in- 
serito la questione dei guerri. 
glieri. palestinesi. nella propria 
missione di mediazione. L’agen- 
zia di stampa siriana dice che 
il problema palestinese deve es- 
sere discusso con î capi dei fe- 
dain e che qualsiasi altro ten- 
tativo è soltanto una perdita di 
tempo. Nel suo breve comuni 
cato l'agenzia aggiunge che ci 
sono ancora diversi punti diff 
cilì da esaminare. Il dispaccio 
è stato diramato prima ancora 
che Kissinger concludesse î suvì 
colloqui con Assad. 


Circa l'arrivo a Damasco di 
Gromiko, è certo che ciò ha ag- 
giunto un altro elemento di în- 
certezza alla missione di pace 
di Kissinger. I funzionari del 
seguito del segretario di stato 
non hanno voluto fare alcun 
commento sulle ragioni per cui 
Gromiko torna sulla scena del 


Medio Oriente proprio in que- 
sto momento. ‘A giudizio degli 
osservatori cì sono due possibi: 
lì ragioni: partecipare al suc: 
cesso se l’accordo è stato ‘rag- 
giunto ‘o. eventualmente  dioc- 
carlo se i sovietici lo ritenesse- 
ro contrario ai loro interessi. 
Mentre la missione di pace di 
Kissinger segna il passo, si no- 
ta negli ambienti sovietici un 
accresciuto interesse di ristabi- 
lire. in Medio Oriente la propria 
credibilità. La «Pravda» e «Rus- 
sia Sovietica» vubblicano oggi 
articoli commemorativi del trat- 
tato. di collaborazione Egitio- 
URSS . firmato. tre anni fa, e 
affermano che senza l’aiuto eco- 
nomico sovietico! l'Egitto non 
sarebbe : stato în grado di re- 
spingere gli israelianì, Sì tratta 
di un'implicita risposta alle la- 
‘mentele espresse il mese scorso 
dal Presidente egiziano. Sadet 
circa l’asserito rifiuto sovietico 
di fornire armi all'Egitto. 
(Condensato Ap - Ansa) 
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DECISIONE DELLA CASSAZIONE IN ATTESA DI ALTRI ADEMPIMENTI DI CARATTERE GIURIDICO 
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Sospesa l'ordinanza di Genova 
La <22 Ottobre» resta in cella 


Ora dovranno trascorrere 15 giorni prima che la Suprema corte torni a riunirsi - Sossi lascia la sua città 
per una lunga vacanza - Procedimento disciplinare contro il pretore Sansa? - Magistrati sotto scorta 


Brigatisti e <gregari> 


‘Roma, 27. 

La. Corte di Cassazione ‘ha 
ordinato la. sospensione dell’ 
esecuzione dell'ordinanza pro- 
nunciata. dalla Corte d’assise 
d'appello di ‘Genova icon la 
quale fu concessa la. libertà 
provvisoria agli otto compo- 
nenti della banda «22 ottobre» 
in cambio della vita del sosti 
tuto procuratore Mario Sossi, 

Le Suprema Corte ha ritenu- 
to di dover sospendere l’ese- 
cuzione in attesa «degli adem- 
pimenti prescritti dal codice di 
rito per la decisione dell’im- 
‘pugnazione». Ciò significa che 
prima di deliberare sul ricor- 
so proposto dal procuratore 
generale della corte d'appello 
di Genova, la suprema corte 
intende fare le notifiche previ- 
ste dalla procedura. Questa de- 
cisione è stata presa dai giudi- 
ci della prima sezione penale 
della cassazione, che si sono 
riuniti in camera di consiglio 
nella prima mattinata sotto la 
presidenza del dott. Giovanni 
Russo. 


L'ordinanza con la quale la 
prima sezione penale della Cas- 
sazione ha disposto la sospen- 
sione dell’esecùzione del prov- 
vedimento di libertà provviso- 
ria in favore: degli otto com- 
panenti la banda «22 Ottobre» 
è stata immediatamente tele- 
grafata alla Procura generale 
della Corte d’appello di Geno- 
va. Nel dispaccio si fa riferi. 
mento all’articolo 550 del co- 
dice di procedura penale il 
quale, sotto il titolo «provvedi- 
menti esecutivi della sentenza 
di Cassazione», stabilisce che 
«il. procuratore generale tra. 
smette copia della sentenza 
della Corte di Cassazione al 
pubblico. ministero presso. la 
corte o il tribunale che ha 
emesso il provvedimento an. 
nullato, censurato e rettifi- 
cato»: 

‘Anche se nel caso in esame è 
un’o; iza e non una sen- 
tenza, è stata seguita ‘la pro- 
cedura prevista dal codice per 
informare. il procuratore ge- 
merale di Genova dott. France- 
sco. Coco della sospensione del 
provvedimento. Da qualche par- 
te si è fatto notare che la de- 
xcisione adottata oggi dalla cas- 
sazione non sarebbe del tutto 
«normale» in quanto la Supre- 
ma Corte non avrebbe la fa- 
coltà. di sospendere un prov- 
vedimento (la concessione del. 
la libertà provvisoria) che per 
legge (articolo 272 bis del co- 
dice di procedura penale) non 
può essere sospeso dall’impu- 
gnazione del pubblico ministe- 
To, Comunque la pronuncia del- 
i& Suprema Corte non è sin- 
dacabile e la sua disposizione 
dev’essere rispettata dalla pro- 
cura generale di Genova. 

Si attende ora che l’ordinan- 
za venga motivata. Il compito 
è stato affidato al. relatore, 
che è il:consigliere Franz. Si- 
sti. Si ritiene che la motiva. 


Giscard si è insediato 
Chirac nuovo «premier» 


Telefoto Ansa-Upi 

Parigi — Il nuovo Presidente francese Giscard d’Estaing si è in- 
sediato jeri nell'alta carica. Nella foto Giscard firma atto di 
accettazione dei poteri. Successivamente il Capo dello Stato 
ha accettato le dimissioni del governo Messmer e ha nominato 
nuovo primo ministro Jacques Chirac. Il servizio in X pagina 


zione potrà essere depositata 
in cancelleria entro un paio di 
giorni. In seguito alla decisio- 
ne della Cassazione, dovranno 
trascorrere parecchi giorni pri- 
ma che essa possa riunirsi 
nuovamente in camera di con- 
siglio per esaminare il ricor- 
so del procuratore generale di 
Genova e adottare una pronun- 
cia definitiva. Occorrerà, infat- 
ti, attendere 15 giorni dal mo- 
mento in cui in Cassazione 
torneranno ‘tutte le relative no- 
tifiche fatte ai difensori. Que- 
sti avranno la possibilità, en- 
tro tale termine, di prender 
visione degli atti in possesso 
ella Cassazione ed eventual. 
mente ‘presentare le loro dedu- 
zioni. 

Ancora sul piano giuridico 
de segnalare che l’istruttoria 
sul rapimento di Mario Sossi 
dovrebbe passare, al più pre- 
sto, alla magistratura. milanese 
per. effetto della competenza 
territoriale derivante dal fatto 
che il rilascio del sostituto pro- 
curatore della Repubblica ge- 
ncovese avvenne a Milano e 
che in quest’ultima località sa- 
rebbe cessato quindi il reato 
continuato di sequestro di per- 
sona. Questo elemento dovreb- 
be far cadere la decisione a 
suo tempo, presa dalla Corte 
di Cassazione, allorché, in ba- 
se alla cosiddetta legittima su- 
spicione, affidò l’inchiesta alla 
Procura generale di Torino, 

Sembra che siano già in 
corso contatti con le procure 
di Milano e Torino per trovare 
un accordo sulle prossime fasi 
dell’inchiesta, che verrebbe af- 
fidata, probabilmente, ai sosti- 
tuto procuratore della repub- 
blica dott. Guido Viola, già 
pubblico ministero nell’istrut- 


‘ toria. sulle cosidette «Brigate 


rosse», ora affidata; al: giudice 
dott. Ciro De Vincenzo. 

. Intanto Sossi chiude terano- 
raneamente il sipario sulla 
fpropria vicenda, come c’infor- 
ma il mostro corrispondente 
Bruno Cressotti, dopo aver fat- 
to colazione presso il fratello 
è partito per la Val Varaita, 
mel , dove ha una ca- 
sa. Vi rimarrà almeno 20 gior- 
ni, tanti quanti i medici ne 
hanno i per farlo guari- 
te delle lesioni alle costole (le 
botte prese durante il rapimen- 
to), ma non è escluso che il 
magistrato faccia poi un «pon- 
te» icon il mese di ferie che 
gli spetta. Si andrebbe così 
al periodo di chiusura degli uf- 
ficic giudiziari per cui non è 
improbabile che, addirittura, 
possa rimanere assente fino a 
settembre. 

E’ uno sganciamento che de- 
finisce due aspetti del «caso». 
Il primo aspetto riguarda i fat- 
ti così come sono stati indicati 
€ precisati tramite la versione 
dello stesso Sossi; il secondo 
riguarda i contorni dei fatti, 
che restano indefiniti e indefi- 
nibili fino al sopraggiungere di 
elementi nuovi. chiusi, per il 
momento, nel segreto istrutto- 
mo. Nel corso della mattinata 
Sossi ha avuto un ultimo col. 
lloquio con il procuratore capo 
dott. Grisolia. Del colloquio 
mon si sa nulla, ma è possibile 
che Sossi abbia anche precisa. 
to il proprio preventivato pe- 
Tiodo di assenza da Genova ri- 
ibadendo . la propria disponibi- 
lità soltanto per il dott. Cac- 
cia, il magistrato torinese che 
ha in mano le indagini. Con 
Genova i rapporti sono sospe- 
51, salvo interrogatori «per ro- 
gatoria». - 

Prima di andarsene Sossì ha 
«eparato» a suo modo una raf. 
fica facendo sottolineature, che 
tiportiamo, in un'intervista ri- 
lasciata a un quotidiano geno- 
vese del pomeriggio. E* partito 
Wai titoli di alcuni giornali sul- 
l’organizzazione delle «Pantere 
rosse» nelle carceri italiane e 
ha mammentato che proprio 
dui, due anni fa, aveva iniziato 
un’indagine in proposito. Poi 
Il’inchiesta passò ad altre mani 
e si arenò, come molte altre 
sue inchieste. Questo può spie- 
gare. molte cose, ad esempio 
Îla «ruggine» ormai evidente nei 
rapporti fra il magistrato ce- 
movese e altri magistrati, ge- 
ncovesi e non, Sulle stesse «Bri. 
gate rosse», Sossi aveva co- 
minciato a indagare. Ora ha 
toccato con mano che parte 
dei suoi sospetti sono fondati. 

«Sono un’organizzazione po- 
tente, decisa e agguerrita — 
hs detto —. Hanno canoni di 
comportamento molto rigidi, 
La loro forza consiste nell’or- 
ganizzazione e nel segreto. Pos- 
sono essere al tuo fianco senza 
che tu lo sappia: in ufficio, in 
autobus. Io non avevo bisogno 
di fare questa esperienza per 
saggiarne la pericolosità, Ma 
quando lo dicevo sembrava che 
esagerassi». î 
‘ Anche le «Brigate rosse» sa- 
pevano abbastanza di Sossi e 
lo consideravano un loro nemi- 
co. Però un «nemico onesto», 
glielo hanno detto. Forse an- 
che per questo lo hanno 1a- 
sciato in vita. Quanto alle vio- 
lenze fisiche e morali Sossi, 
con una, serenità ammirevole, 
ha smentito ancora decisa. 
‘mente: «Non hanno mai usato 
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SI PROSPETTANO GIORNI DIFFICILI PER L'ATTUALE CENTROSINISTRA 


TRE <PUNTI» PERICOLOSI 
PER LA COESIONE DEL GOVERNO 


Fra i partiti emergono interpretazioni diverse sulle scelte in materia economica 
e finanziaria, sul confronto con i sindacati e sulle nuove misure restrittive 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Si è aperta oggi una settima- 
na molto importante per le de- 
cisioni e le scelte in materia 
di austerità e più in generale 
di politica economica e finan- 
ziaria, che il governo.e la mag: 
gioranza dovranno fare per 
fronteggiare la grave crisi che, 
ormai da lungo tempo, ha col- 
pito il nostro paese, Scelte 
che potranno anche influire 
sulla coesione del centro sini. 
stra se non sarà rapidamente 
raggiunta una intesa, Il com- 
plesso dei problemi che stan. 
no di fronte al governo, alle 
forze politiche, ai sindacati e 
al parlamento, si articolano 
in tre punti. 

Uno di. carattere generale, 
che concerne le indispensabili 
scelte in materia economica e 
finanziaria, idonee a bloccare 
il collasso verso il quale il 
Paese sta andando incontro. Il 
secondo, riguarda il confron- 
to.con i sindacati e il terzo 
l’austerità, Sono tre problemi 
che vanno visti nel loro insie- 
me, le cui soluzioni non pos- 
sono essere che la espressione 
di una direttiva comune del 
governo e della maggioranza 
e cioè di una intesa che Ru. 
mor sta ricercando con i mini- 
stri finanziari e con i rappre- 
sentanti dei lavoratori. 

Il tesoro, attraverso la Ban- 
ca d’Italia, sta portando a- 
vanti una politica chiaramente 
deflativa, e cioè di restrizione 
del credito, di limitazione dei 
finanziamenti, di restrizione 
dei consumi e delle importa. 
zioni, Il ministro del tesoro è 
anche favorevole ad un con- 
gruo aumento dell'imposizione 
fiscale sulla benzina e, d’inte- 
sa col ministero delle finanze, 
ad un nuovo giro di vite fi- 
scale. I socialisti sono contra- 
ri alla restrizione creditizia e 
fanno molte resistenze all’au- 
mento del prezzo della benzina, 
Da parte sua la DC formula 
critiche circa il rapporto che 
si è instaurato con la trattati 
va in corso tra governo e sin- 
dacati. 

Fanfani ha deciso di convo- 
care la direzione della DC per 
lunedì prossimo con all’ordi- 
ne del giorno, appunto, l’esa- 
me della situazione economica 
e finanziaria del Paese, In pre- 
senza di questi dissensi nell’ 
ambito della maggioranza, i 
repubblicani hanno prospettato 
a Rumor l’opportunità di una 
verifica da effettuarsi a breve 
scadenza, Non risulta però che 
il presidente del consiglio, al- 
‘meno per il momento, abbia in- 
tenzione di discutere questi 
problemi collegialmente con i 
4 segretari. 

Rumor cerca di risolverli, 
trovando una linea di compro- 
messo nell’ambito delle dele- 
gazioni ministeriali dei 3 par. 
titi, Infatti Rumor, ha presie- 
duto oggi una riunione inter- 
‘ministeriale in preparazione 
dell'incontro pomeridiano con 
i sindacati. Mercoledì ne pre- 
siederà un secondo, dedicato 
all’austerità e sabato un terzo 
dedicato ad un esame generale 
della situazione economica e fi. 
nanziaria del paese, 

Alla. riunione di sabato, con- 
trariamente a quanto è stato 
scritto da alcuni giornali, non 
saranno invitati i segretari dei 
partiti. I nodi da sciogliere so- 
no soprattutto tre: aumento del 
prezzo della benzina, nuove 
tasse, stretta creditizia. Sono 
tre problemi che vanno visti 
anche in rapporto con lo svol- 
gimento degli incontri che il 
governo sta avendo con i sinda- 
cati. La DC è perplessa, circa i 
risultati che il governo potrà 
ottenere dalla consultazione del. 
le Confederazioni. 

«L’onesto osservatore — seri- 
ve "La discussione”, settimana- 
le della DC — giudica positivi 
questi incontri, anche se sì do- 
‘manda in quale modo si risol. 
veranno. altri problemi, meno 
immediati, ma non meno gravi 
che questi incontri pongono. 
Sono i sindacati un nuovo or- 
gano che dà la fiducia al go- 
verno, decidendo o no lo scio- 
pero? I lavoratori autonomi, ar- 
tigiani e coltivatori diretti e- 
gualmente interessati non de. 
vono partecipare alle consul 
tazioni?». 

«Il parlamento — si domanda 
ancora ’’La Discussione” — è al 
corrente dei documenti e dei 
‘propositi che il governo mani. 
festa ai sindacati o è solo un 
organo ratificante? Il CN dell’ 
economia e del lavoro che do- 
veva fornire l'opinione di tutte 
le categorie al governo è de- 
funto? Non è stato un male — 
sì domanda infine ‘La Discus- 
sione” — che i capi del sinda- 
cati abbiano ‘abbandonato il 
parlamento? Questi interrogati- 
vi — conclude il corsivo — so- 
no più diffusi di quanto si im- 
magini, sia nel Paese che nel 
parlamento, e su di essi con 
spirito aperto bisogna che tutti 
riflettano». 

La DC riterrebbe, cioè, che 
il governo ha torto quando pre- 
tende che i sindacati condivida» 
no decisioni necessarie, ma che 
non sono popolari. E che d’al- 
tra parte i sindacati non han. 
no interesse a concorrere alla 
gestione di una linea di poli- 
tica economica che i lavoratori 
‘possono subire, ma non apprez- 
zare, Senza considerare poi che 


questo tipo di dialogo, secondo | 


il commento della «Discussio- 
ne», rischia di tagliar fuori il 
parlamento, che è l’assemblea 
rappresentativa di tutte le i. 
stanze del paese al quale il go- 
verno deve sempre rispondere. 

Dal canto loro i socialisti ri. 
badiscono la loro opposizione 
‘a una politica strettamente de- 
flativa. L'agenzia di Bertoldi 
«Nuova Proposta», ricorda sta- 
sera che «durante la sua per- 
manenza al. ministero del te- 
soro, La Malfa aveva indicato 
delle strade da seguire, in me- 
rito alle quali i socialisti aveva- 
no manifestato il loro dissenso, 
‘un dissenso che non ha moti. 
vo di venir meno anche adesso 


che La Malfa se n'è andato dal 
governo». 

Il leader della sinistra DC, 
Donat. Cattin condivide in lar- 
ga misura questo punto di vi- 
sta, Parlando oggi a Messina, 
Donat Cattin ha espresso viva 
preoccupazione per le contrap- 
posizioni emerse tra governo e 
sindacati. Egli ha chiesto che 
la politica di deflazione sia ri- 
cotta all’indispensabile e che 
non si colpisca indiscrimina- 
tamente la domanda. Secondo 
Donat Cattin è necessario in- 
vece: 1) evitare la fuga dei ca- 
pitali; 2) escludere dalla re- 
strizione del credito le espor- 
tazioni e le operazioni agevo- 
late per il Sud; 3) rilancio de- 
gli investimenti; 4) difesa dei 
redditi più bassi; 5) tassazione 
Qei consumi meno necessari; 5) 


nuove misure fiscali selettive 
anche nel campo delle imposte 
dirette; 6) raccolta del rispar- 
mio popolare; 7) ripresa di un 
serio controllo dei prezzi. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il segretario del PSDI, 
Orlando. Egli ha detto stamane 
che «il modo migliore per su- 
perare le conseguenze della cre- 
ditizia è quello di tradurre in 
legge i provvedimenti predispo- 
sti dal governo per’ l’edilizia 
popolare per la definizione di 
nuovi incentivi nel Mezzogior- 
per il sostegno dell’agricoltura 
e per l'adeguamento dei tra- 
sporti pubblici. Altrimenti la 
stretta creditizia, anche se ne- 
cessaria, rischia di tradursi in 
un elemento di freno alla ri- 
presa economica che abbiamo 
invece il dovere di asseconda. 


—== 


IMPORTANTI ARGO 


MENTI AL VAGLIO DEL PROSSIMO 


re». Il punto di vista dei co-. 
munisti sarà ampiamente illu- 
strato domani dalle riunioni 
della direzione e del comitato 
centrale del partito. 

Come si vede è in pieno svi. 
luppo una discussione sulle 
scelte da attuare, i provvedi 
menti da prendere. A questo 
fine, sì attende con molto in- 
teresse, ma anche con preoc- 
cupazione, la relazione che, ve- 
nerdì, il governatore della Ban- 
ca d’Italia Carli, farà come ogni 
anno sulla politica dell’istituto 
di emissione, Questa relazione 
costituirà per il governo, per 
le forze politiche e per i sin- 
dacati, un punto di riferimento 
non eludibile per le rispettive 
decisioni che intederanno as- 


sumere. 
Roberto Perugini 


IL PICCOLO 


FORZATO RINVIO A ROMA DI UN PROCESSO DIRETTISSIMO 


SCOMPARSO DAL TRIBUNALE 
DOSSIER SU LOTTA CONTINUA 


Il fascicolo riguarda articoli che addossavano alla polizia 
responsabilità su un fallito attentato al tribunale di Trento 


DALLA REDAZIONE ROMANA \ 
Roma, 27 

Un altro fascicolo proces- 
suale è scomparso al palazzo 
di giustizia. Nei giorni scor- 
si due avvocati presentarono 
‘una denuncia affermando che 
non si trovava più il «dossier» 
riguardante il procedimento 
aperto contro Vito Coviello, 
accusato d’aver seviziato in 
un parco pubblico un bambi. 
no di sei anni, Roberto Ga- 
gliardini. Oggi, invece, per 
constatare la sparizione di un 
altro fascicolo è bastato che 
venisse messo a ruolo, dinan- 
zi al tribunale, un processo 
contro Fulvio Grimaldi, ex di- 
rettore responsabile di «Lotta 
Continua». E’ accusato d'aver 
diffuso notizie false e tenden- 
ziose atte a turbare l’ordine 


| 


pubblico, per aver attribuito 
alla polizia la responsabilità 
di un fallito attentato, avve- 
nuto il 18 dicembre 1971 con- 
tro il tribunale di Trento. 

Il processo per direttissima 
ha preso l'avvio in seguito 
alla pubblicazione su «Lotta 
Continua» del 7 e 8 novembre 
1972 di una serie di articoli, 
di autore ignoto, nei quali si 
accusava apertamente la po- 
lizia d'aver organizzato un 
massacro in coincidenza con 
la celebrazione di un proces- 
so politico che avrebbe richia- 
mato dinanzi al tribunale di 
Trento un considerevole nu- 
mero di extraparlamentari, 

Il processo è cominciato 
neil’ottobre scorso ed il tri 
bunale ha interrogato diversi 
testimoni, Tra questi i gior- 


nalisti Luigi Sardi, dell’«Alto 
Adige», e Gabriele Invernizi, 
dell'«Espresso»n, ed il colon 
nello Santoro, che al tempo 
dei fatti comandava la caser- 
ma dei carabinieri di Trento. 
Poiché Sardi dichiarò al tri- 
bunale che Santoro (il quale 
l’ha però smentito durante 
la sua testimonianza), gli a- 
veva mostrato un rapporto 
nel quale si affermava, tra 
l’altro, «che l'arma ha dovu- 
to interrompere le indagini 
essendo risultato che l’atten- 
tato era stato organizzato da 
altro corpo», il tribunale ave- 
va disposto per oggi alcuni, 
confronti. Ma la mancanza del 
fascicolo ha impedito la pro- 
secuzione del dibattimento. 


Ss. G. 


Martedì, 28 maggio 1974 


Sospesa l'ordinanza 


Dalla prima pagina 


nei miei riguardi nessuna vio- 
lenza particolare, neppure mo- 
rale, che non fosse quella de- 
rivante dalla prigionia e dalla 
privazione della libertà». Cir- 
cò il colloquio avuto con il 
pretore Adriano Sansa subita 
dopo il suo ritorno, Sossi ha 
‘ancora confermato di aver con- 
segnato al «collega» l’ultimo 
messaggio delle «Brigate ros- 
Se; per evitare qualcosa di 
gravissimo e di irreparabile». 
Di che si sarebbe trattato? 
Forse di una «rappresaglia?», 
ma non ha voluto precisarlo. 

Circa la posizione del pre- 
tore Sansa, uno dei «pretori 
d'assalto» al palazzo di giusti. 
zia circola insistentemente da 
ieri la voce di un procedimen- 
to disciplinare che potrebbe 
essere avviato nei riguardi del- 
lo stesso pretore. L'accusa sa: 
rebbe quella di essersi presta. 
to, lui magistrato, a fare il 
«postino» per conto delle «Bri. 
gate rosse». I rapitori del dott. 
Sossi avevano, infatti, affidato 
allo stesso magistrato, al mo- 
mento della liberazione, il 
«bollettino n. 8» dicendogli che 
avrebbe dovuto essere pubbli. 
cato il giorno successivo sul 
«Corriere della Sera». 

Poco dopo essere giunto a 
casa, il dott. Sossi ha telefo- 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


=== 


MANCANO POCHI GIORNI 
ALL-AUSTERITY: ESTIVA 


La misura del rincaro della benzina resta il problema più grosso: da 20 a 40 lire 
per coprire il buco di 350 miliardi rispetto alle previsioni nei primi mesi del ?74 


Roma, 27 

Il consiglio deì ministri si riu- 
nirà giovedì prossimo per deci- 
dere sulle nuove norme dell'au- 
sterità, per approvare i decre- 
tr delegatì per il: personale inse- 
gnante della scuola e alcuni 
provvedimenti di ordinaria am- 
ministrazione tra cui il decreto 
legge che stanzia 7 miliardi per 
la difesa degli argini dei fiumi 
Secchia e Panaro. In preparazio- 
ne del consiglio dei ministri, 
Rumor aveva convocato per do- 
mani, una riunione intermini- 
steriale che poi ha spostato a 
dopodomani. 

E’ confermato che il consiglio 
dei ministri sospenderà il si- 
stema delle targhe alterne per 
i mesì estivi, Tuttavia, non sì 
arriverà fino a ottobre, bensì 
sino a settembre. Il pari e di- 
spari ritornerebbe in vigore pri- 


PREZZI: SI PREPARA 


il nuovo regime 


Roma, 27 

Le due leggi relative al co- 

«blocco dei prezzi», 
entrate in vigore nel luglio 
dello scorso anno, saranno 
modificate rispettivamente 
entro il 31 luglio ed il 31 
agosto prossimo, date di sca- 
denza. Il ministro dell’indu- 
stria ha già allo studio due 
nuovi progetti per il supe- 
ramento delle vecchie leggi 
sul vincolo dei prezzi. in 
Vista di questi adempimenti 
legislativi varie categorie di 
operatori economici stanno 
prendendo posizione per sol- 
lecitare le favorevoli inizia- 
tive di legge. 

Lo stato deve accollarsi 11 
compito di rifornire il mer- 
cato ricorrendo se necessa- 
rio anche a prezzi politici; 
è urgente un controllo dei 
prezzi, dove formano, 
presso cioè le grandi indu- 
strie, abolendo tra l’altro le 
vendite a premio e riveden- 
do gli stanziamenti pubblici. 
tari; i prezzi al minuto van- 
no contrattati tra le catego- 
Tie interessate e le struttu- 
Te annonarie comunali. Que 
ste le proposte emerse a 
conclusione della 12,ma as- 
semblea di bilancio del con- 
sorzio nazionale tra detta 
glianti (Conad) che ha avu- 
to luogo in un albergo ro- 
mano. con la partecipazione 
ci circa 400 Nei È ati 

lei gruppi cooperativi di ac- 
quisto aderenti al consorzio. 

Nel corso dell’assemblea i 
massimi dirigenti del Co- 
nad e cioè il presidente Lu- 
ciano Chiesa (che è stato 
riconfermato in carica), il 
| direttore generale Flavio For- 
nasari e il direttore all’orga- 


per 
1973, hanno rilevato che l’ 
anno trascorso ha rappre- 
sentato un momento di for- 
te crescita. In particolare, 
i gruppi aderenti al Conad 
i DO a Talia 

È a 
554 a 12 mila 364. Inoltre 
gli acquisti effettuati trami- 
te il consorzio sono ammon- 
tati a 63 miliardi di lire, con 
‘un aumento dell’84 per cento. 

I rappresentanti del Conad 
hanno inoltre sottolineato 


guenze della crisi economi. 
ca, del blocco dei prezzi, 
della rarefazione delle mer- 
ci». Nei confronti di questa 
crisi, che ha evidenziato le 
gravi distorsioni di sviluppo 
economico fin qui persegui- 
to, l’azione del Conad — han- 
no rilevato — è stata inten- 
sa: da un lato ci si è prefis- 
si di assicurare i rifornimen- 


intervenuti presso il gover- 
no, gli enti locali, le regio- 
ini, per denunciare le specu- 
lazioni, per sollecitare-inter- 
venti più tempestivi e orga- 
mici per un serio controllo 
dei prezzi e per i riforni. 
menti delle materie. 


ma della fine dell'estate, cioè|fcrmato che presenterà, al pros- 
prima del 21 settembre, intor-|s:mo consiglio dei ministri, una 
no al 15 settembre. Le altre de-\ proposta comprendente, fra l’al- 


cisioni del consiglio dei mini 
stri riguarderanno lo slittamen- 
to di un'ora dell'orario di chiu- 
sura dei negozi, i mantenimenti 
dei limiti dì velocità nelle stra- 
de e autostrade, la raccomanda- 
zione ai comuni con più di due- 
centomila abitanti di procedere 
alla chiusura dei centri storici. 

Al grosso problema che il con- 
siglio dei ministri dovrà affron- 
tare è quello dell'aumento del 
prezzo della benzina. Si tenga 
presente che in seguito alla ri- 
duzione del consumo, verificato- 
sì neì mesi di gennaio, febbra- 
io e marzo, le entrate dello sta- 
to sono al di sotto per questa 
voce di 350 miliardi rispetto al- 
le previsioni. A prescindere per- 
ciò da ogni altra considerazione, 
il governo si trova nella necessi- 
tà di recuperare questi 350 mi- 
hardi: ogni 10 lire di aumento 
di imposta, corrisponde a 150 
miliardi, 20 lire sarebbero 350 
miliardi. C'è chi non esclude 
che l'aumento possa essere di 
30 0 40 lire al litro. 


Rumor e Colombo spingereb- 
bero per una decisione a tempì 
ravvicinati. I socialisti, fanno 
delle obiezioni, e sono per la 
tesì di un rinvio a dopo la con- 
clusione del confronto con i sin- 
dacati. E' ancora tuttora aperto 
il problema dei buoni benzina 
per i turisti esteri. Il tesoro sa- 
rebbe contrario. Il ministro per 
il turismo Ripamonti, invece in- 
siste. ID tesoro avrebbe propo- 
sto una soluzione di compromes- 
so; cioè la concessione dei buo- 
ni sconto sarebbe subordinata 
a loro pagamento in valuta e- 
stera pregiata. Cioè in dollari, 
franchi svizzeri o in marchi. 
Solo in questo caso le casse del- 
lo stato ne avrebbero un bene- 
Jicio. 

E° probabile che il consiglio 
der ministri ampli îl dibattito 
ar problemi generali di politica 
economica e finanziaria. Il con- 
siglio dei ministri si riunirà, in- 
fatti, giovedì, il giorno prima 
della relazione di Carli. Stama- 
ne Rumor ha presieduto una 
riunione, alla quale hanno par- 
tecipato i ministri. finanziari, 
Giolitti, Colombo e Tanassi, il 
ministro della giustizia Zagari 
il ministro dei lavori. pubblici 
Lauricella e il ministro della 
pubblica istruzione Malfatti. E° 
stato fatto un esame generale 
delle proposte esposte poi nel 
pomeriggio mell'incontro con i 
sindacati al bilancio. Ma alcuni 
ministri hanno fatto dichiara 
sioni concernenti anche ì pro- 
biemi dell’austerità e della ben- 
zina, 

In particolare per quanto ri- 
guarda le nuove disposizioni re- 
lative all’austerità, il ministro 
uei LL.PP., Lauricella, ha con- 


«ro, la chiusura dei centri stori- 
ci delle città al traffico degli au- 
toveicoli nei giorni festivi, Ta- 
le divieto si riferìsce alle città 
che hanno oltre 200 mila, abi. 
tanti. Lauricella ha anche sotto- 
lineato che î dettagli dovranno 
essere definiti in sede di consi- 
giio dei ministri. Se questo pro- 
posta verrà accettata, sempre 
ad avviso del ministro Lauricel- 
la, sì otterrà lo scopo di rispar- 
miare carburante e contempo- 
raneamente si riuscirà a conser- 
vare quella dimensione umana 
alla quale î cittadini si erano 
abituati, 

Il ministro delle finanze, T'anas- 
si, sì è detto favorevole all’im- 
mediato uumento' dei prezzi dei 
carburanti. A suo avviso tali au- 
tenti non saranno eccessivi, C'o- 
me sì è accennato l'aumento del 


prezzo della benziana dovrebbe 
aggirarsi tra le 20 e le 40 lire 
il litro. E’ ovvio che il ricavato 
a: questo aumento andrà tutto 
al fisco, poiché esso serve:a far 
diminuire il deficit della bilan- 
cia dei pagamenti. Tanassi ha 
anche confermato che egli sta 
predisponendo un provvedimen- 
to di adeguamento dell'IVA «ai 
livelli europei». 

Questo, egli ha detto, è V’uni- 
co aumento delle imposte allo 
siudio, In realtà si è molto par- 
luto in questi giorni di inaspri- 
menti fiscali, anche per quanto 
riguarda le imposte dirette, ma 
gli uffici ministeriali, fino a que- 
sto momento, non hanno prepa- 
tato alcuna proposta, né formu- 
lato ipotesi. E’ stato, invece, uf- 
ficiosamente confermato. che a 
brevissima scadenza, forse dal 
1.0 giugno, il prezzo dei giornali 
quotidiani salirà a Î50 lire. 


Gino Roberti 


IN AGITAZIONE INSEGNANTI E PERSONALE NON DOCENTE 


Domani sciopero 
nella scuola media 


l'astensione viene attuata per protestare contro i modi 
di attuazione dei decreti - Rottura per gli alimentaristi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 27 

Il presidente del Snsm (sinda- 
cato nazionale. scuola media) 
ha confermato stamani lo scio- 
pero di 24 ore proclamato per 
dopodomani dai presidi, dai 
professori e dal personale do- 
cente della scuola, Il presidente 
Ghio ha affermato oggi che la 
manifestazione di protesta «vuo- 
le sottolineare la volontà del 
sindacato di non convalidare 
con il proprio assenso il modo 
con cui il ministro della pubbli. 
ca istruzione si accinge a vara- 
re i decreti delegati per la scuo- 
la. Non ci è stata assicurata in 
sostanza — ha precisato Ghio — 
la ‘possibilità di. verificare la 
corrispondenza tra i decreti in 
parola e le richieste del perso. 
Nale della scuola. Ciò evidente- 
mente, contraddice il principio 
della contrattazione triennale e 
della partecipazione di base al 
la stipula del patto di lavoro». 


«Il nostro sciopero — ha pro- 
seguito — sarà unitario e quin: 
di vi parteciperà anche il per- 
scnale non docente proprio per- 
ché riteniamo che in questo mo- 
mento il governo avrebbe do- 
vuto spendere più di una paro- 
la per il miglioramento econo- 
mico e di carriera di migliaia 
di bidelli, segretari e di quanti 
lavorano nei servizi ausiliari e 
amministrativi, Fino ad oggi i 
decreti delegati hanno recepito 
buona parte delle nostre richie- 
ste soprattutto per quanto ri- 
guarda il personale docente; non 
altrettanto però può dirsi per 
quello non docente, In questo 
momento ci sembra un fatto 
particolarmente importante — 
ha concluso Ghio — batterci 
per la rivalutazione del lavoro 
scolastico per il personale non 
insegnante quale premessa per 
la realizzazione della concreta 
ristrutturazione delle carriere e 
della conseguente revisione del 


trattamento salariale di tutto il 
personale della scuola», 

Sempre oggi il ministro del 
lavoro, Bertoldi, ha ricevuto il 
presidente della confagricoltura, 
Diana, per cercare di meditare 
la trattativa per il rinnovo del 
patto nazionale dei braccianti 
agricoli che, come è noto, è sta- 
ta interrotta, provocando in tal 
modo la proclamazione di uno 
sciopero nazionale. 

Da segnalare, infine, che le 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro degli alimentari. 
sti del primo raggruppamento 
(conserve animali, dolciari, iat- 
tiero-caseari, zootecnici) sono 
state nuovamente interrotte. La 
categoria ha quindi proclamato 
uno sciopero di 24 ore, con ma- 
nifestazione nazionale a Milano, 
per il 5 giugno e altre 20 ore 
di sciopero articolato dal 10 al 
22 giugno, Lo annuncia un co. 


M. A. 
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UDIENZA IN VATICANO PER MONSIGNOR VIERA PINTO 


DAL PAPA IL VESCOVO 
ESPULSO DAL MOZAMBICO 


Il prelato ha portato al Pontefice una testimonianza diretta 
sulla situazione nel paese - Massimo riserho sul colloquio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 


Monsignor Manuel Vieira Pin- 
to, il vescovo portoghese che, 
per aver denunciato le stragi in 
Mozambico e per aver preso un 
atteggiamento negativo verso il 
governo centrale di Caetano, era 
stato allontanato dalla sua dio- 
cesi di Nampula (Mozambico), 
ha, avuto stamane in Vaticano 
un lungo colloquio con il Pon 
tefice. Come si ricorderà il pre* 
lato era stato espulso per ordi- 
ne di Lisbona dalla sua diocesi, 
assieme ad un gruppo di missio« 
nari comboniani, che, in un 
drammatico promemoria ai ve- 
scovi portoghesi in Mozambico, 
avevano denunciato le stragi del 
regime coloniale: dei sette ve. 
scovi solo Vieira Pinto aveva 
sottoscritto il documento e ne 
aveva autorizzato la lettura nel- 
le chiese della sua giurisdizione, 

Giunto a Lisbona chiese ripe 
tutamente alle autorità di poter 
partire per Roma: il permesso 
gli fu sempre negato. Solo ora 
con la fine del regime salazaria- 
no ha potuto raggiungere il Va- 
ticano e portare una testimo. 
nianza personale al Papa sulla 


situazione in Mozambico in que: 
sti ultimi tempi. E' da ricorda» 
re, ad ogni modo, che sul ta. 
volo di Paolo VI c'è l'ampio dos: 
sier preparato dai «padri bian: 
chi» è dai «comboniani». Dato 
il carattere privato dell'udienza, 
non sono stati forniti particola. 
ri sui temi del colloquio anche 
se sono intuibili. Da due giorni 
monsignor Vieira Pinto fa parte 
del «consiglio di stato» voluto 
dal generale Spinola e formato 
da personalità che erano in con- 
trasto con il passato regime. 
Non è stato possibile sapere 
se il prelato abbia incontrato 
anche il segretario di stato, car- 
dinale Villot e monsignor Casa. 
roli, segretario della congrega- 
zione per gli affari pubblici del. 


la chiesa. 
Ar. Pa, 


«Messaggero»: comunicato 
sul patto integrativo 


Roma, 27 
«Il Messaggero» di domani 


pubblicherà il seguente comu 
nicato del comitato di redazio- 


— 


UN MOTIVO DI CONTRASTO FRA GLI OPPOST 


Confini stabili e sicurezza europea 


Un giornale jugoslavo, il 
«Vjesnik» di Zagabria, inter- 
venendo ancora nella lunga 
diatriba sulla «zona B», si 
è scandalizzato per il fatto 
che alla Conferenza sulla sicu- 
rezza e la cooperazione euro» 

in corso a Ginevra la de- 
legazione italiana ha sostenti- 
to la tesi della mutabilità dei 
confini mediante trattative. 
Tanto scalpore non appare af- 
fatto giustificato, anche sec 
non ci vuol molto a capire il 
motivo di fondo della reazio- 
ne jugoslava. Non è la pri- 
ma volta che viene tirata in 
ballo la conferenza ginevrina 
a proposito della nota ver- 
tenza italo-jugoslava. Proprio 
in quella sede, come si ricor. 
derà, il rappresentante di Bel. 
grado ‘sollevò, ancora in mar- 
zo, l’argomento con mossa 
del tutto inopportuna, provo- 
cando una chiara messa a 
‘punto da parte italiana sul 
rispetto delle frontiere trac- 
ciate in armonia ai trattati. 

Ora però il discorso è un 
altro, e, per cominciare, va 
detto subito che la presa di 
posizione di cui si vorrebbe 
far colpa al nostro paese uon 


costituisce affatto un atteggia. 
mento isolato dell’Italia, ben- 
813 rappresenta la linea di con- 
dotta unitaria adottata a Gi 
nevra dalle potenze occiden- 
tali, sorprendentemente con 
cordi — neutri compresi — 
su un punto così importan- 
te. Si è a lungo disputato, al 
la CSCE (conferenza sulla si- 
curezza e la cooperazione in 
Europa), tra paesi occidenta- 
li e blocco dell'Est, sul prin- 
cipio della stabilità delle fron- 
tiere, col corollario del pos- 
sibile mutamento pacifico di 
esse; uno dei principi cardi 
nali su cui dovrebbe regger. 
si la distensione in Europa. 
E la disputa ha assunto to- 
ni quasi bizantini quando si 
è cercato di distinguere fra 
«inviolabilità» e «intangibili. 
tà» delle frontiere stesse. Be- 
ninteso, non si trattava di me- 
re. sottigliezze semantiche. 
Fatto salvo il concetto di 
‘bandire ogni modifica median- 
te la forza delle linee trac- 
ciate fra stato e stato, st vo. 
leva peraltro — da parte oc- 
cidentale — ammettere la pos. 
sibilità di modifiche. concor- 


date in via pacifica, ad esem- 
pio previa autodeterminazio- 
ne dei popoli interessati. 

Non è un'ipotesi assurda: 
ci sono confini, nell'Europa 
occidentale, che nessuno po- 
trebbe considerare eterni. 
Quello che divide l'Irlanda ne 
è un esempio; ma c’è anche 
chi pensa all’eventualità, sia 
pur remota, di una scom. 
parsa dei confini entro la 
Comunità europea, né va di- 
menticato il caso della ret- 
tifica di frontiera effettuata 
a nostro favore nella zona di 
Claviere alla fine del 1972 
d’intesa con la Francia. A Gi- 
nevra, dunque, le delegazio- 
ni occidentali si sono a lungo 
battute perché fosse ammessa 
la clausola relativa ai cam- 
biamenti pacifici delle linee 
di confine, ma l'Est pur ri 
conoscendo alla fine le legit- 
timità di tale disposizione, sì 
è categoricamente opposto a 
che essa figurasse, nella for- 
mulazione dei principi, al po- 
sto che le era naturale, cioè 
subito dopo l’enunciazione 
del criterio dell’inviolabilità 
delle frontiere. 

Di fronte all’irrigidimento 


I BLOCCHI A GINEVRA 


ne: «Dopo un anno di dura lot. 
ta politica e sindacale i giorna- 
listi de ’Il Messaggero” hanno 
raggiunto un primo positivo ri- 
sultato: il patto integrativo a- 
ziendale, Premesso che il patto 
integrativo impegna costante- 
mente il corpo redazionale af- 
finché il giornale riprenda la 
sua vita nel rispetto delle nor- 
me sottoscritte, il comitato di 
tedazione ritiene i’accordo un 
momento qualificante nel qua- 
dro della lotta generale che Fe- 
derstampa, di intesa con la Fe 
derazione unitaria dei poligra- 
fici, ha intrapreso per la liber- 
tà di informazione in Italia». 


La «romana» si dissocia 


dallo sciopero di domani 


Roma, 27 

Il consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione stampa romana, riuni- 
tosì il giorno 27 maggio 1974, 
ha approvato all'unanimità un 
seguente ordine del giorno nel 
quale annuncia di dissociarsi 
dallo sciopero nazionale del 29 
maggio per l'evidente strumen- 
talizzazione politica. 


sovietico, la diplomazia occi. 
dentale ha ceduto, in cam- 
bio. di qualche concessione 
da parte del blocco orientale 
in un campo cui l'Occidente 
attribuisce grande importan- 
za: gli scambi umani e la dif. 
fusione delle informazioni. È" 
accaduto invece (così le no- 
tizie più recenti di fonte gi. 
nevrina) che l'Est, ottenuto 
Quanto gli stava più a cuore, 
la opposto una caparbia re- 
sistenza sull’altro terreno, e 
nel frattempo la famosa clau- 
sola sulla modifica pacifica 
delle frontiere è rimasta so- 
Spesa nel vago — una «frase 
fluttuante», come l'ha defini 
ta il «Journal de Genève» —. 
Mentre la CSCE sembra se- 
gnare il passo su queste diffi- 
coltà che vedono i due bloc- 
chi europei collocati su po- 
sizioni differenti — come e 
emerso anche in occasione 
della recentissima visita del 
nostro ministro degli esteri 
Moro in Ungheria — non è 
un caso se la Jugoslavia, an- 


che questa volta, si ritrova | 


obiettivamente schierata dalla 


parte dell'URSS. | 


* Francesco Capasso 


IL DECRETO-LEGGE RISALE AL 9 APRILE 


Due sono le questioni 


Roma, 27 

La Camera ha iniziato, questo 
pomeriggio, l'esame del decreto 
che reca disposizioni relative al 
mercato mobiliare ed al tratta- 
mento fiscale dei titoli azionari, 
altrimenti noto come il provve 
dimento per la «cedolare secca». 
Nel corso del dibattito, che con. 
tinuerà domani, si sono delinea. 
te le posizioni dei vari gruppi 
sul decreto legge. 

Il decreto venne approvato 
dal consiglio dei ministri il 9 
aprile scorso e, nella relazione 
presentata al Parlamento, il go- 
verno ne ha precisato gli scopi: 
restituire all’investimento, azio- 
nario la fiducia dei risparmia. 
tori; riattivare il flusso degli in- 
vestimenti nei settori produttivi 
particolarmente provati dall’at- 
tuale congiuntura; anticipare la 
soluzione di taluni aspetti della 
disciplina’ delle società per azio- 
ni; proporre una soluzione ad 
alcune più sentite esigenze del 
mercato mobiliare; uniformare 
la legislazione italiana in tema 
di controlli sulle società e sul- 
l’attività della Borsa a quella 
dei paesi economicamente. più 
avanzati, % 

Per il conseguimento di que- 
ste finalità il provvedimento pre. 
vede l'istituzione della commis: 
sione nazionale per le società e 
la Borsa. La commissione è com. 
posta. da un presidente e quat: 
tro membri scelti tra persone 
particolarmente Qualificate per 
competenza, indipendenza e mo- 
ralità, nominati con decreto del 
Presidente della Repubblica su 
‘proposta del presidente del con- 
siglio, previa deliberazione de! 
consiglio stesso. 

A questa commissione sono 
attribuiti estesi poteri diretti. 
Essa ‘deve, in particolare, assi- 
curare garanzia di corretta ed 
idonea informazione del pubbli- 
co per quanto attiene ai titoli 
quotati in Borsa ed alle società 
ed enti che emettono tali titoli, 
nonché ai titoli azionari comun- 
que offerti al pubblico; regolare 
e controllare il funzionamento 
delle Borse; regolare l’ammis- 
sione d'ufficio alle quotazioni di 
Borsa di titoli abitualmente e 
largamente negoziati e la revoca 
dell'ammissione di quelli in pro- 
lungata carenza di negoziazione. 

Fino a quando non sarà di- 
versamente stabilito in confor- 
mità alle direttive della Comu- 
nità economica euro] la rite- 
nuta sugli utili distribuiti dalle 
società, prevista a titolo di ac- 
conto delle imposte sul reddito, 
sarà applicata, ove ne sia fatta 
richiesta all'atto della riscossio- 
ne, a titolo di imposta. nella 
misura del 30 per cento. Sugli 
utili attribuiti alle azioni di ri. 
sparmio la ritenuta è applicata 
a titolo di imposta nella misu- 
ra del 15 pet cento. 


La <cedolare secca» 
all'esame della Camera 


controverse: la durata 


del provvedimento e l'assetto della commissione 


SULLA G.U. LA LEGGE 


sul finanziamento 


Roma, 27 
La Gazzetta Ufficiale n. 135 
del 25 maggio pubblica la legge 
2 maggio 1974, n. 195, concernen- 
te «Contributo dello Stato al fi- 
nanziamento dei partiti». Le di- 
sposizioni della legge entrano 
in vigore quindici giorni dopo 
la data della pubblicazione, e 
‘precisamente il giorno 8 del 
prossimo mese di giugno. 
(Italia) 


nato ‘a Sansa e ad un altro 
pretore, Pierandrea Mazzoni. 
A Sansa ha consegnato il vo. 
lantino che poi è stato telefo- 
nato ‘al quotidiano - milanese 
e successivamente consegnato 
ad un giornalista dello stesso 
giornale e da questi alla ma- 
gistratura. Non si sa però s@ 
siano state le «Brigate rosse» 
ad invitare Sossi a consegna? 
te il volantino proprio al pre: 
tore genovese o se il magistra» 
to rapito lo abbia fatto di sua 
spontanea volontà; cosa, que: 
sta, che sembra piuttosto stra- 
na perché, a quanto risulta, 
Sossi e Sansa non sono mai 
stati in ottimi rapporti. 

Ma ritorniamo alla vicenda 
del rapimento. Partito l’uomo- 
chiave, resta al centro dell’ata 
tenzione l'indagine volta a sco- 
prire almeno gli autori del suo 
rapimento. Ci sono indisere- 
zioni non sappiamo quanto 
fondate, ma secondo queste 
voci gli esecutori del seque- 
stro sarebbero sei individui le- 
gati fra loro da un patto mor: 
tale: chi parla è finito. Potreb- 
be trattarsi effettivamente, co- 
me più volte è stato ipotizza: 
to, delle stesse persone che 
rapirono Amerio, Labate @ 
Maccarini. I nomi degli indi: 
ziati non si pronunciano, si 
sussurrano. Scriverli è davve- 
To un azzardo. 

Quello che gli inquirenti as- 
sicurano, riguarda l’esistenza 
di «gregari» con compiti di 
supporto. esterno. Farebbero i 
passamano, i postini e non co- 
noscerebbero i vertici opera: 
tivi. Certamente non sono i 
gregari ma i «capi» che hanno 
in mano la famosa valigetta 
di Sossi. Ed è chiaro che il 
contenuto della «24 ore» è di 
notevole importanza anche in 
merito al famoso traffico di 
armi a Genova di cui le stesse 
«Brigate rosse» hanno parlato. 

I brigatisti meditano, anche 
su quella base, un altro col 
po? Non si deve escludere, 
tanto è vero che i magistrati 
torinesi e genovesi sono stati 
finalmente sottoposti a prote- 
zione da parte di agenti di po- 
lizia e carabinieri, Dal canto 
suo Sossì, come si sa, ha pre- 
ferito farsi scortare dalla 
Guardia di Finanza ed è pro- 
babile che le stesse «Fiamme 
gialle» si preoccupino di assi 
curare, con discrezione, tran. 
quillità attorno alla casa di 
campagna in Val Varaita. 


(Ansa) 
TITO 


stri due paesi. Sulla questione 
che era stata al centro di in- 
fuocate polemiche, e cioè la 
supposta rivendicazione di ter- 
ritori di frontiera da parte 
italiana, il Presidente jugosla- 
vo si è limitato a dire che il 
problema per la Jugoslavia non 
esiste e non può esistere. E 
poiché non può e non deve 
esistere neanche per l’Italia 
c'è da ritenere che questo capi- 
tolo polemico, inutilmente a- 
pertosi, può essere consensual- 
mente e positivamente avvia- 
to a conclusione». 

Coglierido spunto dalla riaf- 
fermazione di non allineamen- 
to fatta da Tito, la Romania 
ha ribadito, stasera, il «sacro- 
santo diritto» di ogni paese 
alla indipendenza nazionale, In 
un messaggio indirizzato ap: 
punto all’assise di Belgradi 


lo, il 
comitato centrale del partito 
comunista romeno ribadisce di 
«volere espandere, senza con: 
cedersi sosta alcuna, i rapporti 
con quei paesi che avanzano 
sulla strada della indipendenza 
economica e dello sviluppo so- 
ciale». (Ansa) 


CONFRONTO A ROMA 


tra Spiazzi e un ufficiale 
Roma, 27 

Il ten. col. Amos Spiazzi, ar 
restato nell’ambito della inchie- 
sta della magistratura sulla or- 
ganizzazione clandestina di e- 
strema destra «Rosa dei venti», 
è stato portato oggi a Roma per 
consentire agli investigatori alcu- 
ni accertamenti procedurali. 

Secondo indiscrezioni raccol: 
te negli ambienti del palazzo di 
giustizia, sembra che il tenente 
colonnello — che oggi è riparti. 
to scortato dai carabinieri per 
Padova — Spiazzi sia stato po- 
sto a confronto con una perso- 
na della quale non è stato dato 
il nome ma che si ritiene sia 
un alto ufficiale. 


60° MIGLIAIO 


CARLO 
CASSOLA 


GI 


Un'estate 
d'anteguerra, 
Una tenda a righe 
bianche e rosse. 
E Gisella, 

una ragazza 
cosciente 

della sua bellezza 
e decisa a sfruttarla, 
per riscattare un'infanzia 
segnata dalla tragedia, 
Volitiva, 
ingannevole 

e seducente 
Gisella si offre 
al lettore 

lungo l’arco 

di un'intera vita, 
fino ai 

giorni nostri. 


Una vita programmata freddamente che la stessa 
protagonista sconvolge però nei momenti decisivi, 
Gisella: una storia di donna narrata con arte magistrale, 
Una delle grandi figure femminili di Cassola, 
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IL PICCOLO 


SLATAPER, AL GENERALE 


UANDO ho visto la cassa 

che conteneva le spoglie 
di Guido Slataper sparire 
nella fossa, ho avuto un urto 
in tutto me. 

Con Guido Slataper spari. 
va uno degli attori maggiori 
dell’epopea della nostra gio- 
ventù. Come lui, anche altri 
avevano avuto la medaglia 
d’oro al valor militare, sim- 
bolo per noi di umano valo- 
re, di coraggio virile, di de- 
cisa volontà a instaurare, in 
favore della Nazione, della 
Patria, una realtà più degna, 
più ricca di umanità. 

E assieme a quel manipo- 
lo, tanti altri Giuliani e Dal- 
mati s'erano battuti eroica- 
mente e avevano ottenuto 
dallo Stato italiano il sim- 
bolo del riconoscimento del 
loro valore. 

Medaglie d'oro, medaglie. d’ 
argento, bronzini più mode- 
sti, ma a volte guadagnati 
non meno eroicamente dell’ 
argento e dell'oro, avevano 
fermato nella durezza bene 
circoscritta del metallo, l’a- 
more, la passione, il sacrifi- 
cio di tanti nostri giovani, 
per un'Italia ancora ideale, 
che includesse nelle sue 
frontiere ma anche nella sua 
costruttiva realtà il nostro 
piccolo mondo marginale, la 
nostra terra e la nostra ani- 
ma di confine. 

Non tutti hanno potuto s0- 
pravvivere all'ora della lotta 
e del sacrificio, e celebrare 
con noi l'annessione delle no- 
stre terre allo Stato italiano, 
e con ciò la nostra indipen- 
denza e la nostra libertà. 

Purtroppo i sopravvissuti 
dovettero poi accorgersi che 
l'unificazione con le varie 
genti d'Italia, era risolta in 
un lento processo che era 
appena ai suoi inizi. 

Malferma, incerta la co- 
scienza nazionale e aspre le 
lotte per condurla in porto 
în una sintesi che pur essen- 
do sempre un dramma potes- 
se nel tempo risolvere le tan- 
te diversità in una unità su- 
periore che tutti compren- 
desse, potenziando la vita dei 
singoli e quella della colletti- 
vità, e ciò in una armonia 
di libertà e di giustizia. 

Era troppo naturale che 
gli uomini della guerra del 
715 - ‘18. organizzati nella 
«Compagnia Volontari Giu- 
liani e Dalmati» sentissero 
il bisogno di continuare ad 
affermare e a rappresentare 
lo spirito unitario, anche se 
astratto, che aveva spinto i 
giovani nostri alla guerra di 
redenzione. 

C'era in questa posizione, 
che direi quasi mistica, l’ 
ignoranza della realtà della 
vita, che dopo la guerra esi- 
geva la lotta politica, per al- 
largare anche politicamente 
lo Stato e soprattutto per 
salvare la libertà ed estende- 
re alle masse popolari, che 
tanto sangue avevano dato, 
il diritto a sentirsi partecipi 
della vita dello Stato. 

E noi tutti sappiamo quan- 
to disordine successe alla 
guerra, e che siamo stati tut- 
ti impari alla bisogna. 

Tutti; e gli uomini conser- 
vatori e quelli rivoluzionari. 

Comunque Guido Slataper, 
che era ed è rimasto per 
tutta la sua vita soldato, anzi 
la «medaglia d’oro» per anto- 
nomasia, ha rappresentato 
sempre fra noi il principio 
dell'intervento, e l'esigenza 
della Patria unitaria. Lo so, 
era un’ingenuità credere che 
Vittorio Veneto avesse per 
se stessa instaurato l’unità 
politica e morale degli italia- 
ni, avesse conquistato per 
tutti il diritto alla dignità 
e alla libertà, e tutto il grup- 


‘po degli ex volontari triesti 


ni, che per tanti anni hanno 
seguito lo Slataper come loro 
capo naturale, a volte mi so- 
no apparsi dei romantici e 
dei sognatori. Perfino un 
Giulio Camber, perfino il 
non meno eroico e passiona- 
le Ercole Miani. Tutti erano 
romanticamente presi dal 
mito e dall'esigenza dell’uni- 
tà, che essi credevano di aver 
instaurati tra noi per sem- 
pre. 

E non è senza significato 
che appena quando scoppiò 
la seconda guerra mondiale 
parecchi di essi rivestirono 
la divisa e andarono a com- 
battere. 

Tra essi naturalmente, la 
medaglia d'oro per antono- 
masia Guido Slataper, già co- 
lonnello di fanteria. 

In questa seconda guerra 
dovevano cadere due degli 
Slataper della nuova genera- 
zione: Scipio secondo, il fi- 
glio del poeta del «Mio Car- 


so», caduto già alla fine del |. {è 


#15 sul Podgora, e Giuliano 
îl figlio di Guido, tutti due 
caduti in Russia, come i fi. 
gli di Antonio Fonda Savio. 
Per quelle morti, la famiglia 
degli Slataper, si ebbe due 


altre medaglie d'oro al valor 
militare. 

Lo so, per i politici di tem- 
peramenio, il mito del valor 
militare, ove non sia subor- 
dinato a una fede politica 
partigiana, è senza valore. Ci 
sono invece funzioni umane 
che sono eternamente valide 
in sé e per sé; così quella 
religiosa, così quella dell’arte 
in genere e della poesia in 
ispecie, così quella della filo- 
sofia, e non meno quella del- 
la scienza e della perizia tec- 
nica, 


Anche la virtù militare ha 
un valore che trascende ogni 
contingenza, e nel contempo, 
ogni contingenza può condi- 
| zionare. 

Il mito delle medaglie d’ 
oro degli Slataper, è soprat- 
tutto quello della persona lu- 
minosa di Scipio e di quella 
grave e buona di Guido, che 
a diciassette anni s'arruola- 
va volontario, a diciotto, con 
un pugno di uomini conqui- 
stava il Monte Santo, e che 
fin dai primi anni della no- 
stra guerra di redenzione si 
guadagnava tre medaglie d°’ 
argento al valore, mutate 
poi nella medaglia d’oro; che 
veniva promosso capitano 
per meriti di guerra, che per 
tutta la sua vita è stato fede- 
le ai suoi compagni assisten- 
do invalidi e mutilati, dedi- 
cando il proprio tempo libe- 
ro alla Compagnia Volontari 
Giuliani e Dalmati, che uni- 
co tre i nostri tanti ufficiali 
di complemento ha raggiun- 
to il grado di Generale di 
Brigata, e ciò in premio alla 
sua fedeltà all'Esercito e alla 
funzione che esso in tutti 
gli Stati che si rispettano 
rappresenta, quel mito non 
è calato nella fossa del Cimi- 
tero di S. Anna con quella 
cassa e con quella spoglia. 

Lo so, i tempi mutano, e 
gli uomini sono obliviosi, ma 
non si cancella una così viva 
e varia partecipazione alla 
vita e alla storia di Trieste, 
che è pur anche storia d'Ita- 
lia, come quella della fami- 
glia Slataper, come quella di 
Guido Slataper. 


Né la gloria e l’onore delle 
altre famiglie che hanno of- 
ferto la vita dei loro figlioli 
o che hanno tra loro dei 
decorati o anche semplice 
mente degli uomini che han- 
no combattuto con fede e 
coraggio nelle gesta della 
guerra del ‘15, possono esse- 
re diminuiti se il nome de- 
gli Slataper, lo inalziamo qui 
al significativo valore di un 


Guido Slataper, è vissuto 
nella sua vita privata mode- 
stamente tenendo una rap. 
presentanza dell’ AGIP. Era 
un soldato e quella funzione 
può essergli costata sacrifi- 
cio. Ma quanti discorsi piani 
e intelligenti sulla vita nazio- 
nale, sulla vita della nostra 
città mi sapeva fare quell’uo- 
mo! E quanto equilibrio nei 
suoi giudizi! 

Si teneva in contatio con 
tante persone vive di tutta 
ltalia e sapeva estrarre e 
| fondere in conversazioni sug- 
gestive tutti i colloqui che 
aveva avuto. 

Aveva fatto pochi studi; la 
sua grande scuola era stata 
la vita, quella militare prima, 
quella civile poi. Non era 
|un politico, proprio perché 
era. fondamentalmente un 
militare. 

Ma quanta dignità nel suo 
portamento, nel suo dire, an- 


{che . quando  signorilmente 
contrastava con gli avver- 
sari. 


Ogni giudizio sulla sua per- 
sona, sulla sua azione, che 
parta da un’ideologia o co- 
munque da un pregiudizio 
politico, è per lo meno in- 
sufficiente. 

Più sopra l'ho detto «buo- 
no», perché io so con quanto 
disinteresse ha saputo usare 


del suo prestigio per aiutare 
tanti umili ex combattenti, 
invalidi di guerra 0 compa- 
gni suoi mutilati. 

Con. quanta disinvoltura 
andava.a Roma a suffragare 
presso i Ministeri le doman- 
de, le suppliche dei suoi mo- 
desti compagni. 

Sì, anche lui sapeva, anche 
meglio di me, che i tempi 
erano mutati; che altri pro- 
blemi, ed altri bisogni urgo- 
no e che i giovani non. si 
volgono indietro a guardare 
il passato; ma ad onta dell’ 
illusione dei novelli d’instau- 
rare una sémpre nuova vita, 
la storia è una sola e le 
sue leggi immanenti in tutte 
le vite sono eterne. . 

Guido Slataper ha onorato. 
con la sua vita, e con la 
sua onesta, Trieste e l’Italia. 
La quale Italia e per i gio- 
vani e per i vecchi rimane 
sempre un’idea da realizzare 
con la nostra azione, col no- 
stro amore, e col nostro sa- 
crificio. 

E Guido Slataper, nella 
sua realizzazione, si era sem- 
pre impegnato. 


mito. 


'PFM IN 


S Premiata Forneria Marconi; 
#4 «Dolcissima Maria» / «Via 
Lumière» - 45 giri Numero 
Uno » ZN 50326 - *** 

Si chiama Premiata Forne- 
ria Marconi dal nome di un 
negozio realmente esistente 
(a Chiari, in provincia di Bre- 
scia, per la precisione) ed 
è oggi il complesso italiano 
più apprezzato dai giovani, 
e anche il più rappresentati 


L'ULTIMA 
LEGGENDA 


Anche il «Duca» se n'è an- 
dato: è (dopo Armstrong) 
l’ultima leggenda del jazz 
che svanisce, è l’ultimo per- 
sonaggio-simbolo di questa 
musica affascinante che 
scompare. E certo il mi- 
glior «in memoriam» che 
vecchi e giovani aficiona- 
dos possono dedicare a 
Duke Ellington (anziché 
scriverne o chiacchierarne 
a vuoto) è quello di ascol- 
tare e riascoltare î suoi 
dischi, pescando nella sua 
sterminata discografia ca- 
rica di luci e di ombre, 
specchio fedele di una car- 
riera ricca di momenti 
splendidi e d’improvvise 
scivolate, una carriera co- 
munque mitica (quasi 50 
anni d’attività, dal 1926 a 
oggi) e già consegnata al- 
la storia del jazz. Pren- 
diamo a prestito un sugge- 
rimento della rivista spe- 
cializzata «Musica jazz» per 
consigliare almeno tre al 
bum di Ellington, illumi- 
nanti rispettivamente la 
sua «prima maniera», il 
suo «periodo maturo» e il 
suo «periodo sinfonico», 
dischi ovviamente tassati. 
vi, cui molti altri si do- 
vrebbero aggiungere. Ec- 
coli: «Cotton Club Days 
Vol. 3» - Incisioni 1926- 
1931 - Ace of hearts - HAI 
166 (distr. Decca); «Mono- 
logue» Incisioni 1947-1951 
- GBS 63563 (distr. Me 
Musicali); «Liberian Suite 
« A tone parallel to Har- 
lem» («Liberian Suite» / 
«The Harlem Suite») . In- 
cisioni 1947-51 CBS 62686 
(distr. Mess. Musicali). 


SER 


TERRI 


Biagio, Marin 


ORBITA 


vo di un new sound nostrano 
che sta riscuotendo notevole 
interesse sulle piazze, fino a 
poco tempo fa tabù, inglesi 
e statunitensi: il segreto del 
la PFM sta proprio nell’esse- 
Te riuscita a eludere quasi 
completamente i facili «rema- 
‘kes» del rock progressivo an- 
gloamericano, e nell’essere 
‘andata diritta per la propria 
strada, forte di un’eccellente 


Mauro Pagani e Flavio Pre- 
moli, i due multistrumentisti 
della «Premiata Forneria» 


«CARTOLINE AI AMIZI POETI DEL VENETO » NEL REVIVAL DELLA LIRICA DIALETTALE 


Viaggio sentimentale di Marco Pola 
alla scoperta della Musa vernacola 


Uno scrittore trentino degno emulo di Biagio Marin - Gli spassosi ricordi di Carlo Zanghellini sulle scuole «popolari» 


anteriori alla prima guerra - Le celebrazioni di Antonio Zieger e, per finire, un caso di «divorcio» a Trento nel 1347 


‘Trento, maggio 

La poesia, è inutile illudersi, 
sta perdendo terreno. Sono mi- 
gliaia, nella Penisola, gli autori 
di versi, ma si assottiglia sem- 
pre più il numero dei lettori, 
anche di quelli di opere clas- 
siche. Il fenomeno, mal comu- 
ne mezzo gaudio, è generale. 
Recenti inchieste in Germania 
hanno stabilito che quasi esclu- 
sìvamente gli studenti e i ri- 
spettivi insegnanti leggono oggi 
ì versì di Goethe e di Schiller, 
di Heine e di Rilke, Risultati 
sconsolanti hanno avuto ana- 
loghe inchieste in Francia, in 
Spagna, in Portogallo, in In- 
ghilterra, perfino di là dalla 
«cortina di ferro», mentre in 


paesi meno evoluti la situazio- 
ne è ancora abbastanza inco- 
raggiante; ma lo è, soprattutto, 
dove anche autentici poeti si 
mettono al servizio della mu- 
sica popolare, per esempio in 
Sudamerica. 

Bene inteso, si parla dei ver- 
si in lingua. Per quelli in dia- 
letto, è giustificato un notevole 
ottimismo: essi trovano attenti 
e, non di rado, appassionati 
lettori in ogni classe sociale, 
come sì può dedurre dalla va- 
sta solida popolarità di alcuni 
dei loro autori, quelli dotati 
di autentica vena poetica. Lo 
si è constatato, anche recente» 
mente, in occasione dei con- 
corsi banditi da alcune bene- 


merite Casse di Risparmio ve- 
nete; concorsi che hanno con- 
tribuito all’ulteriore affermarsi 
della poesia vernacola. Quale 
e quanta vitalità ‘essa abbia 
sì può apprendere leggendo «El 
Burchielo» che da quindici an- 
nì si stampa a Venezia e di 
cui è direttore Marcello Forte, 
mentre ne è principale apprez- 
zatissima collaboratrice Mirka 
Bertolaso (veronese di nascita, 
ma. bresciana d’elezione), au- 
trice di versi melodiosi che 
ricordano î migliori di Berto 
Barbarani. E’ doveroso preci- 
sare che le regioni vicine, cioè 
la Lombardia e l'Emilia-Roma- 
gna, non hanno niente da invi 
diare alle Tre Venezie, 


della sua autorità morale, |7 


preparazione musicale (anche 
classica) e di un'ispirazione 
sempre accesa, Franz Di Cioc- 
cio, Flavio Premoli, Franco 
Mussida, Mauro Pagani e Pa- 
trick Dijvas sono musicisti 
completi e rifiniti, ed è logi 
co che il loro sodalizio sia 


di Lorin Maazel. Secondo 


smo critico nei confronti 
tore francese. 


funzione storica, 


e: 


della casa discografica inglese, dovrebbe 
essere questa la prima realizzazione dell’ 
opera-omnia di Berlìio= consegnata al 
disco: impresa lodevolissima anche per 
il contributo che fornirà al superamento 
di un certo radicalismo e convenzionali 


Eseguita per la prima volta il 24 
novembre 1839, «Romeo et Juliette» è 
divisa in quattro parti e un finale (che 
all’evento tragico preferisce l'epilogo del- 
la riconciliazione). Lo sviluppo dramma- 
tico è affidato aì solisti, ma solo ‘in 
narrativa, 
il centro lirico della sinfonia, quello 
collegato all'amore di Giulietta e Romeo 
è squisitumente sinfonico, 
riflesso dalla «langue instrumentale, lan- 
gue plus riche, plus variée, moins arre- 
tée, et par son vague meme, incompara- 
blement plus puissante en pareil cas». 
Analoga funzione storica è esercitata dal 
coro, ed è nella coralità dell’opera che 
si potrebbe cogliere un’altra prova del 
singolare rapporto di Berlioz con îl Ro- 


= TIERRA 


Sorride felice Susan Currie, australiana, eletta «Miss 


fruttuoso; per fare un solo 
esempio, diciamo che Pagani 
è in grado di suonare, inec- 
‘cepibilmente, flauto, ottavino, 
violino, violoncello, chitarra, 
sax, tastiere e percussioni: un 
record!... L'ultimo 33 della 
PFM, «L'isola di niente», ha 
già ottenuto un enorme suc- 
cesso in Italia e sta compor- 
tandosi molto bene anche sui 
mercati stranieri, dov'è ap- 
parso sotto il titolo di «And 
the world became the world»: 
dei cinque brani riportati nel- 
l’album («L'isola di niente», 
«Is my face on straight», «La 
luna nuova», «Dolcissima Ma- 
ria», «Via Lumière») gli ul 
timi due sono stati. compen- 


Angolo classic: SINFONIA PER GIULIETTA 


Nel 1827 a Parigi, Berlioz subisce un 
duplice incantamento: la rivelazione di 
Shakespeare e l'incontro con la «Giu 
lietta» dell’attrice Harriet Smithson, cui 
il Maestro dedicherà la «Symphonie Fan- 
tastique» oltre alla propria passione, sfo- 
ciata în un matrimonio non del tutto 
fortunato. Da questo orizzonte aperto 
sul teatro shakespeariano e dall’ambizio- 
ne dell’eredità beethoveniana — solleci- 
tata anche dall'amicizia di Paganini — 
nascerà la terza sinfonia di Berlioz, o 
‘meglio, quella proiezione sinfonica di 
un ideale drammatico cui Berlioz ambiva 
e verso il quale, d’altra parte, era reti- 
cente dopo l'insuccesso del «Benvenuto 
Cellini». Questo costante assunto pro- 
grammatico-letterario, unito al ripensa- 
mento sinfonico della forma operistica 
ed alla problematica della sua ricerca 
artistica, riflettono quella posizione che 
Fedele d'Amico consìdera eccentrica ri- 
spetto al Romanticismo, che in Berlioz 
«+ vedrebbe un tradizionale campione. 

L'osservazione mi pare confermata dal- 
l'audizione di questa «Sinfonia dramma- 
tica» op. 17, presentata sontuosamente 
nella sua întegrità dalla Decca (un al- 
bum di due dischi, SET 570-71) con 
solisti e coro, nonché con la direzione 


manticismo: la 


te, o ancora nel 
da parte. Sì stu 
ne di visione 


Mab) la figura 
tata secondo il 
stico. 

Non conosco 


glì appunti mo; 
sciati, proprio 
Ghiaurov, 
svolta stilistica 
Berlior, 


nità trasognata 
le intenzioni fa delle strofe 
intrise dell’esta: 
cabile infine Vel 
re Michel Seneci 
zetto». 

del composi- 


anche ricca di 


inizio della seci 


in quanto € 
ca dì Vienna, 


vale a dire 


sico della trattazione polifonica, la levità 
quasî rinascimentale dei recitativi corali, 
schiudono una prospettiva euritmica par- 
ticolarmente suggestiva nel Prologo, nel- 
lo «Scherzetto» intonato dal tenore e 
dal piccolo coro ed argutamente punteg- 
giato dagli strumentini, nella prima par- 


sinfonica (mirabile in questo senso, oltre 
al «Combat» dell’Introduzione, la celebre 
trasparenza dello Schereo de la Reiìne 


che John Warrack, su «Gramophone», 
pone vittoriosamente a confronto con 
l'edizione di Maazel, ma mi sembra che 


recente incisione, debbono essere rove- 


melodrammatico di un superbo Nicolai 
perfettamente aderente alla 


Altrettanto esemplare mi pare la sere- 


miers transports que mul n’oublie!...n) 


un capolavoro dì Lied sinfonico. Impec- 


. Quanto a Lorin Maazel, la sua dire- 
rione è equilibrata ed omogenea, ma 


meditativi, come l'episodio strumentale 
che Berlioz definisce «Tristesse» e che 
accompagna. la ‘solitudine di Romeo all’ 


. IL Coro de l'ORTF e quello dell'Opera 
di Vienna, oltre all’Orchestra Filarmoni- 


la sua poderosa — ma non ponderosa 
7, ricostruzione dell’affresco sinfonico 
di Berlioz. Qualche stridente anomalia 
dello stampaggio — difetto per altro 
jugacissimo e probabilmente limitato a 
qualche esemplare — non altera l’avvin- 
cente respiro dell'incisione, che è corre- 
data dalle esaurienti note di Hugh Mac- 
donald e dal testo di Emile Deschamps. 


Telefoto Upi 
Asia 1974» 


diati in un 45-pilota che rias- 
sume felicemente le doti del è 
complesso, specie per quanto 
riguarda tecnica, affiatamen- 
to e perfetto dosaggio, nell’ 
economia del gruppo, delle 
risorse espressive e virtuosi. 
stiche di ogni suo elemento. 
Cur. 


VERA RIDI 


GIUDIZIO: Si 
* mediocre 

si discreto 

*** buono 


covo 


eccellente 


sobrietà, il distacco clas- 


doppio coro della secon- 
cca da questa correlazio- 
classica e di invenzione 


di Padre Lorenzo, trat- 
più largo disegno operi- 


l'edizione di Colin Davis 


ssì al cast vocale della 


a ‘cominciare dallo stile 


dell’affresco sinfonico di 


di Christa Ludwig che 
della prima parte («Pre- 


tica vibrazione dell’arpa, 


legante fraseggio del teno- 
hal nel già citato «Scher- 


momenti intensamente 


‘onda parte. 


assecondano felicemente 


Il Trentino, dove da decenni 
si coltiva questo genere lette- 
rario apparentemente popola- 
resco, vanta un lirico della sta- 
tura di Biagio Marin: è Marco 
Pola il quale, dopo avere rive- 
lato il suo talento di poeta 
originale con alcune raccolte 
di versi in lingua (la seconda 
stampata nel 1938 da Vallec- 
chi) ne ha pubblicato una de- 
cina di dialettali. L'ultima, 
uscita di questi giorni, editore 
Rebellato, s'intitola «Na strada 
per encontrarse», per incon- 
trarsi con «amizi poeti del Ve- 
neto». L'idea del Pola non po- 
teva essere più felice: egli ha 
preso lo spunto da versi, tra 
i più significativi, di talì «ami 
zi» (Ugo Fasolo, Virgilio Guidi, 
Biagio Marin, Carlo Munari, 
Gino Nogara, Rebellato, Valeri, 
Zanzotto e alcuni altri) per 
riprendere e sviluppare propri 
temi lirici; lo ha ‘ispirato an 
che una originalissima pagina 
di Dino Buzzati, «I camini». 

Ecco, per dare un'idea di 
questa originale trovata del Po- 
la la «cartolina» indirizzata a 
Biagio Marin: 

«Paese mio / picolo nio e 
covo de corcali / Pusao lisiero 
sora un dorso biondo / per 
tu de canti ne faravo un mon- 
do / e mai non finiravo de 
cantàli» (da «Cansone picole», 
1927). 

«Le case sbianchezade de cal- 
«gina / una tacada all'altra / 
come le man dei popiì al giro- 
tondo / e stradèle de luna che 
se ’ncerosa / come filîì de seda 
—nté 'n ricamo. 

«Adio, paés, adio. 

«Vardo dal finestrin del tre- 
no / le ultime lampadine. / Le 


scampa, le se nega ’nté la nòt / 
come i pensieri, come le me- 
morie / salvade dalle sgrinfe / 
del temp. 

«Adio, paés, adio. 

«Liberada ’nté l’aria del’in- 
sogni, / al de sora de tute 
le rovine, / gh'è ancora la mé 
storia pu secreta / che ronda 
tra le nùgole / come na co- 
lomba ennamorada. /  Adio, 
paés, adio», 

Ed ecco quella per Diego Va- 
leri: 

«Chì poderà saver quante il- 
lusion / quante passion secre- 


te / che è sparpaià ’nté l’aria / 
come ’n pugn de somenze! 

«Chi poderà saver tutte le 
angosse / î zighi stofegadì / le 
lagrime ’ngiotide / per le robe 
che ò ’nsognà! 

«Quele robe che se lassa ve- 
der, / quasi tocar coi dédi e 
pò se sfanta / per lampezar 
lontane / come luméte dele cal- 
de istà, 

«quele robe strangossade | 
da sempre, che me ja sentir 
/ pu sior e pu porét dei altri 
òmeni | e che me aiuta a viver 
e a morir. 

«Tra queste povere effimere 
cose, / deboli, felici, paurose, / 
chiuso dentro la legge del cuor 
mio, / io sono io». (Da «Scher- 
zo e finale»). 

Un poeta dialettale, schietta- 
mente popolaresco, vanta la 
Bassa Valsugana: Carlo Zan- 
ghellini. Al suo attivo egli ha 
alcune raccolte di versi molto 
apprezzati anche da critici qua- 
lificati (si è fatto notare tra 
i migliori che hanno parteci. 
pato a un recente concorso tri- 
veneto a Verona). Lo Zanghel- 
lini è anche un diligente cul- 
tore di storia patria, Meritano 
di essere segnalati il volumetto 
«La Bassa Valsugana tra due 
fuochi durante la guerra 1915 
1918» e il più recente «La scuo- 

' la popolare ai tempi dell’Au- 
stria», spassosi e interessanti 
ricordì di un ottantenne, l’au- 
tore, che all'alba del secolo 
imparò a scrivere e a leggere 
nell’imperial-regia Volksschule 
di Strigno, sua borgata natia; 
la quale, pur avendo vari uf> 
fici governativi con sedi molto 
decorose, disponeva di scuole 
«popolari», cioè elementari, re- 
legate in vecchi edifici un poco 
meno ‘indecenti dei tuguri ri. 
servati agli animali domestici. 

La prima classe, tanto per 
incominciare, si trovava in un 
angolo della casa di ricovero 
per vecchi, al pianterreno della 
quale, in locali lerci con fine- 
strine munite di grosse infer- 
riate, erano segregati i pella- 
grosi e î dementi non perico» 
losi, cioè non ancora maturi 
per essere ricoverati nel mani- 
comio provinciale di Pergine. 

Le pareti dell'aula erano 
squallide; solamente tre oggetti 
nascondevano parzialmente le 
chiazze di sporco: un grande 
ritratto dell’Impergtore Fran- 
cesco Giuseppe, un crocefisso 
di legno rosicchiato dai tarli 
e una carta geografica. Le con- 
dizioni igieniche non erano tali 
da incoraggiare la pulizia agli 
scolaretti. Le materie d’inse- 
gnamento non erano diverse 
dalle odierne, ma l’unica vera- 
mente importante era il cate- 
chismo che doveva essere im- 
parato a memoria, così come 
a memoria sì doveva sapere, 
e cantare in solenni occasioni, 
il «Serbi Dio dell'Austria îl Re- 
gno, salvi il nostro Imperator», 


l'inno degli Absburgo musicato 
da Haydn. Gli insegnanti fa- 


cevano del loro meglio, ma alla 
fine dell’anno una piccola per- 
centuale era ammessa alla se- 
conda classe, Con il suo libret- 
to Zanghellini è riuscito a dare 
un’idea dell’abisso tra le «po- 
polari» ìmperial-regie nei pic- 
colì centri trentini e le elemen- 
tari dei giorni nostri. 

Il maggiore storico di que- 
sta. Regione, autore di opere 
che hanno avuto vasta risonan- 
za in campo nazionale e anche 
all’estero (alcune sono state 
tradotte in tedesco), è stato 
festeggiato a Trento, în occa- 
sione del conferimento della 
medaglia d'oro del Presidente 
della Repubblica «per meriti 
della scuola, della cultura e 
dell’arte». Alla manifestazione, 
promossa dall'Accademia del 
Buonconsiglio (di cui egli ja 
parte. fin. dalla fondazione), 
hanno partecipato ìl presidente 
della Regione Bruno Kessler, 
«quello del Consiglio provinciale 
Margonari e altre personalità. 
La figura e le opere di Antonio 
Zieger sono state ‘messe ma- 
gistralmente in luce da Guido 
Lorenzi, assessore per gli af- 
fari culturali, che, a un certo 
punto, ha accennato all'ultima 
fatica del festeggiato: un impo» 
nente studio, largamente docu- 
mentato, sulla Val dei Méche- 
ni, abitata nella zona di Pal, 
da gente di ‘origine tedesca; 
discendenti di minatori attirati 
tra quei monti scarsi di terra, 
ma, în quel tempo, ricchi di 
metalli, di proprietà dei prin- 
cipì vescovi di Trento, fino al 
Cinquecento quasi tutti inviati 
da oltre Brennero. 

Il più noto e più autorevole 
cultore odierno di storia pa- 
tria è Aldo Bertoluzza, fonda- 
tore e direttore del Centro Cul- 
turale Fratelli Bronzettì, nella 
cui sede si tengono conferenze 
(vì hanno parlato notissimi let- 
terati, critici, scienziati non so- 
lo italiani, ma anche tedeschi, 
francesi e di altri paesi euro- 
pei) e si allestiscono originali 
mostre d'arte. Ogni settimana 
viene pubblicato un «notiziario 
di cultura e di arte»; l’ultimo 
si apre con un articolo dello 
stesso Bertoluzza su un singo- 
lare e spassoso caso di divor- 
zio che risale alla metà del 
Trecento. 


Di questo caso riferisce un 
documento scovato dal diligen- 
te e fortunato storico: un mes- 
saggio inviato da Clemente VI 
(il quarto della serie dei papî 
di Avignone) al capo spirituale 
di questa terra, Nicolò di Bru- 
na (Briinn) in data 22 luglio 
1347: vi sì scagliavano fulmini 
contro la contessa Margherita 
Maultasch del Tirolo che aveva 
ripudiato il marito (dopo una 
serie di îinenarrabili avventure 
ertraconiugali) per sposare Lo- 
dovico di Brandeburgo, figlio 
| del re di Baviera e suo cugino, 
dunque suo consanguineo. La 
prima a subirne le conseguenze 
fu una giovanissima coppia di 
sposi, tali Buceo Bombardozzi, 
oriundo di Firenze e vedovo, 
e Taranta de Uniet che, di- 
sgraziatamente, era consangui- 
nea della prima moglie. Il ve- 
scovo Nicolò, richiamandosi al- 
la bolla pontificia è ad altre 
precedenti, decretò che il ma- 
trimonio non era valido, anzi 
«una unione peccaminosa», mo- 
tivo per cui s’imponeva il di- 
vorzio (in un documento è det- 
to chiaramente «divorcio»). Poi 
però, passata la bufera, lo stes- 
so vescovo intervenne presso 
il papa il quale autorizzò la 
riunione dei due coniugi tren- 
tini. 


Taulero Zulberti 


LIBRI RICEVUTI 


Pop Superstars (Arcana Editrice, 
Roma, 1974; pagg. 204; lire 1.900). 

Arcana Editrice presenta un ecce: 
zionale documento pieno di notizie 
‘ndiscrete sulla «mitologia popy; un 
libro che è una divertente carellata 
sugli idoli della musica pop; una 
pubblicazione che farà la gioia di 
tutti i patiti di tale» musica. 

Frank Zappa, Nick Jagger, John 
Lennon, Grace Slick e Paul Kantner, 
James Taylor e Carly Sinon, Elton 
John, sono nomi la cui risonanza 
nel mondo della musica si. circonda 
di un alone prestigioso ed affascinan. 
te, ma sono anche al di là d’ogni 
più o meno valida pubblicità, al di 
là del più entusiasmante momento 
magico, degli artisti veri che hanno 
scelto la musica per una spontanea 
vocazione, come precisa espressione 
della loro sensibilità; dei personaggi 
lla cui personalità in questo «Pop Su- 
perstars» traspare immediata, spiri- 
tosa e ricca di verve, in una ‘aperta 
«confessione» che il procedimento 
dell’ intervista rende spigliatamente 
simpatica. 

Questo «Pop Superstars» (traduzio- 
ne di Alberto della Chiostra) è dun- 
que una storia della musica raccon- 
tata dai diretti protagonisti, idoli 
quanto mai umani, lontani dalle luci 
di quel palcoscenico che li vede 
applauditi interpreti; sono cantanti 
che ci parlano con semplicità delle 
loro canzoni, di come sono state com- 
poste, ricomposte, registrate e suona- 
te; uomini che ci aprono con sensibi. 
lità i loro problemi, le loro aspira- 
zioni e che soprattutto credono con 


\ fas i 
| fiducia, con ottimismo, con entusia- 


smo in ciò che fanno. 


Mostre 


d’ arte 


Studenti 


Mostra d’arti figurative fra gli stu- 
denti delle scuole medie superiori 
di Trieste. Folla di partecipanti bra- 
vissimi ed entusiasti; imbarazzo del- 
la giuria per la diversità dell’estra- 
zione culturale, degli intendimenti, 
delle tecniche; concordanza di scelte 
della giuria popolare (circa 1500 vo- 
ti) piena per la foto a colori, parzia- 
le per la foto in bianco e nero 
e per la scultura, 

Qualche considerazione generale: il 
latino serve, il latino giova più del 
disegno (vittoria del Classico in pit- 
tura e scultura); la fotografia è il 
latino dei giovani che dallo Scientifi- 
co e soprattutto dagli istituti tecnici 
aspirano a una formazione umanisti- 
ca tale. da dischiudere non solo in 
linea di diritto l’accesso all’universi- 
tà (vittoria del «Volta», dell’«Ober- 
dan», del «Galilei», del «Da Vinci», 
del «Nautico»); importanza dell’arti- 
gianato femminile in barba alle fem- 
‘ministe (vittoria del «Deledda»); ri: 
provevole diserzione del «Dante» e 
del «Nordio». 

Primo premio per la pittura alla 
Pregarz del «Preserenò: collage a stri. 
sce alternate ricavate da due fotogra- 
fie (veduta dall’alto di un immenso 
parcheggio; veduta di un bosco), sì 
da affermare l'autonomia e la com. 
plessità della struttura linguistica pur 
nell: tensione verso l’arte come de- 
nuncia ecologica. Quindi, nell'ordine: 
Paola Costa, Cernigai, Rumiz, Cemo- 
goraz, Fogardi. 

Primo premio per la scultura a 
Vetta del «Petrarca», che troppo con- 
fessa la sua ammirazione per Palcith; 
seguono: Kosuta, Schillani e Benzan 
(predilette dal pubblico), Slavez. 

Giuria e pubblico hanno assegnato 
la palma della, fotografia a colori 
a Valenzin dell’«Oberdanv: le onde 
hanno lasciato sulla spiaggia asciut- 
ta un’ordinata orografia a cui il 
tramonto dà rilievo policromo. Si 
sono piazzati: Chersi, Ersini, Marin, 
Debertolis. Nel bianco e nero, la 
scelta della giuria è per «Come papà» 
(il bimbetto a cavalcioni della gros: 
sa moto nel lindo e desolato cortile 
d’una villetta popolare) di Parnici 
del «Volta»; quella del pubblico per 
«Galera» (il cane dietro il reticolato) 
di Belletti del «Nautico»; premiati 
e segnalati; Riccesi, Mulas, Boccali, 
Violin. Ma il riconoscimento miglio- 
re sarà la continuità dell'iniziativa 
e del lavoro dei partecipanti. 


VASARELY 
e TAPIES 


Vasarely e Tapies alla Lanterna 
di "Trieste. La mostra grafica pre- 
senta due protagonisti di due cor- 
renti in antagonismo, oggi entrambe. 
fuori moda; l’op art e l’informale. 
Una mostra che abbiamo visto con 
commozione, entusiasmo, fede, Che 
c'è di più superato dell’op art e 
dell’informale? Persino i foulards dei 
grandi magazzini non hanno più i 
motivi op; persino i principianti san. 
no che dipingendo a vigorose mac- 
chie astratte si fa poca strada, Non 
c'è condizione migliore di questa 
— due mode travolgenti appena tra; 
montate .-— per verificare che Va- 
sarely e Tapies sono ben al di 
sopra delle mode che essi hanno 
anticipato e poi imposto in tutto 
il mondo occidentale. 

Incominciamo dal più giovane, dal 
caos, dall’irrazionale, Antoni Tapies, 
spagnolo da ‘Barcellona, Sl anni, af- 
fermatosi fra il ’55 e il ’65. Sussurri 
e grida. Il segno lieve, sospensivo, 
a tracciare un orizzonte che è solo 
sulla carta, che è solo uma. linea. 
La macchia blu che irrompe e dila- 
ga a coprire tutto il campo d'un 
solo colore. La terra e il cielo coniu- 
gati senza illusioni rappresentative, 
per quel che di assoluto, di imme- 
diato c'è nella materia — la carta, 
il foglio, l’inchiostro, la pressione 
— e che rimane a statuire le colon- 
ne d'Ercole del linguaggio figurativo. 
Non senza ironia. verso il presente 
(ciò che l'artista scopre è già acca- 
duto nella storia) verso il futuro 
(all'arte concettuale si potrà arriva 
Te anche disegnando in quattro fre- 
gi una cartella da stampe coi suoi 
legacci), ma con infinita tenerezza 
verso il passato, un passato prefigu- 
rato nella scelta delicata di quel 
timbro, di quel segno. Il bianco ges- 
soso d’una traccia che percorre l’im- 
pressione color carta d’impacco. E' 
l’istante, è la vita, è l’esperienza 
estetica portata al livello del mag- 
gior rischio, il rischio, cioè, di non 
dire nulla, di inventare soltanto una 
formula di gergo, Adesso possiamo 
sentire che non è soltanto una for- 
mula di gergo azzeccata. Ogni imma. 
gine di Tapies ci attrae, ci conquista 
lentamente. Non riusciamo a distac- 
carcene. Quando lo sguardo si stac- 
ca a fatica e con rimpianto, cerca 
‘Un'altra stampa di Tapies. E sarà 
del tutto diversa dalla precedente. 
Ogni opera nega le altre. Eppure 
non c’è niente di esclamativo, di 
enfatico. 

Siamo pronti per tornare indietro. 
Victor Vasarely, nato a. Pecs, in 
Ungheria, 66 anni fa; dal ‘30 vive 
a Parigi, Ha studiato a fondo i 
fondamenti dell'avanguardia storica: 
Mondrian, Kandinsky, El Lissitzky; 
e ne ha statuito i principi in poche 
formule esemplari: figure geometri. 
che nere collocate asimmetricamen- 
te ìn un riquadro bianco secondo 
precisi vettori di tensione. 

Sarà una lenta maturazione che 
lo troverà pronto alla primavera 
scicatista degli anni Sessanta. Le 
vecchie illusioni ottiche dei trattati 
di fisica ottocenteschi saranno lo 
spunto d'una teoria psicologica — 
la Gestalt — già allora. vecchia. e 
în qualche misura nata vecchia, Non 
importa, Ciò che conta è rimette. 
te in gioco arte e scienza, come 
possibilità di conoscenza programma: 
ta e integrata. E'' la pedagogia del 
vedere, Le alterne percezioni dell’im- 
magine rendono mobile, lampeggian- 
te l'immagine stessa. Il tempo dell’ 
osservazione coincide coi tempusco- 
li dell'esperienza ‘estetica, dei quadri 
diversi che volontariamente o. invo- 
lontariamente nascono in. me mentre 
guardo una sola stampa, E’ la gaia 
scienza, è il luna park della fantasia 
geometrica. Vasarely impazzisce per 
il piacere di trovare combinazioni 
sempre più seducenti, sempre più 
enigmatiche. Oro, nero, argento, vio- 
letto, giallo formano le facce di 
minuscoli cubì. I cubi appaiono ora 
rientranti ora emergenti. Disposti or- 
dinatamente in un unico tessuto, 
formano un immenso cono, l'esem- 
plare di una possibile definizione 
della struttura dello spazio universa- 
le. Riguardiamo ed il cono è già 
diventato una cavità iconica, spro- 
fonda verso il punto, infinito, verso 
il quale la composizione converge 
al centro, in perfetta simmetria. 
E' soltanto un’opera di  Vasarely, 
una delle tante sinfonie  cinetiche. 
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NELL'ADEGUAMENTO ALL'ORA LEGALE | FERVORE ALL'ASSEMBLEA DEI CENTODIECI ANNI | ALLA RIBALTA LE CONFEZIONI DI PLASTICA 


L'orario serale Lu Ginnastica Triestina | L'uso del silicone 
protratto nei negozi | Verso sempre nuovi traguardi | nelle moderne siringhe 


L'iniziativa presa ieri dall'Unione commercianti zialive intraprese nel settore Secondo la «Pharmaseal» non si sono verificati 
Dada han ordinanza spettante al Comune TO, eo o, Darico, moi inconvenienti in dieci anni di produzione |/SIMCA - CHRYSLER - SUNBEAM - MATRA 


Un anno particolarmente im 
portante, il 1973, per la So- 
cietà Ginnastica Triestina, che 
ha festeggiato 110 anni di vita: 
il significato del traguardo 
raggiunto, alla luce anche del 
preciso ruolo svolto ‘dal so- 
dalizio nella storia della città, 
è stato richiamato ieri sera 
nel corso dell'assemblea ge- 
nerale ordinaria dei soci, | 
annuale appuntamento che of- 
fre l'occasione per fare un 
consuntivo dell'attività svolta 
nei vari settori dalla società 
biancoceleste. 


le e quindi «informata» ed «ag 
giornata» di larghe maggioranze 
di popolazione. 


lare soddisfazione è stato il 
consuntivo delle affermazioni Ogni è A i 
n° ARE gni anno, pertanto, nei mesi pa 
colte dalle singole sezioni, | qj aprile e di maggio, verranno S L'A i 
rappresentato dal consistente |organizzati dei dibattiti sui te-| Il provvedimento adottato dal detto nella nota diffusa dalla N 
bottino di medaglie, coppe € |mj dell'igiene, dell’organizzazio-| Ministero della sanità nei con-|società — sono prodotte a Trie. = — 
trofei che è andato ad arric- | ne sanitaria e più in generale |fronti delle siringhe in plastica |ste su licenza statunitense e se- 
chire- una collezione già va- | della salute pubblica. Nell'ambi. | del tipo «Stylex», prodotte a|guono esattamente la medesi- 
stissima, to del ciclo organizzato que-|Zaule dai «Laboratori Pharma:|ma prassi produttiva impiegata 
st’anno, domani sera alle 18,50, |S©al», è quello di una «tempo-|negli Stati Uniti, dove esse so. 
*. |nella scuola «E. De Amicis» di|Tanea sospensione» delle vendi-|no vendute ed usate in miliardi 
Conferenze a Muggia Muggia, il prof. Nordio, diret: te per consentire agli organi Hi E = prati LIDI A eicicgna 
tore dell'Istituto di puericullu. ‘preposti un approfondito esa-|in plastica, Kei p: 


i itari farci RARI me del problema relativo alla|ti da. altre società '— è detta 
su temi sanitari Fa ‘dell'Università di "Trieste | resenza di silicone quale lu-|ancora — necessitano det siti |{ lSUNBEAM 4 VERSIONI PRONTA CONSEGNA 


Dovrebbe scattare da questo 
pomeriggio il nuovo orario dei 
negozi, in coincidenza con l’en- 
trata in vigore dell'ora legale. 
Il nostro Comune — cui la Re- 


ione ha di dato la facoltà lî i 
ptc imm i menta | Nota degli ospedali 
sui rapporti con l'Ateneo 


si raggiunge dallo scalo regio- 
nale in 55 minuti. L'aereo giun- 
gerà a Ronchi ogni martedì e 
venerdì alle ore 15.50. 
EI 


niera che essi tengano presenti 
le esigenze locali — non ha cet- 


o 


Ù 
pi it to brillato, neanche stavo! ._Sulla situazione negli ospedali, ; joli. P inî i e bada i cone per il loro buon funziona: 
if unta pp aiank re EE È in ordine al rinnovo della con- di icone de SE ME REnUnale damentale della medicina sco- SEIOSnien TRO ato e o sol n A questo proposito, la RATEAZIONI SENZA CAMBIALI 
s è giunti al seguente pasticcio: | vegzione con l'Università, la pre-| Enrico Tagliaferto, è stala ciale sanitario, intende svilup. |Jastica nell’ambito della medi: ringhe. Su tale provvedimento, | «Pharmaseal» ha anche precisa» MASSIMA VALUTAZIONE DELL'USATO 
È Nietieto e pronto im OO inistrazio.| P@rticolarmente ampia e det- |pare un’ampia e capillare ope-|cina di prevenzione» e giovedì | che è stato definito «mon usua.|to che nessuna farmacopea al PARCHEGGIO INTERNO 
st ; ki «TI consiglio d'amministrazio-| tagliata e del resto l'anno |ra di educazione sanitaria, in|prossimo il prof. Panizon, le», c'è stata ieri una puntua|mondo ha finora posto un limi. 
HE daco non lo ha ancora firmato, |ne dell'Ente ospedaliero regiona-| trascorso offriva un panora- quanto, considerando che i pro {rettore della clinica pediat: lizzazione da parte della presi. |te all'uso del silicone nella fab. || gp 
Der cui l'Unione commercianti |1e. di fronte alla situazione de-| ma ‘eccezionalmente ricco di |blemi dell'igiene e della sanità | dell'Università di Trieste, trat |1cesine ni società, che è li. |ricazione delle siringhe e che 
è stata autorizzata ad invitare, |tetminatasi con la HOLSni Do; manifestazioni e’ iniziative | vanno assumendo dimensioni |terà il tema «La merenda delio cenziataria della «American Ho-|sono altresì documentati, con Gi. DUPLICA 
essa, i negozianti ad applicare i a Raer da che sono andate ad aggiunger- | sempre più ampie, nessuna élite | scolaro e la somministrazione spital Supply Corporation» di|specifica ed ampia letteratura, i ; Ù 
da oggi i nuovi orari (e sicco- RELA SEI acari PA ko NO II può illudersi di risolverli sen |delle vitamine C, A, D, e del Evanston, nell’Illinois (USA). |sia la assoluta Toso) di IMC: Viale dell’ippodromo 2 - tel. 763487-763488 
Ma linideorato eni Rici. attivita dei sodalizio DA- {za la partecipazione consapevo. * fluoro nelle scuole». «Le siringhe in plastica — è|tossicità del silicone, sia l’ine- TRIESTE 


trittico - sportivo. Lo sforzo 
maggiore, sostenuto da tutti 
con entusiasmo, è stato ri- 
volto a celebrare nel modo 
più degno l'anniversario della 
fondazione. Ogni manifestazio- 
ne organizzata ha avuto una 
sua storia, che ha interessato 
i vari settori sportivi, ma 
quella che più delle altre ha 
assunto un particolare signi 
ficato è stata la celebrazione 
Ufficiale svoltasi il 18 novem- 
bre nella suggestiva cornice 
del Politeama - Rossetti. Fu 


sistente possibilità di migrazio. 
ne, nelle soluzioni da iniettare, 


= —== gd RS 
ili Ito ( dica] 

ANCHE IERI IN CORTEO GLI OPERAI MUGGESANI  [cl:î0re presento Ceneda 

T-X rT-_T--TFTr-__rrrmttttttttttt_tmtt_m_ {ti Uniti. «Si precisa — conclude 

la nota della società — che T V 

nessun incidente od inconve- 


INTERVENTI ORMAI PRESSANTI =: crcereò | coLore 
MI Cina d vie | pggro odg att 
PER IL CANTIERE IN DIFFICOLTA 


le discussioni per il rinnovo del- 
i ——— 


Mente in vigore solo dopo la 
firma del sindaco, che dovrebbe 
concretarsi stamane, è appun- 
to a partire dal pomeriggio che 
| negozianti potranno applicare 
le nuove disposizioni). 

Questi i nuovi orari d’apertu- 
ra, anticipati — in assenza dell’ 
apposita ordinanza municipale 
— dall'Unione commercianti: i 
negozi del settore'dei tessili, 
abbigliamento e merci varie 


Trieste all’incontro 


Governo-sindacati 


La necessità di precise 
scelte in. materià di investi 
menti portuali, che tengano 
conto delle nuove prospetti 
delle particolari esigenze dei 
singoli scali nazionali, è sta- 
ta ribadita ieri pomeriggio 


Quando è scattato, in Um- atteso: 


bria, il provvedimento di se- I negozi T club non 


; || dal segretario della CedL-Uil, || anche n ; ; questro di oltre 25 mila s i I MONDIALI 
Coe en 3A n vi SELL Fabricci, nel corso dell’in- || 7,7, oa ghe da parte dei carabinieri del vendono solo buoni i, 
20; quelli dell’alimentazio- || contro governo - sindacati i Nas. e il ministero della sani. || prodotti, ma regala- 


parte dì tutti a continuare sul- 
la strada intrapresa 110 anni 
prima: educare ì giovani ai 
più alti ideali sportivi, con- 
tribuendo nello stesso tempo 
alla loro formazione psicolo- 
gica e morale nel rispetto del- 
de REI IONE ACIDIRe Te ne [I E -- cene i spunto ‘vagliando; 
si anta Consiglio comunale (che questa 7 , 0: 
sin CORTA FREE GLOI E affronterà un nuovo dibat , - I tito di ‘auto 
i ba nen: |tito sulla questione del cantiere ..... il 

te illustrato l’intensa attività | Alto Adriatico) e nell'imminen: | .. . ; ; i z nves hi a Unati o 

sulle strisce pedonali 


svolta dalle varie sezioni spor- | za di una decisione del Tribu: LAG 
Sulle strisce pedonali, traccia- STUDIO 2700 


DI CALCIO 
ne e delle drogherie dalle 8 ar pra 
le 13 e dalle 17 alle 19.30: Je lat. o. 
terie e le panetterie dalle 7.40 
alle 13 e dalle 17.30 alle 1920; 
le rivendite di frutta e verdu- 
ra tutti i giorni dalle 7.30 alle 
14 ad eccezione del sabato e 
delle giornate prefestive in cui 
osserveranno l’apertura dalle 
7.30 alle 13 e dalle 17.30 alle 
19.30; infine i fiorai osserveran. 
ho gli stessi orari dei negozi di 


tà ha disposto la temporanea || no serietà e cortesia: 
Rinnovoti gli appelli alla Regione e alle autorità |sospensione dele vendite, ta di-|| 10 «merci» sempre 


è ‘è rezione della NEocieia ha fatto 

idli immediatameni venire una iù È 

Oggi la scottante questione al Consiglio comunale |'mreisammie perrenire une|| più rare 
le siringhe «Stylex» agli organi 
competenti, che ora la stanno 


svoltosi a Roma. Fabricci 
faceva parte della delegazio. 
ne della federazione nazio. 
nale Cisl, Cgil, Uil, che ha 
partecipato alla riunione 
presieduta dal ministro del 
bilancio Giolitti. In partico. 
lare, il sindacalista triesti. 
no ha ribadito la necessità 
di una rapida definizione del 
secondo piano azzurro e di 
un'impostazione della relati- 
va spesa che permetta ail’ 
Italia di affrontare con lun- 


tive, le manifestazioni cultu- | nale civile, che si riunirà doma- 


merci varie, cioè dalle 8.30 alle imi 5 Lino) rali organizzate durante l’an- | nj pomeriggio, una delegazione i 7. 

12.30 e dalle 16 alle 20 (e os. i ie no, nonché le molteplici ini- | di dipendenti dello stabilimen: | ; vi ...;j]|te in viale Miramare all'altezza ULTRACOLOR 

serveranno la «semicorta» ui || del canale. Lo stanziamento SIETINIEES PRO a RI VIALI vi d ; della stazione Gnlrar un ot I d 

lunedì e il mercoledì pome- || previsto (160 miliardi) deve || corteo lungo Je-vie centro 2 MW...) |ziano passante è stato investito con telecomando 

riggio). considerarsi — ha rilevato || | cittadino — è stata. ricevuta i ieri sera da un'utilitaria guida- È 
E r ea Fabricci — già insufficiente CALENDARIETTO dal presidente della Giunta re- ì ta verso il centro cittadino, Il TOSCANA i 
L'Unione commercianti rile in raffronto’ alle esigenze gionale, Comelli, dal commissa: | i malcapitato passante, Guido Ki- AT 

va che nei giorni scorsi si sono portuali nazionali, per cui Oggi: S. Emilio — Il sole sorge alle | TÎO del Governo, Di Lorenzo, e i 3 swarday, di 71 anni, abitante in 13-16 GIUGNO 

Svolti numerosi incontri e am- {| si impongono tempi brevi di || 5.22 e tramonta alle 20.42; ta luna | dal sindaco Spaccini; alle auto - ; i via Ariosto 2, è stato ricoverato | G 

pie consultazioni fra le catego: || spesa e determinati criteri || 25ce alle 12.45 e cala all1,10. rità i rappresentanti dei lavo ; ; CR d'urgenza all’Osnedale maggio- | in pullman a Firenze, Siena, 

rie interessate e tra queste ul || di investimento. goti cermperaiure mnassime 224, mt | TROLL (davanitialla papde regio: i. - 4 re con la prognosi di due set- {San Gimignano; albergo di ca- 

messa cisazione Per quanto riguarda Trie. || NÎM2 13,7; pressione mb. 1013,9 in| nale in via Carducci hanno bloc: i 4 timane. tegoria turistica L. 46.000 più 


diminuzione; umidità 55 per cento; { cato il traffico) hanno manife 
temperatura del mare 188. stato profonda preoccupazione 


L'incidente è avvenuto pochi|tassa d'iscrizione. 


ste in’ particolare, Fabricci 
minuti prima delle 19. L’uomo 


munale «allo scopo di € i £ 
PRE ha. richiamato l’attenzione 


il nuovo orario dei negozi per Maree — OGGI; alta alle 2.35 con|per il futuro del cantiere na | . î ian -| Ufficio Centrale Viaggi-CIT ì 
sdeguario all muova ret el. [| Tel Eremo suo pento | 104 ale i, sn em 28 sp | ale sul quale pende la minac e oe AMI SCHAUB-LORENZ 
l'ora legale ‘e alle ‘diverse esi; alle 23.50 con cm.11 sotto il im, — | Già del fallimento giudiziario. 1| © - la carreggiata quando da Roia- 


‘chiamato a. svolgere nella 
prospettiva del dopo-Suez, 


i i È si dipendenti del cantiere Alto 5 a n si al È 
genze dei consumatori da essa DOMANI: alta alle 4.45 con cm 4 e AGRA hasndimesio inoltra no è sopraggiunta la «Fiat 850) Date aiuto all'opera civile In vendita presso i 


determinate». Meglio tardi che || trovandosi tra l’altro a dover || @lle 17.50 con cm 38 sopra il im; in rili 5 coupé», targata TS 140919, con: PERE: Hart 
i di levo la necessità del A: i pe», targata VS 

mai (quasi non si sapesse, fin || fronteggiare anche la con- me alle 10,35 con cm 24 sotto Her Isae pubbliche ; ; - o. dotta da Nadia Giorgio Flora, della LEGA NAZIONALE migliori rivenditori 

dallo scorso novembre, che il || correnza dei porti tedeschi, Farmacie in servizio diurno (dal. | amministrazioni per una solu| pera HR (Foto ni î di 35 anni, abitante in via Gia- 

26 maggio sarebbe entrata in || Oltre a quella jugoslava. le 13 alle 16): Alla Basilica, via S.|zione urgente del grave proble. | Operai del cantiere di Muggia nella manifestazione di ieri mat. | cinti 20. La guidatrice, quando 


à PATÙ i tina in via Carducci davanti alla sede della Giunta regionale | nh; isto l'anziano signore, ha 
rigore lor: rale). fa Giusto 1, tel. 794115; Croce Verde, | ma, che potrebbe avere perico- a visto 1 ore, 
sE po to via Settefontane 39, tel. 790857; Alla | lose ioni a cercato di bloccare di colpo 


ultimo momento, con. l’acqua la convenzione che era stata ap-| Giustizia, piazza Libertà 6, tel, 42; locale. la vettura sportiva, senza però lt) R A R | lt) N U 0V 0 G R | p p A U D 0 
riuscire nella manovra. L'uomo, 


alla gola, è stato così scongiu-. | provata con l’unanime consenso | Alla Testa d'Oro, via Mazzini 43, ‘Alla Regione dl rappresentazii 
colpito dal muso della vettura 


5 : : E C) LI C) 
rato in virtù di un tacito ac- | della parte universitaria interes. | tel. 37816. dei lavoratori del cantiere sono 
cordo fra il Comune e l'Unione | sata: Ù Farmacie in servizio notturno (dal-| ctati ricevuti dapprima dall'as: è stato scaraventato a terra ad 
e e gna le 19,30 alle 8.30): Al Lloyd, via del-| S n E 5 
commercianti il rischio che da a) ha confermato la perma-| orologio 6-via Diaz: 2, tel. 36747.| Sessore all'industria, Stopper, il 


alcuni metri di distanza. 
questo pomeriggio i negozi do- {nente disponibilità a solleci Alla Salute, via Giulia 1, tel. 795369; | quale ha illustrato gli interven- 
vessero continuare ad: aprire i 
battenti alle ore 15 legali, cioè 
le 14 solari, e chiudere alle 19, 
le 18 solari, cioè proprio nel 


Sul to sono accorsi pron- 
mente concludere i contatti in posi 


Picciola, via Oriani 2, tel. '90207;{ ti e i passi compiuti dall’ammi- tamente i sanitari della Croce 
atto da mesi ed è disponibile| All'Annunziata, piazzale Valmaura 11,{ nistrazione regionale in tutte le Rossa e gli agenti della polizia a 
anche ad. un incontro collegiale | tel. 812308. sedi competenti, nel tentativo di |, Sulla crisi del cantiere Alto Adriatico è stato impegnato stradale. Trasportato con l’au- 
tra il consiglio d'amministrazio-| Servizio di guardia medica nottur-| risolvere la crisi insorta nella ieri il Comitato di difesa dell'economia muggesana, convo- tolettiga all'Ospedale maggiore, 


ne e l’intero consiglio di fa-| na, per gli assistiti. dell'INAM: tel.| società che gestisce [il cantiere. cato d'urgenza dal sindaco Millo. Non essendo ancora matti: il ferito è stato visitato dal me. 4 


momento in cui gran parte dei. | coltà; Li a a navale di Muggia; ed ha assi-{ rate le ‘soluzioni prospettate dal ministro Gullotti alla dele- dico astante, il quale gli ha ri- ORTOPEDIA ADDOMINALE PIEMONTESE LAMARCA 1 
consumatori: preferiscono fare: | b) ha preso atto della sostan- na ori curato che l’azione della Regio-| gazione recatasi recentemente ‘a Roma, îl Comitato ha de- |<contrato un varo cardiocir: |l' ‘TORINO - Sede centrale: c. Giulio Cesare 8 - Tel, 238785 pi 
BI ect di ore mere | ae coon cali poso | veli di alii io [ve Pleo a quale, gole] cio di (neresere la ato 5 Gilli gina e provi [Cino Sovico Gi eno Ù 
5; 6 f | organizzazioni | nare al 5. ai iS lel- Di inché s citino l'attesa risposta ministeriale; e ha i; o i ini. " e 
PAEOREO 0 SIAT [RE SERA a E la provincia di Trieste, prose-| altresì deciso di chiedere al giudice Guglielmucci, cui il | ns ferita all'orecchio sinistro sttrrione im nie iS di 
HERSIO ‘ ; ©) si ritiene impegnato comun- guirà senza tralasciare alcuna| presidente del Tribunale ha affidato l’incarico d'esaminare |SC COFANO È stato ricoverato SE OO brsidio Monica DEETRA dono: de 
I caztolibrai infine, riunitisi. | que a dare attuazione alle nuo-|{ MT ATO CIVILE || !niziativa fino al rinvenimento| | i risvolti della crisi dello stabilimento muggesano, la con- Gi conio alone 6 e Tegistra! ; TRico: del vel 
È gue n | È RISaE sj x i Hi i 2) È . ‘ommissariato Igiene e Sanità n. 1111 del 23-3-51 (Gazz pe 
ieri pomeriggio presso l’Asso: |we impostazioni che sono indi- di una soluzione capace di sal vocazione dei rappresentanti di tutte le forze politiche lo. + n € 
i santi i i difraerzane » rdare la continuità prodi cali, a sostegno dell'istanza riguardante 1 icuzione del- —_—__———_- Uff. n. 50) senza COMPRESSORI, igienico, lavabile, leg- Cis 

ciazione commercianti al det-'|cate nel testo definito dalla se E la vagua: ‘a continuità produt DOO) ‘stegn iguari la. prose na p ‘erissimo. Prove e consultazioni a: 
taglio, hanno accettato ‘all'una. | conda convenzione con l’Uni-| MORTI: Vucco Enrico, Lirio tiva del cantiere e quindi il l’attuale gestione commissariale. Analogo intervento ver: AI concorso per titoli a 1500 asse Seria È ta | 0) 
nimità la seguente ‘proposta: | versità, proprio perché esse non | fa" Zuttni Luigi ‘66; Borri m Vittori | POStO_ di lavoro dei dipendenti| | rà CReToGo Ori Conor delle duaria; commissione consilia-- | gii Henzeli coi forizazione scientitaa |l'\TRIESTEL giovedì 30/@ venerdì all meggio dalle Sr 

i È a Ù iii p i i Raso à ‘a | dell'azienda. re della Regione, che si riunisce oggi, affinché anche in ttica SIRO 
osservare tutto! l'anno l'orario! | Gran A Seen ih VEN AVO 0 i Ita | Questi impegni sono. stati questa sede ci si pronunci în favore di un rinvio di una |ammessi coloro: che abbiano conse. |f 9 alle 13 e, dalle ore 16 alle 18 presso FARMACIA Si 
dlei negozi delle merci varie, |;nammissibile.e inaccettabile, mal Rinaldo, 61: Gustin Guido, 66. Bo-| baditi anche nel successivo i decisione giudiziaria in attesa del maturare delle soluzioni |guito la laurea in Italia non più di ZANETTI (via Mazzini 43) È mi 
ad eccezione delle rivendite di | sono, nel quadro della program. | nifacio Lodovico, 66: Cheti Marcello, contro con il presidente della| prospettate in sede romana. Nell'occasione, il comitato mug- |cinque anni prima del dicembre 1978. org 
articoli scolastici i quali chie- | mazione sanitaria, lo sviluppo Bernazza Costantino, 68; giunta regionale, Comelli, dal gesano ha preso infine in serio esame la proposta di bloc- |Le domande dovranno essere inviate Orj 
deranno al Comune di pbter |e la crescita qualitativa di strut-| Marino, 66; Romanin in Michelazzi] quale è stato assicurato che care l’accesso delle petroliere al Vallone di Muggia, e ciò |al ministero della P.I. - Direzione g | sal 
io differen. |ture di preminente ‘interesse | Civenna PI: Kun ved. Lucano AU-|nessuna azione viene tralascia-| | attraverso uno sbarramento d’imbarcazioni muggesane, qua- |nerale istruzione universitaria - Divi fa 
DIEtieSre Ur Orario: Qitierena PERE A a Eri SL ae TUO ta, specie in sede romana, allo| lora tardasse a risolversi la grave crisi del cantiere. I sione sesta, entro. il 29 maggio. 

ziato nel periodo dell’anno sto- stenz. per la pop a i IL scopo di garantire il posto di IRR SF 


na. 


lastico (8-13 e 16-19). L’affolla. |== dal E 
ta assemblea, presieduta dal 
vicepresidente dell’ Associazio- 
ne, Famea, ha auspicato che 


=== | lavoro e salvaguardare un pa- 


BAMBINI <PADRONI> DI PIAZZA UNITA” |invorienze nei contesto ce DRAMMATICO INCIDENTE SULLA STRADA COSTIERA I campionati mondiali di calcio 


economia regionale e in parti. 


lAssociazione stessa proponga Si aa agioyBca tutti da vedere ] 
EE rn “Scioperi ele sete | FORSE VITTIMA DI UN MALORE | conv Goler Phonoi ; 
mune'la richiesta della catego- E E n Lii 
ria, richiesta che prevede ap-| Scioperi nelle scuole io) a Uf 
punto — per i singoli negozi , > ; | colori c'erano già, bellissimi, quellî della natura. P 


Noi li abbiamo presi, rispettandoli integralmente. 
Per questo possiamo dire che Phonocolor TV trasmette ì colori ad alta fedeltà. 
I nostri TVC 22" e 26" sono disponibili presso il vostro rivenditore di fiducia. 


interessati — la facoltà di anti- 
cipare di, mezz'ora l’aperiura 
antimeridiana . per. consentire 


Uno sciopero nazionale è sta- 
to proclamato per domani dai 
- ì sindacati autonomi della scuo- 
la che organizzano i presidi, gli 


insegnanti e il personale, non 


i i i studenti di i | person 1 
arie na s PA RR RIO Li 
TEOR A a . zione triestina del Sindacato au- A i Ù È È E, 
delle lezioni, n i gione triestina del Sindacato a | E' stato ricoverato all'ospedale in fin di vita 
; :|(SASMI), nel confermare lo - 
j ; sciopero del personale non in- È î : ? } } 
I izi t da Rorichi si ES: ; segnante ad esso aderente, co-| Colto, forse, da un improvvi-, rianimazione con la riserva di |del bercesgio, Ha detto di aver 
REZIO RAI i ; afa munica che «non ha ritenuto {so malore, uno scooterista è fi-| prognosi per lo stato di coma |atteso in piazza Goldoni il «bus» 
l’aerolinea per Vienna producente l'astensione di un |nito ieri sera con la propria mo-| provocatogli da un grave trau: | della linea «15» e di esservi sa. 
SERRE p 755 giorno dalle lezioni» da parte|toretta contro la parete roccio-|tna cranico, I rilievi dell’inci- | lita alle 12.10. A bordo c'era 


molta. gente ed è stata urtata 


Il nuovo collegamento aereo |. fp a % È # “#4 | degli insegnanti; e ciò pur di-|sa della strada costiera, ripor-| dente sono stati assunti dagli i 
da un signore sui 50 anni, ve- 


Ronchi dei Legionari-Vienna è SA i dia 14% Pi L# W |chiarandosi «insoddisfatto» per | tando lesioni molto gravi. agenti della polizia stradale, " È 
stato inaugurato ieri, alla pre- di E dî |i parziali provvedimenti gover-| Bruno Ferlatti, di 51 anni, abi- stito di scuro, di statuta media 
senza delle maggiori autorità | PECE A H nativi, tante in viale XX Settembre 60, si e dai capelli castani, che aveva 
amministrative dell’ aeroporto i ; ; si trovava alla guida della pro- Borseggio sul bus dimostrato poi una certa fretta 
regionale di Ronchi e dei diri- pria «Vespa GS 150», targata TS } nello scendere. Naturalmente la 
genti dell'Alitalia. I voli da è £ x j P 685, e stava percorrendo laj Colpo da professionista del |s;onora non pensava nemmeno . ì 
per la capitale austriaca avrani de 7 ; Costiera proveniente da Sistia-{borseggio, quello compiuto ieri | lontanamente di essere stata de- ù 
no ‘una frequenza bisettimanale 0 : i na e diretto verso casa. Erano|a mezzogiorno a bordo di un| pata. In via Tiepolo è scesa 
e îl servizio, di carattere stagio- s i circa le 20 quando l’uomo, giun-| autobus della linea «15», La de- | ca na raggiunto in via Braman- 
nale, si concluderà il 27 settem- G . to in prossimità dei Filtri di Au-{rubata, l'impiegata . Gabriella /{s un negozio di frutta e verdu. 
bre prossimo. - tisina, ha perduto improvvisa-| Novel Del Bianco, abitante in ra, dove ha fatto la spesa, Al 
La linea è gestita dall’Alitalia, |' ; g iti mente il controllo del veicolo al via Segantini 16, non si è infatti | *° i 
evi RE in «DO 9, LI ; due ruote ed è finito completa. | accorta di nulla e solo più tardi 
aereo, inserito nella linea Roma- . ; . ; ( Tnente [allle-aiistra endendota ((IRGndoriatolnio Ali bue da apert| 20 arito il portafo- 
Ronchi.Vi derà il vi ; schiantarsi contro le rocce. , to la borsetta per pagare un Ti RO por 
ni Tmedi'e gIOTedI da Ronchi Alcuni automobilisti di pas-|4cquisto che aveva fatto haigli non Migslelezti tara 
SERIO SCO Hi LE conca: iP. ; 1/5 giugno ‘VIENNA saggio hanno prestato i primi | Constatato che qualcuno si era | lampo a chiusa. Purtroppo 
fa 1 socconsi al ferito, le cui condi-|lMpossessato del portafogli con- alla derubata non è rimasto al- 


Lire 95.000 ; 
8/13 giugno FORESTA NERA zioni apparivano però anche a tenente 297 mila lire, oltre alla {tro da fare se non rivolgersi — 


Lire 128.000 ff Un RISO molto aÙ, E° so: ARI o e Sa È palente come ha fatto — alla polizia. U IV ALTEC IC. A 
f to ciò telefonato al posto |G n signora, disperata, N E RS N 

11/16 giugno BUDAPEST e PUSTA [ll G; do soccorso della CRI|© Corsa subito in Questura do-| Iuficio provinciale  dell'ONAIRG 
Lire 120.000 lle, poco dopo, un’autolettiga ha | Ye ha denunciato il fatto al sot- | informa che l'ordinanza per il confe. 
12/16 giugno RIVIERA LIGURE e || raccolto il ferito e lo ha traspor- | tufficiale di turno all’ufficio ser- | rimento degli incarichi e delle sup- 
le LANGHE Lire 65.000 {I tato all'Ospedale maggiore. Do- | Vizi. plenze nelle scuole materne per 1° 
12/16 giugno COSTA AMALFITA. fl po una breve sosta ‘all’astante: Nell’ufficio di polizia la si-| anno scolastico 1974-75 è affisso all’al- 
NA, NAPOLI e CAPRI Tia, Bruno Ferlatti è stato rico- {gnora Novel ha cercato di ri-|bo nella sede di via S. Caterina 5. 

Lire 84.000 ff verato d'urgenza nel centro di cordare qualcosa del momento! Scadenza: 10 giugno. 


13/16 giugno CINQUE TERRE e 
MAREMMA TOSCANA 


FM 26102 K/38 


FM 22102 K/38 


momento di pagare il conto, la 
signora si è accorta che dalla 


‘In aereo a 
Leningrado e Mosca 


Dal 27 giugno al 4 luglio, 
alberghi: di prima. categoria ‘su- 
periore, camere con. bagno e 
servizi - giri.città. 


Corsu Saba, 18 — Via Zudecche, 1 — Piazza Goldoni, 1 
TRIESTE 


ì Ecco come si presentava domenica { bambini di scuola lementare, quelli 
mattina’ piazza Unità:  centinala di | cell. scuola internazionale, della 
bambini sono atcorsi. all'invito che | scuola slovena, gli handicappati, so- 
gli ‘artisti Adriano Bon e' Piccoto | no apparsi tutti quanti uniti e una- 


Siliani hanno loro rivolto per modi- | nimi nel produrre grandi quantità È 
È na di partecipazione Lire jcaré il volto alla piazza avvalén: | d'immagini, La singolare manifesta» Lire 60.000 Niente buio VASTO TO 
000, dosi di gessetti, stoffe e carte colo- | zione, che non prevedendo premi 13/16 giugno BUDAPEST (V. fa. RE, MEET scaldabagni elettrici e a metano 
Ufficio Turistico dell'Adriatico | rate, cartoni, ‘colla. Anche i genitost | dava la possibilità ai bambini diff © %ie) Lite "68.000 con gli ultimi modelli di LAMPADARI SORCO Rei 


hanno contribuito con suggerimenti ! sentirsi uguali e senza rivalità, ha 
e'consensi al successo dell'iniziativa, avuto il consenso da parte delle 
non resistendo a rimanere lontani |istituzioni culturali, scolastiche e 
dal grande. laboratorio ‘artistico.' 1] cittadine. ) 


U.T.A.T. Trieste. 


Ufficio Centrale Viaggi CIT. 
Trieste 


14/29 giugno CIRCUITO della 
SPAGNA Lire 300,000 


BRANDOLIN via s. maurizio 2 


Inoltre accessori bagno 


Martedì, 28 maggio 1974 


| LA COLLISIONE DELLA NAVE LLOYDIANA CON UNA BELGA 


«Mediterranea»: nessun danno 
9 Li ° CD) 
all'equipaggio e alle merci 


In merito alla collisione di 
cui abbiamo già dato notizia, 
e che ha coinvolto la nave 
portacontenitori «Mediterra- 
nea» del Lloyd Triestino, ed è 
avvenuta nel Canale di Pana- 


ma, il Lloyd Triestino ha di- 
ramato il seguente comuni. 
cato: 


«La portacontenitori italiana 
Mediterranea” da 26.780 
nellate stazza lorda, ha & 
una collisione da parte della 
bulk varrie belga Titus” da 
22.721 t. s.1., nel Canale di Pa. 
nama, il 25 maggio alle ore 
11,40 locali (17.40 ora italiana). 

«L'incidente è avvenuto nel 
Gamboa Reach a causa di una 
manovra di conversione della 
"Titus” mentre la ”’Mediterra- 


nea”, con quattro piloti a bor- 
do, era ferma nelia propria 
corsia. Gli equipaggi delle due 
unità sono indenni. Il carico 
non ha subito danni. 

«Nell’incidente, la *Mediter- 
tranea” ha riportato danni alle 
strutture della zona prodiera. 
Ha quindi proseguito, con 
mezzi propri, fino a Cristohal, 
dove ha ormeggiato, mentre la 
Titus’ ha dovuto essere pre- 
sa a rimorchio. 

«Due dirigenti del .LI 
Triestino hanno immediata. 
mente raggiunto in volo Cri. 
stobal per i lavori di primo 
intervento, onde consentire la 
prosecuzione del viaggio del- 
la Mediterranea”, secondo il 
normale itinerario, fino a Ge- 


nova». 

La «Mediterranea», costrui- 
ta nei Cantieri di Genova - Se- 
stri, è entrata recentemente 
in linea per il servizio regola- 
re. fra i terminals containers 
del Mediterraneo (Barcellona, 
Marsiglia-Fos, Genova) e quel- 
li dell'Estremo Oriente (Port 
Kelang, Singapore, Hongkong, 
Keelung, Kobe, Tokio). 

Da Tokio la nave, che insie- 
me alla, gemella «Nipponica» 
opera nell'ambito della «Medi 
terranean Far East Container 
Service» (MFECS), stava. diri. 
gendosi nel Mediterraneo, via 
Canale di Panama, ed. era at. 
tesa a Genova il 9 giugno. A 
causa dell'incidente è previsto 
un ritardo di alcuni giorni. 


«Boundaryy e «Frontier» 


«Nell'ultima nota di Belgrado 
del 15 maggio ci sono molti punti 
che risultano evidentemente inso- 
stenibili. Non è questa però la 
sede per esaminarli. Appare invece 
opportuno rilevare come, in man: 
canza di più solidi ‘argomenti, ‘si 
sia in essa cercato di giustificare 
l'affermazione che con il Memo- 
randum sarebbe stata ceduta alla 
Jugoslavia la sovranità sulla Zona 
8 con unm’interpretazione dell’e- 
spressione usata nel Memorandum 
per indicare la linea che divide la 
Zona B dall'ex Zona A, esprimen- 
dosi come segue: ’’Contrariamen- 
te a quanto sostiene la nota ita- 
liana il Memorandum non accenna 
affatio ad una linea di demarca- 
zione, ma. parla, chiaro e catego- 
tico, di confine (boundary), il 
quale venne nuovamente definito 
con la cessione alla Jugoslavia di 
una parte del territorio dell'ex 
Zona A”. 


«E' fin troppo facile rilevare che 
tale interpretazione linguistica, a 
parte ogni questione sulla sua «sat 
tezza, non sarebbe comunque cer 
to idonea a modificare la situa- 
zione giuridica esistente, 

«Essa è però in realtà del tutto 
priva di fondamento sia nel suo 
significato letterale che nel suo 
uso specifico fattone tanto nel 
Trattato di pace che nel Memo- 
randum e precedenti accordi. 

«Ed infatti è noto come nell'uso 
comune l'espressione ’’boundar; 
è usata per indicare la demarca- 
zione o confine che dir si voglia 
sia ira due fondi privati, sia fra 
due entità amministrative facenii 
parte di un territorio su cui vige 
la ‘sovranità di un medesimo Sra- 


IL PICCOLO 


«Desidererei ringraziare {rami 
te le ’Segnalazioni* una signora 
rimastami sconosciuta, che è sta- 
ta veramente esempio di genti. 
lezza e cortesia. Questa signora, 
l’altra settimana, è stata a Na 
poli ed è entrata in un negozio 
al Vomero. Qui ha incontrato un 
mio zio napoletano che, ricono- 
sciuto il nostro dialetto, ha in- 
cominciato a parlare di Trieste 
e di noi che qui abitiamo, e, una 
parola tira l’altra, questa signo- 
ra è venuta a sapere che mio 
zio doveva spedirmi un pacco. 

«Ebbene, dovendo rientrare a 
casa, la signora si è offerta di 


da Iovanovie, 
Tito, 
Maresciallo. Alexander, 
le veniva fissata la linea di de 


per il Maresciallo 
e dal gen. Morgan, per il 
con il qua. 


marcazione nota poi come ‘li. 
nea Morgan” — fra l'area della 
Venezia Giulia occupata dalle trup- 
pe jugoslave (detta Zona B) e 
quella occupata dalle truppe anglo 
americane (detta Zona A) essa è 
stata definita ‘’boundary’’ (v. ar- 
ticolo 3). 

«E quindi evidente in maniera 
incontrovertibile che tale espres- 
sione non aveva né poteva allora 
nel modo più assoluto il signifi- 
cato di ‘’‘frontiera’’, cioè di ’’con- 
fine di Stato” che la nota jugosla- 
va del 15 maggio vorrebbe ora 
attribuirle, ma semplicemente di 
linea di demarcazione fra due zo- 


i cosiddetti ‘’*onfini A 1 
E OA A Ae abtzanili Konerisagta 
O AIA allora indiscutibilmente allo Stato 
territoriali su ‘cui vige diversa | fatina. = È 
sovranità — sono indicati con il’ | “o E 
% n 3 «Del resto, se ciò non bastasse, 
espressione ’’frontier’’. Così ad È , 5 
p VEC all'art. 12 del medesimo accordo 


esempio sono chiamati *’boundary’* 
i confini fra due Comuni o due 
Stati facenti parte degli Stati Uniti 
d'America, mentre è invece chia. 
mato ‘’frontier’”’ il confine di Sta- 
to fra gli Stati Uniti d'America ed 
il Canadà o il Messico. 

«Nel caso specifico poi ricordia- 
mo innanzitutto che già nell’ac 
cordo firmato a Duino il 20.6.1945 


Coro «Illersberg»: 
stasera alle 21 
un gradito ritorno 


Popo un silenzio di alcuni mesi, 
dovuto alla repentina e dolorosa 
scomparsa del suo direttore, Ma- 
rio Strudthoff, ‘il coro «Antonio 
Illersberg» ritorna questa sera al 
pubblico triestino all'auditorium 
della Casa dello studente, adiacen- 
te oll'Università. A dirigerlo sarà 
il maestro Tullio Riccovon, uscito, 
come era stato per il compianto 
proj. Strudthof, dalle: file del co- 
ro, e come lui cresciuto alla scuo- 
la dell’indimenticato. Lucio  Ga- 
gliardi. 

IL programma, articolato, com'è 
ormai consuetudine per il. com- 
plesso triestino, in polifonia, canti 
internazionali: e -folklore ‘locale, 
presenta nella prima parte alcuni 
pezzi di notevole impegno, quali 
Cantate Domino, di Leo. Hassler, 
Ecce quomodo moritur di Jacobus 
Gullus, Canti dî Karad di Zoltan 
Kodaly, Crudele fu mio padre di 
Beethoven, mentre la seconda par- 
te è interamente . dedicata alla 
musica popolare del Friuli-Venezia 
Giulia. 

L'ingresso al concerto, ‘che avrà 
înizio alle ore 21, è libero. 


GIOVEDI’ MATTINA 


Corteo e comizio 
dei pensionati 


Nell'ambito delle manifestazio. 
ni nazionali dei pensionati per 
indurre il governo a concedere 
le note rivendicazioni dei pen- 
sionati, presentate dalle Confe- 
dierazioni dei lavoratori al go- 
verno, i sindacati provinciali 
pensionati aderenti alla Cgil- 
Cisl-Uil della regione, indice un 
corteo e comizio per giovedì 30 
maggio. il concentramento per 
il corteo avrà luogo in piazza: 
S. Antonio alle ore 10 ed il co- 
mizio al cinema «Aurora» alle 
ore li, ove parlerà per le tre 
organizzazioni sindacali Baldas- 
sare Costantini della Federazio- 


ne nazionale pensionati Cisl. 


Ev - Marepulito 


13.16/6 Week-ends 
Hotel International-Arbe Lire 


34.000; Hotel Haludovo - Veglia 
Lire 47,000, più tassa iscrizione. 


Ufficio Centrale Viaggi - 
P.zza Unità d’Italia 6, tel. 62621. 


CIT 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE | 


ESPERIENZA VIVIFICANTE 
DI UNIVERSITARI A SAN SABBA 


| risultati di un doposcuola per i ragazzi meno fortunati 
Necessità di dare basi più solide alla generosa iniziativa 


«Egregio direttore, siamo un 
gruppo di. studenti universitari che 
lavorano. in un doposcuola. nellu 
zona di San Sabba e vorremmo 
proporre all'attenzione dell'opinio- 
ne pubblica una serie di problemi 
commessi alla nostra attività. Pro- 
blemi che sono oggetto di una let- 
tera che presenteremo alla consulta 
rionale di San Sabba, 

«La nostra attività ‘è nata spon- 
taneamente da una presa dì co- 
scienza dei. gravi. problemi scola 
sticî del nostro. quartiere. Consape- 
voti di un diritto allo studio, pre: 
visto dalla nostra Costituzione, che 
non sempre viene garantito dalte 
strutture didattiche, che tendono a 
isolare î bambini meno fortunati, 
per ragioni sociali o, jamiliari, ci 
siamo impegnati a realizzare un 
doposcuolu, volontario e non retri. 
buito, presso la Casa del giovane 
di via S. Pantaleone 24, messacì 
gentilmente a disposizione dalla 
parrocchia, 


«Abbiamo iniziato con dodici ra- 
gazzi che, nel breve giro di vna 
settimana, sono diventati sessanta, 
confermandoci così che non si trai- 
tava di un'istanza di pochi bensi 
di un problema. vasto. Immediata- 
mente abbiamo voluto prendere 
contatti con la direzione e gli inse- 
gnanti delle scuole elementari 
‘’’Rossetti” e ’’Foschiatti”, che ci 
hanno dato una generica approvi 
zione purché ci impegnassimo a se- 
guire i programmi e a far ‘svol 
gere i coripîiti assegnati a casa: 

«Uon i ragazzi si è subito im- 
postato ‘il rapporto sull'amicizia 
cercando di ottenere la loro fidu- 
cia. Sin daî primi tempì si è os- 
servato un. sensibile miglioramen- 
to: quei rugazzi ‘incapaci, poco 
svegli, tardivi” si sono aperti ed 
hanno dimostrato notevoli interessi. 
S'è jatto in modo che ognuno si 
sentisse responsabile del lavoro di 
tutti affinché non. sì verificasse nel 
doposcuola quel tipo di emargina- 


zionz che alcuni subiscono talvolta 
nella scuolà normale. Per realizza- 
re un legame paritario tra noi e 
loro ci hanno aiutato principalmen 
te attività collaterali, quali gii 
discussioni, lavori di. gruppo, che 
hanno stimolato ognuno a contri 
buire con idee ed entusiasmo. 

«E' difficile ora fare il punto su 
questa esperienza, possiamo soltar- 
to affermare che, già da tempo, al 
cuni soggetti, particolarmente biso. 
gnosi diattenzione, vengono accet- 
tati dalla comunità in modo di 
so e migliore.* 

«Appena presi i primi contatti 
con i ragazzi ci siamo chiesti il 
perché della loro situazione: ragaz 
zì ripetenti, una, due, tre volte; ra- 
gazzi confinati dalla prima zlemen- 
tare nelle classi speciali; ragazzi 
giudicati delinquenti în potenza o 
pronti per esami neurologici dallo 
specialista. Qual è la loro vita? Un 
monotono ripetersi di scuola-casa, 
casa-scuola con pochissime struttu- 
re di giochi e di sport. Situazioni 
familiari particolari: seguono mo- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Alacrity» (panam.), 
mn. «Capitan Angelo» (naz.), mn. 
«Gazzella» (naz.), mc. «Bruna Mon- 
tanariy (naz.), me. «British Bombar- 
dier». (brit.), me. «Mobil Vigilant» 
(liber.), mn. «E. Dandolo» (naz.), 
mn. «Capitan Ottavio» (naz.), mc. 
«Ermoupolis» (liber.), mn, «Izhora» 
(russa). 

PARTENZE: mc. «Northern Joy» 
Cliber.), mn. «Corriere del Sud» (na- 
zionale), mn. «Klek» (jug.), me. «Pe- 
drin» (naz.), mn. «Borna» (spagn.), 
me. «Vega» (franc.), mn. «Hanna» 
(israel.), mn. .«Trecy Maj» (jug.), 
mn. «Katharina» (aus.), mc. «Burl 
S. Watson» (liber.), mn. «Capitan 
Alberto». (naz.), 


PRESTIGIOSA MOSTRA DA ZINELLI E PERIZZI 


HIROMI 


La Zinelli & Perizzi arreda: 
menti opera da molti anni nel 
settore dell’arredamento pro- 
ponendo i migliori prodotti 
del design internazionale e 
contribuendo ad indirizzare il 
gusto del pubblico. In que. 
sto senso, si può dire la Zi. 
melli & Perizzi svolge un’au- 
tentica azione culturale. 

Con la realizzazione della 


{Glornal}ofo)® 


mostra di Hiromi in cui sono | Belle Arti di Musashino (To- 


presentate le ultme opere del- 
l'artista, la Zinelli & Perizzi 
arredamenti riconferma i suoi 
obiettivi dimostrando la mas- 
sima apertura nei confronti 
dell’arte contemporanea, 
Hiromi è pittore e scultore, 
nato in Manciuria da una fa! 
miglia giapponese, nel 1938. 
Ha studiato all'Accademia di 


| io). Dal 1967 si trova in Eu- 


ropa, dove ha esposto nelle 
più importanti gallerie e par- 
tecipato al Salone «Grands et. 
Jeones d’Auiourd’huîi ’74» ed 
al Salone «Realite Nouvelles 
#74» a Parigi. 

La vernice della mostra, 
aperta a tutti è fissata per le 
ore 18.30 di oggi. 


delli sbagliati perché spesso i geni- 
tori non hanno potuto dar loro dei 
contenuti diversi. Uresciuti în stra- 
da con compagnie discutibili (quel 
le stesse che a suo tempo furono 
emarginate anziché recuperate dal- 
la struttura scolastica e che ora 
rappresentano iî loro modelli di 
riferimento), vivono allo stato br: 
do. Incapaci a pensare perché ne- 
vrotizzati dallo squallore del loro 
ambiente, l'unico che conoscono. 

«Per approfondire e rendercì me- 
glio conto di questa realtà, ci sia- 
mo riuniti, ogni quindici giorni 
(ultimamente ogni settimana), con 
î genitori ed insieme- abbiamo cer- 
cato di impostare lo svolgimento 
del doposcuola. 

«Abbiamo dimostrato abolendo i 
voti e sostituendo ad essi l’interes 
se reale del bambino, la sua curio- 
sità, e quindi trasformando noî 
sfessi da maestri-giudici în animu- 
tori ed amici che questi ragazzi, se 
liberi veramente e seguiti come i 
loro compagni più fortunati, sono 
al loro stesso livello. Per quanto 
riguarda i risultati ottenuti, dob- 
biamo fare una distinzione tra quel. 
li strettamente scolastici e strumen- 
tali e quelli invece di apertura crì. 
tica, di amicizia e di valore formo- 
tivo. Per i primi, le nostre dif 
coltà sono state notevoli special 
mente perché i ragazzi sì ritronova- 
no, in molti casi, a fare î compiti 
senza avere assolutamente alle spui- 
le gli strumenti necessari per ri- 
solverli. Ma è sul piano umeno e 
formativo che sicuramente abbia 
mo ottenuto notevoli successi: nei 
rapporti tra noi, i ragazzi e le ja- 
‘miglie. 

«Ma tutto ciò non si ottiene sol- 
tanto con la buona volontà. Siamo 
giunti alla conclusione, durante 
questi mesi, che il volontarismo 
non è sufficiente: riteniamo assoli 
tamente necessario quindi un do- 
poscuola  istituzionalizzato, come 
prima tappa verso un rinnovamen- 
to della scuola del rione, sui mo- 
delli della scuola a tempio pieno. 
Ur doposcuola dove, accanto ai 
compiti scolastici, figurino anche 
tutte quelle attività creative, arti- 
stiche, musicali, ed espressive per 
cui ‘non c'è mai tempo”, e cu. 
rate. da insegnanti competenti e 
specializzati. Agli insegnanti, van- 
no affiancati studenti e genitori 
che intendono partecipare attiva- 
mente a questa realizzazione. Un 
doposcuola aperto dunque a tutte 
le componenti attive interessate. 

«Con questa lettera è nostra in- 
tenzione chiedere alla consulta rio- 
nale di indire un'assemblea su que- 
sto problema, dalla quale partire 
per ottenere dai pubblici poteri 
competenti l'istituzione di un do- 
poscuola retribuito che continui 
l'attività da noi iniziata. 

«Grazie per l'ospitalità nelle *'Se- 
gnalazioni”’. Marzio Babile, Lucia- 
no Biecker, Roberto De Rosa e 
Maria Cristina Novelli anche a no- 
me di tutti gli altri appartenenti 
al gruppo insegnante del doposcuo- 
la di San Sabba». 

EA 

Chiesa di Cristo. Sul tema «Cristo 
Gesù oggi» nella sala di via S. Fran- 
cesco 16, sono annunciate due confe- 
renze: domani, «L'attualità del mes- 
saggio di Cristo»; giovedì 30, ore 20, 
«L'uomo di fronte a questa realtà». 
Orators Lido Petrini, da Mestre. 

ie LS 

Il Provveditorato agli studi infor- 
ma che il termine di presentazione 
per le domande di nuovo incarico, 
sistemazione, e trasferimento nelle 
scuole medie è stato prorogato al 
31. maggio. 


——— 

In esecuzione all'ordine ai cattura 
emesso dalla procura della Repubbli- 
ca, agenti del commissariato di PS 
di Cittavecchia hanno arrestato: Eva- 
risto Cappello, abitante in via San 
Marco 45, per violazione\di domicilio 
aggravata, lesioni personali, ingiurie 
e minacce. 


di Duino è precisato Questo ac- 
cordo, ... come quello firmato a 
Belgrado il 9 giugno 1945 in nes- 
sun modo pregiudica e condiziona 
la destinazione rnale di qualsiasi 
parte della Venezia Giulia”. 
«D'altra parte il Trattato di pace 
con l’Italia (in cui non si fa al- 
cun riferimento alla linea Mor- 
gan'') in tutti i punti in cui parla 
di ’’confine di Stato” usa sempre 
e solo l’espressione *The frontier?'. 
Così ad esempio all'art. 1: ’’The 
frontiers ot Italy, shell be...” ("Le 
frontiere dell’Italia resteranno...”); 
all'art. 2° The frontier between 
Italy and France...” (’’La frontie- 
ra {ra VItalia ce la Francia...”); 
all'art. 3: ’’The frontier between 
Italy ‘and Yugoslavia...” (’’La fron- 
tiera fra l'Italia e la Jugoslavia...?); 
all'art. (22: ‘’’The \{rontier between 
Yugoslavia and Free Territory of 
'Priest...' (*’La frontiera fra la Ju- 
goslavia ed il Territorio Libero di 
‘Trieste... { 
«Tali concetti. trovano . 1a. loro 
piena conferma nel Memorandum 
di Londra del 1954. Ea infatti, co- 


me già l'accordo di Duino «del 
20 giugno 1945 aveva definito 
‘’boundary’’ la linea di demarca- 


zione fra le due Zone chiamate A 
e B così anche il detto Memo- 
Tandum usa tale medesima espres- 
sione e non quella di frontiera, 
E quando nell'ottobre del’ 1945 
qualche autorità. locale jugoslava. 
aveva collocato in alcuni punti se- 
condari delle tabelle con la scrit- 
ta ‘’confine’’ esse sono state subito 
tolte a seguito delle pronte prote- 
ste del Governo italiano. Avv. Lino 
Sardos Albertini, presidente dell’ 
Unione degli istriani». 


La vertenza alla Ronson 


Da Milano il direttore generale 
della Ronson ci invia, con  pre- 
ghiera di pubblicazione nelle ’’Se- 


Eppure accade ancora 


consegnarmi lei stessa il pacco, 

«Giunta a Trieste ha trovato 
il negozio di mio padre ed ha 
consegnato il pacco dicendo che 
me lo mandava lo zio del Vome- 
ro ed è sparita, lasciando mio 
padre sbalordito è senza parole. 
Non so niente di lei: né chi sia 
né dove abiti. Non posso far al- 
tro quindi che dirle grazie, gra- 
zie per l'enorme favore fattomi, 
ma grazie soprattutto perché è 
stata lei ad offrirsi di farlo, gra- 
zie perché in quest'epoca in cui 
tutti pensano solo a se stessi una 
persona ha pensato ad un’altra. 
Patrizia. Mazzei Urso». 


gnalazioni”, copia della lettera in- 
Viata a tutti i dirigenti del ma- 
gazzino di Trieste: «Caro  colla- 
boratore, sono veramente dispia- 
ciuto nel vedere lo stato in cui è 
degenerato il nostro reciproco rap- 
porto da quella che è finora sem- 
pre stata un'atmosfera amichevole, 
Come lei forse sa, dopo un primo 
incontro avvenuto all'inizio di 
aprile con i signori Pernarcich e 


Marussi, suoi rappresentanti, e con 
i rappresentanti dei sindacati, si- 
gnori Curri e Cosmini, scrissi una 
lettera in data 4 aprile nella quale 
confermavo le offerte che eravamo 
disposti a fare a quello stadio; non 
ho mai ricevuto risposta a quella 
lettera. 


«Questa mì sembra sia una poli» 
tica sbagliata e penso che avrebbe 
dovuto esserci inviata una risposta 
che indicasse .con quali punti i 
suoi rappresentanti erano eventual 
mente in accordo e con quali punti 
erano eventualmente in disaccordo. 
Questo mi avrebbe investito della 
responsabilità di considerare il con- 
tenuto deila vostra lettera e ogni 
obiezione da voi sollevata ‘alle no- 
stre offerte. 


«In diverse occasioni dopo di 
allora la società ha richiesto, sia 
verbalmente che per iscritto, una 
dettagliata risposta, ma l’unica ri- 
sposta che abbiamo avuto è stata 
quella dello sciopero. Devo dire 
che questa è una risposta negativa 
che ha provocato a lei delle soffe- 
renze e delle perdite che avrebbero 
potuto esserle facilmente evitate. 

«Rimango in attesa di ricevere 
quanto prima una comunicazione 
scritta da parte dei suoi rappre- 
sentanti, in modo che si possa 
arrivare ad una conclusione sod- 
disfacente su quello che è un in- 
felice intervallo in un rapporto di 
lavoro finora piacevole», 


Bambini alla Lanterna 


«Care Segnalazioni”, dato l'a- 
Vanzare della bella stagione gradi- 
rei sapere come funzionerà ques 
anno il bagno alla Lanterna. Mi in- 
teressa in particolare conoscere le 
disposizioni in merito al limite di 
altezza posto all'entrata per i no- 
stri figli. Bambini di 7-8 anni su- 
perano di già. tale limite e. credo 
che la maggioranza delle madri non 
sia d'accordo nel lasciare soli i pro- 
pri bambini così piccoli. Non sa- 
rebbe bene spostare più in alto il 
limite: 0 ‘disporre un limite di età? 

«Senza che si ripetano discorsi 
fatti ogni anno su soldi e tempo 
non disponibili per tutti, in clima 
di austerità, il Comune vorrà tetie- 
re conto con sollecitudine di que- 
sto problema? Vi ringrazio, Maria 
Cociani». 


«Dovete avere pazienza» 


«Care ’’Segnalazioni’”’, siamo un 
gruppo di poveri pensionati, ogni 
due mesi riceviamo una ‘misera 
pensione. Ebbene, dovremmo rice- 
vere il denaro al 13 del mese, per 
mezzo di un assegno bancario, ora 
in una. banca, ora in' un'altra. Ma 
l'assegno. viene recapitato non al 13, 
ma tra il 20 e il 25! Questo mese 
ci siamo recati a vedere all'Inps 
dato che non abbiamo, visto ancora 


APPARTAMENTI MAGAZZINI E UFFICI PRESI DI MIRA 


Ogni domenica ormai 
vede i ladri al lavoro 


Il bottino maggiore 


in casa di un medico: oltre tre milioni 


Ogni lunedì — è quasi ormai 
una consuetudine — sì deve 
fare il bilancio dei furti com- 
messi dai ladri della domenica 
in appartamenti privati 0 in 
uffici. Ieri l'altro gli ignoti del 
giorno dì festa hanno compiu- 
to. quattro incursioni ladre- 
sche. Una ha fruttato un buon 
bottino: oltre tre milioni di 
lire in denaro contante, gio- 
ielli e oggetti di valore, 

Il furto è avvenuto nell’ap- 
partamento all'ultimo piano 
dello stabile di via Hermet 1, 
occupato dal ‘ medico dott. 
Franco Fortunato, Gli ignoti 
non hanno forzato con caccia- 
vite î battenti della porta di 
ingresso o preso a spallate l’ 
uscio, ma devono aver fatto 
uso di chiavi false. Infatti 
nessun segno di effrazione è 
stato notato dagli agenti della 
scientifica che hanno compiu- 
to il sopralluogo. 

Tutto l'appartamento è sta- 
to attentamente perquisito dai 
malviventi, i quali hanno tro- 
vato mezzo milione in banco- 
note di vario taglio, una cine- 
presa del valore di 150 mila 
lire, una macchina fotografi- 
ca dello stesso valore, un 0- 
rologio da polso d’oro con 
bracciale pure d’oro, alcune 
paia di monete d’oro, brac- 
cialì e altri gioielli nonché di- 
versi pezzi di argenteria an- 
che un po’ ingombranti, co- 
me vassoi e altri servizi, non- 
ché un giacchino di visone, Il 


medico rientrato a casa ha 
notato subito il grande disor- 
dine ed ha telefonato alla Vo- 
lante. 

Con l'ormai classico siste- 
ma del cacciavite e della spal- 
lata ignoti hanno invece for- 
zato la porta dell'appartamen- 
to della famiglia Polacco, a- 
bitante in via dei Giuliani 39. 
Lo' scasso è stato scoperto da 
un vicino di casa, il commer- 
ciante Tiberio Fragiacomo, il 
quale — sapendo che i Polac- 
co sono da cinque giorni as- 
senti da Trieste — ha provve: 
duto a telefonare alla polizia 
e ad avvertire poi i vicini, Co- 
sì non si sa esattamente che 
cosa sia stato asportato: bîso- 
gna attendere il ritorno dei 
padroni di casa. 

Nella zona industriale di 
Zaule ladri hanno tagliato la 
rete metallica posta a prote- 
zione di una finestra del ma- 
gazzino ricambi della «Auto» 
bianchi» con sede in via Fla- 
vìia 55 ed hanno quindi in- 
franto il vetro penetrando nel- 
l'interno. Ma sono statiì distur- 
bati e. l'impresa ladresca è an- 
data a monte. Il guardiano 
Emilio Simbone, di 42 anni, 
ha notato i vetri per terra ed 
ha subito telefonato al «113». 
Gli agenti hanno compiuto i 
rilievi di legge. 

Lavoro quasi analogo è sta- 
to compiuto allo Jutificio trie- 
stino. I ladri con l'aiuto di 
uno scalpello hanno tolto la 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantini 
des, oggi alle ore 16.30 nella sede di 
corso Italia 12, il prof. Giacomo Bat- 
tigelli, parlerà sul tema: «Cipro: in- 
contro di genti e di civiltà», corre 
Gar:do la conversazione con la proie- 
zione di un documentario a colori. 


Attività della Minerva 


Sabato l.o giugno alle ore 17.45, 
nella sala S, Benco della Biblio- 
teca Civica, piazza A. Hortis 4, la 
prof. Maria Paola Pagnini. Alberti 
parlerà sugli «Aspetti di geografia 
umana dell’isola di Hormozy. 


Pro natura carsica 


Questa sera alle ore 

sala conferenze del Museo civico 
di storia naturale in via Ciamician 
2, il dott. Piero Brandmayr parlerà 
sul tema: «Aspetti biologici interes 
santi di un coleottero diffuso anche 
sul Carso». La conferenza sarà illu- 
strata da diapositive. 


Invito alla montagna 


L'ESCAI XXX Ottobre, nel suo 
programma «Invito alla monta 
gna», particolarmente dedicato ai gio 
vani delle scuole medie inferiori, or. 
ganizza per domenica prossima, 2 


19, nella 


giugno, una escursione ‘al passo di, 


Pramollo, con salita al Gartnerkofel, 
con quote pullman sensibilmente ri- 
dotte, Per informazioni rivolgersi al- 
la XXX Ottobre, via S. Pellico 1, 
tel, 69795. 


o 


l'agitazione in. atto, 


CASSA DI RISPARMIO 


Avviso al pubblico 


La Cassa di Risparmio di Trieste, essendo attual- 
mente în corso scioperi articolati del personale, 
esprime alla clientela il proprio rammarico per 
non essere in grado di soddisfare in pieno ogni 
sua necessità, pur assicurando ogni cura nello 
svolgimento dei servizi, compatibilmente con 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Club 


Questa sera alle ore 20.30 si ter. 
rà ia riunione conviviale con fa. 
miliari del Rotary Club Trieste Car- 
so-Muggia. MN comm. Piero Chiesa 
‘parlerà sul tema: «Considerazioni sul- 
la moda», 


Bevilacqua 
domani 
all’ Universitas 


Domani, mercoledì, Io scritto» 
re Alberto Bevilacqua firmerà le 
sue opere alla Libreria Universi 
tas, in viale XX Settembre, dalle 
16 alle 17,30. 


Ely: sette nomi 


Ely propone sette nomi: Pierre 

Carden foulard, Sigla Emme, Fa- 
bienne, Josette, C.R.C., Anstetfan, 
Giovannozzi. Andate incontro all’e- 
state con un modello «firmato», Ely, 
abbigliamento per signora, piazza S. 
Giovanni 4. 


Cristalliere favolose 


sampadari di stile, da Balcor, 

via S. Maurizio 2, I piano e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli. 


o, VELI 
Un'opera di pietà 

Come ogni anno nel mese di lu- 
glio partirà il treno violetto per 
Lourdes. I Convegni Maria Cristina 
di Trieste fin dalla loro nascita han- 
no voluto aiutare quest'opera di pie- 
tà organizzando una Canasta benefi- 
ca il cui ricavato va a beneficio de- 
gli ammalati che non hanno i mezzi 
per sopperire alle spese del viaggio. 
I miracolati sono pochi, ma è mira- 
coloso . constatare quanto beneficio 
morale produca a tutti questi nostri 
fratelli infelici la visita alla miraco- 


malta attorno ad un’inferriata, 
riuscendo così a toglierla. Poi 
gli ignoti sono penetrati nel- 
la stanza da bagno passando 
quindi negli uffici, dove han- 
no dimenticato il cacciavite. 
Gli. sconosciuti visitatori 
notturni hanno frugato un po' 
dovunque allo scopo di tro- 
vare denaro. Ma sono rima- 
sti delusi e se ne sono andati 
senza portar via nessuna del- 
le macchine per scrivere e 
calcolatrici di valore, 


niente, e allo sportello ci hanno ri- 
sposto: °’Dovete avere pazienza, 
passeranno ancora: una ventina di 


a: è facile aspettare se si ha 
la pancia piena. Per finanziare i par- 
titi hanno trovato immediatamente 
i miliardi: ma il povero: aspetti pu- 
re, finché crepa. Scusatemi questo, 
mio amaro sfogo, ma talvolta non 
si può contenere. Marta Zanier», 


N.U;: esiste la voce 
«pulizia porticiy? 


«Care ‘Segnalazioni’, non si può. 
pretendere che Trieste sia la città 
pulitissima di cinquant'anni fa, a 
parte (e questo mai si ricorda), 
gli escrementi dei cavalli che crea» 
vano in tale epoca una. sporcizia 
inevitabile e non gradita all’olfatto. 

«Attualmente, le numerose .cas- 
sette rosse per la raccolta dei ri- 
fiuti hanno recato un notevole ap- 
porto alla pulizia cittadina e ba- 
sterebbe un minimo di coscienza 
da parte dei cittadini e turisti per- 
Ché Trieste diventi una delle città 
più pulite d'Italia, così come già 
da ora molti la considerano. 

«Desidero però segnalare un gra- 
ve neo riguardante il decoro della 
città e precisamente, la trascura» 
tezza e la sporcizia che si mantie- 
ne nei pavimenti sotto i portici 
là dove in altre città come Torinb, 
Miiano, ecc. si dedica invece una 
cura particolare 

«Credo che- a nessuno spetti il 
compito specifico di pulire i pavi- 
menti ‘dei nostri portici che re- 
cano delle brevi zone pulite. solo 
davanti l'ingresso dei negozi o bar, 
ma dove questi non ci sono, i pa- 
vimenti rimangono addirittura lu- 
ridi (vedi quello sotto i portici 
del © ginnasio. ’’Dante’’ e altri). 

«Forse alla Nettezza urbana del 
Comune non esiste la voce "pu 
lizia portici’. Una pompa a forte 
getto d’acqua, qualche robusta sco- 
pa in mani volehterose e ‘questa 
grave deficienza ìn fatto di pulizia 
ed igiene verrebbe eliminata. 

«I triestini sarebbero grati di ciò 
al Comune che, bisogna, riconò- 
scerlo, cerca costanvemente di ren- 
dere bella e gradita la nostra città. 
Si può confidare nell’ intervento 
concreto dell'assessore competente? 
Grazie per l'ospitalità. D.C». 


Civile convivenza 


Ci sono pervenute due lettere — 
una delle quali semplicemente si- 
glata — a commento della segna- 
lazione «Civile. convivenza», pub- 
blicata il 24 maggio e firmata con 
nome e cognome: è necessario, per 
motivi che ci sembrano ovvii, che 
chi desidera replicare autorizzi a 
sua volta la pubblicazione della 
propria firma. 


oggi l'occasione 
SA provare 
stile Executive” 


In un cofanetto speciale puoi trovare 
Eau de Cologne, After Shave, 
| Bath Foam, tre prodotti rappresantativi 


| della linea Executive Original Dry, 


classico profumo maschile di Atkinsons. 
Affrettati, questi cofanetti 


ad un prezzo-invito ri. sono 


in quantità. limitata. 


losa Madonna di Lourdes. Sono in. 
Vitati alla Canasta che sì terrà al 
Gircolo ufficiali del presidio (g.c.) il 
7 giugno p.v., tutti coloro che ap- 
provano quest'opera di bene. 


Conferenza Perco 


Venerdì, 31 maggio, alle ore 18, 
presso l'aula magna, del liceo 
Dante, via Giustiniano 3, i fratelli 
Franco e Fabio Perco terranno l'ul- 
tima conferenza sul ciclo della fauna 
regionale. Oltre alla proiezione di 
numerose diapositivo e alla rapida 
tracciatura di disegni esplicativi, sa. 
ranno fatti sentire i canti e ì versi 
degli uccelli della montagna e sa- 
ranno mostrati alcuni esemplari vivi, 
La conferenza, che è stata organiz. 
zeta dalla XXX Ottobre e dal WWF, 
è libera a tutti, 


Consulte rionali 


Si riunirà oggi.la consulta. riona- 

le di San Vito-Città vechia alle 
ore 2030 nella sede di via Colautti 
6, con all'ordine del giorno: «Proble- 
mi sul diritto della casa». Pure oggi 
si riunirà la consulta rionale di Val. 
maura . Borgo San Sergio alle ore 
20.30 nella sede di strada vecchia 
dell'Istria 43. 


Corso biblico 


Domani alle ore 17.30, nella sala 
dei «Servi dell'eterna sapienza» 
via S, Nicolò 22, mons, Luigi Paren- 
tin, per il corso biblico, continuerà 
il commento su: «La lettera di San 
Paolo ai Galati». 


ESCAI XXX Ottobre 


Oggi alle ore 19. presso la sede 
della XXX Ottobre, via S. Pelli. 
co 1 (îel. 68795), proiezioni di diapo- 
Sitive delle gite effettuate. 


CAT XXX Ottobre 


Sono aperte le iscrizioni per il 
soggiorno montano nella «Casa 
alpina» di Valbruna. I soci e i sim. 
patizzanti possono iscriversi presso 
la sede di via S. Pellico 1 (telef. 
68795) tutti i giorni dalle -17 alle 19. 


Trevira 


Sempre più quotata perché non 


TA 


L. 2.500, 6 
Magazzino stoffe inglesi, via” S. UNI 
colò 22 


Lux Moda 


Occhio all'autobus! Lur Moda!!! 

‘Borsette, ombrelli, articoli da re- 
galo, valigie, pelletterie. Luz Moda, 
largo Barriera Vecchia 2, 


- Executive dì Atkinsons. 
i attende dal tuo profumiere. 


CROCIERE. SOGGIORNO 


-10: 14 GIORNI- DA MAGGIO. AD OTTOBRE 1974 


3 GRANDI CROCIERE 
FEDERICO C. 


ALLE CAPITALI NORDIGHE 25 ciorni-10/9-a/9774 
ALLE ISOLE ATLANTIGHE 14 GIORNI -5/9-19/9/74 
AL MEDIO ORIENTE 9GIORNI-20/9-29/9/74 


COSTA ARMATORI S.p.A. GENOVA 
‘Rivolgetevi alvostro ufficio viaggi 


ner 


au 


er: 


mata 


5 + mesa È 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 maggio 1974 


LA REQUISITORIA DEL RAPPRESENTANTE DELLA PUBBLICA ACCUSA ALLA CORTE D’ASSISE 


IL P.M. CHIEDE LA CONDANNA ALL'ERGASTOLO 


PER TUTTI GLI IMPUTATI DELLA STRAGE DI PETEANO 


Contestati a Romano Resen, Furio Larocca, Gianni Budicin, Maria e Gianni Mezzorana ed Enzo Badin i reati di concorso 
in strage aggravata e detenzione illegale di esplosivo - Stamane alle 9.45 riprende il processo con l’arringa dell'avv. Bernot 


cei carabinieri Chirico, tuttavia, 
appena libero, chiese di confe- 
rire con lui. Lo straniero avreb- 
be sentito Larocca dire a Budi- 
cin «per l’auto non mi potrebbe- 
10 riconoscere perché, allora, 
€10 più grasso e non avevo bar- 
ba», Budicin insorge: «Non. so- 
ro mai entrato nella cella di 
Larocca. Sono fiabe». 


P. M.: «Sulle informazioni di 
El Bakri non insisto perché non 
€ stato sentito come teste e per- 
ché confermano quanto aveva 
già riferito Brandolin. E ora 
Gianni Mezzorana, E’ mio in- 
‘tendimento esulare completa. 
mente da ragioni retoriche o 
estetiche: voglio fissare, sempli- 
comente, i momenti in cui i sin- 
goli personaggi entrano in sce- 
na, e l'ingresso di Mezzorana io 
lo fisso ai primi giorni d’otto- 
bre del 1971. Abitazione di via 
della Scala, Maria Mezzorana 
assente, si incontrano Walter 
Di Biaggio, Bruno Furlan e 
Gianni. Furlan parla del pro- 
getto di attentato, promosso da 
Resen, dicendosi disposto a par- 
teciparvi e prospettandolo al 
‘Mezzorana, il quale è dello stes- 
so avviso e esprime il proposi- 
« di far partecipi della cosa 
Larocca e Budicin. Il 16 otto- 
bre successivo, Di Biaggio fini- 
sce in carcere, rimangono Fur- 
lan e Mezzorana, Resen è nell’ 
ombra e, nei colloqui con Maria, 
il detenuto non apprende parti- 
colarì del piano ciummoso. Tra 
gennaio e febbraio del ’72, Ma- 
ria confida a Di Biaggio che 
svanno prepranco qualcosa, ed 
egli intuisce il sinistro giustifi- 
cato di quelle parole. Con frasi 
appena sussurrate, la donna gli 
spiega di essere stata informata 
di tutto», Maria: «Bisogna par- 
lare molto piano...» e poi scom- 
pare dalla gabbia, 


ll magistrato rievoca i collo- 
qui tra i due, 1 tentativi di Di 
biaggio di dissuadere la donna 
dal progetto, l’uscita definitiva 
della scena di Furlan nel feb- 
braio di quell’anno, per soste- 
nere «che quelle. che stavano 
preparando, fa pensare a Gianni 
Mezzorana, Larocca e Budicin, 
e a chi era sullo sfondo e non 
appariva esplicitamente. Oltre 
a Di Biaggio, ci sono testi e im- 
putati che danno apporto al 
fondamento dell’Accusa, inclu- 
so lo stesso Mezzorana. Nei pri- 
mi giorni di giugno del ’72, Ma- 
tia ha un colloquio nel carcere 
di Udine con Di Biaggio, e il 
loro dialogo è imperniato sul 
crimine. E’ un colloquio allusi- 


IL TEMPO CHE FARÀ 


La massima pena prevista dal 
nostro ordinamento, cioè l’er- 
gastolo, è stata chiesta dal P. M. 
dott. Pascoli per Romano Re- 
sen, Gianni e Maria Mezzora- 
na, Giorgio Budicin, Enzo Badin 
e Furio Larocca, imputati della 
strage dei carabinieri a Peteano. 
Il processo è ripreso ieri matti- 
na a scena vuota: mancavano, 
difatti, tutti i difensori. Gli av- 
vocati Pedroni e Maniacco era- 
no impegnati nel dibattimento 
della Corte d'Assise d’Appello 
contro Dante Feresin, l’uomo 
che qualche anno fa uccise la 
giovanissima moglie, l'avv. Ber- 
not ha giustificato la propria 
mancata presenza mentre erano 
assenti ingiustificati. l’avv. Bat- 
tello e l'avv. De Luca. Come di- 
spone la legge, è stato trovato 
un patrono d'ufficio, nella perso- 
na dell'avv. Gian Matejka. Im- 
‘pedimenti e ricerche hanno com- 
portato un ritardo di cinquanta 
minuti, e soltanto alle 10.20 ha 
potuto insediarsi la Corte, pre- 
sieduta dal dott. Corsi e for- 
mata dal consigliere dott. D'A- 
mato e dai giudici non togati 
Sergio Mularoni, Luciano Pit- 
ton, Antonio Ressel, Annamaria 
Stacul, Pietro Prescerni e Ro- 
dolfo Rozè, P. M. dott. Pascoli, 
cancelliere Rubini, 

Il pubblico è ancor più impo- 
nente del consueto quando. il 
dott. Pascoli riprende la propria 
requisitoria, interrotta venerdì 
scorso, Completando la disami- 
na del ruolo di Giorgio Budicin, 
il magistrato valuta la deposi- 
zione di un detenuto, certo 
Brandolin, «il quale diede un 
modesto ma non trascurabile ap- 
porto all’Accusa», Il teste si 
trovò un giorno in cella con Bu- 
dicin, il quale, in un momento 
di particolare abbattimento, gli 
confidò «speriamo che non tro- 
vino il posto dove abbiamo pre- 
so l’esplosivo». Brandolin rife- 
ri la confidenza al sostituto pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Laudisio, il quale lo esaminò 
alla presenza di un ufficiale di 
polizia giudiziaria. Il detenuto 
si rifiutò di firmare il verbale, 
e all'udienza egli non confermò 
tale dichiarazione. «Questa fra- 
se — continua il P. M. — ha ri- 
spondenza in altro discorso, 
quello del marocchino El Bakri, 
non ammesso alla deposizione, 
li quale riferì un colloquio tra 
Budicin e Larocca» (quest’ulti. 
mo borbotta qualcosa). Tl dott. 
Pascoli spiega che El Bakri non 
nutriva gratitudine, semmai a- 
siio, nei confronti del capitano 
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Ta persistenza sul Mediterraneo centrale di un campo di pressione 
su tutte le regioni italiane pre- 
lamenti di tipo stratificato 


vo, rapido, essenziale, Di Biag- 
gio dice alla donna Bella cosa 
avete fatto” ed ella ‘’’Io non 
centro. Lo hanno fatto gli altri. 
La macchina l'ha presa Gianni”. 
Nella particolare condizione am- 
bientale — insiste Bruno Pasco- 
li — la donna cerca di scagio- 
narsi a tutti i fini, a tutti gli 
scopi e per ribadire la propria 
estraneità, dice che l’auto la 
prese Gianni e aggiunge che la 
portò in via Giustiniano. Io 
stesso mi sono chiesto il per- 
ché di quello spostamento. Bi. 
sognava, forse, cambiare le tar- 
ghe? L'auto, a un certo punto, 
doveva essere guidata a Petea- 
no, dove, però, non è rimasta 
sempre», 

Il P.M. ricorda che un appas 
sionato pescatore, il maresciallo 
Pasquali, non la vide intorno al 
mezzogiorno del 31 maggio (da- 
ta della strage) mentre la no- 
tò un quarto d'ora più tardi, 
il che significa che l’utilitaria 
si mosse più volte dalla sera 
del furto a quella dell'attentato. 
Si impose — dice il magistrato 
— un camuffamento del veico- 
lo, e una teste dalla memoria 
prodigiosa ricorda di avere no- 
tato sulla «500» una targa con 
numeri diversi da quelli dell’ 
originale, che lesse poi sui gior- 
nali. Ne rimase talmente stu- 
pita che si presentò spontansa- 
mente alla Polizia, e si scoprì 
in seguito che la targa letta 
dalla teste corrispondeva a 
quella di una vettura, immatri- 
colata a Gorizia, rimasta incen- 
diata a Cinisello Balsamo e le 
cui targhe tornarono nel capo- 
luogo isontino per venire elimi- 
nate d'ufficio. Per il P.M. «la 
vettura ha circolato e lo stesso 
tenente Tagliari rilevò una dop- 
pia traccia di ruote. Ha circo- 
lato con la garanzia dell’immu- 
nità che le derivava dalla tar- 
ga di un'auto ormai distrutta». 
Secondo il dott. Pascoli, l'auto 
fu portata in via Giustiniano 
per poter essere camuffata e 
perché, sul posto, era posteg- 
giata la «1100» del fratello di 
Gianni, e a Peteano si recaro- 
no anche con quella vettura. 
Resen insorge e. Gianni pro- 
testa: «Lei mi sta dando del 
ladro. Lo dimostri». 

La requisitoria si ferma ora 
al 4 giugno quando Maria Mez- 
zorana e Di Biaggio si incontra- 
no in Tribunale quali imputa- 
ti, e la donna — secondo Di 
Biaggio stesso — gli riferisce 
«qualche altro particolare inte- 
ressante se interpretato, Il col- 
loquio era rubato, le frasi do- 
vevano essere necessariamente 
sussurrate, senza nulla concede. 
Te ai particolari». Maria dice 
«ha telefonato» ma, forse, per 
brevità o, forse, per apparire 
agli occhi di lui in una luce più 
grande, addirittura gigantesca. 
Ma è da escludere che per un 
incarico simile sia stato offi. 
ciato proprio Gianni». Il magi. 
strato esamina controluce tut- 
te le testimonianze: da quella 
di Carlo Kovacic, che dichiarò 
di avere appreso da Mario Bri- 
gadini la circostanza dei collo- 
Qui in casa della Mezzorana al 
dialogo Larocca-Budicin nell’of- 
ficina di Giorgio Brigadini, a 
quanto dissero gli imputati, «i 
quali hanno contribuito in gui. 
sa non lieve a far stringere il 
cerchio attorno a loro stessi. 
Nel suo primo interrogatorio, 
Gianni nega tutto, anche cir- 
costanze coralmente conferma 
te da altri; nega la visita dei 
carabinieri in casa di sua s0- 
rella e il viaggio a Pieris. In 
‘Udienza ammetterà il viaggio 
ma la sua furbizia popolana gli 
consiglierà di negarne lo scopo: 
cioè la ricerca dell’esplosivo, 
del quale egli fece cenno a La. 
rocca e Budicin, per averlo sa. 
puto da sua sorella Maria, men- 
tre i due nulla sapevano dell’ 
esistenza di quel materiale sot. 
to il ponte di Pieris. Il Mezzo- 
rana ha la responsabilità di 
avere agganciato gli amici all’ 
impresa, di averli fatti andare 
a Pieris per prendere l’esplosi- 
vo e attuare un attentato au 
tonomo, da gente impaziente. 
Cercavano l’esplosivo, disse lo 
stesso Budicin al col. Minga- 
relli e al cap. Chirico, per far 
saltare la caserma dei carabi- 
Nieri «Montesanto», quella dalla 


quale provenivano tutti i fasti- 
di. Mezzorana nega, addirittu- 
Ta, lo sfogo della sorella. con- 
tro i carabinieri, e questo ne- 
gare è come un boomerang, che 
va a totale suo danno. Tutte 
le sue negazioni hanno il valo. 
re di altrettanti indizi gravi. 
Maria Mezzorana: ammise di 
essere passata per Peteano la 
sera del 31 maggio, di avervi 
notato due «500» con attorno tre 
persone, un carabiniere che fe- 
ce cenno di accelerare al guida- 
tore della macchina, sulla qua- 
le ella si trovava, subito dopo, 
udì l’uomo prendersi la testa 
tra le mani e dire «Cosa sono 
calati i russi?», avvertendo a 
sua volta, come uno spostamen- 
to d’aria. Chi l’accompagnava? 
Prima una persona, poi un’ 
altra e, infine, una terza. 
«Quella. sera — continua im- 
placabile il P.M. — Maria fu a 
Peteano, immediatamente pri 
ma dello scoppio, ma ne dà un 
quadro artefatto: vide due ”gaz- 
zelle” e le sostituisce con al 
trettante utilitarie, dice che un 
carabiniere fece loro cenno di 
proseguire. Quel carabiniere era 
‘ango e, interrogato in udien- 
za, eli negò di avere fatto cen- 
ni. Maria smentì poi i cenni, 
e precisò che il carabiniere 
stava con una mano posata sul- 


l'auto. E’ evidente che, essendo 


a conoscenza della situazione |La 


che si stava delineando coma 
imminente, la donna e il suo 
accompagnatore si sentissero 
emozionati, l’espressione circa 
la calata dei russi è di pura 
fantasia, ben altra doveva es- 
sere stata la loro espressione. 
E’ vero che videro i tre attor- 
no alla ”500”, un carabiniere 
sulla strada e non ebbero dub- 
bi sulle persone che erano sul 


posto. i nomi, degli accompa-| 


gnatori fatti dalla donna sono 
nomi di comodo, sono un e 
spediente, un’’escamotage” per 
coprire il nome di una par 
sona che deve rimanere nell’ 
ombra». 

A questo punto, arriva l'avv. 
Pedroni, e il dott. Pascoli pren- 
de in esame la posizione di 
Enzo Badin (è assente anche al- 
l’attuale udienza), il quale è 
legato da amicizia con Laroc- 
ca mentre conosce superficial 
mente î Mezzorana e Budicin e 
non conosce Resen. L'amicizia 
con Larocca è profonda e quan: 
do, nell’officina Brigadin, ap- 
prende che l’amico viene pro- 
cessato a Trieste, in Corie d’ 
Assise, per il già lontano fatto 
di vilipendio, annuncia che 
correrà da lui per essergli ac. 
canto, 


LE SEVERE CONCLUSIONI 


«Un’amicizia — dice il dott. 
Pascoli — che ha il suo risalto 
processuale, Il nome di Badin 
uscirà gradualmente dalla neb- 
bia dell'inchiesta il 30 novem- 
bre del ’72 per riemergere a 
inchiesta ormai conclusa». Par- 
tito Resen, il quale aveva avu: 
to da Biaggio qualche rudi- 
mento sull'uso degli esplosivi, 
i superstiti si trovano alle pre- 
se con un materiale che non 
sann, come utilizzare. 

«Larocca, che gode dell’amici- 
zia di Badin, ha il grave com- 
pito di avvicinarlo e farlo ade- 
rire al piano. Un'operazione non 
priva di pesanti difficoltà, e 
Larocca deve avere posto — se- 
condo l'assunto di Bruno Pa. 
scoli — i propri accenti non so- 
lo sull’amicizia ma anche su 
sentimenti meno nobili. E’ pen: 
sabile che Badin abbia incon- 
trato difficoltà mentali, mora- 
ii e sentimentali difficilmente 
superabili. Il vuoto tra il 26 e 
il 31 maggio si spiega con la 
loro necessità di trovare l’ele- 
mento sostitutivo del Resen, 
che riesca a dare la spinta fi- 
nale, e arriva Badin, il quale 
dice di intendersi di esplosivi 
come tutti i giovani della sua 
età. Abbiamo superato da molti 
anni quell’età inebriante, sia- 
mo sul viale del tramonto, ma 
allora non ci eravamo mai so 
gnati di dire cose del genere. 

«Sarà un'espressione di moda 
ima nemmeno come tale la pos- 


so accettare. Badin è una per- 
sona che se ne ‘intende, lascia- 
mo stare la competenza speci. 
fica. Per costruire quel rudi. 
mentale congegno, esperimen- 
tato anche in aula, dove suscitò 
ilarità, non occorre conoscenza 
specifica. Il congegno portato 
qui da un patrono corrisponde 
esattamente allo schizzo, allega- 
to alla perizia balistica. Dopo 
il fatto, Badin prende a fre 
quentare l’ambiente dell’inchie 
sta, e questa sua assiduità inso- 
spettisco gli inquirenti. Vi ac. 
cede spacciandosi per un corrm- 
spondente de ”Il Gazzettino” 
mentre in realtà è un collabo- 
ratore con mansioni di fattori. 
no, e mai era, stato incaricato 
di cercare notizie». Il rappre- 
sentante dell’Accusa si rifà ora 
alla perizia fonica che rilevò 
molte somiglianze tra la voce 
di Badin e quella dello scono- 
sciuto che effettuò la telefona- 
ta - civetta, e alla fine considera 
la posizione di Annamaria Sco- 
pazzi, la donna di Resen che 
avrebbe indotto altre persone 
a sostenere che la sera del 26 
maggio egli si era trovato al 
motel ACT. 

«La causa — conclude Bruno 
Pascoli — offre plurime circo- 
stanze, tutte gravi, tutte concor- 
danti, tutte confluenti nel me- 
desimo obiettivo. Da tutti que- 
sti elementi si trae la conclu- 
sione che gli imputati siano 


(Foto Rice) 

Il P.M. Bruno Pascoli rivolto ai giudici ha detto: «Considerate il dramma umano che è sullo 
sfondo di questa vicenda processuale e non dimenticate che tre giovani vite sono state spente 
per sempre a Peteano, la notte del 31 maggio 1972. Per essi e per i loro congiunti chiedo 
giustizia, per la società, per il popolo italiano in nome del quale siete chiamati a renderla» 


colpevoli dei reati loro ascri 
pena è di estrema gravità 
ma di estrema gravità sono an 
che i fatti. Voi, forse, potrete 
trarne diverse conclusioni. In- 
tendiamoci, questo nel campo 
del riconoscimento della colpe. 
volezza in base alla legge dell’ 
11 aprile scorso. Io non posso 
scendere a subordinate, voi po- 
trete, questo lo potrete fare. 
Perché? Forse meglio graduare 
l’entità. dei singoli apporti alla 
vicenda. C'è una differenza qua- 
litativa anche se l'evento è sta- 
to da tutti voluto. Voglia la 
Corte d'Assise dichiarare gli im- 
‘putati Romano Reseny Funio La- 
rocca, Gianni Budicin, Maria e 
Gianni Mezzorana e Enzo Ba- 
din colpevoli di concorso in 
strage aggravata, Resen inoltre 
di introduzione di esplosivo nel- 
lo Stato e, con Larocca, Budi- 
cin e i Mezzorana, di concorso 
in furto aggravato, Resen, Bu. 
dicin, Larocca, Badin e i Mez 
zorana, di concorso in detenzio- 
ne illegale di esplosivi e con- 
dannarli alla pena massima, 
Annamaria Scopazzi (è assente 
come Badin e manca anche la 
Mezzorana) di favoreggiamento 
personale e condannarla a tre 
anni di recusione, pene accesso- 
Tie come di diritto. Assolvere 
Larocca, Badin, Budicin e i 
Mezzorana di introduzione di 
esplosivo nello Stato e Badin 
anche dall'imputazione di fur- 
to per non avere commesso il 
fatto. Mi rendo conto della gra- 
vità della pena ma estrema- 
mente grave è anche il fatto 
commesso. Potrebbero, dico, 
prevalere le ragioni del cuore 
su quelle della mente ed io mi 
permetto di fare una conside- 
razione. Per gli imputati la vi- 
ta continua, con tutte le sue 
‘imprevedibili eventualità, avran- 
no ancora vicini i loro cari che 
li nicolmeranno dei loro affetti, 
vedranno ancora l’avvicendarsi 
delle stagioni. Ma non dimenti- 
cate che tre giovani vite si so- 
mo spente per sempre nel rogo 
di Peteano, nella notte di tre- 
genda dei 31 maggio 1972. Non 
dimenticate coloro che dormo- 
no l'eterno sonno negli sperdu- 
ti cimiterini dei luoghi d’origi- 
ne, non dimenticate soprattutto 
chi, avendoli visti nascere e a- 
vendoli teneramente amati, non 
può che ricordarli in un pian- 
. senza fine. Io vi 
chiedo giustizia. vi chiedo giu- 
stizia per i morti, per i soprav: 
vissuti, per i vivi. Vi chiedo 
giustizia per la società scossa e 
turbata dal nefando crimine, 
per il popolo italiano in nome 
del quale siete chiamati dalla 
legge a rendere giustizia». 

Sono terminate così le luci 
de dodici ore del dott. Pascoli. 
Il processo riprende alle 9.45 
di stamane con l'arringa dell’ 
avv. Bernot, il quale assiste i 
Mezzorana e la Scopazzi. 


M. R. 


ness 


Il prof. Piero Pietri al Circolo della Stampa sulla ‘vita professionale del chirurgo 
Mario Nordio parlerà di Hofmannsthal e Riccardo Strauss - «I servizi sanitari di base» 


Nell'ambito dei pomeriggi organiz: 
zatì da Fulvia Costantinides e dedi. 
cati alle signore dal Circolo. della 
Stampa il prof. Piero Pietri, diretto- 
re dell'Istituto di semeiotica chirur- 
gica della nostra Università, ha af- 
frontato il tema della vita professio 
nale del chirurgo rievocando episodi 
vicini e lontani e suscitando quesiti 
® cui non è sempre facile dare una 
Tisposta. Dopo aver ridimensionato le 
varie aureole, che un certo genere di 
Stampa e cinematografia si sente qua- 
si d'obbligo di porre sulla testa del 
chirurgo e dopo aver confermato una 
volta per tutte che al giorno d’oggi 
la chirurgia ha finito di essere arte 
per divenire solo e soltanto scienza, 
l'oratore ha ricordato gli ultimi anni 
della cosiddetta «epoca eroica» della 
chirurgia, da lui direttamente vissuti 
nel Policlinico di Milano, quando l’a- 
Nestesia era ancora somministrata 
dalle suore, gli antibiotici facevano 
ile prime prove e l’abilità di un ope- 
ratore era in gran parte un fatto 
personale legato soprattutto all’abili 
tà di esecuzione degli interventi. 

Una parte della conversazione è 
stata dedicata a un tema amaro e 
difficile: va detta sempre la verità al 
malato? Come comportarsi davanti al 


quasi in ogni occasione. Emotività e 
tradizione non consentono di solito 
di tenere questo comportamento in 
Italia. Si tratta di discernere caso 
per caso e con senso di umanità e 
responsabilità giudicare fino ‘a che 
punto sia possibile avvicinare il ma- 


L’incontro 
con Bevilacqua 
domani al C.d.S. 


Lo scrittore Alberto Bevi. 
lacqua, come abbiamo: an 
nunciato, sarà ospite, doma. 
ni del Circolo della Stampa 
dove, con inîzio alle 18, ter- 
rà una conferenza in occa- 
sione della presentazione a 


Trieste del suo nuovo roman. 
zo «Umana avventura», Lin. 
contro, che avverrà sotto i 
comuni auspici dell'editore 
Aldo Garzanti e del Circolo 
della Stampa, sarà aperto da 
Chino Alessi, presidente del 
sodalizio giornalistico. Gli in- 
viti per assistere alla mani. 
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lato alla realtà delle cose, ciò che 
Tende spesso penoso e amaro il com. 
pito di chi assiste impotente alla dif. 
fusione della malattia. Dopo aver a- 
nalizzato ampiamente il problema, 
una sola cosa di certo sembra po. 
tersi oggi affermare e cioè che se è 
vero che chiunque, dotato di impe. 
gno e volontà e con carattere fermo, 
può divenire un grande chirurgo, per 
essere un chirurgo completo si deve 
possedere una qualità essenziale, il 
senso della comprensione umana. In 
duesto senso l’intervento rappresen. 
ta proprio un atto di fede del chirur- 
go e del paziente insieme. 

L'oratore ha concluso la sua con- 
Versazione ricordando che se ogni 
professione può essere difficile quel. 
la del chirurgo lo è in modo parti. 
colare e può essere compiuta con pie- 
na responsabilità solo se ci si pre- 
figgo di raggiungere, al di là della 
realtà quotidiana, una serenità ardua 
da conquistare perché cosparsa di 
sofferenze infinite. Perché — come 
ha detto qualcuno — «è difficile im. 
parare a sorridere anche di ciò che 
ci ha fatto piangere». 

NICO 

Una conversazione di singolare in- 
teresse per quanti amano la musica 
@ il teatro, sarà tenuta alle ore 19 
di venerdì prossimo all'Istituto ger- 
manico di cultura da Mario Nordio. 
Celebrandosi il centenario della. na- 
scita di Hugo von Hofmannsthal, il 
noto giornalista illustrerà con le sua 


competenza di appassionato musico 
logo, gli intensi e fecondi contatti 
intercorsi fra il geniale librettista e 
Richard Strauss, ricordando gli splen- 
didi frutti della collaborazione fra 
due così elette personalità dell'arte. 


. Sarà appunto la gestazione di capo- 


lavori quali «Elettra», «Il Cavaliere 
della Rosa», «Arianna a Nasso», «La 
Donna, senza Ombra» ed «Arabella», 
che il conferenziere rievocherà, met- 
fendo al tempo stesso in risalto le 
caratteristiche spesso contrastanti, ma 
Alla fine luminosamente convergenti 
del poeta e del musicista nei lunghi 
anni del loro comune impegno. 
"ee 

Oggi alle ore 19.30 nella sala delle 
conferenze del Centro tumori, via 
Pietà 19, avrà luogo una tavola ro- 
tonda, su «I servizi sanitari di basen 
che sarà presieduta da Lidia Chimen- 
ti Scattareggia, componente del con- 
siglio regionale di sanità. Partecipe- 
fanno al dibattito il dott, Ermene- 
gildo Nardini, assessore regionale al- 
l'igiene e sanità, il prof. Aldo Fabia- 
ni, medico provinciale e ufficiale sa- 
nitario del Comune di Trieste, l'avv. 
Bergio Pacor, assessore all’assistenza 
© istruzione della Provincia di Trie- 
ste e l'A.S.V. Sidonia Santin Socal, 
presidente del collegio professionale. 
L'invito di partecipazione, oltre che 
alle IP - ASV . VI è esteso a tutto 
il personale paramedico ed a tutti 
coloro che si interessano ai problemi 
della salute. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Rino e Rina Alessi 
da Chino Alessi 100.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mario Lovenati per 
il compleanno (28-5) dalla moglie 
Tolanda 10.000. pro Centro tumori 
(A. mani del direttore). 

In memoria di Pierina Arbanassi 
nel trigesimo dalla nipote Laura Bon 
20.000 pro ECA. 

In memoria di Amalio Gabrielli 
nel XXII anniv. (28-5) dalla figlia 
e dal genero 5000 pro UNITALSI e 
5000 pro ANFFaS (Recupero ragaz 
zi subnormali). 

In memoria di Ida Ribolli De 
Giorgio nel trigesimo da Tosca e 
Mario Bonifacio 5000. pro CEST 
(Centro educazione speciale Trieste). 

In memoria di Oliviero Polli nel 
IX anniv. da Zora de Petris 6000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Sacerdoti 
nel V. anniv. (28-5) dalla moglie 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Rebek nel 
VI anniv. dalla famiglia Marcello 
Rebek 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesca Garbais 
nel V anniv. dalla sorella Lidia e da 
Alda 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Tolanda Rescigno 
nel I anniv. dai figli 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria Blokar ved. 
Gerk nel V mese della scomparsa 
da Elvira, Palmira e Albina 5000 
pro ANFFaS (Recupero ragazzi sub- 
normali). 

In memoria di Lodovico Hervatin 
nel IV anniv. da N, N. 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Edoardo Venturini 
da Evelina e Romano Cortese 10.000 
pro Ricreatorio G. Padovan - Ex 
allievi. 

In memoria di Renato Verzier da 
Antonio e Giulia Della Santa 5.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

Im memoria di Luigi Romanatti dal 
fratello Ezio 50.000; dalla famiglia 
Segalla 5.000; dagli impiegati della 
Stock S.p.A. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del magg. Antonio 
Avigliano dalle colleghe Anna, Lilia- 
na, Livia e Edda 5000 pro Unione 
Italiana Ciechi. 

In memoria di Maria Fernandelli 
Suppani dalla famiglia Ceglar 3000, 
dalla famiglia Ermanno Siccheri 5. 
mila pro Domus Lucis Gina e Gior- 

sanguinetti, 
Loti RARA di Carlo Varin da 
Guerrino, Giorgio e Giuliano 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Tossut 
dal dirigente e colleghi Ufficio ac- 
certamento sconti 34.000 pro Assoc. 
assistenza spastici. 


MOSTRE | 
D'ARTE 
\ Z 


ANIA ANI 


Acqueforti di Giordani 


Si è aperta in questi giorni 
alla Galleria d’arte Cartesius, in 
via Marconi, 16,, un'interessante 
rassegna di acqueforti dell’arti- 
sta triestino Lucio Giordani. La 
mostra comprende incisioni a 
colori ispirate alle case e cortili 
del Carso e ai vecchi squeri del. 
la riviera triestina. Le tirature 
dei fogli grafici sono state ese- 
guite con perizia dallo stampa- 
tore Tino Ponte della Cartesius, 
La mostra, che ha già riscosso 
Vivo successo di pubblico e di 
critica, rimarrà aperta sino al 
6 giugno, con orario 10-13, 17-20. 


Collettiva agli «Artisti» 


Alla «Galleria degli Artisti», in 
piazza Benco 3; è aperta dal 28 
maggio una mostra collettiva 
del disegno contemporaneo nel- 
la quale partecipano Luigi Guer- 
ricchio, Sante Monachesi, Gen- 
naro Picinni e Orfeo Tamburi. 
Orario della mostra: 9-13, 16- 
19,30; festivo: 10-13, 


Ma ricorda: 


Porre ZON 


In memoria di Maria de Fayento 
dal dott. gr. uff. Girolamo Manzutto 
10.000 pro Fameia Capodistriana; da 
Armida Giugovaz 2000 pro ECA: da 
Mariagrazia e Alessandro de Mottoni 
20.000 pro. Fameia Capodistriana, 20 
mila pro Lega Nazionale, 20.600 pro 
CRI, 20.000 pro Assoc. assistenza 
spastici e 20.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare; da Candia 
Zalacosta e Sparta Zalacosta ved. Pa- 
ruta 15.000 pro Fameia Capodistria- 
na e 10.000 pro Unione degli istria- 
ni; da Gina ved. Zalacosta 6000 pro 
Fameia Capodistriana; da Silvano e 
Mariuccia Calici 3000, dalla famiglia 
‘Lonza 10.000 pro Centro tumori; da 
Giuliano e Silvia Angioletti 5000 pro 
Villaggi S.O.S.; da Carlo e Vera 
‘Wagner 20.000 pro Lega tumori (Co- 
mitato signore); da Kathleen Casali 
10.000 pro CRI (Comitato signore); 
da Dario e Claudia Cogoi 5000 pro 
Assoc. assistenza spastici. 

In memoria di Guido Solvi dai ni- 
poti 10.000, da Giulio e Dina Simo- 
nis 5000, da Anita e dott. Emmesto 
Presca 5000, da Alice ved, Stefanelli 
2000 pro Assoc. assistenza spastici; 
da Pino e Anita Bonora 3000 pro 
Villaggio del Fanciullo; dalla fami. 
glia Geroni 5000, da Ada Pellegrini 
@ Livia Pieri 5000 pro Istituto Ritt- 
Meyer. 

In memoria di Fernanda Percolt 
da Itala Santisi 2000, da Romana 
Ruzzier 2000 pro Unione degli istria- 
ni; da Rosa e Albina Perini 5000 
pro Fameia Capodistriana: da Mar. 
herita, Renata e Annamaria Zumin 
10.000, da Maria e Luigia Craglietto 
2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Cosulich da 
Sergio e Fiorella Lassiani 5000 pro 
ECA; da Callisto e Rita Gerolimich 
10.000 pro Fondazione Sai; da Ma- 
tilde e Fiorella Cassini 5000 pro Fon. 
do Banelli; da Teresita Zajotti 5000 
pro Conferenza femminile S. Vincen- 
zo de’ Paoli (B.V. del Soccorso); 
dalla famiglia Caia 3000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Carmela Vidacovi 
da Paolo Cuzzi 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare; da 
‘Ketty Buich 2000 pro ANFFaS (Re- 
cupero ragazzi subnormali). 

In memoria di Edoardo Magris da 
Gino e Lilia Franchi 5000 pro Amici 
Villaggi S.0.S. 

In memoria di Edoardo Venturini 
dal dott. Virgilio Tositti 5000 pro 
Assoc. Nazionale Alpini; da Plinio 
Stuparich 5000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Nadia Cecada da 
Renza Peruzzi e Adriana Rizzi 5000 
pro Centro tumori; da Giusto Colla- 
tini 5000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Gioconda, Sergia e Boris 20.000 pro 
Oratorio Salesiano. 

In memoria di Anita Susani da 
Giuseppe Karis 5000 pro Centro tu- 
‘mori; da Elvira e Albina 4000 pro 
Ospedale S. Giovanni (Lungodegenti 
donne). 

In memoria di Enrico Vucco da 
Albina e Bruno Rutter 3000, da Nuc- 
cia Facchi 5000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti; da Ni. 
ves Cerni Floreani 5000 pro ECA: 
da Leonino Montagnari 5000 pro 
ANFFaS (Recupero ragazzi subnor- 
mali) e 5000 pro Oratorio Salesiano 
Don Bosco; da Maria e Claudio On: 
Delli 10.000, da Alma e Vittorio Gia- 
nola 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Elda Vercelli 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD, 

In memoria del comm. Guido Bras- 
setti da Gregorio e Mariola Pini 5 
mila pro Lions Club (Fondo bene- 
ficenza). 

In memoria di Guido Gustin da 
Ninfa e Romano Bisiani 5000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Norma e Re. 
nato Bisiani 5000 pro Centro tumori. 

Tn memoria di Sergio Prati dalla 
mamma 3000 pro giornale «Una Vo- 
ce Amica». 

In memoria di Maria Zacchigna 
dai colleghi del figlio Antonio 20.500 
pro Centro tumori. 


Gite e soggiorni 


CAI - ALPINA DELLE GIULIE — 
Domenica 2 giugno, escursione da 
Bevorchians a Frattis, attraverso le 
casere Lius, Ladusset, Glazzat e sali- 
da Cresta di Cereschiatis. Alla 

partecipa il gruppo ESCAI «U. 
Pacifico», Iscrizioni in sede, piazza 
Unità 3 (tel. 35240). 


SIM invito 


sfilata 


di pellicce 


Martedì 28 e mercoledì 29 maggio alle ore 17 
presso il nostro reparto pellicceria 
in via Mercatovecchio 27/81 
Basevi presenterà in anteprima assoluta 
la collezione di pellicce 1974/5. 


Gli inviti sono a disposizione delle gentili Clienti 
e possono essere ritirati presso il nostro negozio. 


BASEVI 


fee) l'abitudine all'eleganza 


* Le vacanze in coupe. 
Se scegli il Renault 15 TL 
1300cc) ti diamo anche 
i soldi per le vacanze. 


Sì, hai letto bene. Tu stesso questa eccezionale i 
concorderai la somma con la opportunità (estesa anche ai modelli 
Concessionaria Renault presso la quale . Renault 12, Renault 16 
Titirerai il coupé Renault in cambio della ea tuttii Coupé Renault) è valida solo 
tua auto usata. E pagherai la prima rata - fino al 15 agosto. 
grazie al conveniente sistema DIAC E se pensi, giustamente, che un 
Italia - Credito Renault -90 giorni dopo. coupé non si sceglie a caso, 

Vieni a trovarci, ti aspettiamo ti offriamo un Coupé Renault 

in prova. $ 


Prezzo: L.1.780.000 + IVA. 


In memoria di Lino Bisotfi da 
Clementina e Primo Valent, Aurelia 
e Franco Pimetti 10.000 pro ANIEP 
(Assoc. nazionale invalidi esiti PO 
liomielite). 

In memoria della zia Italia Ale 
manno (Torino) da Pepi e Laura 
‘Accerboni 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Antonietta Biluca: 
PRE nipote Natalia 5000 pro 


In memoria di Antonia Winter n® 
ta Cosulich dalla famiglia Zito 5000 
pro Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Lidia Tromba ved: 
Furlani da Lydia Pestian 5000 pîO 
Lega Nazionale. 

In memoria di Anna Bertotti dal 
nipoti Silvana e Vincenzo Gigli 3000 
pro Centro tumori e 2000 pro Rif 
gio animali ASTAD. 

In memoria di Marcella Chittaro 
da May Meak e figli 5000 pro Chies 
SS. Andrea e Rita; da Ilaria Me 
3000 pro CEST. 

In memoria di Egidio Zotti da 
Anna e Pino Vitussi 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

Da N.N. 5000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe. 

L'elargizione di lire 10,000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo (Letti 
no perpetuo a suo nome) fatta dalla 
moglie Pia e pubblicata in data 28 
corr. deve intendersi in memorie del 
col. CC. Francesco Greco nel VI an: 
niversario, 


GIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi + Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale telef. 418207 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
MILANO giornaliera ore 8.15, 

escluso sabato ore 21.30, 
VENEZIA ore 6.45. 


Per ogni altro orario (autoli: 
nee, treni, aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


TV 


COLORE 


BURGGRAF COLOR 
ULTRASENSOR 
con telecomando 
ad ultrasuoni 


UNA QUALITA’ 
CON GARANZIA 


In vendita presso 
i migliori rivenditori 


ERPPMIIMIIIII.I.L(I.\ i... Fr, 


(RENALI I PDS IS I 


2 VAT di OE i i A ian 


Pe RIE tree ATAZIE) arteai 


| Stato completi al più presto ta- 
«Senza; di che anche ogni sforzo 


| be fatalmente destinato a non 


| te delle suddette opere 


Martedì, 28 maggio 


GLI INTERVENTI NECESSARI IN VISTA DELLA RIAPERTURA DEL CANALE DI SUEZ | coN ESIBI 


PRIORITÀ ALLO SCALO DI TRIESTE !! ricreatorio «Brumer» 
NEL SISTEMA PORTUALE INTEGRATO a 'Seggato i 60 ani 


1974 


ite at iaia a — 


Questa imprescindibile esigenza richiede il rinnovo degli impianti 
se non vogliamo che il ripristino del transito ci trovi impreparati 


Chi fa da sé fa per tre, Di 
fronte ai ritardi e alle carenze 
governative, mostrando enco- 
Iiabile sensibilità alle solleci. 
‘tazioni inivolte da più parti, la 
Regione Friuli Venezia Giulia 
ha varato un provvedimento che 
prevede, già dall’esercizio finan- 
Ziario 1974, una spesa ricorren- 
te di 20 miliardi in vent’anni 
per il potenziamento del porto 
di Trieste. Mediante questo mec- 
canismo l'Ente porto potrà ac- 
cendere quasi immediatamente 
ùn mutuo di circa 15 e forse 20 
miliardi con cui far fronte alle 
più impellenti necessità di am- 


con tutti i porti della regione, 
‘abbracciando una proiezione di 
futuro sviluppo fino a Porto No- 
garo, è data oggi per scontata 
e viene rilanciata in termini di 
fattibilità concreta attraverso il 
progetto di pianificazione del 
porto-canale sul Brancolo, con 
un asse marittimo a struttura 
lineare, che consentirebbe lungo 
tutto il suo approfondimento 
vasti insediamenti commerciali 
e industriali. 

Comunque, i poli di questa in- 
tegrazione e anche quelli che at- 
traverso uno sviluppo a breve 
termine dovrebbero darle um si- 


modernamento, ancor prima 
della riapertura del Canale di 
Suez. 


Questo è sembrato l’annuncio 
più significativo e. importante 
fatto dall'assessore regionale al- 
l'Industria e Commercio Nereo 
Stopper, dal vice presidente del. 
la Regione De Carli e illustrato 
dal presidente dell'Ente Porto 
comm. Tonutti, nel corso del 
convegno ' organizzato  dall’Am- 
ministrazione regionale il 16 
‘maggio, sul tema «Sistema. por- 
tuale integrato del Friuli Vene- 
zia Giulia». 

Beninteso è stato giustamente 
‘puntualizzato che la Regione ha 
deciso questo gravoso interven- 
to finanziario, accettando di so- 
stituirsi con funzione vicaria al- 
lo Stato, a titolo assolutamente 
eccezionale, in considerazione 
dei fattori. che impongono mi- 
sure d’emergenza e cioè la gra- 
vità della situazione portuale 
da un lato e la riapertura del 
canale di Suez dall’altro. Inter- 
venti finanziari di questo tipo 
non rientrano, infatti, negli spe- 
cifici compiti istituzionali delle 
regioni, dato che spetta allo Sta- 
to provvedere ai finanziamenti 
per le necessità di tutti i porti 
nazionali. «Riteniamo — ha det- 
to il vice presidente De Carli — 
che la nostra regione sia l’uni- 
ca in tutta Italia ad aver preso 
una CSI iniziativa e ad i 
si assunta questo onere, nella 
profonda convinzione che le at- 
tività portuali sono e rimango- 


no il fulcro dell'economia re- {fa 


gionale. 

Non si creda però che la Re- 
gione possa intervenire allo 
stesso modo anche per le infrà- 
strutture viarie, ferroviarie ecc: 
i nostri limiti sono evidenti e 
moi non 10 che rinnovare 
le nostre pressioni affinché lo 


li, indispensabili infrastrutture, 


migliorate l'efficienza del 
j Sisteltta ‘portuale: sareb- 


dare i frutti sperati. 


Le infrastrutture 

1 responsabili del convegno si 
sono sforzati a più riprese di 
chiarire che, pur essendo il di- 
scorso sulle infrastrutture stret- 
tamente connesso con quello sul 
sistema portuale, esso faceva 
parte di altri e precisi piani del- 
la programmazione regionale a 
tutti noti, invitando quindi a li- 
mitare gli interventi al tema 
strettamente settoriale riguar- 
dante il sistema dei porti. 

Purtroppo, a dispetto di ciò, 
quasi tutti gli oratori, fossero 
essi politici 0 sindacalisti, si so- 
no invece dilungati ed hanno 
spaziato proprio sul problema 
delle infrastrutture. Se quindi 
îl convegno — che va definito 
riuscitissimo, utile ed interes- 
sante — si è forse un po’ di- 
luito come efficacia, è stato ap- 
punto a causa della dis) ione 
degli argomenti trattati nei va- 
ti interventi, di cui la maggior 
parte su di un piano tecnico ge- 
nerale, senza. Da: lare appro- 
fondimento del tema di basè. 

"Tutti sappiamo — e noi stessi 
lo abbiamo ribadito molte vol- 
te — quanto urgente e impel- 
lente sia la necessità di otte 
nere: il completamento dell’au- 
tostrada Udine-Tarvisio; il tra- 
foro di Monte Croce Carnico; 
il raddoppio della ‘Pontebbana; 
la creazione di un grande parco 
di smistamento ferroviario fra 
Tarvisio e Trieste, e specificata 
mente per Trieste, la super 
strada e la strada di svincolo! 
del molo VII. 

Ma sappiamo anche che 20n 
ci sono soldi e che in alcuni ca- 
si non c'è nemmeno la. volontà 
politica, sicché la 


par 

1 DO non è 
stata ancora inserita neppure 
nei piani programmatici per i 
imi anni. L’avere dunque 
insistito così a lungo su tali ov- 
vie necessità, da un lato vitali 
e attualissime, ma dall'altro pur- 
troppo tuttora allo stadio teori- 
co, non è sembrato da parte de 
gli oratori il miglior modo di 
contribuire alla concretezza di 
EA 
i presentava piano pra- 
cia a breve e a medio termine, 
sollecitando quindi da una par- 
te i criteri per gli investimenti 
e dall'altro gli indirizzi per Ja 
pr mazione di un sistema 
portuale interrato fra Trieste. 
Monfalcone, fino a Porto No- 
garo, La giunta regionale: ha, in- 
fatti varato anche una legge, già 
‘assistita dallo stanziamento di 
300. milioni, per la redazione 
particolareggiata dei piani re 
golatori dei porti, che dovranno 
indicare la destinazione delle 
aree, i tipi di impianti, le in 


| frastrutture e iservizi necessari. 


Un vecchio concetto 

I ncetto di un'comprenso- 
A: portuale integrato Trieste. 
Monfalcone è vecchio di molti 


anni. Uno dei primi ad enun- 


riarlo e sostenerlo fu il sena- 
ca Sd ex ministro del Com. 
mercio estero Giusto Tolloy. 
Già tre anni fa: furono iniziate 
discussioni a livello politico e 
socio-economico per avviarne la 
soluzione, ma ben pochi i 
avanti sono stati fatti da. allo- 
ra. Intanto la situazione di Mon- 
falcone è peggiorata con. ulte- 
riore occupazione di spazi e o- 
gni altro ritardo potrebbe esse 
re pregiudizievole, Senza dubbio 
il concetto è lentamente matu- 
rato strada facendo, e Ia neces. 
sità di un sistema ora ‘integrato 


gnificato e un indirizzo effetti. 
vo, restano sempre Trieste e 
Monfalcone. Durante il dibatti- 
to tutti, dai relatori ufficiali, ai 
sindacalisti, ai politici, hanno 
insistito sull'importanza massi 
ma di definire la «forma istitu. 
zionale» da dare all'integrazione 
‘Trieste - Monfalcone, rispettiva- 
mente al sistema integrato dei 
porti regionali. Il comm, To- 
nutti si è anche chiesto «chi do- 
vrà portare avanti il problema 
istituzionale? chi dovrà risolver- 
lo?». Tutti indistintamente si 
sono pronunciati per un Ente 
regionale dei porti (ERP come 
lo ha definito il presidente della 
Camera di Commercio di Udi 
me on. Marangone) e contro la 
forma del «consorzio» fra porti. 
Unica voce dissidente, ma e. 
stremamente importante perché 
rappresentativa del comprenso- 
rio direttamente interessato, e 
cioè proprio di Monfalcone, è 
stata quella del presidente della 
Camera di Commercio di Gori. 
zia, Lupieri, presidente anche 
della commissione di studio per 
îl porto di Monfalcone. Egli, in 
sostanza, ha sottolineato che 1° 
esigenza di fondo deve esser 
quella di creare servizi portuali 
efficienti al più basso costo, e- 
sprimendo la sua perplessità 
sulla «forma istituzionale», se 
questa dovesse implicare prati- 
camente un allargamento dell’ 
Ente portuale triestino a Mon- 
falcone. 


Egli, quindi, si è espresso a 


le di Gorizia. Anche il console 
delle compagnie portuali di 
Monfalcone, Pizzignacco, ha ri- 
cordato non senza significato 
che nel 1973 Monfalcone ha ma: 
nipolato 659 mila tonnellate di 
merci, con 220 lavoratori por. 
tuali su un fronte di soli 500 
metri di banchine, con una re 
sa di lavoro da citare come 
una delle più alte in senso as: 
soluto, anche a confronto con 
i porti del. Nord Europa. 

Alla luce di quanto sopra, 
non sembra dunque di poter es- 
sere d'accordo con quanto è 
stato «diplomaticamente» affer- 
mato, e cioè che l’obiettivo di 
fondo e l’ostacolo principale da 
superare sia di trovare un ac- 
cordo sulla «forma istituziona 
le». La questione della forma 
non sarebbe, infatti, tanto dif- 
ficile da risolvere se essa ron 
nascondesse in realtà precisis- 
sime ragioni di «sostanza»: e 
cioè la diffidenza di Monfalco- 
nè — che ha rese unitarie for- 
temente superioni a quelle di 
Trieste, costi e tariffe enorme- 


di vedersi fagocitare in un car- 
Tozzone deficitario ed asmatico 
come l’Ente porto di Trieste, 
perdendo i suoi attuali vantag: 
gi e privilegi. 

E' quindi inutile nascondersi 
dietro al dito della forma isti- 
tuzionale, Né è certamente suf- 
ficiente l'assicurazione ricorren- 
te da parte di tutti che il nuovo 
Ente regionale dei porti dovreb- 
be essere uno strumento unita- 
Tio ma nello stesso tempo e 
quamente rappresentativo di 
tutte le componenti interessate, 
elastico è con larghissime auto- 
nomie decisionali, operative e 
funzionali: cioè qualcosa di pro- 
fondamente e totalmente diver- 
so dall'attuale Ente porto di 
Trieste. Monfalcone chiede in 
realtà «garanzie sostanziali» ed 


| è per questo che trovare una via 
di non si prospet- 
ta facile. 


Il porto di Trieste 

La programmazione plurien- 
nale faccia dunque il suo corso 
secondo il piano regolatore dei 
porti e si studi pure l’unifica- 
zione in un solo organismo re- 
gionale, per cui si attendono 
risposte rapide e concrete sulle 
procedure da adottare: ma che 
ciò non significhi un'ulteriore 
scusa per l’'immobilismo dei 
porto di Trieste. Si sa benissi- 
mo quale può essere il futuro 
sviluppo di Monfalcone e verso 
quali categorie di merci di mas- 
sa e di rinfuse esso può specia- 
lizzarsi, D'altronde il piano re- 
golatore del porto di Trieste è 
già pronto e nulla, a nostro av- 
Viso, giustifica un eventuale «se- 
gnare il passo» (che significhe- 
rebbe in realtà continuare ad 
«andare indietro») in attesa dei 
responsi dell'oracolo. 

Sono invece indispensabili in- 
vestimenti immediati. Il presi 
dente dell'EAPT ne ha dato as- 
! sicurazione, mentre il sindaco 
Spaccini li ha invocati «pena — 
ha detto — ‘1 nostra uscita di 
scena». Noi crediamo di poter 
affermare che deve essere in- 
gaggiata una vera e propria lot- 
ta contro il tempo per aggan- 
ciare un piano di potenziamen- 
to del porto, rinnovandone al: 
meno alcune attrezzature essen- 
ziali, ai tempi della riapertura 


del canale di Suez. Se i soldi 
annunciati dalla Regione sono si. 
curi, sarebbe consigliabile piaz- 
zare le commesse al più presto 
‘possibile, perché i tempi mi. 
nimi per ottenere la consegna 
di una gru sono oggi di un 
anno, e quindi siamo comun: 
que già oltre i termini, Basti 
pensare che la seconda grande 
gru per contenitori del molo 
VII, pur già ordinata da tempo, 
non potrà esser pronta prima 
dell’agosto-settembre 1975, men- 
tre il canale di Suez sarà defi- 
Nitivamente riaperto al traffico 
nel marzo del prossimo anno 
secondo quanto annunciato in 
questi giorni dall’Egitto. Man- 
cano soltanto dfsci mesi, ed è 
evidente, dunque, la necessità 
di decidere e piazzare immedia- 
tamente le commesse, rivolgen- 
do lo sforzo del potenziamento 
più urgente a completare le at- 
trezzature del molo VII ed a 
rinnovare per quanto possibile 
quelle del Porto nuovo, mentre 
al Porto vecchio non si potrà 
porre mano che in tempi suc- 
cessivi. 

E' nostro parere che solo se 
questo piano di «minima» po- 
trà essere realizzato a tempo 
di primato e solo se si riuscirà 
ad agganciarlo alla riapertura di 
Suez, le provvidenze solerte 
mente disposte dalla Regione 
avranno un significato e potran- 
no trovare la rispondenza dei 
benefici sverati. 

Gianfranco Gambassini 


i ae Tree rincorre 


vocina 


IL PICCOLO 


ZIONI. CORALI STRUMENTALI E REGITATIVE 


Dopo una settimana di bril- 
lanti esibizioni corali, sirumen- 
tali e recitative eseguite dagli 
allievi ed ex allievi, si sono con- 
cluse, dinanzi a un folto pubbli. 
co, le manifestazioni del 60.0 an- 
niversario della fondazione del 
ricreatorio «Guido Brunner» di 
Roiano. 

La serata sì è iniziata con una 
sintesi della commedia di Gol 
doniî «I rusteghiy, valevole per 
il concorso del Trofeo Boccar. 
di, seguita dalla danza «Il ci- 
gno» dell’allieva Susanna Iser- 
nia e dal varieià «Scenette di 
vita triestina». 

Sì è svolta poi la premiazione 
degli allievi che maggiormente 
st sono distinti, con la consegna, 
da parte della signora Irma 
Callegari, di 15 ‘libretti della 
Cassa di Risparmio, donati dal 
presidente onorario dott. Gior- 
dano Callegari, ex allievo soste- 
nitore dell'istituzione. 

IL presidente del comitato ex 
allîevi ha ringraziato persone ed 
enti. che în varia. guisa hanno 
contribuito alla ‘riuscita. della 
manifestazione, facendo risalta- 
re la fattiva opera del direttore 
del. ricreatorio, maestro Nereo 
Mattei, e del corpo ‘insegnante; 
Marta Afri, Emma Corbatto, 
Corinta Maiîzan, Elio Giorio, 
Edda Pellegrino, Edmea Zgur, 
Claudio Olivo, Sergio Pipun e 
Liliano Coretti, felicitandosi col 
direttore generale dei ricreatori 
cav. Ullini e con tutti î direttori 
deì ricreatorì cittadini che, con 
la loro presenza, hanno portato 
l'adesione dei vari rioni. 

L'assessore comunale prof. 
Lanza, dopo aver visitato le se- 
gioni e le mostre dei lavori arti. 
gianali, ha messo ‘in risalto la 
bontà di queste istituzioni co- 
munali, elogiando quanto è sta- 
to fatto e spronando a continua- 
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Modificata la sentenza 
all’uccisore della sposina 


La pena detentiva è stata aumentata a 17 anni e 6 mesi ma l'esclusione 
della seminfermità mentale evita all'imputato 3 anni di casa di cura 


La Corte d'Assise di appello, 
presieduta dal dott. Franz (giu- 
dice relatore dott. Costa, P.M. 
dott. De Franco, cancelliere Che- 
ni) ha parzialmente modificato 
la sentenza delle Assise di pri- 
mo. grado, con la quale era. sta 
‘to condannato a 15 anni e 10 
mesi di reclusione il giovane di 
Cormons, Dante Feresin, di 33 
anni, che la mattina del 2 no- 
vembre 1970 uccise con quattro 
coltellate al petto la moglie Lo- 
retta, di 19 anni. 

Le imputazioni erano quelle 
di uxoricidio, tentato omicidio 
del suocero, minaccia in danno 
del cognato e porto di un’arma 
non consenta: per il principale 
capo. d’accusa l’Assise di primo 
grado aveva escluso la preme- 
ditazione e aveva concesso al 
Feresin la diminuente della se- 
minfermità mentale e le atie- 
nuanti generiche, disponendo 
altresì che l'imputato, a pena 
espiata, fosse assegnato per tre 
anni a una casa di cura e cu- 
stodia. Dante Feresin sarebbe 
pertanto ritornato in libertà sol. 
tanto dopo quasi 19 anni, 

La Corte d'Assise di appello, 
Ticonosciuta la continuazione 
dell’azione, ha escluso la dimi- 
nuente alla seminfermità inen- 
tale e l’aggravante della preme- 
ditazione, ed ha considerato 
prevalenti le attenuanti sulle ag- 
gravanti. Ha quindi condannato 
l'imputato a complessivi 17 an- 
nî e 6 mesi di reclusione, ha, 
revocato l'assegnazione per tre 
anni alla casa di cura, per cui 
la detenzione complessiva risul- 
ta diminuita. Per la restante 
parte, la precedente sentenza è 
stata confermata. «Sono molto 
soddisfatto», ha confessato ai 
giornalisti l’avv. Loris Fortuna, 
difensore del Feresin, subito 
dopo ia lettura della sentenza. 

Il tragico fatto di sangue con- 
cluse una brevissima quanto in- 
felice esperienza matrimoniale: 
Dante Feresin, che all’epoca 
aveva 29 anni, e la giovanissima 
Loretta Oresig, si erano sposati 
il 4 aprile del 1970 e dopo il 
viaggio di nozze a Grado si se- 


RIEVOCAZIONE ALLE ASSISE DI APPELLO DELL’UXORICIDIO 


pararono, lei facendo ritorno 
nella casa dei genitori a Ro- 
mans, e lui in quella paterna, a 
Cormons. Neppure la nascita di 
una bambina, un mese dopo le 
nozze, servì a riportare armonia 
e felicità tra i due coniugi. 


Fregio al 5.0 Genio 


offerto dall’ANGET 


Nella ricorrenza del «l.0 
Convegno degli ex genieri e 
trasmettitori del 5.0 reggi- 
mento di stanza a Banne si. 
no al 1943», svoltosi il 3 giu- 
gno dello scorso anno nella 
caserma «Monte Cimone» di 
Banne, la sezione autonoma 
di Trieste dell’Associazione 
nazionale genieri e trasmet- 
titori d’Italia (ANGET) ha 
organizzato una manifesta. 
zione, nel. corso della quale, 
in segno di riconoscenza, 
verrà offerto al comando del 
5.0 reggimento genio — che 
al raduno fu presente con 
il suo comandante ed un 
Ppicchetto armato — un ar- 
tistico fregio riproducente 
l’Arma del genio e il motto 
del reggimento: «Impervia 
cedant». 


Il pregevole lavoro — ope- 
ra, dell'ex geniere Armando 
Foschini di Cesena — verrà 
consegnato all'attuale coman- 
dante del reggimento, col. 
Pietravalle, da una delega- 
zione di soci della sezione 
triestina dell’ANGET nel 
corso della cerimonia che si 
svolgerà a Udine, nella mat- 
tinata di sabato 8 giugno. 

Tutti i soci della sezione 
che intendono partecipare 
alla manifestazione sono in- 
vitati a comunicare la loro 
adesione direttamente alla 
segreteria dell’ associazione, 
oppure telefonando al nume- 
To 85.208, nei giorni feriali 
(escluso il sabato), entro il 
4 giugno prossimo, 
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Gli scali adriatici a Bari 

Le dichiarazioni del presidente del- 
la Comunità porti adriatici sono 
chiarissime ed accusano le autorità 
Gi non aver predisposto i finanzia. 
menti per la tecnicizzazione dei por- 
ti adriatici, Dal 1.0 giugno 1967 ad 
Oggi sono passati sette anni, durante 
ì quali — a Canale chiuso — si sa- 
Tebbe dovuto provvedere a migliora. 
Te strutture ed infrastrutture. Oggi 
siamo in clima di austerità per cau 
sa del petrolio, ma la crisi ha avuto 
inizio nel dicembre 71 con la confe- 
renza monetaria dei «Dieciy,-e si è 
accelerata dall'ottobre 73 con l'uem- 
bargo» del petrolio. Ma dai 766 alla 
fine del ‘71 nulla o ben ‘poco è stato 
fatto per i porti adriatici, mentre, 
altrove, le politiche portuali sono 
state molto attive, come rel gruppo 
Marsiglia Fos, negli scali beneluxia- 
ni- germanici, a Le Havre - Dunker: 
que e, perfino, nella «Grecia dei co- 


Passi A lonnelli», nonché a Barcellona, ed. 


Lisbona. 

Il presidente della. Comunità dei 
porti adriatici stima per Trieste: 
Morfalcone - Venezia. un incremento 
di traffici per i primi due amni di 
«post-Suez» dell'ordine di almeno il 
15-25 per cento. Saranno in grado 
gli scali alto-adriatici di smistare i 
Plus volumi di merci sul piano teo. 
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A Bari la Comunità porti adriatici prevede aumenti di traffico 
in Adriatico del 15-25% con la ripresa della «via delle Indie» 


iSchi 


DI ROMANS 


Nell'agosto di quello stesso 
anno ci fu la separazione con- 
sensuale e subito dopo Dante 
Feresin presentò una denuncia 
a carico della moglie per viola: 
zione degli obblighi di assisten- 
za familiare, in quanto avrebbe 
abbandonato il tetto domestico. 
Il matrimonio, del resto, non 
era stato mai visto di buon oc- 
chio dai genitori di lei. Questa, 
l’atmosfera che precedette il 
delitto. 

All'alba del giorno dei morti 
di quello stesso anno, Dante Fe- 
Tesin attese la moglie, che ogni 
giorno si recava a Gorizia per 
lavoro insieme al padre, davan- 
ti all’uscio di casa. Ha sempre 
sostenuto di aver vibrato le 
quattro coltellate all'ennesimo 
tifiuto dell'autorizzazione, da 
parte della moglie, al suo espa- 
trio in Germania. Di 


lam padre di lei, 
Che gli si era scagliato contro. 

ERO o ieri, j 
sentanti di Parte civile (a 
cati Romana Capussotto s (00R, 
lo Pedroni) e il P.G. (che ha 
chiesto oltre 35 anni di reclu- 
sione) hanno insistito sulla pre- 
meditazione del delitto, sul pie 
no possesso delle facoltà men: 
tali dell'imputato, e sull’assen- 
za di qualsiasi provocazione 
da parte della vittima. I di- 
fensori (avvocati Loris Fortuna, 
Paolo Mamolo e Roberto Ma: 
Riacco) hanno ribadito, dal can- 
to loro, la tesi della preterin- 
tenzionalità, nonché dell’infer- 
Mità mentale del Feresin, ed 
hanno chiesto altresì il ricono 
scimento dell’attenuante della 
provocazione. 


oe SRRERERI 
BIGLIETTI 
AEREI 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


nico e su quello concorrenziale, sen- 
za tempestivi interventi del pubbli- 
co danaro per le necessarie opere? 
Gli esperti dell’utenza portuale espri- 
mono i loro legittimi dubbi, specie 
nei riguardi delle infrastrutture e- 
sterne (ferrovie, vagoni, stradé ecc.). 
Mentre l’EAPT faticosamente, e non 
certo per colpa sua, fa dei veri mi- 
racoli nella gestione del «pezzo» del 
Molo VII, in Amburgo dal ‘66 ad 
oggi sono stati creati tre terminali 
por contenitori, tre per navi Ro-Ro, 
uno per navi LASH e due nuovi ba- 
cini per merci varie, senza contare 
enormi piazzali di sosta. Idem per 
Brema; idem per Rotterdam-Anversa. 

T finanziamenti sono giunti dalle 
amministrazioni municipali, dalle re- 
gioni, dai governi e dai privati usu- 
fruenti di autonomie funzionali. Un 
po’ l'uno, un po’ gli altri, hanno 
trovato i miliardi di D, Mark, di fio: 
tini, di franchi belgi. Nei due mas- 
simi porti tedeschi, le aziende pri 
vate (industrie, ‘case. commerciali, 
armatori, spedizionieri ecc.) hanno 
investito dal ‘66 al ?73 qualcosa come 
2,7 miliardi DM. Nell’Europoort di 
Rotterdam, le cui industrie private 
hanno creato moli, attracchi, capan- 
noni, magazzini, fabbriche, strade 
‘ecc., alleggerendo, così la spesa di 
danaro pubblico, 


Nella Oest. Reederei 

L'impresa di navigazione viennese 
«Oesterreichische  Reederei», le cui 
cinque navi hanno per capolinea Trie. 
ste (servizi pet Beirut e Nord Africa), 
he fiducia che il nostro porto riusci- 
Tà a superare la prova del «post. 
Suezy, E’ importante questa dimo. 
strazione di fiducia verso l'emporio 
e nei riguardi dell’Ente porto. 


Nella Hellenîc Lines 

La compagnia del Pireo continua 
i suoi normali servizi di linea verso 
il Sud ed Est Africa con cinque navi 
modertie. La linea indubbiamente si 
rafforzerà con il passaggio via Suez, 
per la riduzione delle distanze geo- 
grafiche rispetto alla ciroumnaviga- 
zione del continente africano, 


sciano a desiderare per le basse rese, 
per il divario fra «squadre» richie 
ste e squadre concesse, per la ca- 
renza di mezzi sollevatori, per man- 
canza di manovra nel sabato pome- 
tigeio ecc. 

Non si tratta di critiche, ma di 
contribuire al miglioramento delle 
rese. Oggi, a porto quasi pieno, una 
nave Hellenic deve stare circa sette 
giorni per operare 2500 tonn. di cari. 


co. La compagnia fa notare che 4-5 
anni orsono la produttività nel cam: 
po delle merci varie era ben miglio. 
Te, ed era forse la migliore in, senso 
‘assoluto fra i porti italiani. Allora si 
Sbrigavano 150 tonn. per squadra f 
otto ore lavorative; oggi nei dua 
turni di 13,5 ore complessive si arri- 
va allo stesso coefficiente (ovviamen- 
te spendendo il doppio), 
Caffè brasiliano 

Dai 1.0 gennaio a oggi le navi 
brasiliane del Loide Brasileiro e del- 
la Companhia. Paulista hanno sbar- 
cato. circa. 300.000 sacchi di caffè 
IBC e 132.000 per conto di privati 
ricevitori. In giugno 


lavano fra 2.500 e 2.700 sacchi - gior: 
no, (per il solo caffè commerciale in 
cui ogni sacco è conl nto 
marchio), Oggi, in un tumo di 6 
‘e mezza, si arriva a 1.600-1.700 sac- 
chi. Il calo di produttività si regi. 
stra pure nel caffè IBC, a marca 
‘unica. 


da 
ore 


re în questa opera di sani prin: 
cipi educativi. 
Infine la banda cittadina «Giu- 


stro Liliano Coretti, ha sostenu- 
to un concerto sul piazzale del 
ricreatorio. 


visto dagli interpreti 


La sezione spettacolo del Cir- 
colo della Cultura e delle arti 
ospiterà domani alle 18.45, nella 
sala di piazza Verdi 1, gli attori 


«L'uomo malato». Interverranno 
alla serata il regista Paolo Giu- 
Tanna, che diresse il mese scor- 


lancia», sempre di Benco, ed il 
cast d’attori formato da Angela 
Bassi, Claudio Puglisi, Giam- 
piero Biason, Liana Darbi, Lia 
Corradi, Luciano Del Mestri e 
Natale Giurizzi. 


La pianista Mascagni 


Lorenza Mascagni, 


‘Riboli e Montanari, perfeziona- 


carriera di concertista, con nu- 
merose affermazioni in centri 
musicali, 

Continuando la presentazione 
di giovani forze del concertismo 
italiano, ia sezione musica del 
C.C.A. hs invitato la Mascagni a 
sostenere un concerto. Dupo la 
«Fantasia e fuga» di Bach e la 
Sonata K 570 di Mozart, la pia 
Iusia interpreterà musiche del- 
la scuola viennese moderna: 


noforte» di Anton Webern e lu 
«Sonata» op. 1 di Alban Berg. 

Al concerto, che si terrà do- 
mani sera alle ore 21, nella 
sala maggiore del Circolo della 
cultura (vie San Carlo.2), l'ac 
cesso è libero a tutti. 


STAGIONE SINFONICA AL VERDI 


Concerti del maestro 


Michel Plasson 


‘Régine Crespin, celebre pri. 
madonna di Francia, è molto 
attesa ai prossimi appuntamen- 
ti al Teatro Verdi, nel quadro 
della Stagione sinfonica di pri- 
mavera 1974. Interpretera, infat- 
ti, ben due brani nell’interes. 
sante ed allettante programma 
del. concerto. sinfonico che sarà 
diretto da Michel Plasson, gio- 
vane maestro francese. 

Michel Plasson attualmente è 
direttore stabile dell’orchestra 
del Teatro di Tolone, e nei con- 
certi di venerdì e sabato prossi. 
mi dirigerà l’orchestra del Tea- 
tro Verdi in «Valses nobles et 
sentimentales» e «Shéhérazade» 
di Ravel, Variazioni su un tema 
di Haydn op. 56 di Brahms, due 
Lieder di Wagner e il Preludio 
e Morte di Isotta dal «Tristano 
e Isotta» di Wagner. 


seppe Verdi», diretta dal mae. 


H teatro ‘di Benco 


registrano presso la RAI, 
la rete regionale e naziona- 
il dramma di Silvio Benco 


anche la commedia «La bi- 


Film di successo 
all’ Italo-americana 


Questa sera, alle ore 19, nella 
sala maggiore dell’Associazione 
Italo-americana in via Roma 15, 
per la rassegna di film ameri 
cani di successo verrà proietato 
il lungometraggio a colori «Chi 
ha paura di Virginia Woolf?», 
Ingresso libero, 


domani al CCA 


giovane 
nista di Bolzano, allieva di 


‘con Bruno Mezzena, da tem- 
ha avviato una promettente 


alla «Cappella» 


Oggi e domani, alle ore 19 e 
21.14, la «Cappella Underground» 
presenta il film di fantascienza 
«La stirpe dei dannati» (1963, 
in italiano) diretto da Antony 

Leader, e interpretato da 
Ian Hendry e Barbara Ferris. 


Rinviato a giovedì 
il saggio al «Tartini» 


La direzione del Conservato- 
rio di musica «G, Tartini» in 
forma che — a causa dell’im- 
provviso sciopero del personale 
non insegnante, il sesto sag- 
Gante, è stato rinviato a giovedì 
30 alle ore 20.15. 


piccoli pezzi» op. 19 di 
oenbers, il «Tempo per pia- 


COMUNICATO 
A PAGAMENTO. 


La Italcementi S.p.A. di Bergamo, di fronte 
alle erronee o tendenziose notizie ripoitate an: 
che dalla stampa, sulla sua attività di produzione 
e di vendita di cemento, 


COMUNICA: 


1 — La Italcementi ha coperto nel 1973 con 
la propria produzione totale di gruppo (compren- 
dendo anche le società Calci e Cementi di Segni 
e Cementeria del Matese di recente assorbite) 
il 39% (trentanove per cento) circa della produ- 
zione nazionale. 


2 — Nel primo quadrimestre 1974 la vendita 
di cemento del gruppo (comprese cioè anche 
tutte le società controllate) si è ridotta di circa 
l'1% (uno per cento) rispetto ai livelli del primo 
quadrimestre 1973. L'attività produttiva nel pri- 
mo quadrimestre 1974 è stata gravemente osta- 
colata dalle agitazioni sindacali e dalle difficoltà 
di rifornimento di olio combustibile, risultando 
quindi annullato l'apporto della nuova cemente- 
ria di Samatzai (Cagliari) entrata in funzione ne- 
gli ultimi mesi del 1973, 


3 — AI 30 aprile 1974 le giacenze di magaz- 
zeno dell'intero gruppo rappresentavano, sia in 
semi-prodotti (clinker) sia in cementi, nel loro 
complesso, quanto realizzabile in circa una set- 
timana di normale attività produttiva. 


4 — Le esportazioni di clinker e di cemento 
del gruppo del primo quadrimestre 1974 sono 
state di q.li 261.000 (duecentosessantunomila) 
ed hanno rappresentato meno dello 0.60% (zero 
sessanta per cento) del cemento collocato nello 
stesso periodo sul mercato italiano (nonostante 
che la domanda internazionale sia notevole ed 
offra costantemente prezzi molto più alti di quel- 
li autorizzati in Italia dal Comitato interministe- 
riale prezzi). 


Cronache degli spettacoli 


«La stirpe dei dannati» | ore 21 al Teatro Auditorium lo 
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Oggi all’Auditorium 
«Attila ante portas> 


Sabato e domenica <Quel buso in mia contrada» 


Una scena de «Quel buso in mia contrada» di Vladimiro Lisiani 


senterà la commedia dialettale 
in tre atti di Vladimiro Lisiani 
«Quel buso in mia contrada». 
Interpreti della commedia so: 
no: Carlo Fortuna, Silvana A» 
‘merighi, Genny Vascotto, Rena: 
to. Bellemo, Carmen Fiavia, 
Giorgio Fortuna, Pia Toffoletto, 
Mary Delconte, Giovanni Pizzin, 
Grazia Gasperini, Luciano Vol: 
pi, Giro Vitello, Vito Macina, 
Lino Sormani, Silvana Tatafio- 
re. La regia è di Bruno Mon. 
talto, la scenografia di G. Man 
cinì, 


Va in scena questa sera alle 


spettacolo-cabaret «Attila ante 
portas». presentato dal. Piccolo 
Teatro Città di Grado. Si trat 
ta di una originale rievocazione, 
attraverso canzoni, della storia 
della città lagunare nel perio- 
do che interessa la sua tra- 
sformazione da povero borgo 
di pescatori in centro turistico 
di importanza internazionale. Lo 
spettacolo è curato da Tullio 
Svettini e si avvale della col. 
laborazione di un folto pubbli- 
co di attori e di musicisti. Le 
scene ed i costumi sono di An- 
nalisa Marini. 

Sabato 1 giugno e. domenica 
2 giugno, rispettivamente alle 
ore 20.30 e 16.30, il Piccolo 
Teatro della Prosa del Circolo 
Grandi Motori di Trieste, di. 
Tetto da Pio Toffoletto, pre 


AI British film club 


Stasera alle 18 e alle 20.30, 
nell’Auditorium ANCIFAP. pro- 
iezione del film «Play it again, 
Sam», regia di Herbert Ross, 
con Woody Allen. Le proiezio- 
ni sono riservate ai soci, 


CONFERMA 


che i prezzi di vendita del cemento in Italia 
da essa Italcementi applicati anche per conto 
delle società controllate, delle quali tutte è com- 
missionaria in esclusiva per la vendita, sono (co- 
me autorizzato dal Comitato interministeriale 
prezzi) Î seguenti: 

a) Per merce nuda e/o insaccata, resa franco 
stabilimento di produzione su mezzo di trasporto 
{imballaggio fatturato al costo); 

— cemento normale «325» lire 1.080 (mil- 

leottanta) al quintale; 

—— ‘cemento ad alta resistenza «425»: lire 

1.320 (milletrecentoventi) al quintale. 


b) L'imballaggio în sacchi per ogni. quintale 
di cemento viene attualmente fatturato a: 
— Lire 160 (centosessanta) per due sacchi 
a tre fogli oppure a 
— lire 220 (duecentoventi) per due sacchi 
a quattro fogli. 

c) Sull'importo della fornitura di cemento e 
dell'eventuale imballaggio e trasporto franco 
cantiere, viene applicata in fattura l'IVA del 12% 
(dodici per cento). 


INVITA E RINGRAZIA 


tutti coloro che, essendo .a conoscenza di 
qualsiasi fatto che possa contraddire quanto so- 
pra esposto, lo denunceranno con urgenza diret- 
tamente alla società, scrivendo a: 


Presidenza Italcementi S.p.A. 
via Camozzi, 124 
24100 Bergamo. 


DICHIARA 


che di qualsiasi denunzia di cui sopra verrà te- 
nuto conto per una immediata indagine della 
quale verrà dato il relativo accertamento e risul- 
tato finale a mezzo comunicato stampa analogo 
al presente, 


ITALCEMENTI S.p.A. 


$ 


PROPOSTA TELEVISIVA DI UN CICLO DI LAVORI DRAMMATICI 


Dalla pagina al teatro 


cominciando con Svevo 


ll programma comprende oltre a «Un marito» opere note 
di Alvaro, D'Annunzio, Moravia, Silone e Aldo Palazzeschi 


ancora, ma poi si rende conto 
che non esiste un grande amo- 
re che giustifichi il delitto, e 
che con il perdono si può giun- 
gere più in alto. Sarà un bene 
perché Bice in realtà non ave- 
va tradito, ma era stata solo 
sui punto di farlo, e le lettere 
erano solo un atto di cattiveria 
della madre di Clara che aveva 
meditato da anni questa ven- 
detta. Tra Federico e Bice sor- 
gerà un nuovo e diverso rap- 
porto, e l'avvocato rinuncerà al- 
la difesa dell’uxoricida non cre- 
dendo. più alla morale per cui 
ha ucciso, una falsa morale che 
nascondeva soltanto la debolez- 
za di una umana gelosia. 
(Italia) 


Morto l’attore 
Donald Crisp 


Los Angeles, 27 


L'attore Donald Crisp è mor- 
to ieri all’età di 93 anni. Prima 
produttore e regista (nell'era 
del film muto e agli inizi del 
sonoro) e infine attore-caratte- 


Roma, 27 


Con «Un marito», di Italo Sve- 
vo, comincia in TV i: ciclo di 
prosa «Dalla narrativa al tea- 
tro». La rassegna, che prenderà 
il via con l’opera di Svevo ve- 
merdì 31 maggio alle ore 21 sul 
secondo programma, proporrà 
agli spettatori sei lavori dram- 
matici di autori italiani più no- 
ti in campo narrativo che in 
quello teatrale. La serie prose- 
guira con «Lunga notte di Me- 
dea» di Corrado Alvaro e com- 
prenderà anche «La figlia di Io- 
rio» di Gabriele D'Annunzio, 

‘ «Beatrice Cenci» di Alberto Mo- 
ravia, «L'avventura di un pove- 
ro cristiano» di Ignazio Silone 
e «Roma» di Aldo Palazzeschi. 


«Un marito» di Italo Svevo 
(regia di Fulvio Tolusso; inter- 
preti principali: Nando Gazzolo, 
Ottavia. Piccolo, Elena  Zare- 
schi) è la storia dell'avvocato 
Federico Arcetri che ha, dieci 
anni prima, ucciso l’adultera 
moglie Clara e, processato, è 
stato assolto. Poi ha risposato 
un’altra donna, dice, che cerca 
di amare nascondendo in sè il|rista, Crips aveva ricevuto .’O- 
ricordo e il rimpianto della pri- | scar come attore non protago- 
ma moglie. Adesso è sul punto |-nista nel 1941 per «Com'era ver- 
di difendere con entusiasmo e | de la mia valle». Aveva anche 
sicurezza, un marito tradito che | recitato in «Cime tempestose», 


«Torna casa Lassie», «Velluto 
nazionale», Era apparso inoltre 
in «Nascita di una nazione», il 
classico muto di D. W, Griffuth. 

(Ansa) 


Dissequestrato 


«Portiere di notte» 

Milano, 27 
Il giudice istruttore, dott. Del- 
la Chiara, ha disposto il disse- 
questro de «Il portiere di not- 
te», il film di Liliana Cavani la 
cui proiezione era stata bloccata 
lo scorso aprile a Roma. La sen. 
tenza è stata depositata e diven. 
ta quindi esecutiva. Dopo il 


provvedimento di sequestro, pre. 


so nella Capitale, si era accer- 
tato che la prima proiezione in 
Italia si svolse a Milano per cui 
la competenza a decidere ven- 
ne attribuita alla magistratura 
milanese. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Giovanni Caizzi, do- 
po aver visto il film, aveva chie- 
sto l'archiviazione degli atti re- 
lativi al sequestro, non sussi. 
stendo, a suo avviso, gli estre- 
mi per mantenimento del 
provvedimento. Ora il giudice 
istruttore ha accolto l'istanza 
del Pubblico Ministero ed ha 
consentito il ritorno in circola» 
zione del lavoro. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


Mozart verso Praga 
Il mondo della vela 


«Sapere: cronaca del pianeta 
Terra» (TV I, ore 18.45 - Que- 
sta puntata è dedicata al feno- 
meno della urbanizzazione. che 
si presenta in modo diverso nei 
paesi industrializzati e in quelli 
ad economia agricola. Nei pri- 
mi lo sviluppo industriale e ur- 
bano, pur garantendo il lavoro, 
è avvenuto in modo caotico. Ne 
-dor- 
mitorio alla periferia, la diffi- 
coltà dei trasporti, la mancan- 
za di scuole, parchi e ospedali. 
Nei paesi ad economia agricola 
invece i contadini non trovano. 
lavoro nelle città per una caren- 
za dell'economia che non con- 
sente la creazione di nuove fon- 
ti di lavoro. Così milioni di di- 
soccupati affollano la periferia 
vivendo in condizioni disumane. 
Questi problemi vengono posti 
in evidenza attraverso interviste 
raccolte a Dakar, nel Senegal, 
a Nuova Delhi e a Calcutta, in 
India, ed infine a Francoforte, 
in Germania, dove vivono circa 
due milioni di lavoratori stra- 
nieri molti dei quali italiani. 

"A 


sono un esempio i quartie: 


ore 20.40) 


ke. Altri interpreti 


«Mozart verso Praga (TV I, 
- Raoul Grassilli e 
Carmen Scapitta sono i protago- 
nisti di questo sceneggiato trat- 
to dall'omonimo romanzo dello 
scrittore tedesco: Edvard Mori- 
principali 
sono Silvana Panfili, Umberto 
D'Orsi, Germana Paolieri, Mar- 


no Rocoroni. 


tardo romanticismo 


a un fatto reale: la parten: 


che nell’autunno del 1787 si m 


wa 


Troppo 


occupati 


New York, 27 


Kobert Wagner e Nathalie 
Wood, che recentemente 


come lui ha ucciso. Ma la ma- 


dre di Clara va a trovare Fede. 
rico portandogli le prove. che 
Bice lo tradisce. Il primo im- 
pulso di Federico è di uccidere 


Martire 


Atene, 27 


Un tribunale di Atene ha 
cendannato a dieci mesi di 
carcere uno studente atenie- 
se di 23 anni, Nicola Rep- 
pas, il quale aveva tentato 
una settimana fa, dopo es- 
sersi introdotto nella came- 
ra di proiezione di un cine- 
ma della capitale greca, di 
distruggere con una sega 
una bobina del film «Jesus 
Christ Superstar», 

Il processo al giovane, il 
quale ha dichiarato di aver 
agito «indignato dallo spet- 
tacolo anti-ceristiano del 
film», si è svolto in una 
atmosfera tesa. Alcuni amici 
dell'imputato presenti nell’ 
aula, presidiata da parecchi 
agenti di polizia, hanno ac- 
clamato Reppas definendolo 
«martire della nazione», 
mentre altre persone che as- 
sistevano al processo hanno 
gridato «oscurantismo». 

Topo aver ascoltato la 
sentenza, l’imputato ha gri- 
dato: «Gloria alla Santa tri- 
nità». 


Due vecchi — il signor Pie- 
ro e la signora Ines Faralia 
— quasi murati nel grigio pa- 
lazzetto d’una cittadina istria- 
na; un loro parente, il conte 
Paolo, ex generale austriaco di- 
ventato italiano dopo la guerra 
del ’14-’18, che ritorna nella 
casa avita; una governante, Ba- 
silia, che sogna di sedere a ta- 
vola coi padroni, e forse, un' 
illusoria estate di San Martino 
accanto all’enigmatico Andrea; 
una serata a teatro, un cofa- 
netto di vecchie lettere d'amo- 
re, una rosa rossa infilata in 
un bicchiere da mani scono- 
sciute; poi, improvvisa, la mor- 
te del conte Paolc che, per un 
giorno, sconvolge l’immobilità 
neghittosa di quelle anime dol- 
cemente avvizzite, risveglian: 
do echi e contraccolpi d’un 
passato lontano, irrevocabile. 


(Ansa) 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina. 


AL CASTELLO DI S. GIUSTO 


{l ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pransi. 
Di sera si cena e si danza. 


MOTEL - VAL ROSANDRA 


Una serata o pomeriggio particolare alla nostra griglia, esterna con 
specialità carsiche, 


NIGHT GLUB PIM POM - GRADO 


Ballo tutte le sere — Attrazioni internazionali — Striptease. Oggi, 


Oggi all’ 


Ariston-I.N.C. 


Un mondo pieno di sogni, comicità e poesia 


La Directors Company presenta 


RYAN © NEAL 1 
una PRODUZIONE pi 
PETER BOGDANOVICH 


“PAPER MOON" 
TATUM ONEAL 
premio OSCAR 74 


; Pv PARAMOUNT MRS INTERNATIONAL CORPORATION 


INIZIO FILM: 16 - 18 - 20 - 22 


Infine, la quiete di prima e di 
sempre, in cui «i giorni somi- 
gliavano ai giorni, le ore alle 
ore, e la loro vita era come 
una lunga giornata sul palchet- 
to in camera gialla». 


Ecco, in breve, gli elementi 
essenziali de «La rosa rossa» 
del nostro compianto Pier An- 
tonio Quarantotti Gambini, 
uno dei più bei romanzi ita- 
liani d’anteguerra, pubblicato 
nel '37 e riscritto una ventina 
d’anni più tardi. E' una trepi- 
da elesia della «senilità», del 
tempo alla deriva, che lo scri 
tore scioglie con umana tsne- 
tezza e un soffio di delicata iru- 
nia piena di spleen, sul rove- 
scio, e a contrappunto, di quel- 
la «calda vita» che urge fuori 
dalle gelide stanze di casa Fa. 
ralia: nel sangue dei giovani, 
la servetta Rosa e il dottor 
Rascovich. 


Ci fanno velo gli affetti di 
«famiglia» se diciamo che nell’ 
analisi di questi sentimenti 
Quarantotti Gambini fu un 
«petit maître», e se diciamo 
che il film tratto dai suo ro. 
manzo, e trasmesso la. setti- 
mana scorsa, e stato una delle 
cose più belle viste da gran 
tempo in qua sui nostri tele- 
schermi? Onestamente, credia- 
mo di no. Onestamente credia- 
mo che, per una volta, la sua 
riuscita, poco men che perfet- 
ta almeno fino ali’episodio del 
la morte del conte Paolo, ha 
smentito la regola quasi costan- 
te e confermata da innumere- 
voli esempi, secondo la quale 
né il cinema né la televisione 
riescono a cavare dalle opera 
letterarie cui mettono mano 
qualcosa di meglio dei soliti 
mostruosi fumetti. «La rosa 
rossa», diretto da Franco Gi. 
raldi (triestino pure lui) rap- 
presenta dunque la classica ec- 
cezione alla regola. Natural 
mente, per ottenere un simile 
risultato è necessaric il soc- 
corso, di. circostanze rare e 
specialmente fortunate: l’ade- 
sione amorose, incondizionata 
al romanzo, la familiarità coa 
le cose e i sentimenti primari 
di un mondo puetico e di un’ 
area culturale, la corrisponden- 
za di legami e affinità per così 
dire naturali. Quanto, insom- 
ma, si è qui relicemente rea- 
lizzato tra l’opera di Quaran- 
totti Gambini e gli artefici del- 
la sua tros ine sullo scher- 
mo: il già citato e, in questo 
caso assai ispirato recista Fran- 
co Giraldi, lo sceneggiatore 
Dante Guardanegna e gli in- 
terpreti, tutti ammirevoli, dall’ 
intenso Antonio Battistella al 
la brava Elisa Cegani, dal ma- 
linconico Alain Cuny a. Marghe- 
Tita Sala, Giampiero Albertini 
e così via. Attori di classe, che 
hanno fornito una resa espres- 
siva di livello insolito. Fa pia. 
cere poterlo dire, e non solo 
perché si tratta di un film (di 
un programma televisivo) ca- 
pace di toccare corde tanto 
sensibili e tanto care ai nostri 
affetti. 


Passiamo ad altro. Si è con- 
cluso domenica io sceneggiato 
sull’assassinio dei fratelli Ros 
selli, confermando l’impressio- 
ne avuta sin dall'inizio, ossia 
che l’intento del lavoro (scrit- 
to da Gian Piero Calasso, Gio- 
vanni' Bormioli, Aldo Rosselli 
e diretto da Silvio Maestranzi) 


era da mettere in luce, al di 


là beninteso «lella meccan.ca 
del delitto e delle circostan- 


«SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Grazie per lu magnifica rosa 


ze contingenti del suo compi. 
legami 
sotterranei tra il fascismo ita- 
liano e la destra eversiva fran- 
cese, impegnata ir un tentati- 
vo di colpo di stato (non per 
nulla, qui si fa spesso cenno 
«internazionale fasci. 
sta»), alla vigilia del secondo 
conflitto mondiale. E’ un’anali- 
si svolta con sobria efficacia 
ntativa, anche se per 
la verità, il quadro politico ge- 
nerale di quegli anni è parso 
talvolta un po’ schematico e 
fuoruscitismo 
italiano in Francia, che pure 
avrebbe meritato ur esame più 
articolato, sia per la persona- 
lità di taluni suoi esponenti, 
sia per le sue diverse conno- 
tazioni sociali e ideologiche, 
non ha spaziato molto più in 
là del caso Rosselli. Il pelo 
nell’uovo? Può darsi, ma nella 
misura in cui un programmi: 
meritava 
un’attenzione persino spigolosa,. 

Ber. 


soprattutto i 


mento, 


ad una 


rapore 


il disrorso sul 


serio come questo, 


rie TR 


vecchio | amico. avvocato 


tore teatrale per rottura di 
tratto, 


DA VENERDÌ 31 


Katherine Hepburn e Laurence Oli 
vier gireranno un film insieme per 
la prima volta: le riprese di «Love 
among the ruins» (questo è il titolo 
originale del film) cominceranno nel 
prossimo giugno con la regìa di Geor- 
ge Cukor. Il'film che sarà realizzato 
per la televisione, è tratto da un ro- 
manzo di successo di Angela Thri- 
kell ed è sceneggiato da James Co- 
stigan. «Love among the ruins» nar- 
ra la storia di una attrice (Kathe- 
rine Hepburn) che ricorre ad un 
(Laurence 
Oliver) affinché la difenda in una 
causa a lei intentata da un produt- 


la dollari per lavori di re- 


«Fat Chance». 


visione. 
(Ansa) 


tecnologici 


«Playboy» querela 
Sabina Ciuffini 


Milano, 27 


to 


e redattore - capo 
«Playboy», hanno 


schiatutto», 


dava. 


violazione degli accordi 


con- 
ta. 


Fueefsior 


i + TENZA SÉ 
DIM vo ci VOM 00 IL CASO THOUAS CARON, cr DE MG EST 
CHISCOLOR 


ne i MRI + s A STM mge r  MRNURI TE 


co Bonetti. La regia è di Stefa- 


Considerato il capolavoro in 
prosa di Eduard Morike (1804 - 
1875), romanziere e. poeta del 
tedesco, 
«Mozart verso Praga» si o 


Vienna del grande compositore, 


se in viaggio con la moglie Co- 
stanza verso Praga, dove avreb- 
‘be fatto rappresentare il «Don 
Giovanni», la nuova opera. alla 
quale stava ancora lavorando. 
L'autore immagina che i due co- 
niugi, durante il percorso, siano, 
ospitati per una giornata nella 
villa di un conte. Qui Mozart, 
nel gioco sottile degli incontri e 
degli avvenimenti che si susse- 
guono, troverà alcune singolari 
analogie con il mito di Don Gio- 
vanni. Il rapporto tra il musici 
sta e l’opera che sta creando è 
l’elemento costante del romanzo. 


«Il mondo a vela» (TV II, ore 
21) - «Appuntamento a Cowes» 
è il titolo della prima puntata 


“|| hanno speso circa centomi. 


stauro nella loro villa di 
Hollywood, hanno improvvi- 
samente deciso di venderla 
perché non trovano il tem- 
po per abitarla, infatti i due 
attori sono troppo occupati 
a girare dei film. Da circa 
una settimana Robert Wag- 
ner è infatti impegnato nel. 
le riprese di «Towering In- 
ferno» e Nathalie Wood co- 
mincerà, il mese prossimo 
I due attori 
partiranno quindi per l’Eu- 
ropa dove Nathalie girerà 
«Jane» con la regia di Jo- 
seph  Mankiewicz e Robert 
sarà impegnato in una serie 
di film destinati alla tele 


Lee” 


di questo programma che pren- 
dendo spunto dalla regata di 
Cowes, in Inghilterra, conduce 
un'indagine sul sempre più dif- 
fuso sport della vela. Nel corso 
del programma, in tre puntate, 
si cercherà di stabilire che co- 
sa è che spinge i navigatori so- 
litari alle loro imprese e quan- 
to vi contribuiscono lo spirito 
di avventura, il desiderio di no- 
torietà, il coraggio, i progressi 


Paolo Mosca e Fernando Mez- 


zetti, rispettivamente direttore 
di n del mensile 


querelato per 
diffamazione Sabina  Ciuffini. 
Denunciato dalla valletta di «Ri- 
] periodico ha così 
replicato tramite gli avvocati 
Mazzola e Bonzano ritenendo 
diffamatorie le dichiarazioni che 
la Ciuffini avrebbe fatto subito 
dopo la pubblicazione del ser- 
vizio fotografico che la riguar- 


La Ciuffini avrebbe detto di 
essere stata raggirata perché 
non aveva autorizzato la pubbli- 
cazione delle fotografie. Da par- 
te di «Playboy» si sostiene in- 
vece che non c'è stata alcuna 
inter- 
corsi tra il giornale e la vallet- 
(Ansa) 


Martedì, 28 maggio 1974 


POLITEAMA ROSSETT 
Ore 20.30 


«CASA DI BAMBOLA» 
di Henrik Ibsen 


Ultime tre recite 


Prenotazioni: Biglietteria, Centrale 
(tel. 36372, 38547) 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica di prima» 
vers 1974. Venerdì alle ore 21 con: 
certo diretto dal maestro Michel Plas: 
son con la partecipazione della can- 
tante Régine Crespin. Turno A. 
‘TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica di pri- 
mavera 1974. Sabato alle ore 18 con- 
erto diretto dal maestro Michel Plas 
con con la partecipazione della can- 
tante Régine Crespin. Turno B. 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30; 
« di bambola» di Henrik I 
Ultime: tre recite. Prenotazioni: B 
glietteria Centrale (tel. 36372-38547) 
TEATRO AUDITORIUM. Ore 21, uni 
ce recita: «Attila Ante Portas». Spet- 
tacolo ‘cabaret in dialetto gradese, 
presentato dal Piccolo teatro Città 
di Grado. Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO AUDITORIUM. Sabato 1 e 
domenica 2 giugno, il Piccolo teatro 
della prosa del Circolo Grandi Motori 
presenta: «Quel buso in mia contra- 
da; di Vladimiro Lisiani. Prenotazio- 
ni alla Biglietteria Centrale di Gal- 
leria_ Protti 

TEATRO ‘ABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 17. Per i turni di 
abbonamento J e K. A.N. Ostrovski 
«Lupì e pecore». Compagnia del Tea- 
tro nazionale sloveno di Lubiana. 
Vendita dei biglietti dalle ore 12 
alle ore 14 e un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo alla biglietteria del 
teatro (tel. 734265). 

\RISTON-I.N.C. (viale R. Gessì 14, 
tel. 31434), 16, ult. 22: «Paper Moom» 
(Luna di carta) di Peter Bogdanovich, 
con Ryan O’Neal (Love Story) e la 
piccola Tatum O’Neal, premio Oscar 
1974 Un mondo pieno di sogni, co- 
micità e poesia. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15. Walt Disney | 
presenta: «Quattro bassotti per un 
danese». Technicolor. 

EXCELSIOR. Lire 1.200. 16, 18, 20, 
Ri.I5. «Innocenza e turbamento» 
cor Edwige Fenech e L. Stander. 
(Commedia). V.m. 18. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Squadra 
volante». Tomas Milian, G. Moschin. 
(Poliziesco). Colori. V.m. 14 anni. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: «I tre 
avventurieri». Eccezionale riedizione 
cor A. Delon, L. Ventura. Un'accop- 
piata formidabile per un film spet- 
tacolare e pieno di suspense, Tech- 
nicolor. 

NAZIONALE. Lire 1.200. 16, 18, 20, 
22.15: «Organizzazione Crimini». R. 
Duval, R. Ryan. (Poliziesco). Colori. 
Vim Ma. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15, II settimana: 
«La quinta offensiva». Technicolor 
cor Richard Burtoh e Irene Papas. 
Nor vietato. 


AURORA. 16,30. Due personaggi del 
leggendario West in un travolgente 
technicolor. di Sam Peckinpah: «Pat 
Garrett e Billy Kidd» con James Co- 
burn, Jason Robards e Bob Dylan. 
Vietato m. 14 a. 

CAPITOL. 16. Un film di grande po- 
tenza emotiva e drammatica: «La 
governante» con T. Ferro, A, Belli e 
M. Brochard. Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni. 

CRISTALLO. 16.30. Una stupenda in- 
terpretazione di Elizabeth Taylor nel 
bellissimo technicolor: «Mercoledì 
delle ceneri» con H. Fonda ed H. 
‘Berger. Un film per tutti particolar- 
mente indicato per le signoro. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 16.30: «Colpo per colpo» 
co H. Yue Yonne e O. Yu Weg. 
Technicolor. V.m. 18 a. 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


ISE mie sorso crmamoe Rat TS 


prgnenta fm 


TOTIEnÙI 
CUGLUDCARE-CNAOTTE RAP 


GRATTACIELO 


ITRE 
AVVENTURIERI 


A. DELON - L. VENTURA 


FILODRAMMATICO. 16.30, ult. 
«La profanazione». Eccezionale tech 
nicolor con Jean Sorel e Simonetta 
Stefanelli, Severam. v.m. 18. 
IMPERO. 16.30, ult. 21.45. R. Red- 
fora, M. Brando e J. Fonda nell’ec- 
cezionale capolavoro Columbia «La 
caccia». Technicolor. Vietato 14. 
MIGNON. 15.30, ult. 21: «Buon fu- 
nerale amigos, paga Sartana». West. 
VITTORIO VENETO. 17, ult. 22. 
Technicolor: «Anastasia mio fratello» 
con A. Sordi, Richard Conte e Faiet- 
ta Maria Tedeschi. L'ultimo capola- 
vore di A. Sordi. 


ABBAZIA. 16. «Capitan Jack» (Rul. 
lo di tamburi). Capolavoro a colori 
cor Charles Bronson. 

ALCION" (tel. 796162). 16.30: «Il san- 
guinario». Un «thrilling» allucinante. 
Una spietata caccia all'uomo di una 
potenza emotiva eccezionale con Oli- 
ver Reed e Jill St. John. Technicolor. 


. 8a. 
ALDEBARAN. 16.30: «Viva Django». 
Western a colori con Anthony Stef- 
fen. 
ASTRA. 16.30: «Tarzan nelle monta- 
gne della Luna», Avventura ed emo- 
zioni con Ron Ely e Manuel Padilia. 
Technicolor. 
IDEALE. 16. Technicolor: «Geronimo» 
Chuck Connors, Pat Conway, Kamola 
Devi. Bianchi e pellirosse nelle più 
sariguinose battaglie. , 


Imminente a TRIESTE 


RADIO. 16: «I quattro figli di Katie 
Eider» 
Martin. Colori. 


con John Wayne e Dean 


Riduzioni ENAL: Fenice, Ariston: 


Ine., Aurora, Capitol, Cristallo, Mi- 


gnon, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Astra. 


MUGGIA 


VERDI. 16: «Silvestro gatto malde- 
stro». Il felino più sfortunato del 
mondo con i Suoi simpaticissimi 
amici. Cartoni animati in technicolor. 


UDINE 
ARISTON, 15.30: «Jesus Christ Super- 
star. 
CAPITOL. 15. 
V.m. 18 anni 
CENTRALE. 15.30; «Come eravamo». 
«Il caso Thomas 


«Fiore di carne». 


Crown. 

CRISTALLO. 1 «L'allegro college 
delle vergini lesi». V.m. 18 anni, 
INI. 15: «Spostamenti progres- 
i del piacere». V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «I piacevoli giochi di 
Monique ragazza alla pari». V.m. 18 


anni. 
GORIZIA 

FOLLIE SUL GHIACCIO con ALI 
GHIERO NOSCHESE . in viale Oria- 
ni. Solo per 2 giorni: 28 e 29 maggio, | 
or 21.30. La grande rivista america- 
na prodotta da Walter Nones. Pre- 
vendita biglietti alla cassa. 
MODERNISSIMO-I.N.C. 17: «Glory 


Boy» con A. Kennedy e M. Ryan. Co- 
lori. V.m. 18 anni. 


IMMINENTE AL 


Un fantastico viaggio 
nel mondo dell’impossibile! 


CORSO. 17.15: «Il giorno del delfino» 
con G. Scott e P. Sorvino. Colori. 
Ult. 22. 

VERDI. 17.15: «Giordano Bruno» com 
G.M_ Volontè, Colori. Ult. 22. 
GENTRALE. 17: «Lucky Luke». Gare 
toni animati a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.30: «L’insoddisfatta» 
cor. P. Cuny e G. Guerret. Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «Noa. Noa». Scope ® 


SIOR. 16: «Boxer dalle dita 
d'acciaio». A colori. 

PRINCIPE. 18: «Jori uccideva in no- 
me del padre». A colori. 


CORMONS 
ITALIA. 19.30.22: «24 ore non un 


minuto di più» con R. Cucciolla ® 
G., Tinti. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «La casa delle ombre male» 
dette». 

RONCHI 
RIO «La fabbrica dell'orrore». 
‘ 

PALMANOVA 
ITALIA. «Il mascalzone». 
GARIBALDI. «Il Paradiso dei nti* 
disti». 

GEMONA 
SOCIALE. «La notte. della lunga 
paura». 

TARCENTO 


MARGHERITA. «Così bello, così com 
rotto, così conteso». 


GRATTACIELO 


LA RISPOGTA DEILA CINEMATOGRAFIA SOVIETICA A 


Citanus. 


GEORGE HILTON 


‘2001: ODISSEA 


Di TRESETTE 
CE N'E UNO 
TUTTI GLi ALTRI 


sov NESSUNO 


«n CHRIS HUERTA 
NEALO PAZZAFINI » UMBERTO DIORGA 


“coat partsiozione 
MEMMO CAROTENUTO. 
aunTONY NORTON :y:1icevusuò 


A gi 


IO MARTINO 


ANTHONY ASCOTT 


I programmi BRAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.25: Al- 
manacco; 6.30: Progression; 6-45: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.12: Il lavoro oggi; 7.25: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Oggi al Par- 
lamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
jo - Speciale GR; 11.30: Il meglio 
del meglio; 12: Giornale radio; 1210: 
Quarto programma; 18: Giomale 
radio; 18.20: Una commedia in 
trenta minuti; 14: Giornale radio; 
14.07: Un disco per l'estate; 14.40: 
Le maschere nere; 15: Giornale ra- 
dio; 15.10: Per voi giovani; 16; 
Il girasole; 17: Giornale radio; 17.05: 
Un disco per l'estate; 17.40: Pro: 
gramma per i ragazzi; 18: Cose e 
biscose; 18.45: Disco su disco; 19: 
Giornale radio; 19.15: Ascolta si fa 


IL PORTIERE 
DI NOTTE 


FRE n rm Raz 


tretire da ROBERT GORDON EDWARDS 


rta LOTI® FR 
Tasini om CANTMARRAL OR 


CARTER De HAVEN 


FUINN > METROCOLOR 


sera: 19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Ballo liscio; 20: Recital del 
mezzosoprano Giulietta Simionato; 
20,35: Sergio Mendes e il suo com- 
Radioteatro - Vengo 
10: Le nostre orchestre 


torno; 22.40: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: 11 mattiniere - nell’int. (6.30): 
Bollettino del mare - Giornale ra- 
dio; 7.30: Giornale radio . Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con, Ni- 
cola di Bari e Ping Pong; 830; 
Giornale radio; 8.40: Come e per: 
ché; 8.50: Suoni e colori dell'or- 
chestra; 9.05: Prima di scendere; 
9.30: Giornale radio; 9,35: Le ma- 
schere nere; 9.50: Un disco per 1’ 
estate; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Dalla vostra parte - nell’int. (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Alto gradimento; 13.30: Gior- 
nale radio; 18.35: I discoli per 1’ 
estate; 18.50: Come. e perché; 14: 
Su di giri; 14.30; Trasmissioni re- 
gionali; Giro d'Italia da Forte 
dei Manmi; 15.30: Giornale radio; 
15.40: Punto interrogativo; 16: Ca- 
rarai - nell'int, (16.30):  Giomale 
radio; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3191 - nell’int. 
(18,30): Giornale radio; 19.20: Giro 
d’Italia; 19.30: Radiosera; 20: St 
person: 21.19: I discoli. per 1” 
estate; 21.29: Popoff; 22.30: Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
22.59: Chiusura. 


TERZO PROGRAMMA 


7.55: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; li: La radio, 
per le scuole; 11.30: Conversazio- 
ni; 11.40: Capolavori del Settecen- 
to; 12.20: Musicisti italiani d'oggi; 
19: La musica nel tempo; 14.20: Li- 
stino borsa valori di Milano; 14.30: 
Le ialoux corrige: 15.20: Il disco in 
vetrina; 16: Musica e poesie; 17: 
Listino borsa valori di Roma; 
17.10: Concerto in miniatura; 17.25: 
Classe unica; 17.40: Jazz d'oggi; 
18.05: La staffetta; 18.25: Gli hob- 
bies; 18.30: Musica leggera; 18.40; 
T nostri soldi; 19.15: Concerto del- 


EI INTERNATIONAL FILMS: 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHis 


Corso di inglese per 
Scuola elementare. 
Scuola media. 


Antologia di sapere: 
Giorni d’Europa. 
Il tempo in Italia. 


Scuola elementare. 
Scuola media. 

' Scuola media superio: 
Segnale orario - Tele: 
PER I PIU’ PICCINI 
L'atlante di Topino. 


Circodieci. 
Sapere: «Cronaca del 


Il nuovo processo del 


«TVE - progetto». 
Notizie TG. 
Nuovi alfabetì. 
Telegiornale sport. 


d’Italia. 
«Ore 20». 


«Tanto piacere», vari 


la sera; 20.15: Il melodramma in 
discoteca - Le nozze di Figaro; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: Attorno 
alla nuova musica; 22.40: Libri ri- 
cevuti. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: I Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza. pagina; 15.10: A richiesta; 
16: Uomini e cose; 19.30: Il Gaz: 
zettino, 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Colonna sonora; 16: Arti, let- 
tere e spettacoli; 16.10: Musica ri- 
chiesta. 


Radio Capodistria 
(ORA SOLARE) 

6.15: Programma in lingua slove- 
na; 7: Buon, giorno in musica; 
7.30: Notiziario; 7.40: Buon giorno 
in musica; 8.15: Do-re-mi-fa-sol; 9: 
E' con noi...; 9.30: Notiziario; 9.45: 
Vanna, un’amica, tante amiche; 
11: Musica per voi; 11.30: Giornale 
radio; 18: La Jugoslavia nel mon- 
do; 18.30: Notiziario; 14: Si dice 
o non si dice; 15: Arie operistiche; 
16.15: Quattro passi; 16.30: Noti- 


NATALIA BONDARCIUK= DONATAS BANIONIS _ 
JURIJ JARVET=VLADISLAV DVORZHETSKiJ 
NIKOLAJ GRINKO *ANATOLIS SOLONITSYN» 


20 = 
RSS SH 
e] SS 


Tratto dall'omonimo rumanzo di fantascienza di STANISLAW LEM » Edito ia tela della ESitriso Nord: Milano 


ne: ANDREJ TARKOVSKIJ | tecHiicoLoR 


Scuola media superiore. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la scuola media. 


LA TV DEI RAGAZZI 


Segnale orario - La fede oggi - Oggi al Parla: 
mento - Che tempo fa. 

Telegiornale - Carosello. 

«Mozart in viaggio verso Praga». 


Telegiornale - Che tempo fa. 


IV SECONDO 


— Sintesi della dodicesima tappa, Forte dei Marmi 
Circuito della Versilia, del 57.0 Giro ciclistico 


Segnale orario - Telegiornale. 
«Il mondo a vela», prima puntata. 


Una produzione MOSFILMP 


la scuola media. 


«Il corpo umano» 


Nim MnNIITAo 


fiis* 


foi 


re. 
giornale. 


pianeta Terra». 


1 lavoro. 


età a richiesta. 
RL 


ziario; 17: Programma in lingua 
slovena; 20: Incontri; 20.30: Gior- 
nale radio; 21.15: Cori nella sera; 
22: Musica di Marjan Lipovsek; 
22.30: ‘Ultime notizie; 22.35: Invito 
al jazz; 23: Chiusura. 


(o) 
TV Capodistria (a colori) 


ORA SOLARE 

20; L'angolino dei ragazzi; ‘20.15: 
Telegiornale; 20.30: «Lilika» film ju- 
goslavo; 22: «L'eroe rosso», docu. 
mentario. 


Televisione jugoslava 
ORA SOLARE 


‘Telegiornale: ore 16.30, 20, e 
22.40, 
16.15: Documentario; 17.30: Trar 


ssmissione per bambini; 18.30: Mu- 
sica popolare; 19: Trasmissione 
scientifica; 19.40: Cartoni animati; 
21: Diciassette minuti di primave- 
ra; 22.10: Vojislav Vuckovic, com- 
positore e rivoluzionario. II PRO- 
GRAMMA SPERIMENTALE. 20: 
Telegiornale; 20.55: Racconti straor- 
dinari; 21.15: Musica popolare; 122: 
«La fabbrica agli operai», docu. 
mentario; 22.30: «Cedomir Ilic», te- 
letilm. 


Maîtedì, 28 maggio 


Ln 


Milano: 
pesante 


Milano, 27 

Chiusura prevalentemente pe- 
sante con scambi non troppo 
attivi alla Borsa di Milano. 

Il mercato ha iniziato l'ottava 
con disposizioni deboli di ri- 
fiesso ad un ritorno delle offer- 
ie e dello scarso assorbimento. 
In tal modo la quota ha perso 
tutto il progresso che aveva con- 
seguito nelle ultime due riunio- 
ni di mercoledì e venerdì. All’ 
origine della nuova intonazione 
i timori da parte degli operatori 
degli sviluppi dei colloqui go- 
verno-sindacati, delle accennate 
possibilità di nuove ‘misure fi- 
scali per contenere î consumi e 
soprattutto la delicata situazio 
ne tecnica del mercato in vista 
del pagamento dei saldi debitori 
della liquidazione di maggio in 
programma per il prossimo gio- 
vedì. 

Sin dall’apertura le offerte ve- 
nivano assorbite con. difficoltà 
provocando diffusì assestamenti. 
L'offerta ha mantenuto la. sua 
pressione anche nel durante e 
soprattutto al listino dove la 
quota si è iscritta sui minimi 
con diffuse consistenti perdite 
rispetto a venerdì. 

Per i titoli guida le perdite 
oscillano dal circa 3 per cento 
delle Fiat, ad oltre il 3 per cen- 
to delle Generali, dal 4,4 delle 
Montedison al 5 per cento delle 
Viscosu. Tra i pochi valori in 
controtendenza da segnalare le 
Gavardo (più 5,9 per cento), 
Finmare (più 4 per cento), în- 
sieme alle Ilssa Viola e le Falck 
priv. : 

Prezzi in ulteriore assesta 
mento nel dopoborsa per le Si- 
fa, Imm. Roma, Generali, In- 
vest, Centrale, Viscosa e Casca- 
mi. Resistenti le Toro priv., Ba- 
stogi, Interbanca, Italcementi, 
Montedison e Fiat. 

Irregolare con prevalenza di 
contenuti recuperi il reddito fis- 
so. Gli affari. sono risultati în 
questo settore ancora abbastan- 
za attivi. 

L’indice' Mediobanca ha fatto 
registrare oggi quota 67.61 con 


uma variazione in diminuzione | © 


del 2.90 per cento rispetto a ve- 
nerdì 24 maggio. 

TITOLI TRATTATI: di Stato, 
66.000,000; BT, ‘533.000.000; Obbli- 
gazioni, ' 2.644.000.000; Azioni 3 


1974 


milioni 826.225, di cui 1.310.000 | Standa 


Imm. Roma e 530.000 Monte: 


fibre... _ 
DOPOBORSA — Mercato inat- 
tivo. 


ORO È MONETE 


ro 38000-44000; orò fino (va. escl: 
sa) 3270-3350; argento (Iva esclusa) 
106000-108000; . Platino (Iva esclusa) 
6000 ‘(prezzò  assolutam. indicativo). 


MERCATO PARALLELO 


‘Dollaro 670-690;" sterlina 1600-1700; 
franco svizzero 230-240; franco fran- 


cese 135-145; marco tedesco 270-280. TITOLI 27-5 TITOLI Î 275 
TRIESTE dea; ian: 130 » >» (DO | 88,50 
nilizio di ot con mercato) | Ricosimzione | | 350% PI d'ora 0 "sno a5% 
a a » 5 -_ 
valenza di ‘offerte che non trovano| Redim. Trieste 5% tt n 
riscontro, Tn denaro Fiat pr., calme| Rif. Fondiaria 5% Pubbl. Ut. Ea (55) 6%| 9560 
Pirelli. Debole ‘il reddito fisso, Redimibile 54 5% ® » » (56) 6% 93,30 
ni Italiana 170.000; Ass. Generali | Edil. Scol. 67 5,50% » 0» Monte.  6%| 9160 
000; Sos «180; Liqui-| » » 68 ,50% S 5, 
gas 325: Liquigas priv. 208; Monte | » » 60. 550% Sviluppo Ind; se B; \TA| Ia 
dison 990; Rinascente 290; +0 70 6% » 0 n a DO 1%| 8450 
Fr Ion 6% » » aE  7%| 8450 
Cert. Or. Tes. 76 Sl » » n 7%| 8455 
da 16, (800 Isveim (61) II = 5,50%| 94.50 
Nico bad » (62) IV 5,50%| 9160 
DIREI Sa Dig) » (6)V 5,50% | 92.90 
» » » 78 5,50% » (62) VI S50%| 90— 
DIS eli Ei La » (63) VI 5,50%| 8950 
Br. 1974 5% » (83) VI 5,50%| 8810 
» 19951 5% » (64) IK 6% | 8775 
» 19950 5% » (64)X 6% | 8750 
no 1977 id] » (65) XI 6% | 8620 
AMSTERDAM — Tendonziale Neve | ® 1978 o: » (66) XI 6% | | 85.50 
rialzo, Dei quattro titoli multinazio. | ® 1979 iatneto » (60) XI. 6%] BT 
nali soltanto la Philips cede legger. |» 1950 so » (67) XIV 6%| 83— 
mente. » 108) È » (68) XV 6%| 83.15 
Am. FP.SS 67/87 6% 83 
ian » (69) XVI 6% 3 
ZURIGO — In sede di chiusura il | a» » 69/89 6% hi an yu Ti a 
mercato azionario ha fatto registrare | » =» 70/90 7% » (71) XIX | 8530 
tun andamento tendenzialmente irre- » » 11/86 mA » (72) XX To 85.10 
golare. La seduta è stata priva di | LM.1. XVII 5% Enel 65! 4% | 82.50 
spunti inti 4 ed il volume de » XX 6% » 6511 6% 84.50 
gli scambi è stato limitato. » XXI 5% } » 661 $% 80.80 
rent : Sn mi so liano mi sa 
PARIGI — Chiusura irregolare. È » 67 8 i 
colmaifazione si è svolta con mol | 3 223% don i » 681 so | 5040 
ta ti illità; gli Operatoni atten- SOC XxVI 6% (pr » 601 9% ni 
dono evidentemente di conoscere la | » . XXVII 6% ‘ RIO 3tedi ION AtT) 
composizione del nuovo governo. » XXVID 1% i EH SANTE 
» XXIX s0 : PRESA T%| 87.60 
BRUXELLES — Tono al ribasso » XK pesa Pireo » 72/87 T%| 9740 
nella giornate sostanzialmente tran. |? Dirsi qui 200 » 72/92 Th | 85.80 
quilla come d'altronde la precedente. > fer Lied UN » 73/93 TH} 86—- 
» n 87,60 7 6% 86.80 
»  XXXIM opt 7% 91.10 
act 4,25% 3670 » Gi vent. i, iateo 
. . 9 5 » % i 
Prezzi dell'oro n Au RS] sn sa] sos 
68 6% s » pra 
Londra, 27 dieta ops » Gela 8,50% | 87.60 
Ti merca dell'oro pigli} Eo 0 a » sud 50 (IA 
mondo hanno registrato og- » »» 6%| 7690 del Soi 2700 
i seguenti prezzi di chiu- 2_» » T%| 83.50 » IV $/50% | 86— 
Sura espressi in dollari USA COP.ss 1 6% 81,05 »_ V 5,50% 82,50 
per oncie tt CALO CR ds | 1 o i se 
Beirut 159,85 (— 0,31) » x ANAS 6%| 7730 so vm Pete a 
Francoforte 159,66 (— 0,85) »  Dota I 6%| 8150 » IX 8%| 8920 
Hongkong 153,51 (+ 1,83) . » I 6%H| 81— | rea 56/74 6%| 9850 
Londra e (-_ ) » instla 6% | 81 » 57/75 6%| 9795 
155,04 (+ 4,08 » » » 2A 6% 80.50. » 58/24 6% 98.50 
Macao 163/09 08) » 0 398° $%| 80— » 57/9 6%| 9250 
Milano 309 (+ 0,25) » » » 4a 6%| 80.10 » 58/78 8%| 92.90 
New York _—— (—— ) » 0. » 6A 6% 82.10 » 57/79 5,50% 88.90 
‘Roma 163,09 (+ 0,25) » >» » 6a 8% I » 68/80 5,50% Bi 
Parigi IRR RO IR not ino Cul csamo O Spero di de Sasa i dio 
Zurigo 15 (— 175) alt n IM 136], 8625 | CASSIA ST lano 
» » a IV 7% 88— » 65/83 6% B4— 
Elfer 5% | 9840 » AlfaR. | 95 
Ferrovie (53) 5,50% —— |.» Elett. opt. 5,50% Vv 
È » (55) 5,50% | 96.05 | Timavo TRI 
EURODIVISE 3 (6 550%| 8580 | 4utostr. CC63 550%| T_ 
È » (60) 5% | 8160 » » 65 6% | 8450 
‘Tassi informativi (in %) del 27.5 » (61) 5% 82.20 » » 67 68% 179.20 
validi per transazioni tra banche » (65) I 6% 80,60 » » 61° 6% 79.50. 
o TORANE a (68)I1 6% | 80,90 » > 61 6%| 7995 
faeso mesi » (66)I 5% | 80/70 ? » 69 8% | 7950 
Doll. USA 12-1/4 11-3/4 11- 3/4 » (66) IT 8% 80.60 » » n TA 85.90 
Sterlina br. —-— —— —— » (67) 6% 80.60 » » 2 1% 85,85 
Franco sv. 9 9-5/8 9 8/8 » (69) I 6% 80,30 B. Sic. Up. ex 5% 6% {:1- 0009 
‘per. 85/8 95/8 9419/16 » (69) 6%| —— | BancoSicila OP__6%| o95— 
Marco » 5%| —— | C.R_IX-XILXIV-XVI 6%| 91.10 
ee » 1%| 8850 | CR XI-XIM-XV, 6%| 9180 
» 72 T% 91.50 C.F. Piemonte 6% 95—- 
TAIRTRANFOTNENTA. » 72 I serle 7% 8 Gr. Fond Toscana 6% 9. 
FONDI:D'INVESTIMENTO:|F"eapazeisoo 1-0 cano Fonni nei 
» » (60) 5% Be » Fond conv. 6% | © 82.60 
n e _—==@"”| *\ # (60m 5%| 85 » > 1985 6%| 87.50 
TITOLI PREZZI » » (641° 6%| 9250 » » 1986 6%| 8750 
Serio erre VOI ILL Di sw] slo >» » 1987 5% | 87.50 
” ) 81.10 » 0» 1990 6%| 85. 
Amitalia doll 7,66 — » > (65) IV 6%! 809% » » 199 6% | 85: 
Capitalitalia » 1047 — » > (6)V 6%) 82— » >» 1992 8% | 85. 
Equitalia » 945 — » >» (6) VI 6%) 8030 » - » 1995 6% | 85 
Europrogr. frsv 13060 — Faiza (n) van o 80.— » >» 1996 6% | 84 
First Fund doll’1986 15/5 89.50 » 3» 197 6% E 
inditalia » a 
ER desi OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
Interfund » 11,00 11,66 ENEL. 70/88 1,50% 85.20 BELL 66/86 6,50% — 
Interitalia lire 8445 0930 | ENI 66/81 8% | 9025 vo 8 660% | so— 
‘Intertrust doll 10,08 (10,96 » 66/81 6,60% 2° » 67/80 6,50% 8 
Italfortune » 9,93 10,53 » 67/82 Hiro 88.— » 68/80 6,75% 9° 
Mediolanum S » 11,68 12,69 I A a » 69/88 750% | 9035 
ie a a 68/ o 9— | CECA s6.gu 6,00%) 9 
3-R-Manag d » 68/8801 815% Go » 68 dic 6,50% e 
Rominvest è 11,28 12,18 » 69/81 | 94 » 67/87 GS0%| 92—- 
IM 10/81 1,25% | 8625 » 67 6,50/8% | 92— 
CH BERE PR O it ARRESE DTT RIINA IRA dick MAT 
SERVIZI BORSA Monfalcone tel. 40400 
Udine » 56045 


BANCO DI ROMA 


| BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari 


TITOLI 245 | 27.5 | TITOLI 245 | 275 
Alimentari e agricole Finanziarie 

Alimont . 6990 6850 | Agricola. . . 3818 3830 
Bonifiche 4950| 4900 | Bastogi . . . | 1980| 1913 
Chiari & Forti . 3110| 3090 | Centrale 11 i, 17190] 1630 
Eridania _. . . . 2540 | Edilcentro/Svilup. 233 a 
Esercizio Molini . i — | Fin. Ernesto 4130] 4050 
Ind. Buitoni Perug.| 8300) 8039 | Finmare 279) 29% 
Motta . . . . .| 3310] 3205|Finsider . , 431) 4290 
Romana Zucchero . 600 600 | Flaminia Nuova 2150 2129 
Romana Zucch. pr. 900 899 | Generalfin . 2160 2021 
Venchi Unica 5 939 885 | Gim : 4000| 3950 

} I. priv.» 4l 
Assicurative IRItor: 20500 | 2100 
Alleanza Assicuraz.| 56000; 54500 | Invest . . 5175 5050 
Assicuratrice Ital. .| 171500| 168000 | Mittel. . 4320| 4180 
Comp Ass. Milano | 19401] ‘18690 | Pirelli & C. 2118] 2035 

» >» » pr.| 11900) 11110] Pirelli SpA . 1180] 1195 
Comp. Latina 2106 2069 | Riva Finanziaria . 3845 3680 

» s priv. 1638 1590 | Sarom 4880 4670. 
Generali. 73750 | 71000 | SM.E: 2085| 2051 
Italia Assicuraz, 28290 | 27500 | Stet il 2380) 2952 
Lanza; Ttallana 22080| 21410 | Part. Finanziaria .| 19401 1900 
'ondi: cen. .| 17305| 16900 immobiliari + 
La Fondiaria Vila | 32650| 31900 Dati Egizio 
RAS. ‘+ »| 88980] 85500 | Aedes .| ST) 3739 
SAI i Ii 19500) 19100 | Beni Immob, Italia a ii] 
Toro Assicuraz x 45050 È, Le » pr. 

» » priv pit 21795 | Beni Stabili . . .| 7021) 6950 
Ausonia . . .. 7910| 7800 | Certosa 5180] 5185 
Bowring Sd ES — | Coge Di) 2290] 2188 

Condotte d'Acqua .| 840 805 
Bancarie Do Angeli da 5 "7800 7865 

nca Ci 22120] 21800 en Immobil. . . 600 563 
sua di Rama da 22000 | 21010 | Gilardini ata 3911 3850 
Banco Lariano . .| 10900} 10400 | Iniziativa Eailizia .| 6951| 6951 
Credito Italiano 2502 2456 | La Milano Cautrale| 43550| 44000 
Interbanca priv 29500 | 28000 | Risanamento 11800 |. 11780 
Mediobanca 82100| 81500 | Trenno HRS 5725 5749 

Gartarie:. Editoriali Meccaniche » Automobilistiche 
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IL PICCOLO 


ULTIMI DATI FORNITI DALL'ISTITUTO DI STATISTICA 


In netta fase recessiva 
l'emigrazione italiana 


Nel 1972 i nostri lavoratori trasferitisi all’estero sono stati 97.160 
e cioè il 15,44 per cento in meno rispetto all’anno precedente 
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Secondo gli ultimi dati resi 
rioti dail’Istituto centrale di 
statistica, i lavoratori italiani 
emigrati all’estero nel 1972 so- 
no stati 97.160 (82.651 uomini 
e 14.502 donne), il 15,44% in 
meno rispetto al 1971, anno 
in cui l'emigrazione interessò 
114.898 connazionali. Se si con- 
siderano pure i familiari dei 
lavoratori che hanno segui. 
to all’estero ì loro congiunti 
(44.052 nel 1972 e 52.359 nel 
1971) e coloro i quali hanno 
trasferito la residenza in ai 
tri paesi per motivi diversi 
(640 nel 1972 e 464 nel 1971), 
nel 1972 sono espatriati com- 
plessivamente dall'Italia 141 
mila 852 persone, contro 167 
mila 721 nell'anno preceden- 
te, il 15,42% in meno. Questa 
tendenza del fenomeno mi. 
gratorio, peraltro in corso da 
diversi anni, appare ancor più 
netta se si considera l’anda- 
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mento dei rientri dall’estero: 
128,572 nel 1971 e 138.246 nel 
1972, il 7,52% in più. In altre 
parole, diminuisce il numero 
degli emigrati e aumentano i 
rimpatri. 

Quanto agli sbocchi della 
nostra emigrazione nel ‘72, 
84.021 lavoratori, pari all’86,48 
per cento di tutti gli emigrati, 
si sono recati in paesi euro- 
pei: la Svizzera, da sola, ne 
ha assorbiti 42.058 (43,29 p.c.), 
più dei paesi della comunità 
economica europea messi as- 
sieme (40.750, pari al 41,94 p. 
c.), Relativamente a questi ul- 
timi, la corrente migratoria 
più consistente (32.420 lavora- 
tori, pari al 33,37 p.c.) si è 
diretta verso la Repubblica fe- 
derale tedesca, seguita, nell’ 
ordine, dalla Francia con 4 
mila 593 emigrati (4,73 p.c.), 
dal Belgio con 1.409 (1,45 p.c.), 
dalla Gran Bretagna con 1.369 


(141 p.c.), dal Lussemburgo 
con 620 (0,64 p.c.) e dai Paesi 
Bassi con 339 (0,34 p.c.). In 
America sono emigrati 9.247 
connazionali (9,52 p.c.), di cuì 
5.352 (5,51 p.c.) negli Stati U- 
niti e 2.476 (2,55 p.c.) nel Ca- 
nada; aitri 2.005 italiani (2,06 
p.c.) si sono trasferiti in 
Oceania, 1.517 (1,56 p.c.) in 
Africa e 370 (0,38 p.c.) in Asia, 
Il meridione ha alimentato 
il flusso migratorio nella mi- 
sura del 69,31 p.c.: dalla Pu- 
glia sono partiti nel '72 15.340 
lavoratori (15,79 p.c.), dalla 
Campania 14.600 (15,01 p.c.), 
dalla Calabria 12.720 (13,10 p. 
c.), dalla Sicilia 10,415 (10,72 
p.c.); nel Nord, il maggior nu- 
mero di emigrati li ha forni- 
ti il Veneto (9.302, pari al 9,57 
p.c.). Da quest’ultima regione 
sì sono inoltre recate all’este- 
ro il maggior numero di la- 

voratrici: 2.697. 
(Ansa) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN’ INCHIESTA SULLA NUOVA PRESIDENZA ALLA CONFINDUSTRIA 


Il «vertice di Agnelli 


prese con Î politici 


Significato di un organigramma che si basa sul compromesso 
fra industria privata e mano pubblica - | «progetti speciali» 
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Il settimanale «Oggi» pub- 
blicherà nel prossimo numero 
una inchiesta sul futuro della 
Confindustria, con interventi 
del segretario dei metalmec- 
canici della Uil Benvenuto, 
del deputato del PCI, Barca, 
dell’economista Pietro Armani 
e del presidente della Confapi, 
Fabio Frugali. 

Benvenuto dice che «Agnel- 
li, preoccupato di andare ad 
uno scontro con la DC, con la 
segreteria di questo partito, 
ha capito che non poteva più 
continuare a fare solo l’indu- 
striale metalmeccanico: la cri. 
si che ha investito il padrona- 
to è politica, e pertanto è ne- 
cessario per Agnelli recupera- 
re sul piano politico». Sempre 
secondo il sindacalista della 
Uil «la Fiat ha bisogno di di- 
ventare sempre meno produt- 
trice di sole automobili. Agnel- 
li sa che il futuro della sua 
azienda è legato alla diversifi- 
cazione produttiva e al nuo- 


UNO STUDIO PER IL 2000 DEL PROF. DEL VISCOVO SULLA RIVISTA DELL'ENI 


SI POTREBBE RISPARMIARE IL 50% 
DEI CONSUMI PETROLIFERI INEUROPA 


E' necessario che il vecchio continente indirizzi la sua politica energetica ed economico-industriale 
verso gli schemi già applicati negli USA - Il problema merci e i collegamenti urbani ed extraurbani 


Roma, 27 

L'Europa potrebbe intorno 
all'anno 2000 risparmiare cir- 
ca il 50% dell’attuale consumo 
petrolifero a patto che indi- 
rizzi la sua politica energeti- 
ca verso gli schemi giù in at- 
to negl Stati Uniti d’Amerì- 
ca. Ciò è quanto si rileva da 
uno studio del prof. Mario 
Del Viscovo, ordinario di eco- 
nomia dei trasporti all'istituto 
navale universitario di Napoli, 
studio pubblicato su «Ecos», 
rivista a cura dell'Eni. 

Secondo lo studio, il grande 
risparmio di petrolio sarebbe 
il risultato di una revisione 
della politica dei trasporti 09- 
gi in vigore in quasi tutti i 
paesi del mondo ad eccezione 
degli Stati Uniti dove già in 
passato, cioè prima della crisi 
energetica, esisteva una poli- 
tica junzionale tendente al rì- 
sparmio di energia. Ma sem- 
pre secondo lo studio del 
prof. Del Viscovo, questa po- 
litica dovrà camminare paral- 
lelamente ad una revisione 
del consumo energetico dell’ 
industria. 

Infatti, ad eccezione degli 
Statì Uniti, negli altri grandi 
paesi industrializzati, compre- 
sa l'Italia, circa l'80% del pe- 
trolio, importato 0 a disposi 
zione, è diretto ad uso indu- 
striale, mentre in America per 
questo settore la percentuale 
scende al 54%. La situazione 
USA è il frutto di un grosso 
sviluppo ‘tecnologico,  svilup- 
po che, permettendo dì utiliz 
zare il doppio di petrolio di 
quello usato negli altri paesi 
per il settore dei trasporti, è 
riuscito, grazie all'evoluzione 
della tecnologia industriale, a 
ottenere risparmi energetici 
che soltanto verso il 2000 sa- 
ranno possibili per le. altre 
nazioni, specialmente per l° 
Europa. . 

E’ forse opportuno ricorda 
re che i trasporti assorbono 
energia nelle percentuali del 
23% dell'energia totale in USA, 
dell’11,6% in Europa e del 6% 
nel resto del mondo. 

In USA, dove l'energia de- 
stinata ai trasporti è 2-4 volte 
superiore a quella utilizzata 
in Europa, l’industria della 
raffinazione è stata impostata, 
in modo che il petrolio fosse 
destinato tutto aì trasporti, 
utilizzando il cascame (circa 
il 50%) come fonte comple- 
mentare per altre fonti di e- 
nergia. Al contrario, in Euro- 
pa e neì resto del mondo ai 
trasporti è dedicato circa il 
20% del petrolio, ed il resto, 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


Convegno 
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Un programma organico e co» 
ordinato per lo sviluppo di ri- 
serve sulle fonti di energia verrà 
intrapreso dal mese prossimo in 
Italia. Lo ha annunciato oggi il 
ministro, per la ricerca scientifica, 
sen. Pieraccini, nel suo interven- 
to al seminario su «Energia nu- 
cleare ed altre fonti di energia 
nel fabbisogno energetico italia- 
no», organizzato dalla Federazio- 
ne nazionale dei cavalieri del la- 
voro. 

Pieraccini ha detto fra l’altro 
che nella prima metà di giugno 
negli uffici del suo dicastero co- 
minceranno le riunioni con i rap. 
presentanti di tutte le forze in- 
teressate, dall’università ai sinda- 
cati, dall’indusiria agli enti di 
stato, per mettere a punto que- 
sto programma in modo da af- 
frontare tutti gli aspetti del lato 
scientifico - tecnologico, Così si 
potrà fornire un contributo de- 
cisivo all’elaborazione del piano 
energetico nazionale. 

N ministro ha ricordato che il 


cioè la gran parte, all'indu- 
stria. 7 a 

Per quanto attiene poi ai 
diversi mezzi di trasporto, il 
77% era assorbito in tutti i 
gruppi di paesì, dai trasporti 
stradali, di cui le autovetture 
assorbono circa îl 59%, un po’ 
di più in USA, un po' meno 
în ona mentre nel resto 
del ‘mondo, la maggior parte 
dell'energia petrolifera assor- 
bita dai trasporti stradali ser- 
ve al trasporto merci ed al 
trasporto pubblico. 

Il petrolio greggio necessa- 
rio per far fronte nel futuro 
ai bisogni non è indipendente 
dalla facilità con la quale sì 
riuscirà a risolvere il fabbiso- 
gno energetico dell'industria, 
e la produzione dì energia se- 
condaria. Ad esempio, se la 
produzione dei derivati restas- 
se quella attuale (cioè desti: 
nando ai trasporti in Europa 
e nel resto del mondo il 20% 
del greggio utilizzato) nell'an- 
no 2000 sì avrebbe bisogno di 
lavorare 10,70 miliardi di ba- 
rili, di cui 8,56 destinati ad 
usi industriali. Se viceversa, 


della lira 


VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UG 
Marco tedesco 255,60 255,50 255,70 
Fiorino olandese 242,95 243 242,90 
Franco belga 16,88 15,95 16,862 
Corona danese 108,64 108,80 108,595 
Corona norvegese 118,50 118 118,40 
Corona svedese 148,28 147 148,165 


Monete liberamente oscillanti: 
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VALUTE 


COMMERC. | BANCONOTE 


MEDIE UIC 


Dollaro USA 635,25 
Dollaro canadese 658,45 
Peseta spagnola 11,107 
Escudo portoghese 25,98 
Scellino austriaco 35,56 
Franco francese 130,69 
Franco svizzero 217 
Yen nipponico 22 
Lira sterlina 1528,50 
Dracma greca (_—_ 
Dinaro jugoslavo _ 


© tasso medio ponderato di variazione del cambio della lira con 
le ‘altre monete è dél 17,18% in meno rispetto al 9 febbraio 1973 
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687 635 
645 658,60 
10,85 11,106 
25,70 25,99 
33,55 35,59) 
132,50 130,68 
217,25 216,95 
2,24 2,285 
1527 1526,625 
20,10 sl 
41,10 = 


sulle fonti energetiche 


governo considera «assolutamen- 
te prioritario il problema delle 
fonti di energia» e, dopo aver 
accennato alle difficoltà create 
dalla mancanza di una politica 
di programmazione che, iniziata 
anni fa è stata praticamente ab- 
bandonata, ha aggiunto che bi- 
sogna riprendere questa politica 
se no non si avrà uno sviluppo 
del Paese, Il piano petrolifero al 
quale si sta lavorando è, a suo 
parere, soltanto uno degli aspetti 
della programmazione delle fonti 
di energia. 

Il ministro ha concluso affer- 
mando che bisogna sviluppare 
tutte le fonti, da quelle già in 
uso a quelle future (come l’ener- 
gia solare), oltre alle ricerche 
sulle possibilità di risparmio nel- 
le attività produttive. La prospet: 
tiva energetica a lungo termine 
— ha detto — è drammatica e 
quindi sì impone uno sforzo mas: 
simo nella ricerca scientifica e 
tecnologica perché il progresso 
non si arresti in questa stroz: 
zatura, 


in Europa sì adottasse nell’ 
anno 2000 uno schema di raf- 
finazione identico a quello che 
già oggi prevale in USA, de- 
stinando ad uso industriale 
solo il. 54% del cascame della 
lavorazione del greggio (con- 
tro l'80% europeo attuale) la- 
sciando inalterate le quote de- 
stinate aì trasporti, l'Europa 
avrebbe bisogno, nel 2000, di 
4,65 miliardi di barili, contro 
i ricordati 10,70. Dunque, nel. 
la strategia europea dell’ener- 
ia, sì potrebbe dire, almeno 
in prima approssimazione, che 
il problema di una crisi, o di 
un riadattamento dell’approv- 
vigionamento petrolifero, sia 
sotto il profilo quantitativo, 
sia sotto il profilo valutario, 
passa în primo luogo attra- 
verso la diversificazione delle 
fonti energetiche per usi in- 
dustriali. Anche in questo ca- 
so, non c'è bisogno di ricor- 
rere al futuribile. Se nel 2000 
VEuropa avesse una struttu 
ra di consumi energetici ugua- 
le a quella attuale degli Stati 
Uniti, a parità dì consumi pe- 
troliferi per i trasporti, a- 
vremmo bisogno della metà 
del petrolio greggio di quello 
altrimenti necessario. E° evi- 
dente che questa ipotesi, nel- 
Ta misura în cui sì dimostras- 
se fattibile, implica enormi 
problemi di investimento, per 
modificare tutto il sistema di 
raffinazione del petrolio, at- 
tualmente realizzato în Euro- 
pa, ma soprattutto per modi 
ficare il sistema di produzio. 
ne di energia per usì diversî 
dai trasporti. 

Com’è noto, ancor prima 
dello scoppio della crisi di no- 
vembre, la ricerca suì nuovi 
mezzi di trasporto è stata s0l- 
lecitata da molteplici conside- 
razioni, con obiettivi assai dif- 
ferenti. Dai risultati di que. 
ste ricerche, a cominciare da 
quelle che hanno preso spun- 
to dalle considerazioni ecolo- 
giche. è tuttora difficile pre- 
vedere quando, e se, potran- 
no passare dallo stadio della 
sperimentazione a quello del. 
la realizzazione e poî della dif- 
fusione. Ma è quasì. certo che 
le nuove prospettive energeti- 
che. determineranno una so» 
stanziale ridefinizione della 
fattibilità. 

Le conclusioni più salienti 
sembrano al prof. Del Visco- 
vo le seguenti: 

A) per le mercî, netta è la 
supremazia, sotto il profilo 
del rendimento energetico, del 
trasporto ferroviario. Perciò 
in questo settore bisognerà 
operare un massiccio sforzo 
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per rendere fattibile îl più lar- 
go impiego della ferrovia. 

B) per i trasporti interurba- 
niì delle persone, sempre limi- 
tatamente agli aspetti energe- 
tici, il trasporto collettivo pre- 
senta vantaggi sul trasporto 
individuale, ma non v'è una 
univica supremazia fra tra- 
sporto su gomma e trasporto 
su ferrovia. Dunque la scelta 
del sistema dipende da fattori 
indipendenti dal bilancio ener- 
getico; 

Cc) tr il trasporto urbano 
l'autobus ha un rendimento 
energetico migliore della fer- 
rovia urbana; ma E Da di 
tipo europeo, con 3 vi 0 
ri a bordo, ha tuttora er 
tudine al trasporto abbastan- 
za economica sotto il profilo 
dell’energia. 

In sintesi, appare evidente 
da questi confronti, che, allo 
stato attuale della tecnica, V 
automobile, sia nella forma dì 
autovettura sia sotto forma di 
autobus, ha un campo d’azio- 
ne primario; e ì rapporti re- 
lativi con altri mezzi di tra 
sporto, in termini di energia, 
sono stati spostati in misura 
marginale. Naturalmente, poi 
ché la gamma di variazioni 
del rendimento specifico di 
energia fra varì veicoli auto- 
mobile varia notevolissima. 
mente, le nuove condizioni di 
approvvigionamento di ener- 
gia petrolifera incideranno no- 
tevolmente sull'industria dell’ 
automobile, provocandone, nel 
giro di qualche anno, sia un 
nuovo orientamento nei tipî 
di veicoli prodotti per classi 
di cilindrata, sia nuove ricer- 
che per individuare tecnologie 
di propulsione che facciano ri- 
sparmiare energia. Ma un al- 
tro aspetto che emerge da 
questo confronto è che note- 
voli risparmi di energia (e 
certamente i più consistenti a 
breve termine) si potranno ot- 
tenere migliorando le condi- 
zioni di impiego dei veicoli, 
cioè i coefficienti di utilizza- 
zione. E’ questo il settore — se 
condo Del Viscovo — nel qua- 
le sì deve operare, e lo si può, 
con la prospettiva di ottenere, 
a breve termine, îl massimo 
dei risultati, 


Estrazione serie 


titoli redimibile 
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La seconda estrazione per l’ 
ammontare dei titoli del pre- 
stito per l'edilizia. scolastica 
redimibile 6 per cento 1972. 
1987, ha avuto luogo oggi alla 
direzione generale del debito 
pubblico, in una sala aperta 
al pubblico. Sono risultate sor- 
teggiate le serie 10, 11, 41, 84, 
9 6.99, 


Torino, 27 
In occasione del lancio del 
muovo autocarro pesante 180 il 
gruppo veicoli industriali Fiat 
ha realizzato un'interessante ini. 
ziativa promozionale, nel quadro 
di un contatto diretto e sempre 
più stretto con l’utenza italiana. 
Tl settore interessato era quello 
del trasporto «Roll on roll ott», 
ossia la combinazione del tra. 
sporto via strada e via mare, 
scelta. per economia di tempo 
e di spesa da numerosi trasporti 
che operano nei collegamenti tra 
il Nord e il Sud dell’Italia, 
Sulla nave traghetto Genova» 
Palermo, particolarmente frequen- 
tata dai trasportatori, e in viag. 
gi succesivi, è stato presentato 


13 AMARI 


INIZIATIVA FIAT-OM PER 1 VEICOLI INDUSTRIALI 


Presentato l' «autocarro 180» 
sul traghetto Genova-Palermo 


vo meccanismo di sviluppo», 
Benvenuto giudica grave la 
decisione di «dare in appalto 
lo stato ai grandi gruppi con 
i "progetti speciali”. Finire- 
mo per diventare un paese 
tecnocratico. Le decisioni dei 
grandi gruppi industriali sa- 
ranno prevalenti e saranno lo- 
ro a stabilire come modifica- 
re le strutture e come fare le 
riforme», 


L’on. Barca dice che «il 
compromesso Agnelli - Cefis e 
l’accordo per una gestione uni. 
taria della Confindustria van. 
no inquadrati in tutto il pro. 
cesso di concentrazione del 
potere che la segreteria de- 
mocristiana porta avanti, Que- 
sto processo ha subito un 
colpo col voto del 12 maggio 
sul divorzio, ma certi obiet- 
tivi di potere non sono co- 
munque venuti meno; lo di- 
mostra quanto sta avvenendo 
nel settore della stampa e del. 
l'informazione e il tentativo 
sempre più scoperto di ridi- 
mensionare lo spazio e il ruo- 
lo delle stesse partecipazioni 
statali a favore di un più di 
retto rapporto tra la segrete- 
ria DC e i grandi monopoli 
privati». 

Per l'economista Pietro Ar- 
mani, docente di scienza del. 
le finanze all'università di Pi 
sa, «occorre ridare prestigio 
e credibilità all’organizzazio- 
ne degli industriali italiani, 
Una rinnovata e moderna 
Confindustria è indispensabile 
per mantenere in vita, nel 
quadro dell'economia di mer- 
cato, un sistema. di produzio- 
ne misto, punito e privato, 
al quale stato legato per 
tanto tempo lo:sviluppo e la 
crescita sociale’ ed economiea 
del paese. Un’accorta politica 
della Confindustria, in unio- 
ne con le migliori forze esi. 
stenti nel settore delle parteci- 
pazioni statali, potrebbe uti- 
lizzare i ’’progetti speciali” 
per mettere in definitiva cri- 
si le componenti parassitarie 
della burocrazia pubblica rea- 
lizzando in prospettiva una 
inversione di tendenza nell’in- 
tero paese». 

Il presidente della Confapi 
(l’organizzazione delle picco. 
le e medie industrie dissiden- 
ti dalla Confindustria), Fabio 
Frugali, ha detto che «il nuovo 
vertice presieduto da Agnelli 


NEL MONDO 


63 navi perdute 
nel 2.0 semestre 


dell'anno scorso 
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Sessantatré navi per 191 
mila 529 tonnellate di stazza 
lorda sono andate perdute 
nel mondo durante il secon- 
do semestre 1973. Questa — 
secondo le statistiche del 
«Lloyd's Register of Ship- 
ping» — la ripartizione: 26 
navi per 49.279 t.s.1, per af- 
fondamento; 9 per 54.748 t. 
s.ì, per incendio; 10 per 10,759 
per collisione; 13 per 66 mi. 
la 380 per naufragio; 5 per 
5.363 per cause imprecisate. 


farà di tutto per ottenere il 
massimo dei vantaggi dalla so- 
stituzione della domanda pri. 
vata con quella pubblica: dei- 
le grosse Commesse statali nei 
settori dei trasporti, sanità, 
edilizia, arriveranno alle pic- 
cole imprese solo le briciole. 
Così si perpetuerà lo stato di 
soggezione delle industrie di 
minore dimensione che conti 
mueranno a non avere alcun 
peso decisionale». 


Anche le api 


sono in crisi 
Bologna, 27 
«L'ape nell'agricoltura di og- 
gi» è il tema di un'adunanza 
organizzata dall'Accademia na- 
zionale dell'agricoltura di Bo- 
logna in occasione del 25.0 
anniversario della Bee Rese- 


arch Association (Associazio-' 


ne ricerche apicole), un'orga- 
nizzazione fondata a Londra 
nel 1949, che conta soci in 95 
paesi ed è in contatto con ol- 
tre 500 istituti scientifici dei 
quali segue e traduce i lavori 
più interessanti ed aggiornati. 


La relazione svolta dalla 
prof.ssa Giulia Giordani ‘ha 


‘messo in luce le più recenti 
acquisizioni in tema di impor- 


tanza della funzione di impol. . 


infatti il nuovo autocarro 180 ed 
è stato aperto con_ l'occasione 
un colloquio con î camionisti. L° 
incontro ha dato modo di svol. 
gere un interesante dibattito ed 
un positivo scambio di idee sui 
principali problemi dell’autotra- 
sporto pesante in Italia, e sulle 
sue prospettive di sviluppo. 

AI settore del veicolo industria. 
le Ja Fiat sta dedicando infatti 
un notevole impulso, chiaramen. 
te indicato dalle cifre di produ- 
zione. Per il 1974 prevedè di rag- 
giungere le 110.000 unità prodot. 
te — lcrotno8e2. iRyquenggés 
te — contro le 82.000 del 1973 e 
le 64.000 del 1972. Un incremen- 
to annno di circa il 30%, che è 
tra i più elevati del settore in 
campo intemazionale. 


linatrici delle api, oggi più es- 
senziale che nel passato, data 
la sempre più ridotta popola» 
zione di insetti pronubi selva» 
tici, colpiti in modo crescen- 
te dagli effetti di una lotta 
chimica diffusa ed indiscrimi- 
nata. Secondo le valutazioni di 
uno studioso americano, nei 
paesi ad elevata «civilizzazio» 
ne» almeno un terzo delle pro» 
duzioni agricole complessive, 
dipendono dalle funzioni im- 
pollinatrici degli insetti, fra i 
quali domina largamente l’ape. 

Nel mondo sono in corso ri. 
cerche per migliorare l’effi- 
cienza delle attività impollina- 
trici. In proposito si studia 
l’uso di sostanze attrattive, sia 
della sfera sessuale che. di 
quella nutritiva. Si stanno pu- 
re selezionando razze di api 
specializzate a visitare i fiori 
di determinate piante. E’ in 
atto anche la ricerca di fito- 
farmaci selettivi.e l'estensione, 
di tecniche di lotta biologica 
che consentirebbero di ridur- 
re l’impiego degli antiparassi- 
tari. 


e 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


Traffici dall'Italia 
per Karachi e viceversa 


Le Linee Conferenziate  co- 
municano che il. congestiona- 
mento del porto di Karachi si 
‘è recentemente ‘aggravato. In 
mancanza di un marcato e ra- 
pido miglioramento, sarà neces- 
sario riconsiderare il livello del 
congestion surcharge che è 
presentemente. del 10%. 

La situazione del porto di Ka- 
rachi viene seguita con parti- 
colare attenzione. $ 


Outward Continent 
Australia Conference 


«CARENZA DI SPAZIO PER LE 
DESTINAZIONI AUSTRALIANE» 


Con riferimento alle praoccu- 
pazioni manifestate dai Carica- 
tori în merito alla insufficienza 
di spazio ‘per il traffico verso 
l'Australia, le Compagnie di Na- 
vigazione conferenziate, le qua- 


‘lî condividono pienamente tali 


preoccupazioni, desiderano pre- 
cisare che la causa che' ha de- 
terminato la presente situazio- 
ne è da ricercare nel notevole 
aumentò del volume delle im- 
portazioni in Australia, valuta- 
bile nella misura del 70% nel- 
l'ultimo anno rispetto al prece- 
dente. Ciò ha provocato una 
serie di inconvenienti nei porti 
‘australiani quali, ad esempio, 
l'accumularsi di notevoli quan- 
titativi di carico che le struttu- 
re esistenti non hanno potuto 
assorbire con conseguenti ritar- 
di nel disbrigo delle navi, ag- 
gravati anche dai frequenti scio- 
peri di quelle maestranze por- 
tuali. Cionostante, le Compa- 
gnie conferenziate hanno sem- 
pre cercato di ridurre al minì- 
mo i disagi dei caricatori, an- 
che con l'immissione: in linea di 
altre unità, tanto che nel seme- 
stre terminato il 28.2.74 hanno 
trasportato un quantitativo di 
carico superiore del 60% ri. 
spetto allo stesso periodo dell" 
anno precedente. 

Le Compagnie conferenziate 
assicurano ai Sigg. Caricatori 
che continueranno a fare il pos- 
sibile per soddisfare tutte le 
loro. richieste ma desiderano 


. {sottolineare che l’immisione in 


linea di ulteriori unità non po- 
trà che aggravare la situazione 
dei porti australiani. È 3 


South and south 
east African Freight 
. Conference 
TASSI DI NOLO i 


Le. Compagnie. di. Navigazio- 
ne facentì parte della suddet-' 
ta Conference annunciano, che, 
a causa del continuo aumento. 
dei costi verificatosi dall’ulti-, 
mo aumento dei tassi nolo, in- 
tervenuto nell'ottobre del 1972, 
sì rende necessario aumentare 
il livello dei tassi di nolo di ta-. 
riffa di circa il 10%. Ì 

L'aumento dei suddetti costì' 
è aggiuntivo ed. indipendente 
da quello attribuibile al maggior. 
prezzo de! combustibile (che è 


soggetto ad un «bunker Sur-! 


charge». separato). 

L'aumento in questione sarà 
applicato ai tassi di nolo rela- 
tivi alla merce destinata ai por- 
ti del settore Walvis Bay/Beira 
ed imbarcata nei porti europei 
a partire dal 26 agosto 1974. 

Le Compagnie di Navigazio-. 
ne membre della Conference. 
e/o i loro Agenti forniranno i 
particolari dei nuovi tassi di. 
nolo a partire dalla seconda. 
quindicina del mese di luglio. . 

| nuovi tassi nolo resteranno 
naturalmente soggetti al Coef- 
ficiente di Svalutazione Valuta-. 
rio vigente al momento dell'im» 
barco. 


| tassi di nolo relativi al ca- 
rico imbarcato dal settore Wal. 


vis Bay/Beira per l'Europa, ver-. 
ranno parimenti ‘aumentati del. 


10%, con le stesse modalità di 


cul sopra. fi 


T'ilaigodie 
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ALL'INSEGNA DELLA SEMPLICITA' LA PRIMA GIORNATA DEL SUO MANDATO 


IL PICCOLO 
LA SCOMPARSA DEL NOTO GIORNALISTA 


Valery Giscard d'Estaing insediato 
alla Presidenza della Repubblica 


In luogo del tradizionale «tight» ha indossato per la solenne cerimonia 
un normale abito scuro - A Jacques Chirac l'incarico per il nuovo governo 


Parigi, 27 


presidente ha poi passato in 


Il presidente Valery Giscard|rassegna un distaccamento di 
d'Estaîng ha incaricato il mini |Soldati di leva del secondo reg- 
stro dell'interno del governo|gimento di dragoni, il più anti 
uscente, Jacques Chirac, di co | co reggimento di. cavalleria di 
stituire il nuovo governo. Chi. |Francia, (creato nel 1635 da Re. 
Tac appartiene al movimento |Chelieu) nel quale si arruolò nel 


gollista «UDR» ed ha 41 anni, 
«Comincia oggi una nuova era 


1944, 


A mezzogiorno Giscard d'E- 


della politica francese (...), Lo|Staing ba lasciato l’Eliseo a 


sì deve alla totalità dei sutfra. 
gi espressi il 19 maggio, suffra 
gi tutti uguali secondo la rego 
la democratica (...) e tuttti ma: 
nifestanti una volontà di canv 
biamento»: Lo ha dichiarato Va. 
lery Giscard d’Estaing, vente 
simo presidente della repubbli- 
ca francese, in una breve allo 
cuzione pronunciata stamane 


bordo di una «DS» nera che ha 
percorso gli «Champs-Elysses» 
fino al «Carrefour George V». 
Da qui, sotto un sole caldo e 
con una temperatura quasi esti- 
va, il neo Presidente ha risali- 
to a piedi l'ultimo tratto “lell’ 
importante arteria parigina fi- 
no all’Arco di Trionfo per ren- 
dere omaggio al Milite Ignoto. 


durante la cerimonia del suo|Una numerosa folla, tra la qua. 


insediamento al Palazzo dell 
Eliseo. Giscard d’Estaing ha co 
minciato la prima giornata ufti. 
ciale del suo settennio modifi 
cando radicalmente il  proto 
collo abituale della cerimonia di 
investitura. 

Indossando un abito scuro, 
da città, invece del tradiziona. 
le tight, Giscard ha lasciato alle 
10.10 (ora di Parigi) il ministe 
ro dell'economia e delle finan 
ze a bordo di un'auto che io ha 
condotto fino al «Carrefour Cile. 
menceau», nella parte bassa de. 
gli «Champs Elisees». Da qui, 
tra due fitte ali di folla che 
lo ha acclamato calorosamente, 
ha percorso a piedi l’Avenue De 
Marigny fino Palazzo dell'Eli. 
seo. Nel cortile anteriore del 
palazzo presidenziale, che si af. 
faccia sul Faubourg Saint Ho. 
. noré, Giscard è stato accolto 
Ù dal presidente della repubblica 

ì ad interim, Alain Poher, e ;dal 
"primo ministro, Pierre Messmer 
insieme ai quali è entrato all’ 
interno del palazzo raggiungen- 
do la sala dove erano riunite le 
personalità invitate ad assiste. 
re «alla cerimonia: le più alte 
cariche dello stato, i presidenti 
dei. gruppì parlamentari . dell! 
Assemblea nazionale e del sena 
to, 1 presidenti dei consigli re 
gionali e dei comitati economi. 
cì e sociali, ì rettori delle uni 
versità e una trentina di alun 
h mi di una scuola media infe 
| riore accompagnati dai profes: 
i sori. 

Il presidente del consiglio co- 
stituzionale, Roger Frey, ha for- 
malmente proclamato l’elezione 
di Valery Giscar d’Estaing a 
ventesimo. presidente della re- 
pubblica francese. Il neo-Presi- 
dente ha quindi firmato l’atto 
costituzionale della sua elezio- 
ne ed ha ricevuto il collare di 
gran croce della Legione d’ 
Onore. Ha poi preso la parola 
per una breve allocuzione: «Ri. 
volgo il primo saluto .del nuo- 
vo Presidente della, Repubblica 
a coloro che nella competizione 
elettorale aspiravano a divenir- 
lo e avevano la capacità di es- 
serlo, in particolare ai signori 
Francois Mitterrand e Jacques 
Chaban-Delmas. Incombe a ine 
dirigere il cambiamento. Ma 

È non lo farò da solo. Se inten- 
do assumere pienamente il 
compito di presidente, e se ac 
cetto le responsabilità che tale 
atteggiamento implica, l’azione 
da intraprendere associerà il 
governo nelle sue iniziative ed 
îl parlamento nel suo control. 
lo e nei suoi diritti. 

«Non lo farò da solo per- 
ché odo la possente voce del 
popolo francese che ci ha chie. 
sto ‘il cambiamento. Realizzere. 
Îmo il cambiamento con lui, per 
lui, tal qual’è nella sua massa 
e nella sua diversità. E lo rsa- 


L'abbraccio alle figlie 
confuse tra la folla 


Parigi, 27 

Fra la folla assiepatasi aî 
Jati dell’Avenua De Marigny, 
percorsa a piedi stamane dal 
Presidente francese per re- 
carsì all’Eliseo, Giscard D’E- 
staing ha scorto le due figlie, 
Valerie Anne di 20 anni e 
Jacinthe di 14, che giunte in 
ciclomotore, cercavano di at- 
trarre la sua attenzione gri- 
dando «Papà». Riconosciute 
fra la folla le figlie, il Pre- 
sidente si è diretto verso di 
esse e, sporgendosi oltre le 
‘transenne, le ha abbracciate 
e baciate. 

Mentre il padre, dopo l’im- 
previsto episodio, riprende. 
va il cammino verso J’Eliseo, 
Jacinthe — che, come la so» 
rella, aveva i capelli castani 
fermati sulla nuca da un na- 
stro rosso — ha esclamato: 
«E? incredibile, è meraviglio» 
so». Dal canto suo, Valerie 
Anne ha detto: «Non crede» 
vo che mio padre mi avreb- 
be scorta fra Ja folla; sono 
così emozionata che riesco 
appena a parlare». (Ansa) 


lizzeremo in particolare con la 
gioventù, simbolo della gaiezza 
e dell’avvenire». 


Terminata l’allocuzione e men- 
tre echeggiavano le 21 salve di 
cannone nel giardino delle Tui. 
leries, Giscard ha fatto il gi 
o della sala stringendo la ma. 
no a tutti i presenti compresi 
i trenta alunni. Si è poi re- 
cato nel giardino, che dal pa- 
lazzo si estende fino agli 
«Champs Elisées», dove al suo- 
no della «Marsigliese» eseguita 
da una banda militare, ha assi. 
stito  all'alzabandiera. Il neo 


le molti giovani (per l’occasio- 
ne nè stata data vacanze nelie 
scuole) era ammassata da. di. 
verse ore sui due lati del largo 
viale per assistere alla «cammi- 
nata presidenziale». Ad un gior- 
nalista che, mentre percorreva 
l’Avenue De Marigny, lo ha in- 
terrogato sul significato della 
sua «marcia», Giscard ha rispo- 
sto sorridendo: «La sempli. 
cità». 

Al passaggio di Giscard, che 
era affiancato dal primo mini- 
Stro uscente Messmer, da Alain 
Poher, che da stamani ha rias- 
sunto la carica di presidente del 
senato dopo 54 giorni di pre: 
sidenza ad interim, dal pre- 
sidente dell'Assemblea nazionale 
Edgar Faure, la folla lo ha ac- 


clamato festosamente scanden- 


Per Alsop la sua fine 
era solo una liberazione 


Negli ultimi tempi aveva scritto vari articoli 
sulla propria malattia - Anche Nixon lo stimava 


Venezia, dove erano esposte in 
occasione della terza mostra- 
convegno europea di numisma- 


Martedì, 28 maggio 1974 


& 


Cordoglio perla morte dî Medi 


do ripetutamente «Giscar a la 
barre», slogan della campagua 
elettorale del neo presidente. 

Verso le 18, il Presidente. Va- 
lery Giscard D’Estaing ha la- 
sciato l’Eliseo per recarsi a fa- 


re una visita di cortesia alla 
vedova del Presidente Pompi- 
dou, signora Claude, nella sua 
casa del Quai De Bethune, nel- 
l'isola Saint Louis. Diverse cen- 
tinaia di persone si erano am- 
massate sui Lungosenna per ap- 
plaudire il nuovo Presidente. La 
visita di Giscard alla Signora 
Pompidou è durata mezz'ora. Al 
termine, il Capo dello Stato si 
è recato all’Hotel de Ville (Mu- 
nicipio). 

(Ansa) 


Mangano dal giudice istruttore 


Telefoto Ansa 


Milano — Il questore Angelo Mangano. a Palazzo di. Giustizia attorniato da giornalisti, mentre 
sì reca dal giudice istruttore dott, Turone che sta facendo l’inchiesta in merito al caso Liggio 


—x 
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L'ON. ANDREOTTI 


Il giornalista Stewart Alsop 


Washington, 27 

Il giornalista americano Ste. 
wart Alsop, commentatore po- 
litico del settimanale «News- 
week», che è morto ieri all’età 
di 60 anni in seguito a leuce 
mia, di cui soffriva da diversi 
anni, negli ultimi tempi aveva 
scritto una serie di articoli sul. 
la sua malattia e sulla. morte 
certa che l’attendeva. 

Nel suo ultimo libro «A stay 
of esecution», Stewart Alsop 
aveva scritto: «Un morente ha 
bisogno di morire, proprio co» 
me un uomo che cade dal son 
no. ha bisogno, di dormire, @ 
arriva ii momento in cui è non 
solo inutile, ma anche ingiusto 
cercare di resistere ancora». 

Molto rispettato per i. suoi 
giudizi politici, Stewart Alsop 
aveva amici tra le più alte per 
sonalità di Washington. Il Pre. 
siqente Nixon gli telefonava 
spesso all’ospedale per essere 
informato delle sue condizioni. 
Due anni fa, Kissinger aveva 
portato le cartelle cliniche di 
Alsop a Mosca per farle esa 
minare da specialisti sovietici. 
Parecchie espressioni coniate 
da Alsop sono. entrate nel lin: 
guaggio comune, negli Stati Oni. 
ti e in altri casì: ad esempio, 
«falchi e colombe» e «la ma- 
fia irlandese». (Ansa) 


A VENEZIA 
Preziose monete antiche 


rubate nel museo Correr 
Venezia, 27 

Un centinaio di monete anti- 

che sono state rubate nelle pri- 

me ore di stamani nel museo 

Correr, in piazza San Marco, a 


ALLA PREMIAZIONE DEGLI ANZIANI DELLA « MONTEDISON » 


«Bisogna uscire al più presto 
dall’attuale momento difficile» 


Mentre era in corso la cerimonia un gruppo di lavoratori ha organizzato 
una manifestazione di protesta davanti alla sede centrale della società 


Milano, 27 


Il ministro della Difesa, on, 
Giulio Andreotti, nella sua ve. 
ste di presidente. dell’Associa. 
zione nazionale. lavoratori an: 
ziani di azienda (ANLA), e il 
‘presidente della «Montedison», 
dott. Eugenio Cefis, sono inter: 
venuti stamani alla cerimonia 
della premiazione dei lavoratori 
anziani del gruppo, Sono stati 
premiati 82 «anzianissimi» e 43 
«onziani» che hanno raggiunto j 
35 (30 per le donne) o i 25 amni 
di lavoro negli stabilimenti mi. 
lanesi del gruppo. A tutti que 
sti lavoratori sono state conse- 
gnate medaglie d’oro, diplomi 
e premi in denaro. 

Alla cerimonia, svoltasi nel 
salone d’onore della sede cen- 
trale della «Montedison», sono 
intervenuti, tra gli altri, il pre 
sidente del consiglio regionale 
lombardo, avv. Gino Colombo, 
li primo presidente della corte 
d’appello, dott. Mario Trimar: 
chi, il prefetto dott. Libero Maz- 
za, il questore dott. Mario Mas: 
sagrande, il sen. Athos Valsec- 
chi e autorità civili e militari 
tra cui il colonello Petrini, co- 
mandante del gruppo carabinie. 
ri «Milano». 

In concomitanza con la ceri. 
monia, un gruppo di lavoratori 
della «Fargas» (del gruppo Mon- 
tedison) di Novate Milanese ha 
organizzato in Foro Bonaparte, 
dinanzi alla sede centrale della 
società, una manifestazione di 
protesta «contro — afferma un 
volantino distribuito dai lavora- 
tori — la chiusura della fabbri- 
ca», che proprio stamani è sta. 
ta occupata dalle maestranze. 
Dopo aver affermato che la 
Montedison «da un lato prende 
soldi dal governo per salvare i 
fivelli occupazionali delle fab. 
briche del gruppo, da un altro 
lato chiude fabbriche, i cosidet- 
ti rami secchi», il volantino, 
firmato dalla federazione lavo. 
tatori metalmeccanici (FLM) 
della zona Sempione e dal con- 
siglio di fabbrica, aggiunge che 
«Cefis premia gli anziani dei 
gruppo mentre per la maggio. 
ranza dei lavoratori della "Far. 
gas”, che ha superato un'anzia- 
nità che varia dai 27 ai cinqua 
anni di anzionità, il premio pre. 
visto da questo elargitore di me 
daglie è il licenziamento», I 
manifestanti avevano parcheg; 
giato un’automobile con altopar: 
lante proprio dinanzi all’ingres- 
so della società con la scritta: 
«Fargas occupata». Proprio og- 
di hanno scioperato anche gli 
addetti agli «uffici posta» e i 
fattorini. della sede centrale. 

La cerimonia, che è stata aper- 
ta da un breve intervento del 
presidente del gruppo lavora. 
tori anziani della «Montedison», 
dott. Fabrizio Lazzari, si è co. 
munque svolta regolarmente an- 
che se l’on. Andreotti è dovuto 
entrare dall'ingresso posteriore 
del palazzo. In rappresentanza 
del consiglio sindacale di sede 
ha parlato il sindacalista Mario 


Anzani, il quale ha affermato to muovo, adeguato al ruolo e 
tra l’altro, che in questi ultimi | alle responsabilità di una gran: 
enni gli investimenti della. so-|de impresa, che, se ha nel pro- 


cietà sono diminuiti, mentre il 
fatturato del gruppo è aumenta» 
to. Dopo aver accennato alla 
circostanze che hanno caratte: 
rizzato le vicende editoriali del 
«Messaggero» di Roma e della 
«Gazzetta del Popolo» di Tori. 
no», il sindacalista ha detto che 
la «Montedison» si sta trasfor. 
mando in una grande «holding» 
e che «sul piano politico-econo» 
mico rivela il suo carattere anti. 
popolare». Anzani ha concluso 
affermando che «i sindacati han- 
no il dovere di rivendicare un 
avvenire migliore in termini di 
democrazia, di libertà e di giu 
stizia sociale nell'interesse e nel. 
la difesa degli interessi di tutti 
i lavoratori», 

Nel suo discorso il presidente 
della Montedison, dott. Cefis, 
dopo aver rilevato l’insostitui. 
bile apporto di esperienza e di 
capacità professionale dato da 
gli anziani, ha ricordato le tap- 
pe attraverso le quali sono pas: 
sati il processo di risanamento 
della situazione economica e 
‘quello della riorganizzazione 
del gduppo. «Questo Grganismo 
— ha detto il dott, Cefis — ha 
ripreso a riconoscersi in una 
Montedison che si avvia con: 
cretamente ad assumere un vol- 


VITTIMA DI UN AGGUATO 


fitto il metro della sua validità 
economica, non ha certo li 
solo profitto i suoi obiettivi. 
«Non mi stancherò ci ripstere 
— ha continuato Cefis — che la 
Montedison, per le sue stesse 
dimensioni, per la sua natura 
produttiva, per i profondi lega- 
mi che la uniscono alla realtà 
economica e sociale italiana, è 
consapevole di essere un’impre- 
sa al servizio del Paese, del suo 
sviluppo economico e del suo 
progresso civile». 

Subito dopo ha parlato l'on. 
Andreotti, Nel suo discorso il 
‘ministro ha esaminato sia i 
problemi del gruppo Montedi- 
son sia quelli del Paese. Dopo 
aver affermato che «l’Italia sta 
attraversando un momento dif- 
ficile», l’on. Andreotti ha così 
proseguito: «Dobbiamo uscirne 
al più presto aumentando lavo- 
ro e produttività e guardando 
iutti insieme realisticamente ai 
termini veri dei fatti economici 
interni e internazionali. Sotto 
quest’aspetto hanno sempre mi- 
nore importanza certe polemiche 
quasi dottrinali sui tipi di azien- 
de. Quello che conta è che le 
imprese si risanino e che tutti 
coloro che vî lavorano si senta- 
no elementi attivi di comparte- 


cipazione, Talvolta il politico 
può essere tentato di imitare il 
medico pietoso che nasconde al 
paziente, per non impressionar. 
lo, lo stato compromesso della 
salute; alla fine la malattia si 
mette in evidenza da sola, ma 
spesso quando non è più cura- 
bile o quasi», 4 

Il ministro Andreotti e il dott. 
Cefis hanno poi consegnato i 
premi alla folta rappresentanza 
di lavoratori anziani presenti al- 
la cerimonia, (Ansa) 


UNIVERSITARIO SCIPPA 
20 milioni; arrestato 


Napoli, 27 

Uno studente universitario in- 
censurato, Guido Denisatto di 
23 anni, è stato arrestato dai ca- 
rabinieri dopo aver compiu:o 
un furto con strappo di 20 mi 
lioni di lire. 

Denisatto ha, strappato di ma- 
no al dipendente del policlinico 
la borsa con il danaro ed è fug- 
gito a piedi, Il derubato ha su- 
bito avvertito i carabinieri che 
hanno fatto intervenire nella zo- 
na alcune pattuglie con cani po- 
liziotto, Il giovane è stato. cat- 
turato poco dopo in una cava 
di tufo, nei pressi di via De Ami. 
cis, dove aveva tentato di na- 
scondersi. Ansa} 


tica. Secondo i primi accerta- 
menti il bottino è costituito da 
monete della repubblica di Ge- 
nova, che risalgono al periodo 
1470-1488, del ducato milanese 
degli Sforza, del governatorato 
dei Dogi biennali (1500-1588), 

I responsabili del furto, se- 
condo la squadra mobile di Ve- 
nezia, sarebbero giunti nelle sa- 
le dell’esposizione percorrendo 
un cornicione a una decina di 
metri di altezza e forzando una 
finestra, I ladri hanno poi atte- 
so il passaggio di una guardia 
notturna, Giovanni D'Este di 27 
anni, che hanno stordito forse 
con un manganello di gomma 
rigida. Secondo gli organizzato- 
Ti della mostra, il furto, data la 
particolarità del materiale ruba- 
to, sarebbe avvenuto su com- 
missione. (Ansa) 


È 


Telefoto Ansa 

Roma — Il segretario della DC,Fanfani, seguito da Flaminio Piccoli e da Arnaldo Forlani, por- 
ge le condoglianze alla signora Medi, moglie dello scienziato morto ieri, Il Presidente della Re- 
pubblica, in un messaggio di cordoglio alla famiglia di Enrico Medi, ha reso omaggio alla fi- 
gura dell’illustre scomparso, ponendo in risalto le sue alte qualità di scienziato, di uomo politico 
e di combattente per glî ideali cristiani. Al prof. Medi subentrerà alla Camera Ennio Pompei 
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SFACCIATO «COLPO» AI DANNI DI UN OSPEDALE IN PIEMONTE 


Torino, 27 

Quattro malviventi, tre. vesti 
ti da carabinieri e uno da sot- 
tufficiale dell'arma, hanno com- 
piuto stamane una rapina a Ri 
valta, a pochi chilometri da fo- 
rino, negli uffici dell'ospedale 
San Luigi. I quattro falsi ca- 
rabinieri hanno fatto irruzione 
nel locale con le pistole spa 
nate, fra molti ricoverati e per: 
sonale dell'ospedale. Sono poi 
fuggiti a bordo di una «Giulia 
2000) seguiti da un'altra vettu 
ra una «BMW» con tre compli 
ci a bordo. Sul posto sono ac 
corsi agenti della squadra mo 
bile e carabinieri per le prime 
indagini. 

Secondo un primo accerta 
mento, i banditi hanno reali 
zato un bottino di oltre 100 mi- 
lioni di lire in contanti, dena- 
ro già suddiviso in buste paga. 
Il denaro sì trovava în una 
cassetta metallica dell’ufficio 
cassa dì una succursale della 
Cassa di Risparmio di Torino 
unnessa appunto all'ospedale. 
Davanti allo sportello, una ven- 
tina di dipendenti dell’ospedale 
erano în attesa di ritirare lo st 
pendio. Davanti alla porta c'e: 
ra în serviìzio anche una guardia 
giurata dell'istituto di’ sorve- 
glianza privata «Mondialpol». 
Nessuno sì è allarmato quando 
î quattro rapinatori sono en: 
trati nel locale perché erano 
vestiti da carabinieri e più di 
uno ha pensato che sì trattas- 
se di militi în normale servi 
gio di controllo antirapina. 


I malviventi invece, non ap. 
pena sono stati tra î dipen. 
denti, hanno estratto le armi ed 
ulla guardia giurata che aveva 
tentato una reazione è stato 
dato un violento colpo al capo 
con il calcio della rivoltella. 
Mentre tre deì rapinatori tene: 
vano î presenti sotto la minac- 
cia delle armi, il quarto ha 
saltato îl bancone divisorio e 
sì è impossessato della casset- 
ta metallica con le buste degli 
stipendi. I quattro sono. quindi 
tornati in strada dove c'erano 
è complici. 

Quattro malviventi maschera: 
ti ed armati hanno assaltato 
oggî pomeriggio, dopo la chiu- 
sura al pubblico, una agenzia 
della Cassa di Risparmio di 
Torino sequestrando nello loro 
quardiola, perché non dessero 
l'allarme, il portinaio dello sta- 
bile e sua moglie, e sono 
fuggiti con un bottino di circa 


avvenuto alla agenzia di città 
numero 1, in piazza Madama 
Cristina 7/D. Davanti alla ban 
ca, che era già chiusa al pub- 
blico, si è fermata una «Giulia» 
con quattro giovani. Sono sce: 
sì în tre. Uno di essi ha rag: 
giunto subito la guardiola delia 
portineria dove sì trovavano 
il portinaio, Ernesto Magneti, 
di 55 anni, e la moglie Sara, 
di 50 ani, ed ha costretto i 


due a stare fermi contro il mu 
ro, con le mani în alto. Gli 
altri due hanno attraversato 1 
androne e sono giunti alla por 
ta del retro della banca. 
Dovevano aver studiato alla 
perfezione î momenti della ra- 
pina perché sì sono appostati 
ai latì della porta ed hanno at- 
teso che questa fosse aperia da 
un barista inserviente nel lo- 
cale, a fianco della banca, che 
era andato a portare delle be 
vande agli impiegatî. I banditi 
non lo hanno lasciato uscire, 
ma lo hanno anzì spinto nell’ 


tone il vassoio con i bicchieri 
e le tazze vuote. Nel locale c'e- 


rano in servizio il direttore del. 
l'agenzia, Luciano Pittarello, di 
43 anni, e una trentina di im- 
piegati. sono stati obbligati tut- 
ti ad alzare le mani. I due te 
pinatori, che apparivano  moito 
nervosi e non più tanto sicuri 
di sè, hanno arraffato dai pri- 
mi cassetti tutto il denaro che 
hanno trovato, appunto circa 
8 milioni. I rapinatori, che era- 
no tutti mascherati con passa: 
montagna ed erano armati di 
rivoltelle, sono quindì torna 
ti velocemente in strada e sono 
fuggiti a bordo della vettura 
condotta dal complice. 

Tre giovaniì mascherati e ar- 
mati dì pistola hanno compiuto 
una rapina nell'agenzia della 
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DOPO DUE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 


QUATTRO CONDANNE 


PERI FURTI IN VATICANO 


In tutto, oltre sei anni di carcere e multa 
Sospensione condizionale per due imputati 


otto milioni di lire. Il fatto è| 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 

«In nome di Sua Santità Pao- 

lo VI, felicemente regnante, do- 

po aver invocato la Santissima 


Trinità...» con questa formula 


di rito, prevista nella Città del 
Vaticano, il presidente del tri- 
bunale, prof. Ciprotti, ha letto 
la sentenza nel processo con: 
tro quattro ex dipendenti della 
centrale telefonica vaticana, tre 
dei quali imputati di furto nel- 
l'appartamento papale e il quar: 
to di ricettazione. Il tribunale 
era stato in camera di consi- 
glio due ore, dalle tredici alle 
quindici. 

Per. Giancarlo Casale, ricono. 
sciuto dai giudici responsabile 
di furto continuato e aggravato, 
la pena è di tre anni e due 
mesi; per Giovanni Manuppelli, 
anche egli. ritenuto responsabi. 


interno della banca facendogli 
volare in aria con uno spin: 


poîfle di furto continuato aggrava. 


to (ma il tribunale gli ha con- 
cesso le attenuanti generiche), 
la pena è di quattordici mesi; 
‘per Raffaele Saliani il tribuna 
le, accogliendo ia richiesta del 
P.M., ha derubricato il reato 
di furto continuato e aggrava. 
to in quello di ricettazione ag- 
gravata, comminandogli una pe. 
na di nove mesi e una multa 
di seimila lire (il P.M. aveva 
chiesto sei mesi e mille lire 
di multa e cioè il minimo della 
pena pecuniaria prevista per 
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NOTTURNO PROBABILMENTE PER RIVALITA’ DI MESTIERE 
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Trapani, 27 

Un pastore, Innocenzo Oliveri, 
di 30 anni, è stato ucciso a colpi 
di mitra a Rilievo, una frazione 
ad una ventina di chilometri da 
Trapani. Originario di Salapa- 
Tuta, uno dei paesi della valle 
del Belice distrutti dal terremo- 
to dell'inverno 1968, il pastore 
Ucciso si era trasferito da tre 
anni a Rilievo dove viveva con 
\[Domenica Bracconeri, una don- 
na separata dal marito, dalla 
quale aveva avuto una bambina 
appena 20 giorni fa. Secondo 
i primi accertamenti fatti dal 
medico legale Oliveri sarebbe 
stato colpito da nove proiettili 
di mitra. 

L’omicida ha agito con fred- 
dezza e sembra certo che il de- 
litto, avvenuto la scorsa notte, 
sia stato studiato da tempo. L’ 
assassino, agevolato anche dal 
fatto che la casa di Oliveri è 
isolata, ha atteso che la. cop. 


pia rincasasse e, avvicinatosi 
‘alla «Mini-Minor» dei due, ha 
sparato numerosi colpi di mi. 


a ‘pallettoni. E’ stato quest’ul- 
timo a sparare per primo, ma 
ha volontariamente ‘mancato il 


tra. Nessun proiettile ha sfiorato {bersaglio mirando al lato sini- 


Domenica Bracconeri, che era 
sul sedile anteriore, accanto al 
suo uomo, mentre il pastore è 
morto  all’istante. L'omicida è 
fuggito subito, La Bracconeri è 
scesa, dall’automobile ed è an- 
data di corsa verso l'abitato di 
Rilievo, dove ha chiesto aiuto 
ad alcune persone. Innocenzo 
Oliveri è stato adagiato sulla 
vettura di un vicino e pottato 
d'urgenza in ospedale, dove pe- 
Tò il medico di guardia non ha 
potuto îare altro che accertarne 
la morte. 

Gli investigatori, dopo aver in- 
terrogato la donna, hanno ac- 
certato che l'agguato è stato teso 
da tre o quattro uomini. A spa 
rare sono stati in due: quello 
armato di mitra e un altro che 
sì è servito di un fucile caricato 


stro della «Mini-Minor» per ta- 
gliare la strada al pastore nel 
caso in cui egli avesse tentato 
di scendere dall’auto. Qualche 
istante dopo ha cominciato a 
sparare l’altro malvivente il 
quale con il mitra non ha fal 
lito neanche una volta il bersa- 
glio. La precisione millimetrica 
con cui questi ha indirizzato 
le raffiche sull’Oliveri dimostra 
che si tratta di un «killer» di 
professione, 

Domenica Bracconeri, che ha 
37 ‘anni, e quindi era più an- 
ziana dell'amico, era separata 
da tempo dal marito, il mec. 
canico Antonio La Spisa, che 
non abita a Trapani e che non 
è sospettato di avere parteci, 
vato all’agguato. Dal marito la 
donna aveva avuto quattro figli, 


tre dei quali vivono con la non- 
na materna a Trapani (il padre 
della Bracconeri, Gino, origina. 
Tio di Siracusa, gestisce un ne- 
gozio di tessuti nel capoluogo) 
mentre il quarto è in un istituto 
assistenziale. Esclusa una ven- 
detta di natura sentimentale, 
quindi le indagini sono concen- 
trate sull'ipotesi che l'omicidio 
Sia stato dettato da rivalità di 
mestiere. Infatti, Innocenzo Oli- 
veri, oltre ad occuparsi con il 
padre e i tre fratelli di un gros- 
so gregge, negli ultimi anni si 
era dedicato con discreto suc- 
cesso agli affari commerciando 
in bestiame. 

Un pastore di 27 anni, Giusep- 
pe Russello, è stato ucciso nelle 
campagne di Naro, un paese del- 
l’Agrigentino. Sul delitto, che ri- 
sale all'alba di ieri, stanno svol 
gendo indagini carabinieri del 
nucleo investigativo di Agrigen- 
to e della locale stazione dell’ 


COMMERCIANTE DI BESTIAME IN SICILIA 
ASSASSINATO CON NOVE COLPI DI MITRA 


Ucciso a fucilate nelle campagne di Agrigento un pastore da poco tempo uscito dal carcere 


Arma. L'uomo è stato ucciso 
con alcune fucilate a pallettoni. 
In passato, Giuseppe Russello 
era stato sospettato di vari reati 
e anche di essere legato alla 
mafia. La Procura della Repub- 
blica e i carabinieri hanno con- 
tinuato questa mattina gli inter- 
rogatori della moglie, dei figli, 
di congiunti e amici della vit- 
tima. 

Prima di morire, Giuseppe 
Russello è riuscito a trascinarsi 
fino al suo cascinale dove è sta- 
to soccorso dalla moglie; ma è 
morto quasi subito. E° proba- 
‘bile che egli abbia avuto il tem- 
po di dire alla moglie il nome 
dell’assassino, La vittima era 
stata scarcerata da poco tempo 
dopo avere trascorso tre anni in 
prigione per tentativo di omici- 
dio del fratello. Il fatto era 
‘stato originato da contrasti fa- 
‘miliari per motivi d’interesse. 

(Ansa) 


tale tipo di reato dal codice 


i Zanardelli del 1882 al quale si 
ispira la giurisprudenza vati. 


cana dopo i Patti Lateranensi 


il tribunale, derubricando l’ori- 
ginario reato di 


mila lire per incauto acquisto. 

Per l'altro reato ascritto al 
Cimaomo, per aver cioè intro- 
dotto nello Stato Vaticano un’ 
arma da fuoco senza la pre- 
scritta autorizzazione, il tribu- 
nale lo ha condannato ad una 
ammenda di cinquantamila li. 
Te. Sia al Saliani che al Ci 
maomo il tribunale ha conces- 
so la sospensione condizionale 
della pena e la non iscrizione 
al casellario giudiziario. Tutti 
gli imputati sono stati condan- 
nati in solido al risarcimento 
dei danni e al pagamento delle 
spese processuali. Da notare 
che la sentenza non diventa 
esecutiva perché gli avvocati dei 
quattro imputati hanno propo. 
sto appello. 

Prima che il tribunale sì ri. 
tirasse in camera di consiglio, 
gli avvocati avevano tenuto, ie 
‘arringhe difensive. I quattro im- 
putati hanno, a loro volta, pro- 
munciato brevi parole nel ten- 
tativo di «ridimensionare» la 
gravità dei fatti di cui si sono 
resi protagonisti. Il Manuelli 
ha chiesto «clemenza alla corte 
e perdono al Santo Padre». Nel. 
la sua arringa il P.M. avv. Ja- 
cobini aveva detto, tra l’altro: 
«Non è piacevole chiedere le 
condanne, ma d’altro canto non 
è piacevole vedere furti nella 
‘propria casa. E questa volta si 
trattava della casa del Padre 
comune». Aveva aggiunto che 
i quattro erano «rei confessi, 
incensurati» e che la legge «de- 
ve essere applicata con giusti. 
zia, ma anche con carità». 

Ora i quattro, che apparivano 
turbati al momento della lettu- 
ra della sentenza, si chiedono 
se il Papa applicherà nei loro 
riguardi l’indulto che ha chie- 
sto ai capi di stato in occa- 
sione dell’Anno santo. 

Ar. Pa. 
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IN OLANDA 


IL CONGRESSO ANNUALE 
della «Dante Alighieri» 


L’Aja, 27 

«Le giornate italiane in Olan- 
da», ossia il congresso annuale 
della società Dante Alighieri, si 
sono svolte quest'anno a Gro- 
ninga, città scelta in occasione 
del cinquantenario di questo 
comitato della «Dante Alighieri» | 
che è stato sempre uno dei più 
attivi fra i diciotto comitati 
olandesi. 

Alla prima «giornata» sono 
intervenuti soci della «Dante» 
da tutta l'Olanda. Il prof. Felice 
Merlo ha poi aperto una esposi- 
zione di dipenti e sculture di 
artisti italiani residenti in 
Olanda. (Ansa) 


del 1920); a Giovanni Cimaomo, 


ricettazione, 
ha comminato una pena di 200 


TRAVESTITI DA CARABINIERI 
RAPINANO OLTRE 100 MILIONI 


Assaltata anche un’agenzia della Cassa di Risparmio di Torino durante 
le ore di chiusura al pubblico - Altre «imprese» in Toscana e in Sicilia 


Cassa dî Risparmio di Firenze, 
ad Antella, una frazione a po- 
chi. chilometri dal capoluogo 
toscano. Dopo essersi impos- 
sessati di banconote per circa 
sette milioni di lire, i tre sono 
fuggiti a bordo di un’«Alfeita» 
sulla quale li aveva attesi utt 
complice. Appena usciti dalia 
banca i banditi hanno incro- 
ciato wma pattuglia di carabt 
nieri. Sembra: che vì sia stato 
uno scambio di colpì di arma 
da fuoco e uno dei quattro 14 
pinatorî dovrebbe essere ri- 
masto ferito. à 
Una rapina è stata compiuta 
ai dannì dell'Enel di Caltagi- 
rone, un grosso centro în pro 
vincia di Catania. Il «colpo» ha 
Iruttato agli autori, che sono 
riusciti a far perdere le trae 
ce, un bottino di 27 milioni di 
lire. La rapina è stata mes: 
sa a segno da tre banditi ar: 
mati î quali, fatta irruzione no- 
glî. uffici, si ‘sono impossessati 
delle buste-paga. (Italia) 
po Sai 


CAMPIONATI DI BRIDGE 


SI RIPETE UN DUELLO 
iniziato nel. 1957 


Venezia, 27 
Come era nelle previsioni, 
Nord America e Italia sono le 
finaliste dei ventesimi campio- 
nati del mondo di bridge. Si ri. 
pete il duello che ormai dura 
praticamente dal 1957. Ieri le 
due forti squadre si sono sba- 
razzate con estrema facilità delle 
avversarie: a conclusione delle 
64 smazzate in programma per 
le semifinali, il Nord America 
ha battuto il Brasile con uno 
scarto di 91 punti, mentre gli 
italiani hanno superato l’Indo 
nesia di 88 punti: due incontri 
di tutto riposo. 
(Ansa) 


[RE GIESOCRIRIE 


AL PROCESSO 


per via Gatteschi 
Roma, 27 

Al processo d'appello per la 
rapina di via Gatteschi, dove il 
17 gennaio 1967 vennero uccisi 
i fratelli Silvano e Gabriele Me- 
negazzo, la discussione è pro- 
seguita oggi con l’intervento 
dell’avvocato Luigi Favino, di. 
fensore di Franco Torreggiani. 
Questo imputato, che nel gudi- 
zio di primo grado fu condan* 
nato a 30 anni di reclusione, è 
stato l’unico a confessare, ac- 
cusando come complice, oltre 
al defunto Leonardo Cimino, 
Francesco Mangiavillano, con- 
dannato all’ergastolo. 

L'avvocato Favino ha sostenu 
to che Torreggiani, sopranno: 
minato il «miope», nel recarsi 
in via Gatteschi pensò che. sa 
rebbe stato compiuto un sem- 
plice furto con strappo e che 
quindi non aveva la minima vo: 
lontà di uccidere, Sul luogo del- 
l’aggressione — ha aggiunto il 
penalista — soltanto Cimino 
andò armato di una pistola, 
con la quale sparò sulle vitti 
me. Torreggiani invece non ave- 
va armi, ha sostenuto il difen- 
sore in contrasto con le conclu- 
sioni dei giudici di primo grado 
secondo i quali anche il «mio- 
pe» aveva una pistola. 

«Nessun testimone — ha spie- 
gato Favino — ha mai dichiara 
to di aver visto Franco Torreg: 
giani. impugnare la pistola, 
Nemmeno la signora Angela 
Fiorentina, la quale fu molto 
precisa nel descrivere la scena 
della rapina, C'e da aggiungere 
che nei rifugio di via Puoti i 
carabinieri non trovarono altre 
‘armi che la pistola usata da Ci- 
mino per uccidere i Menegazzo 
e per sparare contro l'allora ca- 
pitano Vitali, con il quale, al 
momento della cattura, ingaggio 
un duello a colpi di revolver». 

In conclusione, secondo il di- 
fensore, Torreggiani finì pet 
partecipare al «colpo» in quan- 
to ebbe l'assicurazione che non 
si sarebbe fatto uso di armi da 
fuoco. Il duplice omicidio, quin» 
Gi, dovrebbe essere attribuito 
esclusivamente a Cimino, che 
non esitò a sparare contro gli 
aggrediti. Favino ha perciò chie- 
sto per il suo assistito un ridi: 
mensionamento della pena in 
quanto Torreggiani avrebbe par- 
tecipato a un fatto non voluto. 

La discussione proseguirà do- 
mani, (Ansa) 
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IL COMMISSARIO TECNICO ITALIANO PARLA DEI CARIOCA DOPO AVERLI VISIONATI DI RECENTE IN SUD AMERICA | TRAMONTATA A TRENTO L'ULTIMA ILLUSIONE DI SALVEZZA 


VALCAREGGI: BRASILE FAVORITO Triestina nuovo corso 
ANCHE SENZA PELÈ, TOSTAO E GERSON 


«l'assenza della perla nera - continua il responsabile azzurro - costringerà però i campioni a cambiare gioco» 


Milano, 27 

«Ripensando alla vittoria che 
il Brasile ottenne l’anno scor. 
so a Berlino contro la Germa: 
nia, mi viene spontaneo dire 
che (anche senza Pelè, Gerson 
e Tostao) il Brasile può rivin- 
cere la Coppa del Mondo, Esa- 
minando uomo per uomo la 
forza di questa squadra, mi tro- 
vo.a dover riconoscere che la 
concorrenza tra tanti assi istin- 
tivi non può che portare lon- 
tano». Così scrive Ferruccio 
Valcareggi, C.T. della naziona- 
le italiana di calcio, in un ar- 
ticolo che porta la sua firma 
e che appare su un settima- 
nale. 

Valcareggi ha scritto questo 
articolo in base alle esperienze 
Ticevute anche in un recente 
viaggio in Sudamerica dove 
ha visto all'opera alcune delle 
nazionali di quel continente 
che parteciperanno ai prossimi 
mondiali. «Al Brasile 1974, ri- 
spetto alla squadra campione 
di quattro anni fa, mancherà 


il tocco di classe di un asso 


come Pelè — scrive Valcareg- 
gi. — Un altro Pelè non nasce 
tanto in fretta e quindi sareb- 
be quasi inutile mettersi a di. 
scutere a base di ”se” e ’ma”. 
Pelè non gioca più, e il Bra- 
sile deve fare a meno di lui». 

«Ma il peso psicologico è no- 
tevole: Pele teneva in piedi la 
squadra e la faceva vincere 
con le sue prodezze; chi c’è 
adesso, nelle file del Brasile, 
che sappia sostituirlo? La ri. 
sposta è semplice: il Brasile, 
senza il suo campione, deve 
giocare in modo diverso. E il 
Brasile che ho visto a Bra. 
silia contro Haiti (e che spero 
di rivedere all’opera proprio in 
questi giorni in cui la squadra 
è in Europa) era una squadra 
che appariva più forte in di- 
fesa, ma ancora da organizza- 
re nel centrocampo e con qual. 
che problema all’attacco». 

«La successione di ”O rey”, 
del re del calcio mondiale, è 
difficile — prosegue Valcareg- 
gi. — Ci vorrà del tempo pri- 
ma che, sul piano psicologico, 


scompaia il nome di Pelè dalla 
nazionale. I giocatori di classe 
non mancano a Zagalo per ri- 
mediare-a un’assenza di quel 
peso. E penso che Zagalo riu- 
scirà a far meglio di quanto 
il suo predecessore riuscì a fa- 
te otto anni fa, in Inghilterra». 

«In Brasile — afferma ancora 
il C.T. azzurro — si polemizza 
perché, attorno alla nazionale, 
c'è uno staff imponente. Tutto 
e stato fatto con un dispendio 
di mezzi e di energie che non 
ha, riscontro in nessuno degli 
altri quindici paesi interessati 
alla fase finale del campionato 
mondiale. In Italia siamo orga- 
nizzati quasi alla perfezione, 
ma la responsabilità ricade sul- 
le spalle del sottoscritto, che a 
sua volta non può scaricarla. 
In Brasile molti sostengono di 
contare più di Zagalo, e questo 
non contribuisce certo ad al- 
lontanare le nubi delle pole. 
miche». 

«In Brasile — conclude Val. 
careggi — fondere paulisti e 
carioca è sempre stata un’im- 


presa che esige molto equili- 
brio e grande diplomazia. Za- 
galo, per mio conto, ha svolto 
questo lavoro con imparzialità, 
tenendo conto dei veri valori 
in gioco, come deve fare un 
tecnico», 


ALLO STADIO COMASCO. 


Oggi un galoppo 
con i ragazzi interisti 


Appiano Gentile, 27 

Alla vigilia del primo collau- 
do contro una formazione gio- 
vanile dell’Inter in programma 
domani pomeriggio (ore 16.30) 
allo stadio Senigaglia di Como, 
il commissario tecnico Ferruc- 
cio Valcareggi ha diretto un al- 
lenamento differenziato di oltre 
due ore. Dapprima si sono alle- 
nati, suddivisi in gruppetti di 
quattro, difensori e centrocam- 
pisti, mentre successivamente 
hanno! lavorato gli attaccanti 
ch> hanno impegnato con tiri 
a rete i tre portieri. 

Una seduta poco impegnativa, 
diluita nel tempo, che è servita 
a controllare le condizioni fisi- 


che di tutti i giocatori, escluso 
Luigi Riva costretto a dare 
«forfait» in quanto stamattina 
a Milano gli è stato. estirpato 
un pre-molare che gli aveva 
procurato un forte dolore ieri e 
l’altro ieri, al punto di impe- 
dirgli di riposare. Così la pre. 
senza dell’ala sinistra titolare 
nel galoppo di domani pome- 
riggio è piuttosto incerta. 

I medici escludono l’impiego 
di Riva, ma il giocatore ha mo- 
strato un po’ più di ottimismo: 
Valcareggi da parte sua si è 
limitato a osservare che deci- 
derà solo domani. C'è da crede- 
te che inizialmente gli azzurri 
si schiereranno così, domani a 
Como: Zoff; Spinosi, Facchetti; 
Benetti, Morini, Burgnich; Maz- 
zola, Capello, Chinaglia, Rivera, 
Boninsegna. Quest’ultimo do- 
‘vrebbe sostituire, almeno sem- 
bra, Riva, se dovesse rimanere 
a riposo, come appare visto 
che dopo aver tolto il dente og- 
gi ha accusato qualche linea 
di febbre. 

All'allenamento di questo po- 
meriggio dalle 17 alle 18.45 han- 
no assistito duecento appassio- 
nati, riusciti a superare _ gli 
sbarramenti. I difensori (Bur- 


gnich, Wilson, Spinosi, Facchet- 
ti, Bellugi, Sabadini e Morini) 
hanno lavorato con Valcareggi 
e Bearzot, mentre i centrocam- 
pisti (Re Cecconi, Benetti, Ca- 
pello e Juliano) sono stati se- 
guiti da Azelio Vicini. Quindi è 
stato il turno degli attaccanti, 
in pratica le punte (Rivera, 
Mazzola, Causio) che hanno 
bombardato Zoff, Albertosi e 
Castellini per cinquanta minu- 
ti. Soddisfacenti le condizioni 
fisiche di tutti (salvo, come si 
è detto, Riva), anche se Morini 
e Causio hanno dovuto ricorre. 
re pure loro alle cure del den- 
tista stamattina, per otturare 
un dente. 


EUROPEO DEI MASSIMI 
Domani in Danimarca 


Bugner contro Baruzzi 


Gopenaghen, 27 

Il campione europeo dei pesi 
massimi  l’inglese Joe. Bugner 
affronterà mercoledì sera, titolo 
in palio, l’italiano Mario Baruz- 
zi. In una conferenza stampa 
data oggi i due pugili si sono 
detti sicuri di vincere. 


D'accordo, ma quale? 


È necessario un chiarimento a tutti i livelli - La questione Rocco 


Siamo quasi in fondo al bur- 
rone. Il tonfo definitivo avver- 
TÀ quando si spezzerà anche 
l’ultimo sottile frammento di 
una corda ormai sfilacciata, Tl- 
ludersi di poter risalire la chi- 
na aggrappandosi a questo esi- 
le filo non farebbe, alla fine, 
che aumentare l'amarezza e il 
disappunto. Tanto vale comin- 
ciare fin d’ora a masticare l’a- 
maro boccone per poterlo di- 
gerire il più presto possibile. 
E una volta smaltito ricomin- 
ciare daccapo. 

Digerire l’amaro boccone del- 
la retrocessione è possibile pe- 
tò soltanto a determinate con- 
dizioni, A uno stomaco già sen- 
sibilmente «imbarazzato» per i 
numerosi rospi ingoiati nel pas- 
sato non sarà facile assorbire 
anche questo nuovo colpo così 

| terribilmente indigesto. Non 
basterebbe neppure «Marco An- 
tonetto». L'unica cosa che ser- 
virebbe allo scopo è una ab- 
bondante, salutare purga. La 
realtà impone.la presa di co- 
scienza di una situazione che 
non può e non deve protrarsi 
oltre, a scapito della stessa so- 
pravvivenza della società, 

E’ una situazione che scotta, 
perché retrocessione ‘a parte, 
porta con sé tutta una serie di 


= 


SONO COMINCIATI | GUAI PER IL C.T. CARIOCA 


ZAGALO SUL CHI VIVE 
CLODOALDO SI È INFORTUNATO 


Stiramento muscolare: in forse il suo recupero per Monaco 


Deludente la prova 


dei campioni contro la «mista» tedesca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ludwigshafen, 27 

Sono cominciati i guai per il 
direttore tecnico della Nazio- 
nale di calcio brasiliana che il 
mese prossimo ‘deve difendere 
Îl titolo di campione del tor- 
neo finale della Coppa del Mon- 
do. Clodoaldo, uno degli uomini 
chiave del centrocampo verde- 
oliva e il terzino Ze Maria so- 
no usciti contusi ieri dall’in- 
contro con una selezione della 
Germania di Sud-Ovest, incon- 
tro terminato con i brasiliani 
vincenti per 3-2. 

Mentre per Ze Maria il me- 
dico federale dottor Lidio To- 
ledo non ha espresso alcuna 
‘preoccupazione, dandogli un’ 
ampia prognosi di dieci gior- 
ni, per Clodoaldo ha invece 
storto la bocca e sospirando 
ha detto di sperare di riuscire 
a rimetterlo in sesto per 1l 13 
giugno, giorno in cui Brasile Ci 
Jugoslavia apriranno il torneo 
mondiale a Francoforte, 

Sia Ze Maria che Clodoaldo 
hanno subìto uno stiramento 
muscolare, ma per il centro- 
campista la situazione è più 
seria poiché egli era appena 
tientrato in attività e stava ri- 
prendendosi da una grave Je- 
sione al ginocchio. Per rimet- 
tersi completamente, ha detto 


Montecarlo: Valdes 
sempre all'ospedale 


Montecarlo, 27 
Il pugile colombiano Ro. 
drigo Valdes è tuttora in os 
servazione al centro ospeda- 

liero «Principessa Grace di 
| Monaco» dopo il suo incon. 
tro di sabato scorso con 
Benny Briscoe. «Il suo stato 
generale di salute è notevol. 
mente migliorato», ha detto 
il suo medico curante, il 
prof. Chatelin. Valdes ha tut. 
tavia deciso di prolungare 
la degenza’ all'ospedale mo. 
negasco di altre 24 ore per 
essere sottoposto ad un al. 
tro esame  encefalografico, 
per misura puramente pre. 
cauzionale. 

Il primo esame ha. dato 
esito negativo. Il neo cam. 
pione del mondo dei pesi 
medi era stato colto da ma. 


lore sabato sera al suo ritor. 
no negli Spogliatoi, dopo 
aver messo k. 0. Briscoe, At. 
tualmente Valdes ha dolori 
agli occhi e non riesce a dor. 
mire, Comunque, se anche il 
secondo esame encefalografi. 
co darà, come Si spera, esi. 
to negativo, Valdes partirà 
per New York dopodomani, 
mercoledì. 
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fl dottor Toledo, Clodoaldo a. 
Vrebbe bisogno di almeno due 
settimane e mezzo, poiché ol- 
tre che l'integrità fisica do- 
vrebbe riprendere la sua for- 
ma tecnica e atletica, scadute 

| nell'ultimo periodo per il for. 
zato riposo. 

Se le speranze di Toledo ven- 
gono deluse, per Clodoaldo, 
che fece parte anche della 

| squadra brasiliana che vinse in 
Messico il terzo alloro mon- 

| diale, si tratterebbe di dire ad. 
«dio ai campionati del mondo. 
Il giocatore ieri è UuScito dal 
campo piangendo, tergendosi 
le lacrime con la maglia ma. 
dida di sudore. SO 

Se egli non dovesse riuscire 
a rimettersi in forma in tem. 
po, il d.t. Mario Zagalo do- 
vrebbe richiedere l'intervento 
di una mserva, di uno degli 
esclusi dalla rosa dei 22, e la- 
sciato in Brasile, E’ comunque 
Una preoccupazione per Zaga- 


«Andromeda» 


lo e gli altri tecnici della squa- 
dra campione del mondo, tan- 
to più che l’incontro di ieri 
contro la selezione regionale 
tedesca non ha per niente con- 
vinto, ki 

E° vero (che vil Brasile ha vin- 
to e il punteggio finale non di. 
ce affatto la verità sul valore 
delle due squadre, ma è altret- 
tanto vero che la partita non 
aveva in palio nulla. Per i bra- 
siliani s1 trattava di un incon: 
tro di allenamento e per i te- 
deschi era una occasione per 
giocare e cercare di battere i 
campioni. Se mai, il punteggio 
— che avrebbe potuto essere 
più cospicuo per 1 brasiliani 
— ha dimostrato che se gli 
avanti sono già registrati e la 
loro forma è a buon punto, la 
difesa lascia ancora molto a 
desiderare, dimostrandosi vul- 
nerabile in diversi punti. A cen- 
tro campo Clodoaldo si è vi- 
sibilmente risparmiato, ma co- 
me si comporterà il reparto 
domani se Clodoaldo non po- 
tesse esservi schierato? 

E’ un interrogativo questo 
che lascia molto perplessi e 
preoccupati i tecnici brasiliani 
poiché è noto come la maggior 
parte della potenza di gioco 
brasiliana risieda nel centro 
campo. Specialmente nel pri 
mo tempo i tedeschi sono pe- 
netrati nelle retrovie brasilia- 
ne con estrema facilità, met- 
tendo in serio imbarazzo l’e- 
stremo difensore che per l’oc- 
casione era Wendell, immesso 
in squadra da Zagalo al posto 
di Leao. La prova di Wendell 
non è stata molto positiva. E” 
apparso insicuro nelle uscite e 
nelle prese, La prima rete te- 
desca è stata tutta colpa sua. 

Davanti a lui è apparso vul- 
nerabilissimo il mediano sini- 
stro Marinho, il quale non 
riusciva a fermare le incursio- 
nì avversarie, superato in trom- 
ba sia al centro che sulla fa- 
scia laterale. Cose migliori si 
sono invece viste nel reparto 
avanzato dove Valdomiro era 
stato incluso all’ala sinistra al 
posto di Jairzinho e per la ve- 
Tità il ragazzo ha fatto molto 
di più di quanto si aspettasse 
da lui. E° persino riuscito a 
segnare un gol e a concorrere 
in una seconda segnatura. An- 
che l'interno destro Leivinha 
ha giocato bene, ma il centra- 
vanti Cesar Augusto ha forse» 
rovinato con una scialba pre- 
stazione le sue ultime possibi. 
lità di essere incluso nella for- 
mazione tipo. Non sarà certo 
una sorpresa se giovedì pros- 
simo a Strasburgo il Brasile 
si schiererà con Valdomiro al. 
l’ala destra e Jairzinho al 
centro. 

A.P. 


Lar uti Duo 


. . \ 

Vela: juniores «470» 

Organizzata dal Circolo della 
Vela di Muggia si è svolta saba- 
to e domenica la regata di sele- 
zione per i campionati naziona- 
li juniores 470, La manifestazio- 
ne si articolava in due prove. 
«Sayonara due» con Bertocchi 
e Robba del Circolo Velico di 
Muggia, si sono imposti prece: 
dendo la coppia Stefani-De Mat- 
tia su «Freedon» e Marocco-Bait 
su «Arashi IT», 

Il dettaglio: 1) «Sayonara due» 
(CDVM) Bertocchi- Robba; 2) 
«Freedon» (SVBG) Stefani - De 
Mattia; 3) «Arashi II» (SVOC) 
Marocco - Bait_ F.; 4) «Branco- 
lo» (SVOC) Trevisan - Schiavo; 
5) «Novella Seconda» (SVOC) 
Cattarini- Bait N.; 6) «Barone 
Rosso» (SVOC) Dollinar - Dolli- 
nar; 7) «Elusive» (SVBG) Parla- 
dori - Rebez; 8) «Rebus» (SVBG) 
Scherl - Suban; 9) «Whisky» 
(STV) Beltrame - Tornetta; 10) 
(SNPJ) Plossi- 
Steffè. 


EUROPEO DEI MEDI 


Bouttier sconfitto 


Finnegan- campione 
Parigi, 27. 

Il britannico Kevin Finne- 
gan è il nuovo campione d’Eu- 
ropa dei pesi medi: stasera, 
a Parigi, ha battuto ai punti, 
contro la maggioranza dei pro. 
nostici, il detentore, il france. 
se Jean Claude Bouttier. Il ri- 
sultato è giustissimo: Finne- 
gan ha dominato nettamente 
l'avversario, più di quanto non 
indichi il punteggio dei giudi. 
ci che hanno concesso al bri- 
tannico un massimo di due 
punti di vantaggio. 

Finegan che ha 26 anni, ha 
disputato fino a oggi, con 
quello di stasera, 24 combat- 
timenti. Ha ottenuto in tota- 
le 22 vittorie e due sconfitte. 
Egli aveva conquistato il ti- 
tolo di campione dell’impero 
britannico, e la qualifica di 
sfidante ufficiale di Bouttier, 
il 13 febbraio scorso, batten- 
do ai punti Bunny Sterling. 


MENTRE IL NAPOLI FA LA CORTE A MAZZOLA 


Il Cagliari per Riva 


ha chiesto mezzo Milan 


Tuito o.k. în quel di Appiano Gentile dove gli azzurri 
sono m «ritiro» premondiale, Tranquillo dunque l’am- 
bicite der nazionali ma fuori, cioè tra le varie società, 
fervono febbrili consultazioni per ottenere qualche grosso 
calibro prima del veto. Com'è noto alla mezzanotte di 
savato Lo giugno devono concludersi le trattative riguar- 
dantì i ventidue giocatori che andranno in Germania. 

Naturalmente il valzer dei milioni (e per qualcuno 
addirittura dei miliardì) gira « ritmo vorticoso special 
menie attorno ai nomi dì Riva, Albertosi, Mazzola, Pulici. 
Il bomtardîere sardo, come già l’anno scorso, tiene banco, 
Neyir ulhimi giorni Buticchi sì è incontrato con i dirigent: 
sardi ima quel punto d'incontro che ‘molti davano pe? 


certo non è stato raggiunto. 


Il Cagliari per cedere Riva 


(il quale però ha precisato che dovrà trattarsi di un tra- 
sferimento a lui «gradito») ha chiesto Chiarugi, Maldera, 
Gorin e Calloni più un miliardo in contanti; una cifra 
compiessiva pazzesca che neppure Buticchi è intenzionato 


a sborsare. 


La società sarda vuole dunque una contropartita as- 
surda e anche la Juventus, viste le pretese di Arrica e 
soci, non è disposta a sacrificare mezza squadra e preci 
samente Damiani (che sembra sia già stato acquistato 
dai bianconeri), Cuccureddu, Bettega e Gentile. Il Milan 
pare abbia abbandonato le speranze di avere Albertosi 
valutato sui duecento milioni, una cifra, questa, ritenuta 
troppo elevata considerata l'età del portiere. Le ultime 
voci davano per seriamente «contattato» dal Napoli San- 
dro Mazzola, uno degli interisti trasferibili. 

Visto che Riva sembra irraggiungibile la Juventus è 
orientata all'acquisto di Savoldi I in cambio:di De Sisti, 
Nei piam di Boniperti «Picchio» sarebbe una pedina di 
scambio, unitamente a Bettega e Longobucco, pur di 
giungere al centravanti felsineo. Intanto al termine della 
partita Como-Ternana c'è stato un vero e proprio mercato 
tra diversi presidenti e allenatori di serie A. 


E° MORTO IL PILOTA SVIZZERO SILVIO MOSER 


UN ALTRO LUTTO 


uno Silvio Moser. Moser, che aveva 33 


Telefoto Upi 
Locarno — E° morto a Locarno in seguito alle ferite riportate 
în um incidente nell’aprile scorso il pilota svizzero di formula 


i, era rimasto gra» 


vemente ferito durante la Mille Chilometri di Monza 


nodi e di incomprensioni che 
mal si adattano a un ambiente 
che voglia veramente ritrovare 
serenità ed entusiasmo. Le co- 
se, viste cioè secondo la pro» 
spettiva del tifoso comune, 
sembrano essere in casa ala- 
bardata piuttosto ingarbuglia- 
te; e questo a tutti i livelli, da 
quello dirigenziale a quello tec- 
nico. Sicuramente il nostro non 
è un invito rivolto ai dirigen- 
ti a strapparsi le vesti per sco- 
prire finalmente di chi siano 
le responsabilità maggiori. Le 
responsabilità, quando si perde 
una guerra, sono di tutti; van- 
no divise fra tutti e con buona 
pace dei posteri. 

Quel che preme è sentir dire 
soprattutto due cose. Primo. 
Che se la Triestina conosce per 
la seconda volta una umiliante 
retrocessione vuol dire che 
qualcosa non ha funzionato co- 
me doveva in seno al vertice 
alabardato. Secondo. Che una 
volta riconosciuti gli errori del 
passato si. è fermamente decisi 
a non ripeterli. Di denaro, in 
fin dei conti, ne è stato speso 
parecchio, negli ultimi anni. 
Quindi non è questione di de- 
naro, ma di scelta. Indubbia- 
nente ha sbagliato chi ha ope- 
rato le scelte, ma non dimen- 
tichiamoci che altrettanto ha 
sbagliato (se non addirittura 
di più) chi ha approvato que- 
Ste scelte. E chi le ha appro- 
vate? 

Di proposito lanciamo questo 
interrogativo e lo lasciamo so- 
speso a mezz'aria, peché. ci 
sembra che di riflesso esso im- 
ponga non tanto una risposta 
sulla politica. del passato, quan- 
to un chiarimento sulla politica 


‘possono attuarsi con.il solo au- 
silio delle intenzioni, per buone 
che esse siano; la volontà di 
fare deve trovare concreta at- 
tuazione nella possibilità e nel- 
la capacità di fare. Sarebbe un 
poco come voler vincere un 
gran premio di formula uno 
correndo su una malandata 
‘millecento. Anche affidandola 
al miglior pilota non se ne ca- 
verebbe nulla di positivo. 

Chiarezza di idee e di pro- 
grammi, dunque, in giusta ar- 
monia. con le possibilità di bi- 
lancio. Cancelliamo il passato; 
lasciamo stare i facili ma inu- 
tili processi; diciamo solo che 
l'imperativo d'obbligo deve es- 
sere «ricostruiamo la Triesti- 
na». Ma come? La risposta la 
possono fornire soltanto colo- 
To che tuttora hanno in mano 
i fili delle sorti alabardate. Ce 
la possono fornire chiarendo 
finalmente una volta, per tutte 
il grosso interrogativo della Fi- 
nanziaria, che tutti sanno cosa 
sia, tutti sanno a che cosa do- 
‘vrebbe servire, ma che pochi 
privilegiati sembrano sapere 
che cosa in pratica stia fa- 
cendo, 

«Lo sport è una realtà socia- 
le» disse il giorno del suo av- 
vento il commendator Riva, 
presidente del nuovo  organi- 
smo (la cui posizione divente- 
rebbe delicata e forse incom- 
patibile dal momento. che è 
‘anche presidente del Lignano). 
Un'affermazione condivisa da 
tutti. Ma i soldi per fare la 
nuova Triestina, quella che do- 
vrà tornare subito in «C», chi 


9 ° | futura della società alabardata. 
La lezione del passato insom- 

\ ma dovrebbe far capire che i 

«programmi di rinascita non 


SULLA BREVE MA RIPIDA SALITA DEL CIOCCO LO SPAGNOLO HA 


= 


STACCATO DI 41” MERCEX E DI 1'09” GIMONDI. 


FUENTE FA ANCORA IL VUOTO IN MONTAGNA 
SERCU VINCE LA SEMITAPPA CHE NON CONTA 


Il Ciocco, 27 

‘Ancora Fuente sul Ciocco, 
‘un poggio di 670 metri in Gar- 
fagnana tra le Apuane e l’Ap- 
pennino, traguardo della pri- 
ma frazione dell’undicesima 
tappa del Giro d’Italia. Fuen- 
te sulla breve ma nipida sali- 
ta con pendenza media del 
dieci per cento e con punte 
massime del 16 per cento, ha 
staccato di 41” Merckx la cui 
ombra è stata anche oggi il 
tenacissimo Conti Della Zon- 
ca, di 47” Barondhelli a livel- 
lo ottimale delle sue possibi- 
lità, di 49” Bitossi sempre in 
forma smagliante, di 58” Bat- 
taglin e di 1’09” Gimondi. 

Il ritardo di Francesco Mo- 
ser da Fuente è stato ancora 
sensibile, 1’24” a conferma 
che il trentino non predilige 
certo i percorsi in salita. «Una 
strada da capre», questa la 
definizione che ha dato Alba- 
ni, il direttore sportivo di 
Merckx, nel tratto terminale 
della frazione di questa mat- 
tina, la scalata del Ciocco. Al- 
bani, tuttavia, si è dichiarato 
soddisfatto del distacco assai 
contenuto che ha diviso Mer- 
ckx da Fuente sulla vetta. «Ci 
attendevamo appunto una qua- 
rantina di secondi. Ora 1 conti 
si faranno a cronometro». 

In effetti la strada che con- 
duce al Ciocco, un dislivello 
accettabile, ma da raggiunge- 
re in poco spazio (quattro 
chilometri), è paragonabile a 
un angusto budello reso an- 
cor più. impervio &alla folla 
assiepata ai suoi margini che 
me ha ristretto sensibilmente 
il raggio di azione. Gimondi, 
per esempio, che nel primo 
tratto veniva su proprio bene 
a conferma dello splendido 
momento che attraversa il 
campione del mondo, è rima- 


Telefoto Ansa 


Forte dei Marmi — Merckx e il sorprendente Conti sulle rampe del Ciocco 


sto a un certo punto bloccato 
da una macchina al seguito a 
sua volta in difficoltà per gli 
sbarramenti della folla, 
Gimondi insieme ad altri 
corridori ha perso secondi 
preziosi forse proprio quelli 
che gli hanno fatto perdere il 
terzo posto in classifica a van- 
taggio di Battaglin che gli è 
giunto davanti. Fuente che 
‘ora ha un vantaggio di 2721” 
in classifica da Merckx, può 
guardare con un certo ottimi: 


smo la prova a cronometro di 
domani a Forte dei Marmi, Lo 
stesso spagnolo ha più volte 
affermato che contro il tempo 
mon perderà due minuti e 
mezzo dagli specialisti. Un 
Fuente quindi in maglia rosa 
‘anche domani? 

Sarà difficile perché la rab. 
bia compressa di Merckx do- 
vrebbe esplodere proprio sui 
40 chilometri a eronometro in 
riva al Tirreno, Tuttavia pur 
essendo riscontrabile un cre- 


scendo di forma di Merckx — 
la verifica è stata il Ciocco — 
le riserve sul campione fiam- 
mingo sono sempre d'attuali- 
tà. E' chiaro che Merckx sta 
agendo contro il suo istinto. 
Im altri tempi la sua riscossa 
già sarebbe avvenuta. La tap- 
pa di oggi per esempio che 
contemplava una lunga e os- 
sessiva salila fino alle foci 
delle Radici, 1500 metri, e poi 
a conclusione il Ciocco, pote- 
va costituire il terreno adat- 


to per un'offensiva della Mol- 
teni con lo scopo di portare 
Fuente non in condizioni di 
assoluta freschezza ai piedi 
dell’ultimo poggio, 


La:seconda frazione 


Fuori causa Basso — solo 
quinto e morale a pezzi — è 
stato il belga Sercu a spun- 
tarla ancora una volta nella 
volata che ha contraddistinto 
la. conclusione sul lugoma- 
re dì Forte dei Marmi, tra- 
guardo della seconda frazione 
di. oggi, un episodio evane- 
scente a complemento dell’ 
atto centrale dell'undicesima 
tappa, la scalata del Ciocco 
di questa mattina. 

E’ la terza volta che Sercu 
ha fatto valere le sue dotì 
velocistiche nel Giro. saltan- 
do fuori di forza e con tem- 
pismo dal groviglio degli 
sprinters în agguato che lo 
‘pressavano da vicino. Sercu 
ha avuto buon gioco, ma bi- 
sogna rilevare che ‘il belga 
della Broocklin è facilitato nel 
suo compito dallu collabora- 
zione che gli danno di volta 
în volta, in perfetta intercam- 
biabilità, i due suoi compa- 
gni De Vlaeminck e Gualazzi- 
ni che gli tirano irresistibil- 
mente le volate. 


Ordine d’arrivo della prima. fra. 
zione dell’undicesima tappa Mode- 
mal Ciocco di km 153: 1) Fuente 
(Sp.) in 4 ore 40’30” media 32,727; 
2) Merckx (Bel.) a 41”; 3) Conti 
s.b.: 4) Baronchelli a 47”: 5) Bi. 
tossì a 49”; 6) Panizza a 58”; %) 
Pettersson (Sve,) s.t.; 8) Battaglin 
#.t.; 9) De Vlaeminek (Bel.) a 1 
minuto 9"; 10) Gimondi s.t.; 11) 
Berletto a 111”. 

Ordine d'arrivo della seconda fra- 
zione, Il Ciocco-Forte dei Marmi, 


di km 62: 1) Sercù (Bel.) un'ora 
43°23” alla media ‘oraria di km 
35,987; 2) De Viaeminck (Bel.); 3) 
Osler; 4) Borgognoni; 5) Basso; 6) 
Bitossi; 7) Antonini, tutti con lo 
stesso tempo del vincitore. 
Classifica generale: 1) Fuente in 
56.24'50"; 2) Merckx a 2°21”; 3) 
Conti a 3’; 4) Bitossi a 3'8"; 5) 
‘Baronchelli G.B, s.t.: 6) Battaglin 
282”; 7) Gimondi 28'11"; 8) De 
Vlaeminck 28"18”; 9) Zilioli 28%48”; 
10) Uribezubia 28/53"; 11) Moser 
29°15"; 12) Lazcano 29?35”; 18) Ric- 
comi 129446”; 14) Kuiper 29/47”; 15) 
Lopez Carril 30*19?; 16) Pettersson 
30’26"’;\ 17) Poggiali 33'29”’; 18) Ro- 
driguez 34'47”?; 19) Panizza 35°45' 
20) Bergamo M. 36°19”%, 
AMA nt 


«Pro»: soddisfazione 
per il secondo posto 


Gorizia, 27 

I biancocelesti della Pro Gori. 
zia hanno concluso le fatiche 
del campionato di calcio di Se- 
tie D 1973-74. Le hanno conclu- 
se — sì può dire senz'altro — 
in bellezza con un risultato in 
bianco, ma che non fa una grin- 
za, ottenuto domenica sera sul 
campo di Caorle. 

Rimandiamo ad altra occasio- 
ne un bilancio analitico di que- 
sta annata, iniziata sotto buona 
stella. Ma possiamo anticipare 
un giudizio nettamente positivo. 
Il piazzamento ottenuto, infatti, 
legittima ogni soddisfazione, 
perché è andato al di là di ogni 
più rosea previsione iniziale, 
anche se è certamente vero che 
il buon giorno lo si era visto 
dal mattino. Non erano tanti, 
peraltro, che si aspettavano il 
raggiungimento della terza posi- 
zione assoluta in classifica e 
nel contempo l'ammissione alla 
«Coppa Italia». Due obiettivi ve- 
ramente importanti. 


li tira fuori? «Stiamo operan- 
do» risponde l’avvocato Colum: 
mi. Ma non crediamo basti o- 
perare per raggiungere effetti. 
vamente risultati concreti. Cre- 
diamo sia il caso finalmente di 
guardarsi in faccia senza falsi 
pudori e dire: «Occorre questo 
e questo; bisogna cambiare 
questo e quello; chi non se la 
sente di continuare si tiri pure 
indietro». 

«Se c’è qualcuno disposto a 
sostituirci, noi non faremo pre- 
clusioni, non punteremo certa- 
mente i piedi per restare. Ma 
se resteremo sarà nostro pre- 
ciso obbligo riportare la socie- 
tà in serie «C». Lo faremo so- 
prattutto in nome della passio- 
ne e dell'amore che ci lega da 
tanti anni a questa gloriosa 
Triestina, per cui abbiamo fat 
to tanti sacrifici!». Così l’avvo- 
cato Colummi da noi interpel- 
lato ieri. E la dichiarazione 
non può che farci piacere, ma 
nello stesso tempo ci obbliga 
ad accettarla con «beneficio d’ 
inventario», fino a quando cioè 
dopo le parole non arriveranno 
anche i fatti. 

A questo proposito vien spon- 
taneo chiedersi quale sia il sa- 
crificio cui è disposto sottopor- 
si l’attuale consiglio alabarda- 


Rocco a Firenze? 
«Deciderò in giugno» 


Quasi una «bomba» ieri sera 
Sul caso Rocco, Da Firenze 
sono giunte voci di trattative 
tra la Fiorentina e il «paron», 
per una sua partecipazione al- 
la conduzione tecnica. della 
squadra gigliata. Le voci — 
mon confermate dalla società 
toscana — troverebbero però 
credito nell'ipotesi di un pros- 
simo e sempre più probabile 
siluramento di Radice, J’at- 
tuale trainer dei viola. 

Di rigore rintracciare il «pa- 
ron» a Trieste. «Ho avuto pa- 
recchie richieste in questi ul. 
timì tempi. Sia da parte di 
società della massima serie 
che dei cadetti; senza conta- 
re il Padova che mì fa vera 
mente una corte spietata. Di 
concreto però non c'è niente 
per il semplice fatto che non 
ho deciso niente...». 

— Ma la storia della Fio- 
rentina è vera? Qualcuno par- 
la anche della Juventus... 

«Le chiacchiere nel calcio si 
sprecano. Basta che io dica: 
che bella società la Fiorenti. 
na!, e. se c'è un cronista in 
giro sparge subito la voce 
che io sono della Fiorentina. 
Se poi qualche altro mi sen- 
te dire: Boniperti è un galan- 
tuomo come pochi ce ne sono 
nel nostro ambiente, allora 
subîto viene scritto e procla» 
mato ai quattro venti che io 
ho firmato il contratto con 
la Juve». 

— Allera di vero non c'è 
nulla? 

«Diciamo che deciderò qual- 
cosa il prossimo mese, prima 
di andarmi a vedere i mon- 


diali di Monaco dove comun. . 


que sarò un semplice tifoso. 
Non vorrei che qualcuno in- 
terpretasse queste mie paro- 
le aftermando che Rocco vuo- 
le portare via la sedia al 
buon Ferruccio...!», 


to. E lo diciamo soprattutto 
nel caso esistesse veramente 
una soluzione alternativa all’at- 
tuale; perché è chiaro che nes- 
suno potrebbe accettare condi- 
zioni da parte di chi in un an- 
no ha raddoppiato i debiti del- 
la società, ha portato la squa- 
dra in serie «D» e non ha an- 
cora chiarito i propri rapporti 
interni e soprattutto quelli con 
la Finanziaria. Sperare in tali 
condizioni che dall’esterno ma- 
turi da sola ‘una tale soluzione 
ci sembra un'utopia. È 

Domani vi sarà consiglio di- 
tettivo, con. l'intervento, an- 
che dell'amministratore delega- 
to della Finanziaria, il dottor 
Cardarelli. Sul tavolo verrà get: 
tata e quindi discussa anche la 
questione Rocco. «Noi — ha 
detto Colummi — gli offriremo 
la conduzione tecnica della 
squadra. Speriamo accetti». Ma 
è chiaro che Rocco, qualora ne 
avesse veramente le intenzioni, 
accetterebbe a determinate con- 
dizioni, e. non tanto economi- 
che quanto di libertà d'azione, 
e di completo rinnovamento so- 
cietario. E per libertà d’azione 
si intende la possibilità di ope- 
Tare secondo programmi preci. 
si (a lunga scadenza), con una 
organizzazione di base che al 
momento non esiste. 

Si tratta insomma prima di 
tutto di riorganizzare! l’ambien- 
te a tutti ì livelli, di riportare 
ordine e chiarezza in una socie- 
tà che troppo finora è vissuta 
d’improvvisazione. Ma chiarez- 
za. deve essere prima di tutto' 
al vertice. E' un giro vizioso, 
come vedete. Ma è la realtà. 
Perché adesso come adesso non, 
Vi è chi possa dire esattamen- 
te in chi si identifichi il verti- 
ce della Triestina. E’ un quesi- 
to che abbiamo esposto su que- 
sto giornale non molto tempo; 
fa. Chi è il vero-capitano della 
nave? Riva, Colummi, Moncini, 
o forse qualcun altro? Noi la 
risposta non la conosciamo. 

Gianadolfo Trivellato 


RUGBY 
Il triestino Cossara 


in una squadra francese 


Il rugger triestino Umberto 
Cossara, che ha iniziato a. gio- 
care diversi anni fa nella Fiam- 
ma Trieste, militerà il prossimo 
anno in una squadra francese, 
La Voulte. Cossara ha 25 anni. 


ooo 
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ALLE REGATE NAZIONALI SUL LAGO PAOLA | SUI CAMPI DI TUTTA ITALIA GLI «IDOLI» DI IERI 


Una Waterloo nel baseball FERMO E IVANCICH | Subato prossimo il «vi» | 
per le tre squadre regionali | VINCONO A SABAUDIA | ul campionato «Vecchie glorie 


‘Alle regate nazionali svoltesi, atleti italiani se si escludono i hi È, . n SS en 
Nel girone «A» Udinese- Monfalcone e Triestina - Gorizi& 


= 


CUMINICUCINE, BUZZINLETTINI E LUBIAM HANNO DOVUTO ARRENDERSI 


a Sabaudia sul lago Paola, la | componenti delle due maggiori 
5.a Zona è stata rappresentata | squadre nazionali impegnati ne- 
dal «due senza» élite dei Vigili | gli allenamenti collegiali. Rena: 
del fuoco Ravalico, dal «dop-|to Baldini, che gareggia per i 
pio» senior del Saturnia e dal|colori dello Sci Club Orsago, ha 
«quattro senza» junior dell’A-|fornito la sua migliore presta- 
dria. zione nella seconda manche con 


Tutte hanno giocato sotto le loro reali possibilità tecniche e agonistiche 


(W. Casoli), 4 Quercino (0. 
Orlandi), 5 Decretone (R. Lo 
ni), 6 Medoc (C. Bottoni), 


Promosso dalla Lega asso- 
ciazioni italiane ex calciatori, 


to, nella gara svoltasi in nottur- 
na, si è imposto Luciano Bul. 
garelli con 24 centri su 25. Alle 


‘Una giornata così negativa per 


mo certo che prima o poi arri- 
la pallabase regionale, non la ri- 


verà questa tanto sospirata pri- 


tro di campanile, come si ri- 


all'attacco (sette «valide») quan- 
corderà, era stato rinviato il 4 


to in difesa dove ha commesso 


cordavamo da tempo, Tutte le 
tre. squadre del Friuli-Venezia 
Giulia impegnate nei due mag- 
giori campionati hanno dovu- 
to arrendersi alle avversarie di 
turno. 


ma vittoria». 


LUBIAM 
Opposta sul proprio campo al. 
le campionesse d’Italia della 
Norditalia di Bollate, la Lubiam 
ha dovuto arrendersi in entram- 


e 5 maggio a causa della piog- 
gia. L'incontro del 12° giugno, 
mercoledì, verrà disputato in 
notturna; quello del giorno suc- 
cessivo in diurna. Entrambe le 
‘partite verranno giocate sul dia- 


solo 5 errori. Molto lavoro ri- 
mane invece ancora da fare per 
quanto riguarda V'A.S.,S.B, 

fe at tato 


PALLAVOLO 


Farit e Kontovel 


Meglio di tutti si è compor- 
tato l’armo élite di Fermo e 
Ivancich che ha vinto nettamen- 
te staccando di 14 secondi l’im- 
barcazione della Falck. Alla pri- 
ma ‘uscita fuori dalle acque zo- 


un risultato di livello nazionale. 

Questi i primi classificati: 1) 
(S. C. Orsago); 
2) Giorgio Marzoli (S.C. Euro- 
ville); 3) Giorgio Moz (S.C. Or- 
(C. 


Renato Baldini 


sago); 4) Vittorio Civardi 


prenderà il via sabato 1/0 giu- 
gno il primo campionato na- 
zionale riservato alle «vecchie 
glorie» dell’alta Italia. Le se- 
dici partecipanti sono state 
suddivise in quattro raggrup- 


spalle del vincitore si sono clas- 
sificati nell’ordine Romeo Scor- 
ino (23 su 25) e Bruno Gian- 
nella (22. su 25). 
Domenica si è svolta la quar- 
ta prova del campionato socia- 


Cuorgnè (M. Barbetta), 8 Allo: 
dola (I. Bertini), 9 Geraldy (P- 
d.), 10 Carson (p.d.), ll Baiocoo 
(I. Pandolfo), 12 Zigoni (U. Bak 
di), tutti a metri 2460. 
Considerato il fatto che Unn0 


CUMINICUCINE i mante di Ronchi dei Legionari. nali l'armo dei vigili ha desta-| N. Milano); 5) Gianpaolo Zocchi | pamenti che risultano. così {le. Si è imposto il redivivo [almeno sulla carta, sembra im: 
SSR be le partite. Le lombarde, nel- # È "obti i (one i Renato Gigli. Nella sara riser-|battibile dopo il recente saggi 
La squadra di Ronchi dei Le-|le cui file militano diverse az- BASEBALL - SERIE «D» a punteggio pieno Lor IR ona COMO: DERE categoria il suc-|fiorentino che lo ha visto sb8 


gionari, opposta sul proprio 
campo al Bernazzoli Parma, non 
è stata in grado, come nel tur- 
no casalingo precedente, di 
strappare il pareggio a una del- 
le «grandi». Il nove di Miani ha 
offerto forse una delle prove 


zurre, non hanno avuto la mi- 
nima difficoltà a imporsi contro 
una Lubiam che è scesa in cam- 
po quasi rassegnata. Le ragaz: 
ze di De Carli insomma hanno 
sofferto una specie di comples- 
so d’inferiorità, sono state qua- 


Lib. S.Marco - A.S.8.B.Ts 
12-3 


. Marco 220 331 100=12 
Trieste 000 000 012- 3 


Li 
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LIBERTAS SAN MARCO: Cocian- 


La Farit di Trieste ‘allenata 
da Roberto Matteucci ha con- 
cluso vittoriosamente il cam- 
pionato di seconda divisione su- 
perando per 3-1 il Cus. Con que- 
sto successo, l’ottavo della se- 
Tie, le pallavoliste della Farit 


no le possibilità dell’armo, bi- 
sognerà attendere i prossimi 
impegni, indubbiamente più im- 
pegnativi. 

Una bella prestazione è stata 
fornita dall’armo dell’Adria che 
si è classificato terzo alle spal- 


—__——*—_—__+— 
CALCIO AZIENDALE 


Nessuno domina 
nel Trofeo. Nacmias 


Il torneo aziendale di calcio 


Girone «A»: Udine, Monfal- 
cone, Triestina, Gorizia. 

Girone «B»: Brescia, Piacen- 
za, Juventus, Venezia. 

Girone «C»: Parma, Roma 
Lazio, Spal, Bologna. 

Girone «D»:' Verona, Vicen- 


cesso è andato a Leonello De 
Marchi. Gigli, che ha realizzato 
46 centri su 50 piattelli, ha 
preceduto Gino Udovici (45 su 
50) e Antonio Zanaboni e Ro- 
meo Scordino che hanno otte. 
nuto lo stesso numero di centri, 


ragliare il campo, tre cavalli 
cercheranno, se possibile, d'im* 
brigliare il favorito. Sono que 
sti, Abido, il fratello di Top 
Hanover non nuovo a prestazio 
ni rilevanti, Medoc, che è ritoî* 
nato l'ottimo cavallo della. scol* 


Diù scialbe sia sul piano tecni-|si soggiogate dalla potenza del-|cich, Mervi L., Mervi_ G, Possetto | -. ; ; jeri Mi per il Trofeo Nacmias iniziato sa stagione e Zigoni, il duttile 
>: } ; Ù b »| sì sono assicurate lo spareggio|le della Canottieri Milano e del- È È ° | za, Padova, Merano. 44 su 50. 1 3 oricorno” 
I e LA o tei TO le bollatesi che hanno potuto |yNonis, Malusà (Colonello), Rau, Stra- | con il Kontovel, vincente. nell’ la Canottieri Padova. Cargniel,| ©ON Successi rotondi delle Assi Le vincenti ‘i' quattro ‘giro: | SERE portacolori della «Capricorn 


tere, senza alcuna voglia di com- 
battere (e pensare che questa 
era l'arma che tutte le squadre 
invidiavano da sempre al team 
Tonchese). 

I due risultati (9-1 sabato e 
12-2 domenica) non abbisogna- 
no di ulteriori commenti; la 
squadra purtroppo è andata len- 
tamente ma inesorabilmente al- 
la deriva e vani sono risultati 
tutti i tentativi operati da Mia- 
ni per raddrizzare la situazione. 
Il Cuminicucine è stato così rag- 
giunto sulla penultima poltrona, 
che divideva con l’Edipem, dal- 
la Juventus di Torino. 


BUZZINLETTINI 


così disporre a piacimento del- 
le ronchesi. 


Buzzinlettini - Cumini 
recupero a metà giugno 


Il recupero del derby regio- 
nale della serie A di baseball 
fra il Buzzinlettini e il Cumi- 
nicucine, verrà disputato il 12 
e il 13 giugno. Lo ha deciso la 
Federbaseball. Il doppio incon- 


di, Grassi (Zanolla II). ASSB TRIE- 
STE: Viti, Karîs, Solagna, Skerla- 
vaj B., Perosa, Tensi, De Grassi (Fa- 
bris), Skerlavaj L. (Bolissa, Taucer), 
Boeckman. ARBITRO: Isanec. 


Tutto è stato sin troppo fa- 
cile per il «nove» dei fratelli 
Zanolla che ha disposto senza 
faticare dell'A.S.S.B. Trieste. La 
squadra del Villaggio del Pe- 
scatore ha dimostrato di esse- 
re abbastanza a punto tanto 


altro girone. Farit e Kontovel 
hanno concluso i rispettivi gi- 
roni senza accusare alcuna scon- 
fitta. 

Nell'incontro conclusivo di 
campionato la Farit ha utilizza. 
to la Naressi, Manzin, Cernogo- 
ta, Goraz, Nicolari, Bevilacqua, 
Cufersin, Forchiassin, Amadei e 
Fabiani. Note positive per le 
schiacciatrici Naressi, Manzin e 
Cernogora e per l’alzatrice Cu- 
fersin. 


A 7 GIORNATE DAL TERMINE DEL CAMPIONATO DI HOCKEY 


Giovannini, Marinaz e Spanghe- 
ro, già visti al lavoro nel corso 
dei «Campionati del mare», han- 
no lottato come è loro consue- 
tudine. Tuttavia si ha l’impres- 
sione che non abbiano raggiun- 
to ancora la condizione miglio- 
Te; in effetti a causa delle brut- 
te giornate registratesi a Trie- 
ste in questi ultimi tempi, i vo- 
gatori triestini hanno avuto po- 
che occasioni per svolgere le 
loro uscite quotidiane, 
L'osservazione è del resto va- 
lida anche per l’armo della Sa- 
turnia di Dapiran e Simoniti 
che a Sabaudia, nonostante le 
aspettative dei loro tecnici, so- 
no stati eliminati in batteria. 


curazioni Generali, Lloyd Trie- 


stino e Credito Italiano che fa- 
cevano presagire un nétto diva- 
rio tra le 10 squadre iscritte 
nei due gironi, ha visto ‘nella 
seconda giornata un, grande e- 
quilibrio di forze. Infatti tre del. 
le quattro partite in program- 
ma sono terminate alla pari. 
Primo fra tutti fa spicco lo 
zero a zero tra i due Lloyd 
che sul piccolo terreno di Villa 
Carsia non sono riusciti a sbloc- 
care il risultato; il merito va 
ulle rispettive solide difese, Ma 
la maggiore sorpresa viene: dal 
Modiano che ha bloccato le As- 
sicurazioni Generali. 

Nel girone B battuta d’arre- 


ni accederanno alle semifina- 
li che verranno ospitate’ nella 
nostra regione, Le due parti- 
te che dovranno indicare le 
compagini che si contenderan- 
no questa prima edizione del 
campionato fra «vecchie glo- 
tie», verranno disputate a Li- 
gnano Sabbiadoro. Le finali 
invece si giocheranno a Ri- 
mini. 

I gironi eliminatori si svol- 
geranno con la formula delle 
partite di andata e ritorno. Si 
giocherà 1’1, 1’8 e il 29 giugno; 
il 6, 13 e 20 luglio. 


DOMENICA IL DERBY DEI 4 ANNI 


- Una dozzina in pista 
con «Unno» gran favorito 


Îl campo del Premio Presi- 
dente della Repubblica, derby 
dei 4 anni, in programma do- 
menica a Montebello ha già una 
fisionomia ben distinta. Il cam- 
po. di partenza dovrebbe com- 
prendere una dozzina di trotta- 
tori della generazione 1970 dei 
quali dieci possono considerar- 
si partenti sin d'ora. Due unici 
dubbi riguardano al momento 
Geraldy e Carson che la siste- 
mazione in seconda fila sconsi- 


che non ha avuto però in dono 
dalla sorte un numero di pal* 
tenza fortunato. 

Il pomeriggio del derby, prè 
ceduto da un concorso ippic0» 
vedrà nelle prove di contorn0 
numerosi trottatori provenienti 
dalle altre piste. Casoli oltr@ 
Abido, proporrà al pubblico tri 
stino Pafonzo del Belbo e il n0 
to Sonoro; Orlandi sarà in sul 
ky a Vatex, Dabola, Pelagio, P&: 
ganella e Massi; Ubaldo Bal 


ripresenterà Zliten e Nuvolett& 
ERO SSIS CESSI 


In evidenza i nuotatori 
dell'Inter Rari Nantes 


; f sto dei comunali dell’ARAC che Nella. prima giornata, per |slierebbe il loro impiego, da par-| AI «Meeting natatorio» svolto: | 
assi per i iene e| "Mme Î fw permea O A i 
ì ei iva- n IS B 15 E, Ana ee Per il resto tutto o.k., visto|ieri con la partecipazione ad < 
MISLIIRUIORIO den | dl | es i [8] @ (4) | gi g ZIO 4) qa Lo scmmauta Baldini della Comit. Buona impressione squadra del Friuli- Venezia |che della partita ci sarà Unno, | oltre cento atleti, in rappresen lb a; 
I biancoverdì, impegnati sul È el Trevioi ha destato la Press che ha ridi | Giulia, s'incontreranno Udine- | l’attuale capofila della generazio: | tanza di otto società, i tre rap: Qu 
campo dell’Amaro Montenegro, Vince n revigiano mensionato il Credito Italiano Monfalcone, Triestina-Gorizia. | ne, da considerare gran favori-| presentanti dell’Inter Rari Nan: Sint; 
hanno dovuto ben presto inchi:| @ Sabato e domenica sì è dispu-| lanciato alla conquista del pri. to di questo derby che per la|tes di Trieste, invitati dagli o-  |}h A 
narsi alla maggior potenza e tec- di tato sulle acque del lago di Tar-| MO posto dopo aver sepolto prima volta dalla sua fondazio- | ganizzatori, hanno ottenuto otti: Belta 
nica degli emiliani che ora inse- j | gl sa Vezza so in provincia di Treviso iljSotto sei reti gli ospedalieri del TIRO A_VOLO ne avrà svolgimento sulla di-|mi risultati. Precisamente Fl: |; 
guono a due sole lunghezze la Trofeo Revine Lago, gara nazio-| Burlo Garofolo. Bulgarelli e Gigli stanza dei 2460 metri pari a tre | via Van Der Ham si è piazza {tatto 
capolista Europhon. Nell’incon- nale di sci nautico. La competi- 255 A giri di pista, mentre fino allo|al primo posto nei 100 dorso? Vita 
tro di sabato, concluso sul pun- 7 zione, imperniata su due prove|@ AUTOMOBILISMO, Sta af- Vincono a Muggia scorso anno la corsa veniva di-| femminile, Livio Lai è giuri! dopo 
teggio di 7-0, i biancoverdì si è . È È o di slalom, ha visto il brillante frontando in questi giorni i Ssputata sul doppio. miglio cioè | secondo nei 100 stile libero ma &Veva 
sono difesi come hanno potuto. Prima delusione della compagine pordenonese nel torneo di serie «B» successo del'‘triestino Renato] primi collaudi la «Dino Fer-| Lo stand di Muggia della So-|sui quattro giri di pista. _1schile mentre Massimo Bacig& ite 
Più pesante invece la sconfitta Baldini che totalizzando 88 boe rari 308» versione sportiva.|cietà Triestina Tiro a Volo, ha| Il sorteggio dei numeri di|iupo è giunto primo nei 100 st timo 
di domenica. rh: si; pa ha SIRO La vettura è azionata da un Senio: fra sabato e ici E RE. dato Ue pre le libero pategonia ci Noa ‘carbu 
Il Buzzinlettini, sempre più g È NEO . pa gliato il nutrito campo di par. motore «Dino Ferrari» dif due interessanti manifestazioni esito: liverno (V. di), | glior prestazione stagionale | 
solo in coda, continua CA Via ; di DURO, ro ano, ea Hr è zoo o. riga si ano pcoraeo ro dono tecipanti, si può dire i miglioril  3000cc. a otto cilindri. di tiro al piattello-fossa. Saba-Y2 Unno (F.. Albonetti), 3 Abido| vasca lunga), Sa 
Ge DETEIRLRtO Siano, fine, possiamo dire che îl.. ba: |nieri, scendono i bassanesi. E|stanno compiendo ancora trop- Ne in 
‘ome non bastasse l'infortunio |'raccone della «A» è in fase dil veniamo alle due squadre giu-|pi errori. Con i cambi non ci NR 5 9 ) LE 
occorso due settimane fa a Gla- liquidazione, o chiuso per re-|liane, siamo. — N ù anda 
Yina che ha una mano ingessa-|stauro, come preferite. Per ill Sono autentici dolotii (e ioni DOO ; A100 3 Si e doter 
ta, a Bologna è stata la volta titolo, dopo il rovescio ecla-|solo per Triestina e Goriziana: er ii pnerta i ani lingo 
di Perini. Dice Delise: «Ora ab-|jonte del Monza sul campo dei | sabato è andata male anche per * PROTINIOTA pica di sure Intern 
biamo anche gli uomini conta-| campioni d’Italia con ben seille altre regionali con l’eccezio-| a" at nio PSE Tad Ò dann: 
ti e sabato e domenica ci atten- gol di scarto, riteniamo il tema|ne di Grado, come vedremo) pur quest'ultimo sia poco mo- lisi 4 
gono altre due terribili partite | Ormai tabù. Sei lunghezze tra|cui si cerca Qisperatamente fi-y Dile, ma è molto preciso e sbri- “ono 
a Nettuno sul diamante della | capolista e inseguitore non so-|medio. La Goriziana ha perso a|gativo con la palla, Per gli al. ta Dl 
Colombo. Non è evidentemente |no una distanza da rimediare Bari per 5-4. I pugliesi non fini-| tri tre ruoli i... galli da siste- biea 
Un'annata molto favorevole. E-|con facilità. Resta aperto il do-|scono di stupire e sono la vera| mare nel poliaio sono cinque Hi piz 
Tevamo partiti con un solo ©-|/oroso — non ja bene retroce-|e autentica rivelazione della sta- | (Prinz, Roselli, Pockay, Perok fmi 
biettivo, quello di assicurarci la| gere, è chiaro a tutti! — capito-| gione, indipendentemente da co-\@ Kalik) rammentando, però, a- de 1 
permanenza nel massimo cam-|/o della salvezza, per il quale|me e dove concluderanno le lo: gli interessati, che l'hockey ne- Tian 
Bionato. Il fatto di non avere a|sono in ballo almeno sei squa-|ro fatiche. I goriziani, partiti |gli anni Settanta sì gioca în die- jpIn 
disposizione alcun oriundo men- dre, tutte racchiuse nello spa-|con grosse ambizioni (vedi ar-|ci e non in cinque come mezzo (No tr 
tre la maggior parte delle altre| zio dj quattro punti soltanto|rivi di Fontana, Marchesini, Si-|secolo fa. Cerchino i responsa Zioni 
squadre ne possiede quattro 0|(ma chi è a quota 15 non può {cignano e Brancolini) si trova- bili, comunque, di non lasciare A 
cinque, costituiva già un handi-|gormire!). Procediamo dunque.|no impelegati in una brutta sì-|in ‘panchina proprio colui che ; 
cap notevole; se ora ci si met-| La tornata di sabato, oltre ad{tuazione. La «A» è una cosa se: nelle trasferte di Monza e di dabbi 
te di mezzo anche la sfortuna|aver sanzionato la superiorità|ria e dura per tutti: che si sia-| Todi s'era dimostrato realizza- denos 
siamo veramente nei guai». del Novara, ha posto anche l'altno montati la testa sulle spon- ) 


— E questi oriundi, arrivano 
o non arrivano? 


all'ascesa del Modena, sbanda- 
to a Breganze. Inoltre il Follo- 


de dell’Isonzo? 
Dolenti le note anche per gli 


tore implacabile, Questo se vo- 
gliono evitare l’onta della «By. 


E, 
if 


«Non è facile reperire negli] nica, battendo il Lodi, ha messo| alabardati. Sono stati parzial- LA CLASSIFICA tetti 
Stati Uniti giocatori disposti a|mnei pasticci i lodigiani, la cui] mente fermati da un indiavola Novara 151221 102 51 26 |posti 
trasferirsi. Noi stiamo facendo |discesa continua da cinque set-|to Viareggio. Se pensiamo che| monza 15 843 73/49 20 indi 
il possibile per assicurarcene al- | timane a questa parte (un solo| poteva finnire peggio, rallegria-| Bari 15 735 6364 17 loco 
meno uno ma, ripeto, sembra | punto conquistato in questo pe-} moci (ma che consolazione... ba- Breganze 15 726 6044 16 Tante 
ci siano delle grosse difficoltà. | riodo) L'unica vittoria esterna lorda!) di questo mortificante| Modena 15 555 7177 15 Un 
Ciò comunque non ci priva del- {è venuta in questa «quarta» di pareggio. In casa dell’UST, che | Follonica 15.717 4351 15 f i pu 
la volontà di combattere e so-l ritorno de Bassano, il cui cam-|ha colto per la cronaca il ter-| valdagno 15 627 6283 14 s 
£ — = = Lodi 15 447 4155 12 Ulste, 

n Goriziana 15 528 5763 12 Îl per 
CAMPIONATI PROVINCIALI DI ATLETICA LEGGERA | Triestina 15 447 461 12 Ò ar 
pr PES ‘Bassano 15 438 5073 11 ÙÒ ta 
Viareggio 15 348 4651 10 à è 

}Ò 
SERIE «B» SÒ o; 


«Oberdan» e <Da Vinci 
fanno spicco in Cologna 


Tra i migliori in gara, Zecchi, De Lindemann, Spizzamiglio 
Nelle prove femminili: Fulvia La Micela e Lucilla Dolzani 


A cura del Provveditorato agli 
Studi di Trieste si è svolta sul 
campo sportivo scolastico di 
Cologna la finale del campio- 
nato provinciale di atletica leg- 
gera tra gli istituti di istruzione 
secondaria di II grado. Nelle 
giornate eliminatorie circa 500 
giovani si sono dati battaglia 
per poter accedere alle finali 
che hanno visto in gara oltre 
250 atleti. L'Oberdan si è clas- 
sificato primo nella categoria 
allievi e juniores maschile; nella 
juniores femminile è risultato 
primo il Da Vinci mentre nelle 
alleve si è registrata la vitto- 
ria finale dell’Istituto Professio- 
nale per. il Commercio. 

Tutte le prove sono state di 
notevole livello agonistico ma 
non sono mancati alcuni buoni 
risultati: nelle gare maschili da 
segnalare Bruno Zecchi (Da 
Vinci) che nel disco ha lanciato 
l'attrezzo a metri 42,61, Giusep- 
pe De Lindemann (Volta) nel 
lungo ha saltato metri 6,82 
mentre nel salto in alto Luigi 
Spizzamiglio ha valicato metri 
1,90. Nelle gare femminili otti- 
ma la misura (m 1,55) raggiun: 
ta nel salto in alto dall’allieva 


(Oberdan) m 1,55. 


Giorgi (Petrarca) 9’’4; 2) Marisa Bo- 
nifacio (Da Vinci) 
Luisa Decarli (Carducci) 9”?9; 4) An- 
namaria Crisma (D'Aosta) 99; 5) 
Manuela Kobec (Oberdan) 10’; 6) 
Marina Brizzi (Prof. Comm.) 10”2, 


9”; 2) Vicini (Carli) 9”2; 3) Ferrin 
(Volta) 93; 4) Trevisan (Oberdan) 
9'4; 5) Zanini (Da Vinci 9”'6; 6) 
Vendler (Galilei) 9”7. 


berta Albanese: (Galilei) 10/’2; 2) Sil 
vana Ghersini (Da Vinci) 197; 3) 
Manuela Parovel (Oberdan) 14’?2; 4) 
Michela Naomisian (Oberdan) 14”3; 
5) Ada Gabussi (Petrarca) 14”'3; 6) 
Daniela Scherli (Da Vinci) 14’4, 


(di Vinci) 107; 2) Covan (Ober- 
dan) 11°’5; 3) Fantin (Oberdan) ll’8; 
4) Miani (Canlì) 12”; 5 Oeser (Da 
Vinci) 12’’6. 


ducci) 10'’3; 2) Elisabetta Cernitz 
(Oberdan) 10''6; 3) Perla La Notte 
(Carli) 10”; 4) Rossella Rasmann 
(Da Vinci) 10”9; 5) Antonella No. 
vello (Prof. Comm.) 11’1; 6) Patrizia 
Deluca (Da Vinci) 11’4. 


Alto juniores: 1) Lucilla Dolzani 


60 h allieve: 1) Maria Cristina 


98; 3) Maria 
60 h allievi: 


1) Mitri (Oberdan) 


80 h juniores femminile: 1) Ro- 


80 h juniores maschili: 1) Alberi 


80 piani allieve: 1) Rita Volsi (Car- 


na Sterza Sindici (Petrarca) 25,64; 4) 
Elena Businelli (Oberdan) 25,28; 5) 
Claudia, Mametti (da Vinci) 23,16; 6) 
Marisa Naressi (Petrarca) 21,60. 


dan) 2’56”2; 2) Puzzer (Galvani) in 
2'57!”7; 3) Steffilongo (da Vinci) in 
2°59"8; 4) Edera. (Nautico) 3’01”6; 5) 
Siderini (Carli) 3'04”’2; 6) Callegari 
(Carli) 3°10”1. 


stessi (Oberdan) 4'21’’5; 2) Mangana- 
to (id.) 4'24'7; 3) Bravi (Volta) in 
428”5; 4) Viezzi (Petrarca) 4°33'8; 
5) Gasparo (id.) 436"; 6) Zuccheri 
(da Vinci) 4'39”". 


miglio (Nautico) 1,90; 2) Pischianz 
(Galvani) 
1,70; 4) Seriani (da Vinci) 1,65; 5) 
Moze (Nautico) 1,65. 


(Decarli, Stander, 
43”; 2) Da Vinci (Rasman, Deluca, 
Bordon, Orlando) 44’'8; 3) Oberdan 
(Bais, Fabbri, Balanzin, Cernitz) 45”. 


(Bordon, Ferluga, Fodella, Cernecca) 
48''3; 2) Da Vinci (Milani, Cecco, Bin- 
dozzi, Baroni) 48’"7; 3) Oberdan (Co- 
slovie, Carbone, Puia, Chersicla) 49”4. 


1) Da Vinci (Sorgo, Paoletti, Chersi- 


M 1000 allievi: 1) Michelini (Ober- 


M 1500 juniores maschili: 1) Co- 


‘Alto juniores maschile: 1) Spizza- 


1,75; 3) Tiberio (Volta) 


Staffetta 4x380 allieve: 1) Carducci 
Lamicela, Volsi) 


Staffetta 4X100 allievi: 1) Volta 


Staffetta 4X100 juniores femminile: 


partita, essendo stato sconfitto 


punti di vantaggio sul Trissino 
sono però diventati uno solo. 


l'unica formazione giuliana ad 


ultimo sabato di maggio. Anche 
qui sarebbe da 
so simile a quello fatto 
Triestina, ma Martellani, che 
vuole stare în campo per tutta 


‘vantaggio, rispetto a Prinz, di 
guidare una nidiata di sbarba- 
telli che in avvenire, se verran- 
no seguiti bene, daranno jasti- 
dio a molti. , 


«prima» di ritorno sono andati 
a pareggiare (6-6) nella trasfer- 
ta di Sandrigo con l'Arena. De- 
cisamente questo sabato 25 mag- 
gio è stato una mezza Waterloo 
per l'hockey giuliano. 


Doveva capitare prima 0 do- 
po. Lo avevamo quasi previsto 
e avevamo ammonito i porde- 
nomnesi alla vigilia di questa tra- 
sferta in Lombardia. Il Porde- 
none ha perso la sua prima 


a Seregno (64). Dieci giornate 
d’imbattibilità costano fatica ‘e 
logorano i nervi, creando stati 
d’animo che è meglio allonta- 
nare. Ora Sbalchiero e socì san- 
no che non sono degli... dei. 
Non tutto è compromesso: i tre 


Ha perso anche il Ferroviario 
in casa propria con il Grado, 


essere stata giuliva în questo 


‘fare un discor- 


la partita (alla sua età!) ha il 


SERIE «G» 
Glì Hockeisti Triestini nella 


B. I. 


TENNIS DA TAVOLO 


Trieste con due squadre 
nella «A» femminile 


RE 
INDUSTRIA DEL LIOVI S 


È A 
“A, E.LLI aargieR! Pai 


Fulvia La Micela (Carducci), li-| 80 piani allievi: 1) Norbedo (Gal- | ni, Angelotti) 52”9; 2) Oberdan (Ma- ‘he h 
mite questo superato anche dal-{vani) 9”5; 2) Bordon (Volta) 95; |gri, Albrizio, Manzoni, Probetti) 553; | ‘Trieste è l’unica società ita- i un’ 
la junior Lucilla Dolzani (Ober.|3) Puia. (Oberdan) 9"8; 4) Chersi- |3) Dante (Paoilucci, Pizzul, Tirelli, l liana che nel prossimo anno Vitt 
dan). Si è trattato comunque, cla (Oberdan 9’8; 5) Cecco (Da | Riccardi) 55”5. schiererà due squadre al «via» merce 
al di là del valore dei risultati, | Vinci) 10"0; 6) Rodella (Volta) 10"1.| Staffetta 4X100 juniores maschile: | della serie A femminile di ten- fee 
di una manifestazione riuscitis-| Lungo juniores femminile: 1) Gra-|1) Oberdan (Opezzo, Pipan, Corani, | nis da tavolo, Si tratta della ne di 
sima la quale ha veramente ono-| zia Pizzul (Dante) m 4,66; 2) Laura |Barbone) 45”6; 2) Volta (Presacco, Kras di Sgonico, che nell’ulti. Aveva 
rato lo sport. Questo il detta-|Manzoni (Oberdan) 4,12; 3) Alida | Delindemann, Donati, Gasparo) 46'4; | ma stagione è giunta al terzo mMedic 
glio delle gare finali(giudice ar-|Cernogoraz (Petrarca) 4,04; 4) Elena | 3) Da Vinci (Marion, Brandolisio,: Al- posto, e della neo promossa Ju- Fayar 
bitro: cav. Bruno Facchettin).|Tuzzi (Cardueci) 3,96; 5) Gloria De |beri, Purini) 46”5. lia. Quest'ultima si è assicura tninat 
È 5 Radio (Da Vinci) 3,78; 6) Lucia| Classifica finale allieve: 1) Prof. ta la promozione assicurandosi Pratic 
Peso allievi: 1) Sanfilippo (galva- | sorgo (Da Vinci) 3,170. Comm. p. 99; 2) Da Vinci 96; 2) O- ;i girone finale della serie B cne di 
norm 106, M 100 juniores femm.: 1) Flavia | berdan 73; 4) Carducci 72; 5) Dante «Ho 
3 S 8 ha avuto luogo a Verona. Dopo n 
Disco juniores: 1) Zecchi (Da Vin: | Paoletti (da Vinci) 13"1; 2) Franca |44: 6) D'Aosta 38; 7) Petrarca 34; 8) dai fa della Luposport Vai lichia 
ci) m 42,61. Pribetti (Oberdan) 18/3; 3) Paola An- {Galilei 29; 9) Carli 19; 10) Slomsek [12 rinuncia delle Dupont Va: lista 
Lungo juniores: 1) De Lindemann | gelotti (da Vinci) 13”4; 4) Katj Ko. |14; 11) Ziga Zols 7. Plate la Julia Hi afticntnoto Abbia 
(Volta) m 6,82. stanpfel (Slomsek) 138; 5) Gabriel. | Classifica finale allievi: 1) Oberdan Posa, CSA GAZA DO do ha 
Alto allievi: 1) German (Da Vin- |ja Albrizio (Oberdan) 18”9; 6) Evi|p, 130; 2) Da Vinci 103; 3) Volta 92; n na CRE ATTI Sa Ta berdu 
ci) m 175. Quattrdechi (Petrarca) 14”. 4) Carli 81; 5) Galvani 70; 6) Nauti.{ CIOÈ che gi EI ta Ossery 
Disco allievi: 11) Calcina (Carli) | M 100 juniores masch,: 1) Barbone |co 49; 7) Petrarca 34; 8) Galilei 39; | VOTi. I tre fi 
m 34,62. (Oberdan) 11’6; 2) Giacomelli (Car- |9) Ziga Zois 12; 10) Slomsek 2. Contro ogni pronostico le trie- Valige 
Lungo allievi: 1) Carbone (Ober-|1i) 11'7; 3) Presacco (Volta) 11”8;| Classifica finale juniores femminile: | stine si sono imposte con un conse; 
dan) m 5,98. 1, | Purini, (da Vinci) 11”9; 5) Dan-|1) Da Vinci p. 109; 2) Oberdan 105; { netto 6-3 ottenuto grazie alle Quale 
Peso allieve: 1) Sandrina Facchet- | dri (Volta) 12”; 6) Perini (Oberdan) | 3) Petrarca 83; 4) Dante 59; 5) Car. | prestazioni della Badini, della non £ 
tin (D’Aosta) m 9,97. SUA ducci 42; 6) Galilei 39; 7) Prof. Comm. { Eccardi e della Hauser che, in Figl 
Alto allieve: 1) Fulvia La Micela| Peso maschile juniores: 1) Ranzatto | 23; 8) Preseren 20; 9) Slomsek 9; 10) | virtù della loro miglior prepa- hote ( 
(Carducci) m 1,55. (Galilei) 13,61; 2) Marco (da Vinci) | Ziga Zois 7. razione non hanno trovato dif- Auboy 
Disco allieve: 1) Loriana Vigini|12,33; 3) Romano, (Volta) 11,99; 4) Classifica finale Juniores maschile: | ficoltà a superare le numero ìntrap 
(Da Vinci) m 22,64. Bullo (Oberdan) 11,98; 5) Perro (Gal- { 1) Oberdan p. 127; 2) Da Vinci 111; | due e tre avversarie, soccom- france 
Lungo allieve: 1) Rita Benedetti |vani) 11,92; 6) Sardos (Dante) 11,68, 3) Volta 102; 4) Nautico 64; 5) Pe-{bendo solo di stretta misura tito d 
(Dante) m 4,35. Disco juniores femm.: 1) Donatella {trarca 46; 6) Carli 45; 7) Galvani 43; | alla Lagomarsino, di gran lun- da qu 
Peso juniores femm.: 1) Gaia Fur-} Morpurgo (Galilei) 27,40; 2) Benia|8) Galilei 32; 9) Dante 18; 10) D'Ao-| ga la più forte racchetta delle redati 


lan (Petrarca) m 9,76, 


Sodnick (da Vinci) 26,42; 3) Rossan- 


sta 3; 11) Prof. Comm. 2. 


Attrazioni Chiavari. 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 27 
I militari britannici hanno 
“ssunto oggi il controllo delle 
ioni di rifornimento e dei 
depositi dei prodotti petrolife- 
Îi dell'Irlanda del Nord nella 
|®Peranza di assicurare al pae- 
Se la distribuzione del carbu- 


reazione dei 
tut- 


assumersi la responsabili- 
® di tutti i servizi essenziali». 
Questa accelerazione della 
Dinta dei protestanti diretta 
annullare gli accordi fra 


lita pubblica, è stata decisa 
‘lopo che all'alba, i militari 
&vevano assunto il controllo di 
8 grossi depositi e di ven- 

centri di distribuzione di 
©arburante in tutto il territo- 
dell'Ulster. L'operazione è 
definita una «provocazio- 
intollerabile» dai portavoce 
consiglio operaio dell’Ir- 
del Nord, il gruppo di 
che ha O 3; 
sciopero. loro dire, 1° 
Itervento dell’esercito  con- 
danna ta ‘provincia alla para 
lisi totale. Gli estremisti chie- 
fono elezioni a breve scaden- 


Amministrativamente l'Irlanda 
ll Nord alla Repubblica d’ 

: (Eire). 

In giornata i militari ‘han- 

“0 trasformato le ventun sta- 


|Posti di guardia e di auto- 
“lindo. Nei ventun centri sot- 
9 controllo militare il carbu- 

e ‘sarà distribuito a medi- 


|“, infermieri e altre categorie 


© pubblica utilità, Tutte le al 
stazioni di servizio dell’ 
rimangono chiuse per 
‘perdurare dello sciopero. 
L'intervento dell’esercito ha 
ocato l’astensione dal la- 
o in molti servizi essenzia- 
come la rete di distribu- 
One dell’elettricità, i mulini, 
Officine del gas e gli im- 
î di distribuzione dell’ 


Sta «contro l’intervento dei 
Înilitari, parte per le intimida: 
q%oni degli estremisti prote 
‘Tanti, 

. Nelle strade di Belfast, uo- 
i, donne e bambini, prove. 
i dalle roccaforti prote- 
i hanno formato, catene 
ane per bloccare le strade 
segno di sfida, Alcuni grup- 
di dimostranti, particolar- 
Mente nella zona orientale di 
\Selfast, hanno rubato delle au- 
l'Omobili per farne barricate, I 


militari le hanno smantellate 


Ed Blanche 


IN FRANCIA 


‘GIORNALISTA MUORE 


pile 
dopo un'iniezione 
Parigi, 27 
Un giornalista che aveva ri- 
ichiato la vita nei «punti caldi» 
el globo, da Saigon a Suez e 
Casabianca, Robert Auboyneau 
di 47 anni, è morto nei giorni 


Fayard. Questi, dopo aver esa: 
ihinato l’Auboyneau, gli aveva 
Praticato un'iniezione. 

| «Ho avuto l'impressione — ha 


| berduto conoscenza, ha infatti 


osservato con inquietudine le al. 
tre fiale che erano nella sua 
Valigetta. Ha voluto che io gli 
consegnassi il flacone vuoto del 
Quale mi ero impossessata, ma 
‘hon glielo ho dato». 

Figlio di un ambasciatore, ni. 
‘bote di un ammiraglio, Robert 
Auboyneau è stato uno dei più 
intraprendenti inviati speciali 
francesi del dopoguerra. Ex ma: 
‘Tito dell'attrice Juliette Mayniel, 
‘da qualche anno era uno dei 
tedattori del mensile «Lui». 
5 (Ansa) 


Martedì, 28 maggio 1974 


IL PICCOLO — 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO TREDICI GIORNI DI SCIOPERO CHE HANNO PORTATO LA NAZIONE AL CAOS 


Ulster: i soldati inglesi 
fanno la guardia al petrolio 


anno assunto il controllo delle stazioni di rifornimento e dei depositi per salvare 
ÙU . 1 . . . . . 
‘economia del paese - Minacce dei protestanti: «E' una provocazione intollerabile! » 


Telefoto Upi 


Belfast — Soldati inglesi ispezionano alcune automobili sospette fermate a un posto di blocco 


| IMPREVISTO ESITO DELLA CONSULTAZIONE NEL GRANDUCATO 


ELEZIONI IN LUSSEMBURGO: 
PASSO INDIETRO DEMOGRISTIANO 


Il partito del primo ministro Werner ha perduto 5 seggi - Avanzano 
socialisti e liberali, che ora possono formare una nuova coalizione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lussemburgo, 27 

L’elettorato lussemburghese 
ha spostato le sue preferenze 
con la concessione del voto ai 
diciottenni. Socialisti e liberali 
emergono imprevisti vincitori 
dalle elezioni generali. del 
Granducato, e il partito cristia- 
no sociale del primo ministro 
Pierre Werner ha subito il col. 
po più duro da mezzo secolo 
a questa parte. Da solo o in 
coalizione ha governato il pic- 
colo paese per 55 anni. Adesso 
si presentano le prospettive di 
una nuova coalizione, dopo i 
successi dei socialisti e dei li- 
berali. 

Nessun partito ha la maggio- 
ranza assoluta nel parlamen- 
to, che conta 59 seggi. Le cifre 
Ufficiose accettate da tutti i 
dirigenti di partito mostra- 
no che i democristiani, con i 
liberali al governo nella ammi- 
nistrazione uscente, rimango- 
no il partito con la più vasta 
rappresentanza. Hanno diciot- 
to seggi, contro i ventuno ot- 
tenuti nel 1968. Ma i lberali 
hanno ora quattordici seggi 
anziché undici, e i socialisti 
diciassette mentre ne avevano 
dodici. I socialdemocratici, 


E'. SFOCIATO IN DISORDINI IL CORTEO DEI 
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GIOVANI DI SINISTRA 


CON GAS E IDRANTI A LISBONA 
LA POLIZIA ATTACCA LA FOLLA 


I dimostranti chiedevano la liberazione di un capitano cubano accusato 
di aver fomentato la guerriglia in Guinea - Scioperi in serie nel paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lisbona, 27 

Il generale Francisco Da Co- 
sta Gomes, capo di stato mag- 
giore dell'esercito portoghese 
e numero due della giunta mi- 
litare che ha rovesciato il pre- 
cedente regime dittatoriale. ha 
rivolto oggi per radio un fer- 
mo monito alla popolazione 
perché «non sì infiammi per 
cause che non servono agli al- 
ti interessi del paese». In pra- 
tica Costa Gomes ha voluto in- 
vitare tutti alla calma e a non 
turbare l'ordine pubblico, ja- 
cendo riferimento alla violen- 
ta dimostrazione che si era 
svolta durante la notte davan- 
‘ti all'ospedale di Lisbona nel 
quale sì trova piantonato un 
capitano cubano, il trentacin- 
quenne Pedro Rodriguez Per- 
lata, sul quale grava l’accusa 


di avere fomentato la querri- 
glia nella Guinea portoghese. 
I dimostranti ne reclamavano 
la liberazione. 

La dimostrazione sì era pro- 
lungata pacificamente per qua- 
sì tutta la giornata di ierì, 
ma a motte fatta, quando la 
folla dei manifestanti — che 
era cresciuta fino a contare 
diverse migliaia di persone — 
aveva assunto atteggiamenti 
minacciosi, era stato ordina- 
to l'intervento dell’esercito per 
disperderli. Erano stati gli uo- 
mini della guardia repubbli- 
cana a cavallo, appoggiati da 
auto blindate e dopo il lancio 
di bombe lacrimogene, che 
avevano effettuato la carica ed 
avevano rapidamente ristabi- 
lito l'ordine facendo uso di 
îdranti. 

Frattanto i trasporti pubbli- 


ci di Lisbona sono rimasti pa- 
ralizzati oggi per tutta la gio: 
nata a causa dello sciopero 
dei conduttori degli autobus a 
due piani e dei tram che, in- 
crociando le braccia, hanno 
voluto far supere'‘a tutti di es- 
sere rimasti. insoddisfatti da- 
gli aumenti loro concessi sa- 
bato scorso dal governo e con 
i quali lo stipendio minimo 
era stato portato a 3,300 escu- 
do (80.000 lice circa). I loro 
rappresentanti sindacali han- 
no chiesto lo stesso tratta- 
mento economico dei condut- 
tori della metropolitana, e 
cioè un mensile a partire da 
5.750 escudo (138 mila lire 
circa). 

E° la prima volta da quasi 
mezzo secolo a questa parte 
oggi che i servizi di trasporto 


FOSCHE PREVISIONI DEI SETTIMANALI «NEWSWEEK» E «TIME» 


Mozambico indipendente? 


I bianchi intanto fuggono 


La colonia portoghese rischia così una grave perdita di capitali 
Timori di un appoggio alla guerriglia in Rhodesia e nel Sud Africa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 27 

Un Mozambico. libero sotto 
Un governo negro probabil. 
mente non oserebbe mai at- 
taccare la ricca e potente Re. 
pubblica sudafricana, ma po- 
trebbe. aprire la strada ‘alla 
guerriglia nelle regioni orien- 
tali della Rhodesia, attacchi 
che a loro volta potrebbero 
dare la stura a una nuova on- 
data di brutali confronti raz- 
ziali in Africa. Questa è la 
conclusione cui giunge il set- 
timanale americano «New- 
sweek» al termine di un esa- 
me critico della situazione che 
si sta prospettando. nell’Afri- 
‘ca meridionale con l’eventua- 
le uscita del Portogallo dal 
continente. Il rappresentante 
del governo di Lisbona ha pro- 
messo di concedere l’indipen- 
denza ai cittadini del Mozam- 
‘bico (che sono per il 97 per 
cento negri) se la desiderano, 

La prima ripercussione di 
questo muovo indirizzo politi- 
co del regime portoghese è 
stata quella di suscitare il pa- 
nico tra i coloni bianchi. In 
tutto il Mozambico, dice il set- 
timanale, i bianchi cercano di 
risolvere le pendenze, liquida- 
Te quello che hanno e ‘fuggire, 
I voli da Lourenco Marques 
sono prenotati per settimane. 
«Oltre  all’esodo dei coloni 
‘bianchi, il Mozambico rischia 
anche una massiccia fuga di 
capitali e la minaccia del col- 
lasso economico. I prezzi al 
mercato nero della valuta 
convertibile sono saliti alle 
Stelle». 

«Una ritirata portoghese dal 
‘Mozambico — continua ’’New- 
sweek” — darà un duro col 
po a ciò che è rimasto del. 
l'Africa governata dai bianchi. 
T governi della Repubblica 


. del Sud Africa e della Rhode- 


sia temono che i movimenti 
di liberazione nei rispettivi 
‘paesi potrebbero effettuare in- 
cursioni partendo da basi si- 
cure situate nel territorio di 
un Mozambico retto da un go- 
verno negro. E mentre un go- 
verno del Frelimo (movimen- 


to di liberazione del Mozam: 
bico) potrebbe astenersi da 
un. confronto con il Sud Afri- 
ca, dato che questo paese in- 
terviene per il 40. per cento 
nel: commercio e nell’econo- 
mia mozambicani, non avreb- 
be nessuna remora per quan- 
to riguarda la Rhodesia. Un 
Mozambico governato dai ne- 
gri potrebbe dare l'avvio a 
una erudele guerriglia nella 
Rhodesia. orientale e potreb- 
be contemporaneamente soffo- 
‘carne l'economia», 

‘Anche il settimanale «Time» 
riserva un lungo articolo sul 
le prospettive che si aprono 
nell'immediato futuro per la 
regione sudafricana. In un ar- 
ticolo dal titolo «La sottile li. 
nea bianca», il giornale affer- 
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ma che le paure dei bianchi 
della Rhodesia aumentano 
man mano che si avvicina 
il momento. dell’indipendenza 
del. Mozambico. «Ad eccezio- 
ne dei membri del governo di 
Lisbona — scrive il ’Time” — 
nessuno è più preoccupato del 
futuro dei territori portoghe- 
si in Africa della minoranza 
bianca che governa la Rho- 


idesia. 


«Il vicino Mozambico offre 
attualmente alla Rhodesia il 
suo principale sbocco al ma- 
te. Questo territorio porto- 
ghese è inoltre la migliore via 
di infiltrazione per i guerri. 
glieri rhodesiani che rientra- 
no in Rhodesia dai centri di 
addestramento in Tanzania». 


Marvin Pike 


pubblico sono rimasti fermi. 
Certo è che questo, ennesimo 
sciopero è venuto ad aumen- 
tare i numerosi disagi del go- 
verno. provvisorio di Adelino 
Da Palma Carlos che, oltre ai 
negoziati per porre fine alla 
guerriglia nei territori d’oltre- 
mate, si ritrova anche a do- 
ver jar fronte alla paralisi 
delle principali industrie, con 
le disastrose conseguenze per 
l'economia nazionale che sono 
intuibili, sempre a causa del» 
l'ondata di scioperì che sotto 
la dittatura. erano proibiti, 
ma di cui î lavoratori sem- 
brano ora voler approfittare 
perduto. 


Comunque, anche le agita 
zioni sindacali sono avviate. 
verso la composizione. Infat- 
ti fonti governative informa- 
no che sono ancora în sciope- 
ro circa diecimila persone, un 
quarto circa di coloro che si 
erano astenuti dal lavoro la 
settimana precedente, Fra gli 
scioperanti, oltre di dipenden- 
ti dei trasporti pubblici, vi so- 
no anche gli operai della jab- 
brica di montaggio delle auto- 
mobili Toyota, della tipogra- 
fia della casa editrice «Credi- 
verbo» e dei laboratori farma- 
ceutici delal società svizzera 
Ciba-Geigy. Allo stato, di agi- 
tazione ancora prevalente nel 
paese contribuiscono anche gli 
Studenti delle scuole superio- 
ceutici della società svizzera 
sistendo per l'abolizione di tut- 
tì gli esami. 

Erik Van Ees 


DECISO. ALLA NATO 
«BLACK-OUT» ATOMICO 


per il governo Spinola 


New York, 27 

Tl settimanale americano «New- 
sweek» afferma nella sua più re- 
cente edizione che il nuovo go- 
verno portoghese è escluso dal. 
le informazioni atomiche della 
Nato a causa della presenza di 
elementi di sinistra nel suo 
seno. 

A causa della presenza di due 
Ministri comunisti nel governo 
di Lisbona, dice infatti il giorna- 
le, il generale Spinola ha perdu- 
to parte della protezione atomi: 
ca Nato e al Portogallo non sa- 
Tanno più fornite informazioni 
segrete «cosmiche» e «atomal», 
due denominazioni, queste, rife- 
rentisi alle armi nucleari, 


staccatisi sulla destra dal par- 
tito socialista, dispongono di 
cinque seggi avendone perso 
uno. Identiche le cifre dei co- 
munisti: cinque seggi, uno in 
meno. 

In un paese quale è il Lus- 
semburgo, con un tenore di vi- 
ta fra i più elevati del mondo, 
la questione fiscale ha avuto 
un posto di primo piano nella 
battaglia elettorale. I liberali 
hanno insistito sul pericolo 
dell'inflazione, dicendo che 
qualunque fosse stato l’esito 
delle votazioni il nuovo gover- 
no avrebbe dovuto affrontare 
soprattutto questo problema. 
In complesso la campagna non 
ha avuto però un ritmo molto 
vivace, per quanto vi fossero 
altre questioni scottanti in di- 
scussione (ad esempio quelle 
del divorzio e dell’aborto), ol- 
tre al problema economico. 


Cristiano sociali > liberali 
hanno ancora una maggioran- 
za abbastanza vasta per poter 
formare la coalizione. La no- 
vità è data dal fatto che anche 
socialisti e liberalei potrebbe- 
ro disporre di una maggioran- 
za di lavoro, con una coalizio- 
ne di centro-sinistra. E molti 
osservatori ritengono questa 
la soluzione più probabile. Il 
leader liberale ed ex ministro 
degli esteri Gaston Thorn ha 
dichiarato che per la prima 
volta dopo la guerra il socio 
di maggioranza della coalizio. 
ne si trova ad essere il vinci- 
tore delle elezioni. Il suo col- 
lega Marcel Mark, ministro 
dell'economia del governo u- 
scente, ha detto che il risul 
tato è «una chiara conferma 
della ripulsa dell’estremismo 
da parte dell’elettorato, e una 
riaffermazione del centro-sini 
stra», Un portavoce del parti- 
to socialista ha detto che il 
‘partito è «naturalmente molto 
soddisfatto» del risultato, «da- 
to che il guadagno di cinque 
seggi supera quelli di tutti gli 
altri partiti, nonostante il di- 
stacco dei sei deputati che du- 
rante l’ultima legislatura han- 
no fondato il partito socialde- 
mocratico». 

‘Pierre Werner, che è primo 
ministro sin dal 1959, non ha 
nascosto il disappunto per la 
perdita di voti dei cristiano 
sociali, che nella maggior par- 
te delle circoscrizioni registra» 
no una flessione compresa fra 
il 10 e il 20 per cento rispetto 
al 1968. 


Jonathan Fryer 


COMPLOTTI DI ASSASSINIO 


GIORNALE EGIZIANO 


«spara» contro Gheddafi 


Il Cairo, 27 
Il capo di stato libico. Moam. 
mar Gheddafi viene accusato dal 
giornale cairota «Al Akhbar» di 


avere tramato per assassinare 
numerosi dirigenti politici e 
giornalisti egiziani e sudanesi. 
L’articolo, firmato dal direttore 
di Al Akhbar, Mustafa Amin, di- 
ce che Gheddafi ha stanziato fan- 
tastiche somme di danaro per 
finanziare il complotto, con il 
quale si sarebbe sbarazzato di 
eminenti personalità egiziane, 
delle quali non viene fatto il 
nome. 

Gheddafi, dice inoltre Amin, 
ha anche stanziato grosse som- 
me di danaro per assassinare il 
presidente sudanese ‘Gaafar Nu. 
meiry, e per finanziare compiot- 
ti tesi a istigare disordini nel 
Sudan. Nel suo articolo, pubbli. 
cato in prima pagina nel giorna- 
le da lui diretto, Amin dice che 
Gheddafi ha dedicato tutto il suo 
tempo ai complotti di assassinio. 


(Ap) 


IN 31 NAZIONI 


175 giornalisti 
detenuti 
nel mondo 


Londra, 27 

«Amnesty International», 1° 
organizzazione internaziona» 
le che si occupa della difesa 
dei diritti civili nei vari pae- 
si del mondo, ha pubblicato 
un documento contenente un 
elenco di 175 scrittori e gior- 
nalisti che sarebbero illegal. 
‘mente detenuti in 31 nazioni. 

Nella prefazione del docu- 
mento, si legge che i 125 
giornalisti e scrittori «sono 
tutti in carcere in violazione 
dell’articolo 19 della dichia» 
razione universale dell'Onu 
sui diritti dell'uomo che con- 
cede a chiunque il diritto di 
ricevere e fornire informa» 
zioni mediante qualsiasi mez: 
zo di comunicazione. Molti 
di questi prigionieri — pro- 
segue il documento — sono 
in carcere senza accuse 0 
processo, alcuni sono stati 
sottoposti a torture ea trat. 
tamento disumano e degra- 
dante in violazione dell’arti. 
colo 5 della dichiarazione». 

L’elenco dei paesi chiama» 
ti in causa da «Amnesty In- 
ternational». è il seguente: 
Bangladesh, Brasile, Came- 
run, Cile, Cuba, Cecoslovac- 
chia, Ecuador, Grecia, Gua- 
temala, Haiti, Indonesia, Go- 
rea del Nord, Corea del Sud, 


Spagna, Cina nazionalista, 
Tanzania, Turchia, Uruguay, 
Unione Sovietica, Vietnam 
del Nord, Vietnam del Sud, 
Jugoslavia, 

(Ansa) 


PER PREVENIRE UNA MANIFESTAZIONE 


Dieci ebrei a Mosca 
arrestati e poi liberati 


Dovevano prendere parte a una protesta 
per la mancata concessione dei « visti » 


Mosca, 27 

Dieci attivisti ebrei sono sta- 
ti scarcerati dalla polizia so- 
vietica, che li aveva arrestati 
‘per prevenire una manifesta- 
zione di protesta organizzata 
per. il rifiuto governativo di 
lasciarli emigrare in Israele. 
Lo riferiscono oggi fonti ebrai- 
che, secondo le quali cinque 
degli ebrei scarcerati, tutti 
membri eminenti del movi- 
mento clandestino per l’emi- 
grazione ebraica, erano stati 
prelevati sabato mattina dal- 
la polizia segreta, 

Ma l’azione preventiva del- 
la polizia, secondo quanto as- 
serito dalle fonti, portò all’ 
arresto degli uomini sbagliati, 
per cui gli agenti dovettero 
intervenire una seconda. vol- 
ta il giorno stesso, per arre- 
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«ATMOSFERA AMICHEVOLE» A SOFIA TRA | MINISTRI DEGLI ESTERI MORO E MLADENOV 


ACCORDO 


Telefoto Upi 


Sofia — Il cordiale benvenuto del ministro degli esteri bulgaro Peter Mladenov ad Aldo Moro 


DECENNALE ITALO-BULGARO 


Sofla, 27 
Il ministro degli esteri ita- 
liano Aldo Moro ed il collega 
‘bulgaro Peter Mladenov han- 
no firmato un accordo decen- 
nale per sviluppare la colla- 
borazione economica, indu- 
striale, scientifica e tecnolo- 
gica fra i due paesi. Lo rife- 
tisce l'agenzia di stampa bul- 
gara. T due ministri hanno 
altresì firmato un accordo per 
i collegamenti aerei fra i due 
paesi ed hanno reso operante 
lo scambio degli strumenti di 
ratifica della convenzione con- 
solare italo-bulgara firmata a 
Roma sei anni orsono. 
(Ap) 
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stare altri cinque ebrei che 
effettivamente inscenarono la 
dimostrazione, I dieci, che 
avevano tutti ricevuto un ri- 
fiuto alla loro richiesta di vi. 
sto per l’espatrio, sono stati 
scarcerati a tarda notte, sa- 
ato stesso. 

Secondo le fonti, molti 
ebrei ritengono che una in- 
tensificazione delle azioni po- 
liziesche contro glì esponenti 
ebraici a Mosca di queste ul- 
time settimane sia connessa 
con la prossima visita del 
Presidente degli Stati Uniti 
Richard Nixon. 

(Ap) 
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SENZA NESSUN RISULTATO 


CONCLUSO LO SCIOPERO 


dei ferrovieri indiani 


Nuova Delhi, 27 

I sindacati dei ferrovieri han- 
no posto fine allo sciopero in 
corso da 20 giorni, dando così 
una grossa vittoria al primo mi- 
nistro Indira Ghandi. Funzio- 
nari del comitato d'azione che 
rappresenta i sindacati in scio- 
pero hanno confermato che il 
governo non ha fatto concessio- 
ni e che l’agitazione è stata in- 
terrotta unilateralmente. Hanno 
pertanto invitato 1.400.000 ferro- 
vieri a tornare al lavoro entro 
le ore 6 di domani, Il governo 
è stato invitato a rilasciare tut- 
ti i ferrovieri arrestati (sareb- 
bero più di 25 mila) e a revo- 
‘care le punizioni inflitte agli 
scioperanti. (Ap) 


Il 26 corrente è mancato ai 
suoi cari 


Marcello Cheti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARCELLA, LIVIO con la 
moglie VILMA e la nipote ALI. 
DA, GIORGIO e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
28 corrente alle ore 14.15 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag: 
giore. 


(Primaria sofa Zimolo) 


T 


Nel tardo pomeriggio di ve- 
nerdi 24 maggio ha raggiunto 
il suo adorato Giovanni 


Maria de Favento 


nata Zalacosta 
Nobile di Capodistria 


Danno annuncio a tumu- 
lazione avvenuta la figlia 
MARIA GRAZIA col marito 
ALESSANDRO de MOTTONI, 
le sorelle SPARTA ved. PA- 
RUTA e CANDIA, i nipoti 
PIERO e PAOLO, BARBARA, 
TIZIANA, GIOVANNA e gli 
altri parenti. 

Si prega di essere dispen- 
sati dalle visite di condo- 
glianza. 


Prendono parte al lutto: 


— dott. GIROLAMO MANZUTTO 
— ARMIDA GIUGOVAZ. 


Prendono parte al lutto NOR- 
MA e LUCIO LONZA. 
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Il giorno 25 maggio è ve- 
nuta a mancare la nostra 
cara 


Anna Zennaro 
nata Kasbarian 


Ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta 
il marito. MARCELLO, i figli 
GIORGIO e PAOLO; la nuora 
LUISA, la sorella MARIA, i 
cognati, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento al medico curante 
dott, Claudio Tramer. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
IRE O I SZ 


T 


Il 24 maggio è spirata se-|: 


renamente la 
PROF. 
Adelma De Senibus 
nata Bevilacqua 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio con profon- 
do dolore BINO; CESARE e 
CARLO ed i parenti tutti. 


Trieste - Gorizia, 28.5.1974 
(Primaria ESRI Zimolo) 


th; Il giorno 26 corrente è man- 
cato improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi cari 


Rodolfo Feresin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia, il 
genero, la nipote, la sorella, i 
cognati, le cognate e i parenti 
tutti. ; 

I funerali seguiranno oggi 28 
«corrente alle ore 15 dalla Cap- 
pella, dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta All 


Il giorno 27 maggio si è spenta 
la nostra cara 


Giovanna Michelazzi 


Ne danno l'annuncio il marito, il 
figlio STELIO, la nuora, il fratello 
e i parenti tutti. 

T ‘funerali seguiranno oggi, 28 
maggio, alle ore 14, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale - Via Zonta 7/C) 


Prendono parte al lutto le famiglie 
GIACOMINI e le famiglie BELLOTTO. 
© DE LUNA. 
TTI EIN IERI 


TI COMITATO PROVINCIA. 
LE della DEMOCRAZIA CRI. 
STIANA ricorda con affetto e 
gratitudine 1’ 


ON. PROF. 


Enrico Medi 


scienziato insigne, Deputato 
ed esponente del Partito, sin- 
cero amico di Trieste, e par- 
tecipa con profondo cordo- 
glio al lutto per la Sua scom- 
parsa. 


Il giorno 27 maggio è man. 
cato il nostro caro 


Costantino Bernazza 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie GINA ed EMMA, 
i generi, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
maggio alle ore 15,15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Rodolfo Prelec 


ringraziamo tutti coloro che presero 
‘parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 


Nel primo anniversario della morte 
della loro cara mamma 


Maria Pacor 
ved. Angelini. 
i figli ANGELA e GIUSEPPE e i 


parenti tutti La ricordano con im: 
mutato affetto. 
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Il 27, maggio. improvvisa; 
mente è mancato all'immen» 
so affetto dei suoi cari 


Marino Iseppi 


Direttore di Macchina 


Con, profondo dolore ne 
danno l'annuncio la moglie 
ELSA, la figlia DONATELLA 
con il marito GIANFRANCO, 
gli adorati nipotini. MARCO 
e GIORGIA, le. sorelle, i .co- 
gnati,.i parenti tutti e la con- 
giunta famiglia RACCHI. 


Un sentito grazie al prof. 
Tagliaferro, ai medici e al 
personale: tutto della I Me- 
dica e della Guardia Chirur- 
gica per le premurose cure. 


Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. Degobbis. 


I funerali avranno luogo 
domani 29 maggio alle ore 
9.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria MEI Zimolo) . 


Il giorno 26 maggio, a 

anno di distanza dalla 
‘partita del fratello Mario (av- 
venuta in Australia), è mancato 
improvvisamente ai suoi cari 


Aldo Salimbeni 


Ne danno il triste annuncio i 
ganitori, la cognata BRUNA ‘e 
il nipote NEREO (Australia) e 
i parenti tutti. 


I funerali seguiranno mercole- 
dì 29 maggio, alle ore 13.45, 
dalla Cappella. dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale - Via Zonta 7/C) 


un 
di 


Si associano al lutto ANTONIA 
VEGLIACH, VITTORIA DI COSCIO, 
dott. CARLO NISI, i PROFESSORI e 
i COLLEGHI del Rep, «Chimica Far. 
maceutica» dell'Università di Trieste, 


Ml DIRETTORE e il PERSONALE 
dell'Istituto di chimica farmaceutica 
dell'Università di Trieste partecipano 
cor. dolore l’immatura scomparsa del 
loro. collaboratore signor 


Aldo Salimbeni 


ns 


Il giortio 26 maggio dopo lun- 


ghe sofferenze è mancato il ‘ 


nostro caro 


Lodovico Bonifacio 


. Ne danno il triste annuncio i 
figli ‘TULLIO, MARIO e MA. 
RIUCCIA, le nuore, il genero, i 
nipoti, i fratelli GIORGIO, MA. 
RIO, ERNESTO, CATERINA e 
‘RITA, i cognati e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al primario 
‘prof. Puhali ai suoi collaborato- 
Ti e al personale della I Chi. 
Turgica. 


I funerali avranno'luogo oggi 
28 maggio alle ore 14.45 dalla 
Cappella . dell’ Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
AEIIEI ENT SI AE 


{ue nostra cara mamma 


Matilde -Sirch 
in Del Fabbro 


di anni 68 
(ci ha lasciati. 


'\\La ‘piangono! le figlie: MARTA! 
e LOREDANA, i generi, i nipoti, 


la sorella, i parenti e gli amici. 
I. funerali. avranno luogo a’ 


Dolegna del Collio il 28 maggio 
alle ore 16 con partenza dall’ 
Ospedale civile di Udine alle 
ore 15. 

Si ringraziano sentitamente 
sin d'ora tutti coloro che vor- 
ranno onorare la memoria della 
nostra cara mamma. 

Gorizia, 28 maggio 1974 


Commossi per le attestazio- 
ni di affetto tributate al no- 
stro caro 


Enrico Vucco 


ringraziamo sentitamente;pa- 
renti, amici e conoscenti e la 
Commissione Grotte Alpina 
delle Giulie che ci sono stati 
vicini nel doloroso momento. 


La moglie ELENA 
e famiglie congiunte 


Nel primo anniversario della 


dolorosa scomparsa del nostro 


indimenticabile 


Livio Faraguna 


la moglie e Ja mamma Lo ri., 
cordano sempre con tanto affet- 


to a quanti Gli vollero bene. 


Una S. Messa in suffragio ver. 
rà celebrata domani 29 maggio 
nella chiesa di S. Giacomo alle 
ore 7.30. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


°° Lucia Vittori 
nata Borri 


ringraziamo tutte le persone che 
hanno preso parte al nostro.do- 
lore. Un grazie particolare al 
medico curante dott. G. Pre. 
sca per le amorevoli cure pre- 


state. 
I FAMILIARI 


Profondamente. commossi per 


le attestazioni di affetto tribu. 


tate al nostro caro 


Pino Zele 


Tingraziamo tutti coloro che ci 


sono stati vicini nel dolore. 
I FAMILIARI. 
een] 


er 


- 


argine 


i 


ae eee 


renna 


Res 
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AVVISI 


| LAVETTURA 
- USATA SUPER: 
ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


| .. Dn "dei i A:1 è il marchio di garanzia 
L . vv. Su tutti i veicoli usati della 
je lettere alle cassette de. È 2% i À Nuova Concessionaria È 
vono essere indirizzate a; S. ; ; i Visitate la mostra. dell'usato 
P.I. Cassetta, numero e lette |. ; 0. È 
ra. Tutte le lettere indirizzate : È ; lità di permutare usato DI 
alle Cassette dovranno perve- sd puo e facilitazioni di Bo 
mire attraverso la Posta: le INI iggi. Im 
nm = n AUTONAUTICA Meriggi. i 
lettere raccomandate saranno barcazioni, motori e carrelli 
sponsabilità per quanto alle. __ i a k{©) a su Cer ava rice | a lana peo 
sno: alla corrispondenza. ___é a CON n Girona sodi 
avvisi economici vengo: i 4 scooter «JLO» vacanze 
no pubblicati nella rubrica _. È. mentioabili. Autonantica MG 
più corrispondente all’oggetto . ; È Î 1g) fi u a ESPOSIZIONE 6 vendita «LAN: 
delle inserzioni minimo 10 pa ; Soa CIA, AUTOBIANCHI, PIAG: 
role; la disposizione viene per . Prote A GIO, GILERA», di ano 
tare le ricerche viene modifi TOCCA GRISO 
cato eventualmente il testo in 1100/R, LE Soa Ti 
modo da renderne l'evidenza, "n ana bin Bit col 
La S.P.I. ha la facoltà di ab È Dpé, giulia 1300 super 
breviare qualche parola degli È EST I i 
facilitazioni, festivi aperto. 


in via Baiamonti 60. Possibl 

respinte. Non sì assumono re. d'occasione. Tel. 767118 
ordine alfabetico; per facill. Fiegl, strada di Fiume, Di 
tel. ) 
; ; GTV, 2000 berlina. Permuta 
Perchè abbiamo costruito una superlavatrice il raffreddamento graduale dell'acqua che evita FULVIA coupé metalizzata, f° 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste ‘che centrifuga a 820.giri il minuto? la formazione di pieghe e il pulsante perla _. e 
Dirisio . Perché la tua normale lavatrice - quando ‘centrifugazione delicata” quando il tessuto lo richiede. ne 20) aura n 
Se commence giabile Gin ...Ha-finito.il suo.lavoro- nella biancheria che stendi La carrozzeria e la vasca interna sono in n 


NAUTICARAVAN: concessi00 
ria roulotte Laika. Carav: 


‘lascia almeno 2 chili:d'acqua di troppo. ‘in acciaio 10/decimi. Zia foulotie Talia: Gi 


persone. Telef. 826120. È 
“La CASTOR 820 estrae: dal.tuo bucato Ti aspettavi di meno da una Castor? occasioni, scafi. vetroresini 


46412 A 
LAVORO PER#. SERVIZIO 


Offerte quei due chili d'acqua.in. più e.ti dà la biancheria CASTOR: puoi scegliere fra 10 macchine perfette, RO SR Pelo 
B: Ure 150 per parola quasi pronta da stirare. Senza far rumore, per lavare biancheria e stoviglie. VO Ae 
CERCASI donna di fiducia go- senza vibrare. e accelerando la rotazione CAPITALI, AZIENDE 
fonare 794289. © © 46428 B del cestello in modo graduale. Lire 150 per parola 
a irrreipii . Del resto, tutti immeccanismi di questa AAA. CEDESI pellissimo, 10 
Gna superlavatrice, sono all'altezza della “situazione”: i ni 
lefono 38703. 75014 B _ il cambio automatico:di velocità; la capacità mne, e OI 
Dio pratica case "ignote cer che è d1 95 chili e mezzo; i 14 programmi che sone EA asporto. Co 
personale; Telefon. ore ufficio Doo ‘‘possono:contare su 4 termostati per lavare A. FQUADIRI d'autore iz) i 
‘790582. 75616 B 91378 È 


150.000 mensili domestica cuoca 
fissa per famiglia tre perso- 


i diversi tipi di tessuto a temperature diverse; macchine intelligenti perlavare. GG °0 corso Jiala è E. 


Itro aiuto, Telef ; i ; vi LA I CASE, VILLE, TERRENI 
AREE aiuto, Tel a ‘ "= : È x ; = e) a , n si i î i ta 8 Lire 150 per parola 


AZ.A. VENDESI terreno 20 
eo Si LAVORO costruibile panoramico (Be 
ichieste titudini) acqua luce pi 

Lire 50 per parola 


giante su strada 1745 10: 

Agenzia Aurora, Ginnastica Ss 

IMPIEGATA pensionata dinami- < 24625 d 

ca esperta disposta mezza - 7 A.C. BELLOSGUARDO in pal 

giornata lavori dattilografia e 7 3 co con alberi d’alto fusto 

a mano, tenuta libri paga, pre- Ù a ziata costruzione palazzina ?° 

Videnze e varie ufficio. Cas- Aron i CRA N È È : gnorile 2-3 stanze salone Cl‘ 

setta 22 F SPI. 46009 GC: > RESTI Sal de FA } a 95 cina doppi servizi poggioli CA 

o 2 i 3 TERI : Epi j = i O rage cantina ascensore 01e00* 

LAVORO A DOMICILIO ; - scerieinionmeli - x namico riscaldamento ed 

ARTIGIANATO 3 : È Tia condizionata finiture Te 

5 = È ratissime visione progetti è 

CC Lire 120 per parola - ; vendite, Immobiliare Tri 
% x < dI 

ABATANGELO PARCHETTI pa- si i - ; Di pOX25 QMORIe 4 e 

vimenti raschiatura vernicia- z EX - E L% ; = COMMERCIALE. Ultim0 

tura preventivi gratuiti Ros- i : - .. . _ piano, vista mare. 2 camelfi 


setti 41-C, telef, 790497. -.. i... . : ““__- ; salone, servizi, PIÙ” LASTRI 
46285 CC . - . . . . CO SOLARE ogni comfort; 

PARCHETTI. riparazioni  pavi- <oE - 3 > posto auto e cantina, VEN 
menti raschiature verniciatu. ; . i DESI LIBERO. ESPERLO 
ra posatura, telefonare 38265. . - a * i - Imbriani 8, tel. 29235 249 
46247 CC . . ; ; ; i AI. OPICINA, ULTIMO PIA 

PITTORE camere appartamenti z e. È 3 3 NO LUSSUOSO mq 200, 4 Lai 
pitturazione olio porte fine- ; 7 i 3 z i SE 3 SAI mere SALONE GRANDE 1 


stre, telefono 773994. 5 i SZ x Ù & i i MANSARDA, doppi servizi da 


48183 CC 5 5 . ; È > È s gni comfort. Vendesi dirette 

PITTORI decoratori offresi la- CRE E si A > > Imbriani 8, tel. 29235. 2447 A 
voro a domicilio prezzi modi- ; È cu i I. PRONTINGRESSO pres, 
ci, tel. 32789. 46420. CC : . .....-. . . sa; “ . ; ; CORONEO - FABIO SEVE 
SGOMBERIAMO soffitte abita - " RO 160 mq. Lussuoso in PAL, 
zioni cantine locali materiali . i. - i . _ co. 3 camere salone doppi 5° 
eseguiamo traslochi, telefona» x 2 2 ; Dee sone gi vizi 2 grandi terrazze box@t 


to e cantina. MUTUO 22 INF 


Te 725597. 24601 CC 3 2 È 
3 . . . : lioni GIA’ ACCORDATO: 
SGOMBERIAMO appartamenti s 7 = i i 3 i VETENNALE, Voss ESPE 
soffitte cantine locali materia. ; . - 3 i ; RIA. Imbriani 8, Tel 35, 
li, eseguiamo traslochi. Tele- i. ) ; . i Da a = STR ì °° 944419 
fonare 725597. 24908 CC ; . i ; i. - . ACQUISTEREI appartamenti 
TRASLOCHI trasporti Masi. - - . È : . ; - 3 SE case. ville terreni negozi na 
Servizio accurato. Risparmie: i i ; È STORE 208 vestimenti capitali telefonalt 


rete. Telefonando segreteria 1725239 si 

i 24395 ; APPARTAMENTO libero gral: 
AUtOrStica  T79020 È L ; È de adatto ambulatorio 

TRASLOCHI tutta Italia ese i - - . vendesi facilitazioni, Leghis® 

guiamo rapidamente a prezzi . cd - 6, I. Visitabile ore 15301006 


imbattibili, interpellateci, te- 
lefono 414244. 46366 CG APPARTAMENTO PIANCAVAL" 
LO 2 stanze soggiorno cul! 


nino bagno poggiolo vi s 
Immobiliare CIVICA, via È 
Lazzaro 10. 46374 A 
CASETTA anche da restaura! 
o terreno zona da Trieste_# 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 150 per parola 


A.A.A. CERCASI cuoca per trat- 3 . : Dui 7 ti. 
toria Monfalcone, Telefonare e ron Sona di ore 
VEE Inn CONDOMINIO Stella - 12 allo8 


A.A.A. FATTORINO giovane 
‘pratico. piccoli lavori ufficio 
cerca urgentemente importan. ti 
te azienda commerciale. Seri GRADO vendonsi appartameN 
vere Cassetta 20 F_SPI Trie. = : È e negozi con ubicazione. #7 
ste 507 D 7 centro, Città Giardino e Pine 


AGENZIA marittima locale cer- ta. Per informazioni rivolger 
ca. giovane dattilografa per £ si 2 si all'Agenzia Adriatica, V! 
‘periodo estivo telefonare ora- PARCHEGGIO all’aperto per|ELETTRODOMESTICI radiore-} NEGOZIO con vetrina via dele ‘TROEN AMI 8 break, Simcaf. Parini 3, Grado. Telefonat; 

automobile, roulotte camion| .gistratori televisori lampada-| Rivo 22 affittasi luglio. Tele. 1000 dal ’67 al ?72, 1100 dal ’68| (0431) 81345 - 80733 GOni s 


gi - nuova costruzione vende: 
sì Romans. Telefonare 39; 
6 


CERCASI signorina amministra. RAGIONIERA pratica ufficio con | OROLOGIO ritrovato Barcola 
zione. stabili Marangon, via|. attitudine al'contattò col pub. |: dazio. 27 maggio, Telefonare 


Tio d'ufficio, telef. Spa p| del Toro nu 4, tel. 765300. blico cercasi per posto di|. Toscan, 750905, ufficio. 46414 H | affitte privato, Telefonare n.| ri ai migliori prezzi, Frassini |, fonare 412179, 46402 N|| ‘al ’72, 1501 dal ’69'al ’73, Chri-] giorni festivi. È 
AGENZIA assicurazioni cerca (46368 D/ ruolo. 7 G SPI Trieste. PORTACHIAVI oro soggetto | | 31021. 24539 I XX Settembre 13. 46208 M ISGOMBERO cantine, apparta-| sler 180, Rallye 1 ‘71. Aperto| LOCALE affari zona Dreher 4; 
dattilografa massimo diciot-| CERGHIAMO manovali possibi-|| . 15810. D|' marinaro chiavi auto caro ri. PELLICCE — Settimana del per:| menti soffitte acquisto giacen: | festivi; 46063 Q| fittato 360.000 annue vende 
EA RnE I SNICHE rimo impero lità assorbiti ‘Ferrovie Stato | RAGIONIERA anche primo im-| cordo mancia competente. Te: APPARTAMENTI E LOCALI siano  (ocalots- Peludas) ze ereditarie dipinti monete | A.A.A.A.A.: CONCESSIONARIA{ 2.950.000 Telefonare 414035 
telefonare 30285. 46388 D| Ottimo trattamento economi-|; piego purché volonterosa as-| Jef. 799246. 15604 H Richieste Persiano da Lire 300,000 in poi.| | soprammobili. Telef. 35988 -| ‘CHRYSLER, SUNBEAM, MA- 464008 


È } 3 co, 40, ore .settimanali, ognit | sume professionista, Cassetta 
ATUTO banco! pal e/01 vani indennità, tel, 772670. ‘46362 D SPES niesino cL050 DI [APPARTAMENTI È LOCALI 
si E capacissime . cei È ‘ 
frutticolo Riva Ottaviano Au. | SERCHIAMO ambosessi da in- 638 D 
gusto 12, domeniche feste li. 


Lire 130 per parola Zampe nere, marrone da Lire| 81535 n 46096 N:| ‘TRA, SIMCA, DUPLICA VIA-| LOCALE affittato 360.000 annue 
200.000 in poi. Altro vastissimo | TRENINO elettrico Rivarossi | LE IPPODROMO 2. PRONTA[ vende 3.000.000. Immobiliar® 

‘Offerte A.A.A. CERCASI appartamento| assortimento; taglie ‘da 42 aj materiale anche mon funzio- CONSEGNA 28. VERSIONI CIVICA, via S. Lazzaro 10. g 

serire in centri elettronici do-] Telefono 68538. 11116382 D i 2-3 camere cucina bagno cau-| 56. Prezzi straoccasione, Pel-| nante acquisto. Telefonare al{ VETTURE NUOVE. ASSORTI. 46374 © 
po corso di specializzazione a | SOCIETA’ lavori marittimi cer-|| | Lire 130 per parola È one stabile, Signo-{. licceria Cervo, viale XX :Set-| 768337 feriali. 46239 N|. MENTO VETTURE OCCASIO-| MAGAZZINO appartamenti ! 


L 


bere. 24607 D i ca ca) lettricista molto. ca- i ibi i RA i i i far 
amento, Alti stipendi, otti- po” e ri solvibili. Massima assisten- tembre . n. 16-III piano-A- NE. FIAT 124 special, 128, 850] beri stessa casa vendonsi f@ 
AIUTO commessa - commessa Do possibilità ar Tele-| pace per imbarco anche sen-|A.A.A, ‘AFFITTASI appartamen-| za con registrazione contrat-| scensore. 37M MOBILI E PIANOFORTI special, 500, 1100 R, 1500C, 850] cilitazioni. Bergamasco 8; do 
presentarsi calzature «Model-| fonare 93605. 6270 DI Za matricola su grande nave| ‘to ‘in. villa panoramica (pe-| 0, nulla deve il proprietario. , NN Lire 130 per ‘parola normale. SIMCA 1000 GLS 68-{ volgersi fabbro. 24537 
i! 


lina» via Filzi 3 angolo Ma-|COMMESSA apprendista .cono-| Officina, SIRO ottimo | riferia) prima ‘entratà 3 (ca-| Agenzia Aurora, tel. 750323. Ea s î 69-70, 1000 special 71, 1100 GLS,| MONFALCONE centro vendo? 
chiavelli. 46240D| scenza slavo cerca Universal. i dee: " periodo {ix | mere grande soggiorno; cuci. ESRMUBAI MI L'IVPRESA DI COSTRUZIONI A.A. SGOMBERO abitazioni] 1300 68, 1501 69-70, 1301 special/ si appartamenti liberi da 1° 
APPRENDISTA cerca ditta me- | tex, Machiavelli 15,  46380D| Tlodo bordo con periodo ter || na, bagno grandissimo pog-| BOX auto cerco zona Buonar- ARMANDO: DE FREGORIO ‘cantine compero mobili, ‘al-| 72-73. CHRYSLER 160, 180 au-| milioni in poi, attici, ville, Lr 


dicinali. Presentarsi via San|COMMESSA aiuto: ‘commessa,| fa. ‘Tele. Milano 02-4981141| giolo posteggio auto affitto| roti Petrarca Pietà Palladio, tro; Tel. 750566 tomatica. cali affari. Periferia vendon® 

Lazzaro 16. 75598 DI cerca’ pasticceria: Colussi Sa-| ichiedendo ufficio personale: | 150.000. Agenzia Aurora, Gin-| Telefonate 791197. 46342. L ‘vida la ABBISOGNANDOVI VERA GLI Pri n iulia| ville terreni appartamenti i 
APPRENDISTA 15enne cercasi] ba 9. 46364 D STUDIO consulenza lavoro cer. | P2Stica 1. Altri appartamenti CONIUGI soli mezza età refe. “VI dala Casa ti mobili singoli ultimi model-| 1300, 1600 GT. OPEL Kadett,l costruzione. Telefonare MO 
bar Alzetta viale D'Aannunzio | CONTABILE esperto partitel” 5 elemento veramente esper | | MObiliati. 2-3. camere cucina| Tenziati cercano affitto 2-3 ca-| [A 3 

14, tel. 790910. 46139D| doppie cerca mezza giornata to LAO ot contibuli pai Pro: eo Aurora, Gin- CRI Gio: CATO ESM TRIESTE VIA PASGOLI.10,TEL:741375 
APPRENDISTA banconiera-e all ditta commerciale, tel, 764132.| retribuzione” 3 .| nastica 1. ; 24625 I} i Corosa, Telefonare È : È da ERE i 

Bar Roma, tel, 60740 lunedì ‘15600 D| | rettibuzione adeguata. Casset | | PPARTAMENTI mobiliati di PRIVATO cerca in Gitto aPDar | SPUGLIO guardaroba donna te- COMMERCIALI LANACIOIGENAA dala 10 id 

‘chiuso. 46121 DI FARMACIA Centrale. via. Maz-| ZINELLI & PERIZZI cerca im-| verse zone e grandezze affit- di s) pis zone Rossetti| Elia 4446. Tel. 722380 pome: (6) Lire 150 per parola NARDO ‘via del Bosco 20 tal Late Telefonale 31021 
CAMERIERA piani e lavandaia| zini 43, cerca apprendista ma-| piegata pratica contabilità | ta prontamente Immobiliare DA îo. Telefonare 753505 Tiggio. - 715606. M - 796948 RS Ù DI è Rio 

cercansi tel. 37134, 46024 DI gazziniera massimo anni 20.| partita doppia. Presentarsi| CIVICA, via S. Lazzaro 10. FREE: L: 46378 L so MONETE da collezione ‘acqui TORIZZATO' ALFA ROMEO» OCCASIONE camera cucina al 
CAPO elettricista per imbarco 24547 D| previa telefonata 37567, via 46374 I 2 sto a Drezzi massimi. scambi]. valutando al massimo il vo-| ‘tro vano unico vendesi facili” 


li i bassi «Polli ima-|. Rekord. CITROEN ID 1970.] falcone 41569 ore 20-22 per St& 
ione în Grima | NSU 68-70. FULVIA 70, FORD] _ bilire appuntamenti. 101,5 
Taunus. APERTO GIORNI FE-| MONFALCONE (Marina Jul 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


mise sai per iv | Partono gone unite Mii at | anraevIO mobi se |[_ VENDE DOGEASIONE ]| [OTT Poca ont, ||| rota cileni] sana siraio e] Gigio o pei e 
mento 2.0 macchinista, Scri-| lissimo e aiuto commesso per STANZE E PENSIONI lonef due, stanze. ‘dental Belt l:]\.M Lire 130 per parola “ | lefono 69086. È 36/10 a .con minimi anticipi el "le ore 15.30-17.30. 24537 > 
vere Micoperi via A, Saffi 27,| vendita tessuti predisposizio: Offerte suo poggio. affittasi. Telefonare all______———___|qA, ACQUISTIAMO quadri oro- rateazioni fino a 36 mensilità, | SABATO ore 13 vendo casa af 
Milano, “. 6506D| ne vetrine, tel. 790140. ‘24505 D 1) 33940. 46416 I|A.A. PELLICCERIA Ziliotto-via| ‘logi tappeti stanze letto pran-| { RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI ||: Ple Usato O Tedata Servola San Lorenzo 
GERCANSI commesse 0 ap.|FANIORINO, cerca. pasticceria | |P Lire 190 per parola || \PPARTAMENTO in palazzina| Milano 16, tel. 29374. Vendia.| zo mobili stile. Telef. 31428. È Lire 50: per parola a TOTO “008 SO pio RARO 


prendiste Emporio Calzature | Colussi, Saba 9. 46364 D| A/A. AFFITTASI mobiliata cen: | | nUOVa SISTIANA salone. 2| Mo solo pellicce con pelli se. 24428" N berli ; I Sp matnioni 

via Genova 21, Trieste. IMPIEGATA' dattilografa capa | ‘rale due tomini, Telefonare | | stanze cucina doppi servizi| ’ezionatissime. I nostri prezzi | A, ACQUISTIAMO quadri piano- | FFERMATA industria milane- Tiara valoco 200 si Ea DA 

3 24300D| ce cercasi, telefonare ore uf-| 35969. 46408 F| poggioli garage . centralnaîta| SOno come quertt, delle ue. forti soprammobili mobili an: | se tubi flessibili gas-doccia|: velcce ‘1971, 1600, super 1971 P 3 ‘46974 S 

CERCANSI Peri a] el ficio 764900. È; Goo ascensore patta Immobiliare S; O ti da POI a pen moderni. See ni cerca rappresentanti introdot-| 1.3 1974, 1300 Ti 1970, Alfasud! TERRENO costruibile D2 zon? 
i vi n izi TCA do) ia S. 7 K OA a i i y Y ) i i 

bagnini salvataggio. Telefona- | IMPRESA pulizia ce na ISTRUZIONE CIVICA, via ME do) r| origine. Confezioniamo nel no. | AGQUISTIAMO quadri. piano: ti ramo. Tel. CRESCE Dì 1073 1972, FIAT 500 L 1970f stadio 1200 mq. vendesi Tel 


Te 209372. 2953 DI pulitrice rivolgersi Pulidomus G LI 50 I Ù } ua 1968, 126 1973, 850 special 1971 reg 
'RCANSI temente cuo- i i 13. 46101 D re per parola À stro laboratorio. 46424 M| forti soprammobili salotti an- È LAGISNE » 37915 st 463862 
da CCIAA I MAGEIERIO Nicea ner BENESICT SCHOOL lingue è.| OX Commercinlo gita 20 ma. | BORER fulvo cuociolo vendesi. | | tichi mobili vari. Telefonare a paia Triele: Larga SOCI OrE 19 TERRENO -abnizo) pratoto. 
cina, buon trattamento, tele-{ mente breve periodo, telefona. | | stere, “iscrizioni corsi ‘indivi.| | Affittasi Tel. 37015 | ‘46366I] Telefonare 763119, TS. 46396 Ml 27872. 46390 N| Gorizia e Udine. Telefonare| special M 1971, AUTOBIAN:| gi Tel Smie 46386 5 


fonare 271995. 46346 DI re mattino 790818. . 46424 DI | quali“e collettivi; traduzioni. 
(CERCASI apprendista commes-| PATENTAUTO possibilmente ra: | | Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
sa per abbigliamento cono-| gazza pratica città cercasi telefono 30285. Scuole in tut. 
scenza sloveno o croato im-| prontamente. Magazzino vial .to il mondo. 79G 


n 
piego sicuro e ‘permanente, | Slataper 3. 24316 D:| INGLESE lingua viva, gramma- U b È 
presentarsi Magazzini di piaz: | FERSONALE pratico magazzini | ticà ragionata, DE diplo- na casa su 1] O. 
za S. Giovanni Imbriani 12.| medicinali cerca ditta, presen-| mate università ‘americana. ; d 
48372DI tarsi via San Lazzaro 16, Tel. 771169. P 46358 G 
i ve peg AI ei | BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 
coniere bar Ciccio via Batti-| RAGAZZO apprendista pasticce: | ' scuole medie e superiori. Te- 


sti 8. tel. 37728. 46091 DI re cerca Pirona Largo Barrie-| Jef. 30744... + 75620.G 


Udine 69695. 6504. PI, CHI Primula 3° potte GSC NDO stabili i PRIA 
PRODUTTORE produttrice in-| 1970, INNOCENTI Mini Mi} virare Ttiesto zona È. 
trodotti commestibili cercasif nor MK 3 1971 1970, NSU TTÌ ore pasti 65129 
per vendita. SII prodot-| 1000 1970. OI III 
i làrgo consumo buone con-|. G 1971 B 1600 1968. Ka- 
dizioni Tel. 795769 ——75618P| WASAKI Mach III 500 1973 TURISMO E VILLEGGIATURE 
VISITATECI!!!- 462687 | | T Lire 200 per parola 
AUTO, MOTO, CIGLI ) A.A. 128 Moretti pronta Poni coni ari 
arola na, A 112 *73, A_M1 "72, 5 AFF appartamento am: 
Ci PrO SSSERAnEP Gi "70, 850 Coupé ’68, 850 ’66, mobiliato sull’altipiano pe! 
A.A:A:A,A.A. CONCESSIONA.| ‘68, 124 ‘67, 125 ‘68, 124 Coupé] giugno. Telefono 225386 


CERCASI ai TSI] evi n H Lire 150 per parola d Italia. .Il suo programma “Prestitempo” vi permette di ottenere in PRE PO ZIO 13. Vetture nuove pronta| . 10 * 24355Q| affittasi. Telefonare ore pasti 
banconiere-a Bar Rosemarie |- cercansi per subito. Ottima|A. SMARRITO braccialetto d' pochi giorni (basta la garanzia del vostro lavoro) il denaro sufficiente consegni , auto revisionate conf A. CITROEN GS 1000 e 1220| 792027 46384 T 
Rotonda Boschetto 3. 75602 DI paga, tutte previdenze, ‘o-| oro con targhetta sulla. quale a soddisfare ogni vostro desiderio. C'è senz'altro una filiale della Banca garanzia: Alfa Romeo GTS| pronta consegna a prezzi in-| PIANCAVALLO affittasi appar 

CERCASI donne per cucina pu | alleggio .gratuiti.. Telefonare] è inciso il nome Fulvio. Man- d'America e d'Italia vicina a casa vostra, o al vostro posto di lavoro. | '69, FIAT 500 ’71, 850 ‘64 ’69,| variati, prove e prenotazioni] tamento 4 posti letto con pi 

lizia, telefonare 767613 ore| sie. Calzini 60759 Hotel Pa.| cia competente al ritrovatore. 1100 R ‘66 ‘69, 128 ’69 ‘73, 124f Dincconti, Corcneo 33. telef.{ scina coperta giugno/settem: 

10-13. 46398 D' gina. 46370 D' Telefonare 31794 13862 H, NSU 4 L ‘69, DAF ’65, CI-I 762381, 53 Q9 bre Tel. 53336 756081 


CERCASI cameriera ai piani | rta Vecchia 12, 46418 D Se volete: acquistare' una casa, un'auto, una barca, una roulotte‘o un | RIA SIMCA CHRISLER MA-| ’68, Simca 1100 ‘70, Alfa 2000 24246 1. 
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